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Detenuto 
di « azione ri¬ 
voluzionaria » 
ucciso 
in carcere 


Oscure • feroce delitto. Ieri mattine, alle Carceri Nuove 
di Torino. Salvatore CInlerl, un detenuto appartenente al 
gruppo terroristico < Azione rivoluzionarla » e accusato 
di avere sparato contro II compagno Nino Ferrerò dell' 
Unità, è stato ucciso a coltellate da un altro recluso, lo 
spagnolo Salvador Farre Figueras. Le autorità escludo¬ 
no, almeno ufficialmente. Il movente politico, ma confer¬ 
mano che lo spagnolo era un killer professionista con¬ 
dannato all'ergastolo per avere ucciso due carabinieri. 
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Il dollaro di nuovo in caduta 


r 
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L'oro a 10. 

lire al grammo 

L’Opec torna a discutere lo sganciamento del petrolio dal¬ 
la moneta Usa - Le conseguenze della potenza del marco 


Un saggio suWAvanti ! 

Craxi: vasta 

/ 

alleanza tra 
le forze 
riformatrici 

I problemi del rinnovamento dello Stato e del¬ 
la società • Rischi di aggravamento della crisi 


Migliaia ai funerali dì Palermo 


ROAIA — T.’iilliina pc/z.i ines¬ 
ca sulla crisi del dollaio è 
durala solo tre iiiorni. Ieri 
zìi cffctli del riallineanionlo 
dei ramili, ileriso fr.i \enerdi 
e saltalo, sono ssaiùli rome uo¬ 
se al sole. Saltalo il -olio- 
.«oRrclario al Tesoro USA Aii- 
tlioiiy Saloiuou ave\a dielii.i- 
rato che la nuova linea di 
difesa era di iiii mareo e 76 
renle'imi per dollaro; ieri si 
è scesi a un iiinreo e 71 ceu- 
tosiiiii. T.iiiicdt la Ilaiicn cen¬ 
trale tedesca aveva dichiara¬ 
lo che sii americani dovevano 
provvedere da soli a mante¬ 
nere il dollaro a 1,76; ieri la 
Banca centrale tedesca ha do¬ 
vuto comprare dollari per evi¬ 
tare che si scendesse più in 
basso. 

Così in Italia: il dollaro è 
stalo a difeso » per tre giorni 
dalla Banca d’Italia a R(l6-}{08 
lire ed ancora ieri la no-lra 
italica centrale comprava a Bd'i. 
Presso le banche cnnimcrri.i- 
li però chi prc=cnlava hanro- 
nole sì vedeva offrire 790 lire 
fmeno le spese). 11 prezzo del¬ 
l’oro, tcrniomclro che segna 
la tcinpcratura della cri=i mo¬ 
netaria. ha superalo le dieci¬ 
mila lire al grammo, attO'Inn- 
dosi a .19.1.00 dollari per oncia 
(oltre 10.000 lire al grammo). 

Si parla della «follia di tremila 
sceicchi arahi tnalconsigliali n 
ma c’è il rischio di gettare 
fumo negli occhi, nasconden¬ 
do i drammatici sviluppi del¬ 
la situazione economica mon¬ 
diale. 

Il segnale della nuova ca¬ 
duta è sennin da Vienna do¬ 
ve sono riuniti, in segreto, 
gli esperti finanziari dell’Or- 
ganizzazintie dei paesi espor¬ 
tatori di petrolio. Basta il te¬ 
nia della riunione a far scat¬ 
tare la speriilazionc; i rn/i- 
pnrli fra ifollaro e pcirolin. 
Atolli paesi esportatori .sosteti- 
gonn che non hisozna più fa¬ 
re il listino ilei petrolio in 
dollari, ma in una moneta 
più sinhile. .Altri arcetlano il 
dollaro, lo difendono rnme 
moneta del petrolio ni.a poi. 
appena rìre\itli i dolhiri. li 
raiiihiann in altre immelc o 
in oro. Chi rnndnre questo 
giiinro si vuol inellero al ri¬ 
paro della «lahilazioiie del 
dollaro. Tulli i paesi espnr- 
lalnri di petrolio sostengono 
che i prezzi attuali del greg¬ 
gio. a pausa delle svahilazìniii 
del dollaro, sono più bassi 
ora che nel 1971. 

I.a rinnìnne di Vienna pre¬ 
lude a ralli\e notizie per i 
pae-i consniiialori di iwlro- j 
lio. Tiillaiìa. ri si rhirde ro- ^ 
me pole\ano illnder-i i diri¬ 
genti ili Wa-hinglon che la 
loro derisione di s\alnl.ire iioii 
procurasse reazioni in rhi ne 
paga le coiisegiienze. Non esi- 
stono infatti ragionevoli prò 
s|>ctli\c di un ri'tahiliinenlo 
del dollaro. Ogni giorno da¬ 
gli Siati L'iiilt tiene una ral- 
lìta notizia: la -elliinaiia -cor¬ 
sa era ranineiiio del disatan- 
70 rnmiiiercìalc nel secondo 
trimestre, qiia-i raddoppialo; 
lunedi l’alto amnenlo dei prez¬ 
zi al coti-limo in agosto (1.1 
per cento); ieri il raddoppio 
del ilcfiril niensilc del hi- 
lanrio federale degli Siali 
Uniti. 1.1 mìli.iTdi di dolhiri 
nel solo ine-e di agn-io. 

_ll goteriio ili Carter so-iie- 
ne che *e il marco f-eziiilo 
dalle altre tallite europee) ri- 
taliilas-e in modo più forte 
reqiiilihrio -i rirreerehlie. Dì 
qui iin rnnflilln ronlìmio fra 
Wa-liinglon c Bonn. 

I fallì H-nihrano dare ra¬ 
gione ai lede-rlii, almeno «ni 
piano strellanienic monetario. 
In pochi anni la rìtaliil.izio- 
ne del in.irro è «lata di oltre 
il ioti per renio «ni dollaro 
(da I marchi per dollaro al- 
ri.74 il'icri) senza rlie que¬ 
sto abbia fallo diminuire T i 
enorme atanzn di liìlanrìa dei | 
paganismi leile-co né risia- 
bililo il dollaro. I lede-rhì 
riesporl.ino con grandei im¬ 
pelo gli ingenti capitali ehe 
arritano in Germania »ìa fa¬ 
cendo crerlili ai paesi che 
aeqiiislano da loro, sia inte- 
stcndn all’esiero. lai Volk-tsa- 
gen è «barrala negli U'S.A do¬ 
ve impianleeà ona fabbrica 
o comprerà parie della Cbrj- 
«Icr. Tulli i prinripalì gruppi 
rbimiri ,lede-rbi banno ora 
labbrirhe e relì di tendile 
negli Stali Uniti, I grandi 
aititi di bilancia non banno 
fallo salire, da «oli, Tinfla- 

Renzo Stefanelli 

(Segue in ullima pagina) 


Colombo censurato in Senato 
sul rincaro dei telefoni 

I sindacati oggi da Cossiga 

Prezzi, tariffe, fisco, pensiotìi, tutte cose che toccano 
da vicino ia gente, che incidono sul reddito del lavo¬ 
ratori. Su questo c’ò grande tensione. Oggi i sindacati 
si incontrano con Cossiga e parleranno, appunto, di 
tariffe (vogliono una modifica dei decreti), di ca.sa (in¬ 
combono gli sfratti su migliaia di famiglie), di tasse. 
Apriranno, anzi, ufficialmente una vertenza su que.st'ul- 
timo terreno. L'effetto combinato dell’inflazione e del 
Fisco, infatti, ha fatto ridurre del 3 per cento i salari 
reali dei lavoratori. Intanto, ieri, il ministro Vittorino 
Colombo ha dichiarato che, dal prossimo anno, aumen¬ 
teranno le tariffe telefoniche. L'entità complessiva (che 
il ministro ha annunciato alla TV, ma non in Senato) 
sarà di circa il 25-30';c in più; in particolare, passerà 
da 50 a 100 lire il gettone mentre sarà introdotta la 
telefonata a scatti anche in città: come cavie verranno 
, scelte Roma e Milano. Il comportamento del ministro è 
' stato duramente censurato dai comunisti che lo hanno 
accusato di offesa al Parlamento. Il PCI ha chiesto n 
Colombo di smentire l’intervista alla TV e ai presidente 
Cossiga di presentarsi in aula a rispondere dell'operato 
del suo ministro. La seduta è stata aggiornata. 
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ROM.A — Con Un amiiio ar¬ 
ticolo, che ita il « taglio » del 
saggio. Bettino Cra.xi affron¬ 
ta sull'AL’aidi/ i problemi po¬ 
litici, sociali, istitii/ionali clic 
la legislatura appena comin¬ 
ciata si trova dinanzi. L’idea 
clic .sta alla base di questo do¬ 
cumento è quella dell’esigen¬ 
za di una « alleanza riforma- 
trice », di un incontro di for¬ 
ze diverse, per avviare un’o¬ 
pera di risanamento e di in¬ 
novazione indispensabile e 
non più procrastinabile. Di 
quali riforme dovrebbe trat¬ 
tarsi. il segretario socialista 
accenna soltanto, più o me¬ 
no esplicitamente, nel corso 
del proprio ragionamento, so¬ 
stenendo |)erò che dovrebbe 
trattarsi comunque d’un piano 
organico (d’una « grande Ri¬ 
forma ». scrive) tale da inve¬ 
stire i vari campi della vita 
nazionale. 

Alla ba.se deirindicazione 
craxiana sta un’analisi della 
.situazione italiana con la qua¬ 
le vengono messi in rilievo i 
dati della disoccupazione e 
della crisi giovanile, del ter¬ 
rorismo, della crescita della 


malavita. Una legislatura na¬ 
ta « sotto cattivi auspici », af¬ 
ferma Craxi. e minata per di 
più dai rischi del vuoto poli¬ 
tico. può invece aver succes¬ 
so se riuscirà ad attuare la 
« Riforma », un processo di 
cambiamento che < abbracci 
insieme rambito istituzionale, 
amministraiiva, economico-so- 
ciale e morale » e che mobiliti 
« tutte le forze politiche e so¬ 
ciali disponibili ». 

E’ opinione di Craxi che non 
si parta da zero. La riforma 
della Costituzione, egli affer¬ 
ma. rientra nei poteri del 
Parlamento e la necessità di 
un bilancio e di una verifica 
storica è ormai fortemente 
sentita, perché anche gli edi¬ 
fici più solidi («e il nostro e- 
dificio costituzionale ha dimo¬ 
strato di esserlo >)) risentono 
del logorio del tempo. La revi¬ 
sione dovrebbe essere comun¬ 
que « accorta », e tale da mi¬ 
gliorare il funzionamento dei 
poteri dello Stato repubblicano. 
In questa materia — afferma 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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PALERMO — «Confesso un certo imbarazzo nel prender la 
parola per ripetere amare espressioni tante altre volte pro¬ 
nunziate »: così ha esordito il Cardinal Pappalardo, primate 
della Chiesa siciliana, celebrando i funerali del giudice Osare 
Terranova e del maresciallo Onin Mancuso, rivolto al mi- 
ni.strri deH’Interno Rognoni. Lo stesso ministro era nella cat¬ 
tedrale di Palermo, solo due mesi fa, per le esequie di una 
altra vittima della mafia: il vice questore Boris Giuliano. 
Anche ieri, come allora, una folla enorme e mesta ha parte¬ 
cipato al rito funebre, al quale era presente una folta delega¬ 
zione del PCI guidata dal compagno Macaiuso. Moltissimi 
anche i rappre.sentanti sindacali e delle fabbriche. Corone di 
fiori erano state inviate da moltissime organizzazioni e perso¬ 


nalità tra cui il presidente della Repubblica. Pertini. Tantis¬ 
sime le bandiere ros.se abbrunate, in una selva di gonfaloni 
di comuni siciliani. E* stata, quella di ieri, una giornata di 
pausa e di riflessione, che non ha registrato nessuna novità 
sul piano delle Indagini. .1 giornalisti avevano tentato di avere, 
a questo proposito, un colloquio con i mini.slri dell'Interno e 
di Grazia e Giustizia — Rognoni e Moriino —, ma inutilmente. 
I due e.sponenti de. al termine dei funerali, sono ripartiti 
immediatamente per Roma insieme con tl capo della Crimi- 
nalpol. Ugo Macera. 

NELLA FOTO: un momento del corteo funebre. La moglie e 
i figli del maresciallo Lenin Mancuso mentre seguono il fere¬ 
tro del loro congiunto. A PAGINA 2 


E’ stato eletto ieri sera dal consiglio comunale 

Petrosielli sindaco di Roma 

Hanno votato a favore i consiglieri di Pei, Psi, Psdi e della Sinistra indipen¬ 
dente - II Pri si è astenuto - Un’intervista al nostro giornale - « La salvezza del¬ 
la capitale è una sfida che riguarda tutto il Paese » - Omaggio ad Argan 



Roma ha un nuovo simlaco. E’ il compagno 
Luigi Petro.selli. membro della direzione del 
PCI e .segretario regionale del Lazio. Il con¬ 
siglio comunale lo ha eletto ieri sera, al ter¬ 
mine di un dibattito che ha impegnato l’in¬ 
tera giornata. L’a.ssemblea- capitolina, l'al¬ 
tro giorno, aveva accettato le dimissioni di 
Giulio Carlo .Argan. il quale aveva chiesto 
di lasciare fincarico di primo cittadino a 


causa della sua età e delle sue condizioni di 
salute. Sul nome di Luigi Petroselli sono 
confluiti i voti dei consiglieri del PCI, del 
PSI, del PSDI. della Sinistra indipendente. Il 
gruppo del PRI si è astenuto. I primi tre 
partiti compongono la giunta che da tre anni 
guida famministrazione della capitale, i re¬ 
pubblicani, pur non essendo rappresentati nel¬ 
l’esecutivo, fanno parte della maggioranza. 


Luigi Petroselli 


ROM.A — < Non si succede ad 
un uomo come Argan — per il 
segno alto e ineguagliabile di 
serietà, rigore intellettuale e 
morale che ha impres-so alla 
guida della giunta — senza 
grande umiltà. Umiltà che non 
è rassegnazione ma semmai 
.stimolo ad andare avanti. L’o 
pera di Argan è patrimonio 
ormai del movimento operaio, 
della sinistra, dell’intera cit¬ 
tà ». 

Prima che inizi fintervista 
Petroselli ci tiene a soltoli 
neare. ancora una volta, il 
senso di que.sta successione: 
« è un .segno che resta, quello 
che ci lascia Giulio Carlo .Ar¬ 
gan ». 

Certo, raccogli un’eredità 
grossa. Ma ti trovi davanti 


una città forse anche più 
* difficile nel bilancio di 
questi tre anni non c’è la 
soluzione (nè avrebbe potuto 
c.s.serci in un tempo tanto 
breve) dei problemi piu gra¬ 
vi, delle contraddizioni più 
laceranti. C’è, però, qualche 
altra cosa: l’avvio di una 
svolta nel modo di governa¬ 
re, e anche di fare politica. 
Sei d’accordo? 

Certo, la svolta. Pensa sol¬ 
tanto a una cosa. C^n questa 
giunta e questa maggioranza 
per la prima volta a Roma 
.si è spezzata la logica delle 
di.scriminazioni. Non dico solo 
la pregiudiziale anticomuni¬ 
sta: dico tutte le discrimina¬ 
zioni. Il primo segno che è 
venuto dalla giunta di sini¬ 


stra è il suo «carattere lai¬ 
co», il fatto che è nata e si 
è mossa su una linea di di¬ 
fesa delle reciproche autono¬ 
mie. .Abbiamo dato respiro 
alle i.stituzioni, e per la pri¬ 
ma volta Roma ha ctviosciu- 
to un governo stabile, fon¬ 
dato su un confronto politico 
aperto, chiaro, senza giochi. 
.Abbiamo .spezzato una gabbia. 

Ma non era soltanto la 
gabbia delle discriminazioni 
politiche quella che soffocava 
Roma. Dietro * Cioccetti, i 

Roberto Roscani 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima pagina) 
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Dal nostro inviato 

PALERMO — Che cos’è 
Palermo, una città assue¬ 
fatta al sangue, che vive 
distaccata dal paese, an- 
ch’esso assuefatto a que¬ 
sta sua immagine cruenta? 
O diventa di colpo un caso 
nazionale, che esplode per 
tutti e ha bisogno di veri¬ 
tà? Qui è questa esigenza 
politica e civile che si fa 
strada, ora per ora, filtran¬ 
do attraverso l’emozione. 
Vira, il dolore. Filtrando 
perfino attraverso la pau¬ 
ra che si nasconde da tem¬ 
po e oggi si infittisce nei 
quartieri alti come in quel¬ 
li popolari: paura della ma¬ 
fia, un vecchio nome ormai 
senza più confini di sepa¬ 
razione con il terrorismo 
moderno. E se non è pau¬ 
ra. è spesso una desolata 
sfiducia nella possibilità di 
riuscire a smontare fino in 
fondo un meccanismo la¬ 
sciato crescere e aggior¬ 
narsi, in dieci anni, fino al 
punto di rappresenUire un 
contropotere rispetto a Sta¬ 
to, Regione, Comune, isti¬ 
tuzioni. 

Il fatto che martedì, alla 
notizia dell'assassinio del 
magistrato Terranova e del 
maresciallo Mancuso lo 
sciopero sia stato proda- 
7nato per primi dagli ope¬ 
rai dei Cantieri Navali dà, 
è vero, l’immagine .severa 
e reale di un movimento 
operaio che assieme alle 
forze democratiche non ha 
mai sme.sso di dare batta¬ 
glia. Proprio dai Cantieri 
Navali la mafia è .stata cac¬ 
ciata, dalle forniture, da- 


Droga e intrigo 
politico 
la forza della 
nuova mafia 


gli appalti, dai subappalti, 
persino dalla mensa che 
ora è gestita da una coope¬ 
rativa. 

E’ stata una lotta come 
quella che un tempo i con¬ 
tadini hanno condotto nei 
feudi Una lotta costretta a 
riprendere nelle città dove 
la mafia si è trasferita, mu¬ 
tando via via obiettivi, stru¬ 
menti, alleati e vittime. An¬ 
che a Palermo, certamente, 
soprattutto a Palermo. La 
grande città ne porta i se¬ 
gni fisici, se si gira di stra¬ 
da in strada, di quartiere 
in quartiere: la speculazio¬ 
ne edilizia ha rappre.senta- 
to per anni uno dei filo¬ 
ni d’oro dell’organizzazione 
mafiosa. finché ci sono sta¬ 
ti margini per costruire il 
costruibile. 

Dal feudo alla città, dun¬ 
que, e in città questo cen¬ 
tro di potere clandestino si 
è via via allargato, in un 
intreccio inestricabile tra 
vecchi, nuovi e nuovissimi 
interessi: edilizia, appalti, 
contrabbando di sigarette, 
sofisticazione del vino, 
strade, autostrade (ad Al- 


tofonte per la superstrada 
sono « caduti » dodici uomi¬ 
ni, quattro sono scompar¬ 
si; sono finiti in galera i 
dirigenti del Consorzio di 
bonifica dell’alto e medio 
Belice per l’espropriazione 
di terreni pagati a peso 
d'oro per la diga Garda), 
estorsioni, intermediazioni 
commerciali, droga. 

E proprio il fare di Pa¬ 
lermo il centro di passag¬ 
gio del traffico della dro¬ 
ga (* che fa guadagnare di 
più con meno impegno •) 
è il segno che l’escalation 
procede a ritmi serrati. Or¬ 
mai il gioco di miliardi è 
tale che la mafia entra nel¬ 
l’alta finanza. Potrebbe far¬ 
lo senza legami internazio¬ 
nali? Zizza è stato arresta¬ 
to perchè gli americani ne 
hanno chiesto l’estradizio¬ 
ne, ti rispondono qui; di 
Sindona si sa che le sue 
banche riciclavano denaro 
sporco. Ma contemporanea¬ 
mente a questi più che pro¬ 
babili < ponti > da un con¬ 
tinente all’altro, l’organiz¬ 
zazione mafiosa continua 
ad avere la sua base, rac¬ 


coglie i suoi « manovali * 
tra le migliaia di disperati 
che popolano i miserrimi 
bassi di questa tormentata 
città. 

Ma perchè si sviluppa e 
trova nuovi adepti? Indivi¬ 
dui la risposta appunto nel¬ 
le condizioni < speciali > 
del Mezzogiorno, della Si¬ 
cilia e quindi di Palermo. 
Da dieci anni in questa cit¬ 
tà ìion è stato creato nean¬ 
che un solo nuovo posto di 
lavoro nell’industria; da 
dieci anni si va offuscando 
la speranza di sviluppo e di 
lavoro; « in dieci anni — 
dice una voce — la speran¬ 
za in tin lavoro oììesto V 
hanno perduta in troppi ». 
Scaviamo in questa realtà. 
Le « reclute > si trovano, 
quando giovani e no, cado¬ 
no senza difesa di fronte al 
dramma quotidiano di 
« campare la vita ». (E que¬ 
sto non spiega in parte il 
■calo di veti al PCI nelle 
zone del sottoproletariato, 
dei più poveri?). 

Ma c’è qualcosa di più. 
A loro si presenta l’unico 
potere che riesce a dare ri¬ 
sposte: quello che intral¬ 
lazza, che ti colloca, che 
tratta, quello soprattutto 
che con la sua forza si con- 
trappoìie alla debolezza del¬ 
le islituzionL Una debolez¬ 
za tanto più gravida di con- 
scgiienze. se rapportata ai 
giovani: 20 mila ragazzi e 
ragazze nelle liste speciali 
della legge 285; 80 mila 

Luisa Melograni 

(Segue in ultima) 


Appelli di intellettuali e docenti 

Protesta e sdegno per 
Tattentato di Padova 


Grottesca dichiarazione del grande truffatore per evitare Testradizione 

Crociani: sono un perseguitato politico dei comunisti 


Si estende, si fa forte e 
con\inta in tutto il Paese, 
la mobilitazione e la pro¬ 
testa contro rennesimo at¬ 
to terroristico con.sumato 
a Padova. .AI professor .An¬ 
gelo V'eniura. vittima dell’ 
agguato criminale, giungo¬ 
no messaggi e attestati 
di solidarietà. L’iniziativa 
parte .soprattutto dagli am¬ 
bienti accademici e cultu¬ 
rali di tutto il Paese. 

«Davanti alia gravità 
dcirattacco antidemocrati¬ 
co bisogna scendere in 
campo con fermezza »: af- 
fernaa un documento sotto 
scrìtto a Pi.<>a da ottanta 
docenti e ricercatori del- 
r.Ateneo toscano. Un mes¬ 
saggio analogo viene da 
Torino, e porta le firme 
di decine di intellettuali, 
docenti, operatori cultura¬ 
li. A Ftoma. un telegram¬ 
ma di solidarietà ad Ange¬ 
lo Ventura è stato inviato 
dall’intera redazione della 
rivista « Riforma della 
scuola ». Anche il comita¬ 


to nazionale delTAnpi ha 
preso posizione: « proprio 
per difendere le garanzie 
della libertà — si afferma 
in una lettera — occorre 
sconfiggere il lciTori.smo e 
ogni forma di \nolen7A ». 

A Padova il Senato ac¬ 
cademico ha approvato un 
documento che esprime 1’ 
impegno a chiudere qual¬ 
siasi spazio organizzato 
« a quanti intendano usa¬ 
re l’università come base 
non di una critica demo¬ 
cratica. ma di attacchi vio- 
Icmti contro le istituzioni 
repubblicane e le civile 
convivenza ». 

II consiglio di facoltà di 
liettere deH’ateneo padova¬ 
no ha denunciato alle au¬ 
torità competenti «la re¬ 
sponsabilità deiraufonomia 
operaia e dei comitati di 
lotta in cui essa si artico¬ 
la ». Oggi la città rispon¬ 
de con una manifestazione 
pubblica e unitaria' decisa 
dalla Con.sulta per l’ordine 
democratico. 

A PAGINA 2 


Ecco fin altro « prigioniero polìtico », ecco un’altra 
denuncia che colpisce il « gulag » italiano dominato dai 
comunisti. Camillo Crociani — invuiaiosi alla vigilia del 
processo Lockheed alla cui conclusione fu condannato a 
due anni e quattro mesi per volgarissima truffa — pian¬ 
ge da Città del Messico « Il mio processo è stato solo 
politico — ha dichiarato a conclusione della esperienza 
di poche ore di carcere messicano —. lo sono un democri¬ 
stiano c sono stato gindiccio da un tribunale politico in¬ 
cludente non so quanti comunisti ». 

Verità sacrosanta: perché nella Corte costituzionale 
che ha condannato Crociani sedevano (e siedono), in 
assoluta minoranza anche (deuni comunisti Crociani vor¬ 
rebbe un’Italia fatta solo di democristiani? Magari un 
mondo tutto democristiano? E per fare che cosa? Per 
rubare in pace? 

Così la polemica sul garantismo e sulla repressione 
.si arricchisce di un nuovo episodio. Adesso anche certi 
de lamentano i « processi politici ». Si cominciò quando si 
trattò di evitare il processo — sempre per la Lockheed — 
a Rumor, si è proseguilo con Sindona difeso a oltranza 
da un autorevole de come De Carolis, si continua ora con 
Crociani, 

Siccome anche da altre sponde si denuncia la repres¬ 
sione giudiziaria italiana, ci viene spontaneo domandar¬ 
ci: a quando un appello Guaitari-Sindona-Crociani per la 
libertà politica in Italia^ 

"^LTRE NOTÌZIE A I^ThÀ S" 




la razza dei Crociani 


l^ON sappiamo se anche 
a lot abbiano fatto im¬ 
pressione le fotografie di 
Camillo Crociani, pzdibli- 
cale in questi giorni sui 
quotidiani: è li. bello, paf¬ 
futo. sorridente e sereno. 
Un uomo Cd quale la vita 
non offre che agi e piace¬ 
ri. Ma ora ci persuadiamo 
. che SI è trattato di foto¬ 
grafie come SI dice di re¬ 
pertorio. scattate, probabil¬ 
mente, quando era in Ita¬ 
lia. perché ieri abbiamo 
appreso da una cronaca 
del e Giórno n che Crocia¬ 
ni rimesso in libertà do¬ 
po una notte di carcere a 
Città del Messico è ap¬ 
parso «smunto, molto ab¬ 
battuto ». al punto che 
non ha voluto vedere la 
moglie, la quale, bella ed 
elegantissima, lo aspetta¬ 
va per riabbracciarlo. 

Il nuovo aspetto di Cro¬ 
ciani «smunto, molto ab¬ 


battuto » dopo un solo 
giorno di carcere, (pen¬ 
sate che per fare uscire in 
libertà provvisoria Valpre- 
da, dopo anni che stava 
dentro tn attesa di pro¬ 
cesso, si è dovuto votare 
addirittura una legge) 
non ci rallegra perche le 
pene, anche se mentale, 
non ci deliziano mai. Ma 
neppure ci sorprende. To¬ 
nassi e l Lefebvre, con 
precedenza immotivata su 
altri 300 che attendevano 
dalla legge la medesima 
clemenza, sono già fuori 
e Crociani, tornato libero 
dopo una sola notte di re¬ 
clusione, ne t uscito che 
pareva distrutto. Niente, 
secondo noi, sta a prova¬ 
re meglio la differenza 
che corre tra i diseredati 
e i potenti, tra i poven 
diavoli e lor signori. Que¬ 
sti ultimi fa differenza dei 
primi ehe nel viso tetro. 


negli abiti dimessi, nel 
sorriso avaro sembrano 
sempre domandarsi come 
mai non sono già incarce¬ 
rati) non annoverano 
mai la galera tra i rischi 
che corrono, anche quan¬ 
do commettono reali che, 
a rigore, ve li dovrebbe¬ 
ro implacabilmente con¬ 
durre. Ma per loro reven- 
tualità del carcere non e- 
siste. Tutta la società in 
cui vivono è organizzata 
in modo da risparmiar- 
glielo, tanto è vero che 
quando, assai raramente, 
incappano in una condan¬ 
na, dapprima pensano che 
non verrà eseguita e poi, 
se vengono tradotti in cel¬ 
la. vedrete che hanno 
sempre la faccia di tradi- 
tL Questo oltraggio a lor 
signori, lor signori non do¬ 
vevano permetterlo. Se 
no, cos’hanno lavorato 


tanto, pressappoco tutti 
d'accordo? 

Avrete anche notato che 
Camillo Crociani è stato 
condannato al pagamento 
di una cauzione di 9 mi¬ 
lioni e non ha battuto ci¬ 
glio. Proprio come avreb¬ 
be fatto un bracciante, un 
manovale, un disoccupa¬ 
to. Esisteva a Milano un 
signore talmente ricco fe 
perdij^iù fatto conte per 
menti sociali) che gli a- 
mici avevano soprannomi- 
nato il «Conte Sa in». 
perché ogni volta che si 
parlava di soldi, e solita¬ 
mente SI citavano solo ci¬ 
fre favolose, immancabil¬ 
mente diceva: m Cinquan¬ 
ta. cento miliardi Sa tn? » 
(che in dialetto milanese 
vuol dire: mCosa sono?») 
e ridacchiava sprezzante. 
Erro. Camillo Crociani ap¬ 
partiene a questa nobile 
razza, Fortabraccio 
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Il discorso del Cardinal Pappalardo ai funerali di Terranova e Mancuso 

«Non fermiamoci alle solite parole> 

Alle commosse esequie hanno partecipato rappresentanze di organizzazioni comuniste e dei 
sindacati - La delegazione del PCI - ì ministri Rognoni e Moriino, ripartiti subito per Roma, 
eludono l’attesa dei cronisti - La bara del magistrato ucciso portata da colleghi. in toga 


Docenti e intellettuali solidali 
col professor Angelo Ventura 


ROMA — SI estende nel 
Paese — a partire dagli am¬ 
bienti accademici e Intellet¬ 
tuali — lo sdegno per l’en- 
neslma aggressione crimi¬ 
nale consumata a Padova e 
la solidarietà per 11 profes¬ 
sor Angelo Ventura, vit¬ 
tima dell’agguato terrori¬ 
stico. 

Un primo appello giun¬ 
ge da Pisa, sottoscritto da 
ottanta docenti universita¬ 
ri dell’ateneo toscano. Da¬ 
vanti alla gravità dell’at- 
tacco antidemocratico — af¬ 
ferma 11 documento — biso¬ 
gna scendere In campo 
con fermezza. 

L’appello è firmato da 
Graziano Arrlghettl, Paolo 
Acqulstapace, Francesca 
Acqulstapace, Rosanna Al- 
bertlni, Antonio Albano, 
Franco Anglollnl, Nicola 
Badaloni, Odo Barsotti, Ric¬ 
cardo Benedetti, Erne.sto 
Berti, Luisa Bolzoni, Fa¬ 
brizio Broglia, Antonio Ca- 
leca. Paolo Cragnollnl, 
Tommaso Cavallo, Lorenzo 
Calabi, Giuliano Campio¬ 
ni. Umberto Cardi. Gioac¬ 
chino Chiarini, Piero Cu- 
dini. Francesco Del Punta. 
Nicoletta De Francesco. 
Maria De Do, Furio Diaz, 
Roberto Dromlclch, Giam¬ 
paolo Fioravanti, Piero 
Floriant, Francesco For- 
naca, Giovanni Federico. 
Giancarlo Fasano. Guerri- 
ni Elena Fasano. Elisabetta 
Fortuna, Massimo Fena- 
rotti. Paolo Farlnella, Al¬ 
do Gargani, Anna Maria 
Galoppini, Glovan Batti¬ 
sta Gerace. Giorgio Ger¬ 
mano, Riccardo Goldoni, 


Maurizio Iacono, Manlio 
lofrida, Katherine Isaacs 
Armida La Medica, Cesare 
Letta, Gualtiero Leoni, 
Fabrizio Luccio, Michele 
Luzzati, Carlo Alberto Ma- 
drlgnani. Franco Monta¬ 
nari, Franco Maltomini, 
Valerlo Meattlni, Mario 
Mirri, Paolo Morelli, An¬ 
drea Milani, Anna Nobili, 
Eugenia Occhiuto. Renzo 
Orsini, Orlanda Pancrazi, 
Giuliano Perego, Giuliano 
Plzzanelli, Marco Rosa- 
Clot, Fedele Ruggieri, Ma¬ 
rio Rosa, Salvatore Settis, 
Carlo Sodini, Antonina 
Starila, Laura Savelll, Al¬ 
berta Tenneranl, Alberto 
Tonioll, Brunello Terreni. 
Carlo Traverso. Giuseppe 
Traversa. Salvatore Tucci. 
Ugo Tlrltino, Giuseppe 
Yarzeolla, Marco Vanne- 
schi, Gigliola Vagllni, Mar¬ 
cello Verga, Arturo Vaz 
Anche a Torino un nu¬ 
trito gruppo di docenti uni¬ 
versitari e di Uiteliettuall 
ha sottoscritto un analo¬ 
go documento. Nel primo 
elenco di adesioni figura¬ 
no i nomi di Aldo Agosti, 
Corrado Vivanti, Carmine 
Donzelli, Walter Barberis, 
Saverio Vertane. Ippolito 
Simonis. Gian Mario Bra¬ 
vo. Alberto Conte. Gloria 
Bartoli. Annarita Merli 
Tarchi, Viviana Ricatto. 
Federico Prandi, Eleonora 
Bertolot»o. Renza Volante. 
Marisa Tourn. Carlo Fran- 
zinetti. Salvatore Coluccia, 
Edoardo Garrcne. Ernesto 
Casorati. Daniele Pierciu- 
seope. Paola Amico. Vin¬ 
cenzo Zelano. Piero Sava¬ 
rino, Guido Saini, Corrado 


Sarzanini, Jacopo Deganl, 
Rita Fochi, Giovanni Ca¬ 
mino, Edoardo Mentasti, 
Ezio Pelizzetti, Maria Ade¬ 
le Dodero, Gianni Navar- 
ra. Stefano Soiutto, Diego 
Gamba, Giuseppina Rlnau- 
do, Alberta Marzarl, Mau¬ 
ra Bregola, Giorgio Pon¬ 
zano. Adessandro Bott'no, 
Piero Ginoguido, Filippo 
Ferrerò, Riccardo D’Aurla. 
Alfredo Musso. Vladimir 
Wataghin. Wanda Alberico, 
Sergio Costa. Silvio Aime, 
Anna Ch'nrlno. Claudia 
Morterra. Piero Galeotti. 

A Roma, un telegramma 
di solidarietà ad Angelo 
Ventura è stato Inviato 
dalla rivista « Riforma del¬ 
la scuola »: lo firmano — 
a nome deU’lntera reda- 
zirne — I<ueio Lombardo 
Radice. Mario Alighiero 
Manacorda e Francesco 
Zappa. 

Io una lettera indirizza¬ 
ta ad Angelo Ventura, il 
comitato nazionale del- 
l’Anpl ricorda che « gli 
uomini della Resistenza, 
gli antifascisti, 1 veri de- 
moc-atici. hanno a cuore 
più di oualsiasi cosa le ga¬ 
ranzie della libertà » e che 
proprio per difendere que¬ 
ste garanzie « occorre scon- 
fiseere il terrorismo e 
ogni forma di violenza ». 

Anche la Cgil-Scuola, io 
un documento che ricorda 
tra l’altro l’assassinio del 
giudice Terranova, riaffer¬ 
ma l’impegno « di isolare 
sul piano politico e mora¬ 
le l teorizzatori e i ma¬ 
novali del criminale ter¬ 
rorismo ». 




PALERMO — La vedova del giudice Cesare Terranova (a si 
nistra) e la moglie del maresciallo di PS Lenin Mancuso du¬ 
rante la cerimonia funebre nella cattedrale 
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Nel documento che rivendica il ferimento del professor Ventura 

Autonomia: non sempre il tiro sarà basso 

Rinnovate le minacce di morte - Il docente ribadisce: « Autonomia e Br hanno una direzione comu¬ 
ne e godono della copertura dei servizi segreti » - Intimidazioni ai testimoni dell’istruttoria di aprile 


Dal nostro inviato 

PADOVA — «Tutti i provo¬ 
catori ed i collaborazionisti 
.sono avvertiti. Non sempre il 
. tiro sarà basso »: l’agghiac- 
ciante minaccia di morte è 
contenuta in un lungo docu¬ 
mento — fatto trovare nella 
solita cabina telefonica l’al¬ 
tra notte — con il quale il 
fronte comunista combatten¬ 
te spiega il ferimento del pro¬ 
fessor Angelo Ventura. E’ ri¬ 
volta direttamente, non solo, 
alla magistratura e alle for¬ 
ze istituzionali preposte alla 
lotta al terrorismo, ma a tut¬ 
ti quanti sono impegnati, o 
intendessero impegnarsi, in 
questa battaglia: i teatimon' 
al processo, i docenti e i cit¬ 
tadini. i giornalisti. 

Il documento, molto più du¬ 
ro dei co.nsueti comunicati au¬ 
tonomi, termina con uno slo¬ 
gan significativo: « Onore e 
un abbraccio fraterno al com¬ 
pagno Praspero Gallinari e 
a tutti i compagni caduti per 
il comuniSmo *. C’ reso casi 
il favore alle brigete «••asse, 
che nel comur.ua*o di piazza 
Nicosia a\ev.=no ctA c!u.so la 
loro rivendicazione rcixiendo 


onore ai tre giovani autono¬ 
mi morti a Thiene: le bar¬ 
riere apparenti fra le due for¬ 
ze protagonisle della lotta ar¬ 
mata si fanno più sottili 

La rivendicazione viene por¬ 
tata di primo mattino al prò 
fessor Angelo Ventura, ancora 
ricoverato in aspedale (dovreb¬ 
be e.ssere dimesso oggi). Leg¬ 
gendola. si ha rimpre-ssione 
die sia redatta da una per¬ 
sona che si muove nell'ambi¬ 
to delle facoltà di scienze 
politiche, che ha una notevo¬ 
le conoscenza dell'attività e 
degli studi del ferito. Certo, 
non un docente, vista la pre¬ 
senza di numerosi errori di 
grammatica e di varie imper¬ 
fezioni. 

Con Ventura si parla so¬ 
prattutto dei motivi dell’at¬ 
tentato: « Mi pare — dice — 
che la vera motivazione stia 
nel punto centrale del docu 
mento, che fa riferimento al 
mio ultimo articolo su Re¬ 
pubblica-. sono stato colpito 
per le mie analisi sul feno¬ 
meno terroristico, perché ho 
affrontato un rebus che non 
doveva essere sciolto >. 

Quale? t Quello dcH’artico- 
lazionc dialettica tra i diver¬ 


si livelli del terrori.smo, tra 
lotta di massa e azione ar¬ 
mata. E’ un'articolaziotie che 
viene teorizzata dai lontani 
anni di Potere operaio e die¬ 
tro la quale il terrorismo è 
cresciuto, negando sempre la 
esistenza di una centrale or¬ 
ganizzativa che insTcce e.sisie 
senza contare poi le copertu¬ 
re al terrorismo da parte dei 
servizi segreti. Credo che non 
sìa un caso se la molla del¬ 
l'attentato è stata l'articolo 
del 14 agosto, perché in esso 
ho affrontato insieme i due 
aspetti del terrorismo: le co¬ 
perture dei servizi segreti e 
l’esistenza di una comune di¬ 
rezione tra autonomia e bri¬ 
gate ro.s-se. Non Ilo prove, ma 
alcuni elementi mi autorizza¬ 
no almeno ad avere questa 
netta sen.sazione >. 

Su que.slo punto Ventura 
non aggiunge altro. Preferi¬ 
sce invece parlare ancora del¬ 
le protezioni del terrorismo; 
« Finora i servizi segreti .sono 
sempre intervenuti quando le 
indagini rischiavano di arri¬ 
vare a certi livelli, per sviar¬ 
le: vedi il caso Pisetta. vedi 
il caso Feltrinelli. Insomma, 
possibile che in dieci anni di 


Domenica con Pertìni la commemorazione 


terrorismo si sia arrivati a 
prendere solo qualche mano¬ 
vale come Curciu. che certo 
non è la mente dell'eversione? 
Il terrorismo non può crescere 
senza la copertura almeno di 
un apparalo >. 

« Contro l'istruttoria si è 
sviluppala una manovra avvoi 
gente — dice Ventura — da 
una parte la discussione è 
stata spostata sul terreno del 
garantismo, evitando di entra¬ 
re nel merito dei problemi af¬ 
frontati dal pr<x:esso e ten¬ 
tando di screditarlo. Dall'al¬ 
tra si è attuata una possa 
operazione parallela di intimi- 
dazione contro i testi: e non 
c’è dubbio che le intimidazioni 
funzionano >. 

Dello stesso at'viso è anche 
Vittorio Borraccetti. il sostitu¬ 
to procuratore cui è affidata 
l’inchiesta. « L'indagine sul fe¬ 
rimento — dice ai giornalisti 
— ha un rapporto diretto con 
ristruttoria del 7 aprile ». 

ferì mattina il Senato acca- 
! demico ha eme.sso un comunl- 
! cato durissimo, che si conclu- 
I de cosi; «Le trame di reati 
estesi nel tempo e vivi in tut¬ 
ta roninione pubblica oadova- 
na. che appaiono il risultato 
‘ di una strategia programmata 


Decisa dal Senato 


da una organizzazione terrori¬ 
stica vasta e ramificata, in¬ 
duce il Senato accademico, 
nei quadro deH'ampìa mobili¬ 
tazione democratica e civile 
auspicata, ad impegnarsi a 
chiudere qualsiasi spazio or¬ 
ganizzato a quanti intendano 
usare l’università come base 
non di una critica democrati¬ 
ca. e di attacchi violenti con¬ 
tro le istituzioni repubblicane 
e la civile convivenza * 

Infine, l’appello del consì¬ 
glio di facoltà di lettere, do¬ 
ve Ventura è ordinario. Si de¬ 
nuncia. nel ferimento di Ven¬ 
tura « la medesima concate¬ 
nazione tra minacce, esecu¬ 
zioni e rivendicazioni che si è 
g'à verificato in occasione de¬ 
gli attentati subiti da molti do¬ 
centi della facoltà » (nei mesi 
scorsi un manifesto dei comi¬ 
tati di lotta autonomi aveva 
fatto i nomi di cinnue docen¬ 
ti. e successivamente sono 
stati tutti aggrediti e feriti. 
Ventura era rulfimo). e di con¬ 
seguenza si indica alle auto¬ 
rità cnmnetenti « la responsa¬ 
bilità dell’autonomia operaia 
e dei comitati di lolla in cui 
essa si articola ». 

M*che!#* 5;»rforì 
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Marzabotto 35 anni dopoj Procedura urgente 

Messaggio di Berlinguer - Si ricorda Teccidio nazista - A Bologna I OifflVOUM 

il convegno delle «« città martiri » • Domani la marcia della pace glB» I JMIHI OJ» Oi I 


Scoperte manovre a Palazzo Madama 

Sabotaggio de 
alla legge per 
l’inchiesta ■ Moro 

Si mira a rendere vano tutto il lavoro compiuto dalla Camera 


BOLOGN.A — Domenica 
pros-sima il pre.sicknle della 
Repubblica Pertìni sarà a 
Marzabotto, per partecipare 
alla cerimonia della comme 
morazionc del 35. anniversa 
no dell’eccidio nazista. Il ca 
po dello Stato renderà omag 
pio al sacrario dedicato alle 
1.830 vittime. La celebrazione 

— oratore ufficiale il mini¬ 
stro della Difesa Ruffini — 
intende rappresentare la so¬ 
lenne conclusione del Con¬ 
vegno internazionale delle 
< città martiri ». aperto ieri a 
^logna nell’aula consiliare 
4 palazzo D’Accursio. 

Alla iniziativa — che Ta 
parte dei programma delle 
«settimane della Rcsisten7i> 

— .sono presenti tra gli altri 
delegazioni di città come 
Cucmica. Coventry, Berlino. 
Zagabria. Varsavia. Lcningra 
do. MarzaboUo. Boves. Beimi 
c Nuova Smime. Adesioni e 
messaggi sono venuti da ogni 
parte del mondo: anche da 
Hiroshima e Nagasaki. Parte¬ 


cipano rappresentanti del- ] 
rOLP e del Fronte saiidnu^ta 
del Nicaragua. 

II Convegno è stato intro¬ 
dotto len da un mc.>saggio di 
saiuto del sindaco di Boiogra 
Zanghen. Nelle relazioni .^ino 
stati poi affrontati i temi «VI 
disarmo, della pace, della po 
litica di distensione intema¬ 
zionale. Oggi il convegno 
prosegue nei gruppi dì lavoro 
che hanno il compito di ela¬ 
borare un manifesto mondia¬ 
le della pace e un documen¬ 
to-appello per il disarmo. 

Cli stessi problemi saranno 
al centro di numerose altre 
iniziative in programma do¬ 
mani e domenica a condii 
sione di una intensa giornata 
di mobilitazione. Tra queste, 
la « marcia della pace » in¬ 
dotta dalla FCCI con un va 
sto arco di adesioni, che si 
svolgerà domattina da piazza 
Maggiore a Marzabotto. 

Domenica, infine, la .«don¬ 
ne celebrazione nella cit¬ 
tà martire. Per l’occasione il 


compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI. 
ha fatto pervenire al sindaco 
di MarzaboUo. Dante Cruic 
chi. il seguente messaggio: 

« Signor Sindaco, 
il XXXV anniversario dcl- 
l'cccidio di MarzaboUo ricor¬ 
da a tutti gli italiani una vi¬ 
cenda drammatica della no¬ 
stra storia, m cui la ferocia 
nazifascista perpetrò un’or¬ 
renda strage, e li invita a 
stringersi attorno alla citta¬ 
dinanza dì MarzaboUo con 
affetto e solidarietà. 

Quel tragico evento ricorda 
anche la strenua difesa e la 
coraggiosa battaglia di tutto 
un popolo unito che ha lotta¬ 
to per la sua libertà, per 
l’indiiKndcnza. per un’Italia 
più gìu.sta. Gli ideali e i valo¬ 
ri che allora diedero vita alla 
Resistenza e che furono alla 
base della nascita della no¬ 
stra Repubblica restano at¬ 
tuali c richiedono la nostra 
lotta qivjtidiana. 


ROMA — Per la legge di ri- 
ferma dei patti agrcu-i il Se 
na*a ha deciso la procedura 
d'u-genza. Questo vuol dire 
che tra un paio di settimane, 
dopo un rapido esame preli¬ 
minare in commissione, la 
legge andrà in aula. B qui il 
dibattito avverrà In forma 
accelerata. Si esamineranno 
cioè gli eventuali emenda¬ 
menti, e poi si passerà subi¬ 
to al voto. 

Ma ottenere questa proce¬ 
dura (prevista per quelle leg 
gì che, al momento dello 
scioglimento di una legisla¬ 
tura. sono state già approva¬ 
te in un ramo del Parlamen¬ 
to! non è stato semplice. La 
DC ha fatto di tutto per 
impedirlo. Ha ceduto alla ri¬ 
chiesta dei comunisti e delle 
sinistre solo airultlmo ma 
mento, quando tra l'altro si 
è accorta che, comunque. In 
aula non aveva maggioranza. 

Tuttavia il vice presidente 
del gruppo de, DI Giuseppe, 
mtei venendo per dichiarare 


il voto favorevole del suo 
gruppo, ha voluto annuncia 
re che la DC non rinuncerà 
a dar battaglia, per peggio 
rare comunque la legge (o 
magari per insabbiarla: ha 
fallo qualche accenno a pre 
sunte incostituzionalità). 

Questa posizione democri¬ 
stiana sorprende per almeno 
due motivi. Il primo e che 
in discussione non c’è una 
legge misteriosa; ma esatta 
mente i) provvedimento ap¬ 
provato un anno fa anche 
dai senatori democristiani, e 
poi modificato, con raccordo 
di tutti, alla Camera. E il 
secondo motivo è che è na 
to che una parte delia DC 
(queùa più legata agli agri- 
colton e ai coltivatori diret¬ 
ti) i su una linea ben di¬ 
versa da quella di Di Giusep¬ 
pe. Lo dimostra l'iniziativa 
del senatore de Tnizzl, che 
ha personalmente presentato 
la legge sui patti agrari nel 
tasto approvato dal Senato, 
chiedendo egli ste.sso la pro¬ 
cedili a d urgenza. 


Dalla nostra redazione 

P.ALERAIO — Saracinesche 
calate in segno dì lutto, e 
tutti ai balconi nel popolare 
quartiere del Papireto. una 
depre.ssione dove, una volta, 
passava un fiume. Giù scorre 
in corteo una folla mesta 
composta da migliaia di per- 
•sono silenzio.se; in prima fila 
i familiari dì Cesare Terrano¬ 
va e di I.enin Mancuso, con 
gli occhi fìssi sul furgone che 
reca i due feretri alla grande 
cattedrale aralxi normanna 
per il funerale di Stato. 

Si coglie, palpabile, i| mo 
mt'iilo convulso di .svolta che 
l'agguato di via Rutelli ha 
segnato: ci sì fa strada in u- 
na selva di gonfaloni di Co¬ 
muni di tutta la Sicilia, dì 
bandiere rosse abbrunale, di 
corone di fiori. Moltissime 
quelle delle organizzazioni co¬ 
muniste, dei sindacati, ma an¬ 
che di singole categorie di 
lavoratori. Un solo stendardo 
bianco, quello del comitato re¬ 
gionale DC. La delegazione 
più folta ed autorevole è quel¬ 
la del PCI con Macaiuso. Oc- 
chetto. .Adriana Sereni. Venan- 
zì. Parisi. Colajanni. Ci sono, 
inoltre. Galante Garrone e 
Aldo Rizzo. 

Feliciano Rossitto è pre.sen- 
te per la Federazione sinda¬ 
cale unitaria nazionale. Dal¬ 
le fabbriche e dalle aziende j 
sono venuti gli operai dei 
« consìgli > Due corazzieri re¬ 
cano la corona inviata dal ca¬ 
po dello Stato, rappresentato 
in cattedrale dai generale Um¬ 
berto Bernardini. Dietro ci so 
no le ghirlande della Jotli e 
di Fanfani. 1 due ministri Ro¬ 
gnoni e Moriino. 

La bara di noce, portata 
sulle spalle dai magi.strati in 
toga, è quella di Cesare Ter¬ 
ranova. Dietro sopraggiunge 
il feretro di Lenin Mancuso. 
sul quale verranno posti, da¬ 
vanti aH’altare maggiore, una 
stri.scia tricolore e il berretto 
blu del maresciallo. 

L'organo che diffonde una 
« fuga » dì Bach si interrom¬ 
pe quando l’arcivescovo di 
Palermo, cardinale Salvatore 
Pappalardo, primate delia 
Chiesa siciliana, con voce 
dura, scandisce una omelia 
che contiene tutti i segni del¬ 
l'angoscia di questi giorni ed 
anche un’amara e polemica 
diagnosi. « Confesso — dice, 
volgendosi verso Rognoni in 
prima fila — un certo imba¬ 
razzo nel prender la parola 
per ripetere amare espres¬ 
sioni tante altre volte pronun¬ 
ziate ». 

Lo stesso ministro era a Pa¬ 
lermo. in cattedrale, per l'ul- 
i timo saluto al vice questore 
Boris Giuliano, due mesi fa. 
Ma intanto il quadro si è ag¬ 
gravato ulteriormente. Fino ad 
aver « dinnanzi a noi » — di¬ 
ce il porporato — altre due 
bare. Anch’esse di « uomini 
barbaramente assassinati nel- 
l'adempimento del loro dove¬ 
re ». 

Ora i familiari si protendo¬ 
no verso il pulpito. Pappalar¬ 
do parla guardandoli. Baste¬ 
ranno per voi — si chiede — 

« le nostre parole, l’attenzione 
doverosa ai vostri bisogni, la 
nostra preghiera »? Pur vi¬ 
vendo « in questa speranza », 
appare decisiva — prosegue 
— una « opera instancabile ». 
perché « un po’ di giustizia e 
di pace » si realizzino in que¬ 
sta terra. 

Ed è opera laica, di citta¬ 
dini. una impresa < titanica ». 
da affrontare decisamente, e 
che tocca in primo luogo al¬ 
la pubblica autorità, allo sta¬ 
to e ai suoi organi. « Non pos¬ 
siamo fermarci — dice — a 
generiche proteste o sterili 
lamenti ». < Il male, infatti, è 
talmente profondo e incarna¬ 
to » che le sue « velenose ra¬ 
dici > affondano in un terre¬ 
no dove si intrecciano — «e 
vengono talvolta coltivati ». 
.soggiunge il porporato — 
« torbidi interessi, espre.ssioni 
deiregoismo e della prepoten¬ 
za umana di.sancorata da ogni 
visione morale e religiosa del¬ 
la vita ». 

Fuori. aH’uscita. aH’indiriz- 
zo dei feretri scoccherà un 
applauso che sigla la cronaca 
di una giornata povera di svi¬ 
luppi, ma ricca delle emazia 
ni di una palpabile «emer¬ 
genza ». 

Vincenzo Vasìle 


ROMA — Il ministro del- 
ITntemo Rognoni ha pre¬ 
sieduto ieri al Viminale una 
riunione alla quale hanno 
preso parte il capo della pa 
Iizia Coronas, il comandan¬ 
te deH’arma dei carabinieri 
Corsini, I prefetti e l questa 
ri di Roma, Milano. Torino, 
Bologna, Genova, Padova e 
Napoli, i vicecapi della pa 
Uzla Santino e Macera, il 
gen. Dalla Chiesa, il diretta 
re dell'Uclgos, questore De 
Frane Iscl. 

E* stata esaminata la si¬ 
tuazione dell'ordine e delia 
sicurezza pubblica, con par¬ 
ticolare rigqardo al nsultatl 
e alle prospettive della lotta 
ai terrorismo. 


ROM.A — Un anno fa face¬ 
vano a gara (iu testa certi 
e.sponenti dem(x;ristiani) a 
chiedere una Inchiesta parla¬ 
mentare .sull’affare Mor.a. 
Adesso che c’è una legge, 
pronta, scritta, una buona 
legge, e sarebbe possibile ini 
ziare subito l’inchiesta, sal¬ 
tano fuori tutte le resistenze. 
Di gente potente, come è lo¬ 
gico. Fondamentalmente di 
una buona parte della DC. 
Hanno trovato mille cavilli .,i 
quali attaccarsi pep cercare 
con ogni mezzo — .se n in è 
pos.sibilo evitare rinchiesta 
parlamentare — almeno di 
ridurre praticamente a zero 
i noteri della comm.s«’one. 

Per quale motivo? Eviden¬ 
temente a qualcuno non gar¬ 
ba troppo elle si vada a met¬ 
tere il naso su una delle 
trage<lìc più miTtcriose e oscu¬ 
re di que.sti anni. E’ preoc¬ 
cupato che il Parlamento la¬ 
vori sul serio per fare luce 
.sull’affare Moro, sugli intri¬ 
ghi. le protezioni, le ineffi¬ 
cienze che hanno lasciato spa¬ 
zio :»lla trama terrorista. 

Chi non voleva Tinchiesta 
è stato sconfitto, in agosto, 
a Montecitorio. La Camera 
ha approvato la legge che isti¬ 
tuisce la Commissione. E al¬ 
lora. adps.so. torna alla ca¬ 
rica al Senato. 

Una parte del gruppo de di 
Palazzo Madama, fin dal pri¬ 
mo momento, la settimana 
scorsa, ha detto apertamente 
che la legge a loro non piace. 
Ora precisa le richieste. Che 
in pratica .sono quelle di ri 
durre al minimo i poteri di 


indagine della commissione; 
di gonfiare il numero dei ca.si 
in cui sarà possibile opporre 
il segreto di stato; e infine 
di modificare profondamente 
la .stessa composizione della 
commissione: invocando la 
« proporzionale ». e cioè but 
landò fuori rappre.sentanlj di 
tutti i gruppi minori. 

Si cani.sce bene che questo 
.significherebljo In pratica ren¬ 
dere vano il lavo.'o cnmn’uto 
con .scrupolo e ragionevolez¬ 
za alla Camera. Però c’è una 
difficoltà seria: intanto il 
gruppo de. da solo, non è 
certo maggioranza, in Senato. 
E f>oi a quanto si capisec, 
sulla linea deH’ostruz.ionì.smo 
non c’è unità. Esistono ‘’Ct- 
tori democristiani che non sa¬ 
rebbero disp<inibìli per que¬ 
sta manovra, e vorrebbero in 
vece arrivare al più presto 
aH’avvio di una seria inchie- 
.sta parlamentare. In.somma. 
ta battaglia è tutta aperta. 

La settimana prossima sarà 
possibile vederne bene i termi¬ 
ni e gli schieramenti: quan¬ 
do cioè il dibattito tornerà in 
sede di commissione. Per ora 
si sa soltanto delle richieste 
e dei passi ufficiosi compiu¬ 
ti dai democristiani. Ma la 
novità, rispetto ai giorni scor¬ 
si. è che mentre finora si 
erano scoperti soltanto espa 
nenti di secondo piano (l’ex 
magistrato Vitalone è stato il 
primo ad aprire l'offensiva), 
adesso sono scesi In campo 
i leaders. Sì sa di prese di 
posizione del presidente del 
gruppo. Bartolomei, e di Sì- 
gnorello. 


Lo spunto della bagarre è 
del lutto pretestuo.so: il fa¬ 
moso articolo 4 quello che 
disciplina il « segreto > pro¬ 
fessionale. Qui, non c’è dub¬ 
bio. esiste un difetto nella 
formulazione approvata a 
Montecitorio. Un difetto che 
va corretto, perché altrimen¬ 
ti si potrebbe ri.schiare un 
attenuamento delle garanzie 
degli imputati. Sulla necessi¬ 
tà di correggere quel punto 
sono tutti d’accordo, mentre 
i de cliiedono una motlifica 
assai più ampia: in sostanza 
che si impedisca qualsiasi 
iniziativa della commi.ssione 
nei campi di competenza del¬ 
la magistratura: c poi che ad 
ogni imputato sia garantito il 
diritto di non rispondere, op¬ 
ponendo il segreto. 

E il governo che dico? Por 
ora tace. Tiene una linea 
prudente. .Anche perché for¬ 
se è un po’ in imbarazzo; da 
quando si è insediato deve 
fare i conti con questa singo¬ 
lare situazione di non sapere 
mai quale è l’opposizione: per¬ 
ché sembra proprio che la 
DC. il partito che ha espres 
so il presidente del consiglio, 
finisca poi. ogni volta che c’è 
una questione seria da discu¬ 
tere. per scegliere puntual¬ 
mente neanche la linea dell’ 
opposizione, ma proprio 1’ 
ostruzionismo. Come, sempre 
ieri, sempre in Senato, ha 
dimostrato, facendo di tutto 
(ma senza successo) per in¬ 
sabbiare un’altra volta la ri¬ 
forma dei contratti agrari. 

Piero Sansonetti 


Il progetto annunciato nel convegno degli ex «lorzonovisti» 

Al congresso de lista 
unica della «sinistra» 


ROM.A — Con l’obiettivo 
dichiarato di funzionare 
come una specie di lievito 
per la crescita di una 
« grande sinistra » dentro 
la Democrazia cristiana, i 
« forzanovisti » staccatisi 
da Dnnnt Cottin per senni- 
re Guido Bodrato hanno 
tenuto ieri la loro prima 
riunione nazionale, in un al¬ 
bergo romano. Un incontro 
volutamente « informate » 
— presieduto da uno dei 
maaniori e.sponenti delle 
rerrhie « Forze nuove ». Er¬ 
manno Corrieri — ma che 
ha di fatto aperto la tradi- 
zionole staaione dei conve¬ 
gni democristiani, che que¬ 
st’anno viene a coincidere 
con la compagna d’auturino 
in vista del congresso. E in¬ 
fatti dalla discussione di ie¬ 
ri è già uscita una prima 
novità: V intenzione, cioè, 
di promuovere, a partire 
dotte assemblee conpressua- 
1* di base, liste uniche dei 
raanrupvamenti della « -si- 
ni.sfra de ». con Vobiettivo 
naturalmente di proporre lo 
stessa blocco alle assise na- 
zipnali. 

Preminente rispetto a un 
dibattito più propriamente 
politico, è stata ieri la ri¬ 
cerca. quasi angosciata in 
nualrhr intervento, proprio 
di una ridefinizione della 
identità politica c culturale 
della « sinistra democristia¬ 
na », insamma lo sforzo di 
riscoprire, quasi, un’imma¬ 
gine appannata da una se¬ 
rie di cedimenti alVala mo¬ 
derata della DC. che hanno 


finito per stravolgere — co¬ 
me riconosceva con fran¬ 
chezza Baldassarre Armato 
— la stessa fisionomia dei 
gruppi della « sinistra » del 
partito. 

Da qui rin.sistenza su un’ 
esigenza di chiarezza che 
ha una sua precìsa tradu¬ 
zione nella dialettica e nel¬ 
lo .scontro congressuali. Per 
Bodrato. che è il principale 
ispiratore del gruppo e che 
ha tenuto ieri la relazione 
introduttiva, la questione 
del congres.so va posta in 
one.sti termini: o !’« area 
Zac » rie.sce a vìncere lo 
.scontro ma solo grazie alla 
formazione di una maggio¬ 
ranza qualificata, o essa do¬ 
vrà operare come « mino¬ 
ranza coerente » piuttosto 
che accettare compromessi 
snaturanti pur di conservare 
la ge.stione del partito. 

Perciò viene richiesto a 
tutti gli altri gruppi un pro¬ 
nunciamento preciso in me¬ 
rito alla linea che fu indi¬ 
cata do .Aforo e che il grup¬ 
po di Bodrato continua a 
ritenere completamente va¬ 
lida. Su questo argomento 
s> sono avute anzi nella re¬ 
lazione le maggiori freccia¬ 
te polemiche, soprattutto in 
direzione di Donai Cattin c 
di Piccoli: a quest’ultimo 
in particolare Bodrato ha 
ricordato che la politica di 
solidarietà nazionale, forte¬ 
mente difesa anche negli in¬ 
terventi dei deputati Cabras 
e Pumilia, « non può rite¬ 
nersi superata dai discorsi 
di chi. per evitare questa 


strettoia, parla di re^ósione 
costituzionale ». E ancora 
Armato è stato il più espli¬ 
cito nel mostrare segni di 
resipiscenza circa l’interru¬ 
zione di questa esperienza: 
« .Abbiamo gettato tutte le 
colpe sul P(?I — ha detto — 
ma non ci siamo mai fatta 
l’autocritica per il modo in 
cui abbiamo gestito quel 
confronto, forse pensando 
di associare il Partito ca 
munista a una vecchia ge¬ 
stione del potere ». 

Il risultato delle elezioni 
per il direttivo dei deputati, 
e il modo in cui vi si è ar¬ 
rivati. è stato un altro de¬ 
gli spunti offerti al dibat¬ 
tito. Afa mentre negli am¬ 
bienti zaccagniniani sì ten¬ 
de a non caricare il voto di 
eccessivi significati, nei 
qruvpì moderati, .soprattut¬ 
to tra i fanfaniani. c’è già 
chi si lancia a proiettare 1’ 
alleanza eterogenea forma¬ 
tasi l’altro giorno come vin¬ 
cente anche nel confronto 
cnuore.ssuale 1 dnrnteì. in 
anni caso, ennfinunno a fa¬ 
re la parte del leone nella 
distribuzione dei posti. Ieri 
si è vntnfn anche per il di- 
rettivo del gruppo de al Se¬ 
nato. c i sequnri del risorto 
tandem Piccali Bìsaolia han¬ 
no cnnauisfnto tre posti su 
14- due sono andati ai fan¬ 
faniani. due a « Forze nun- 
ve ». due anli audrcnttiani. 
una ai t cnlomhìani ~. 1/ 
' arca Zac » ha canquista- 
1r,. nel suo comple.s.so, quat¬ 
tro segai. 

Antonio Caprarica 


Dichiarazione di Ferrara; 
sul canone RAI TV ; 


ROMA — Riunione abbastan¬ 
za infuocata, ieri mattina, 
alla presidenza della commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza sulla RAI-TV. caduta 
a ridosso del profluvio di di¬ 
chiarazioni del suo presiden¬ 
te. il de Bubbico. <?omimisti 
e socialisti hanno criticato 
gli atU^gamenti del presi¬ 
dente nvendicando alla com¬ 
missione il diritto di esami¬ 
nare ed esprimere pareri sul¬ 
le singole questioni, come 
quella di un ipotetico aumen¬ 
to del canone. 

Preprio in rapporto alle di¬ 
chiarazioni rilasciate da Bub- 
bioo su questa ultima materia 
il compagno Mauririo Ferrara, 
capogruppo del PCI nella 
commissione, ha rilevato «che 
si tratta, evidentemente, di 
opinioni personali che non ri¬ 
flettono valutazioni della 
commissione e neanche del 
suo ufficio di presidenza. La 
commissione non ha esami¬ 
nato la questione, che del 
resto è di sua competenza so 

10 in sede di parere, essendo 

11 problema del canore tele¬ 
visivo un problema di gestla 
ne di pertinenza del consiglio 
di amministrazione e del ga 
verno. 

« Allo stato del fatti — ha 


concluso Ferrara — la com¬ 
missione parlamentare non è 
stata investita della sua spe¬ 
cifica competenza in materia 
che, ripeto, non comprende 
la facoltà di avanzare propa 
ste di aumento del canone ». 

Non è stata accettata nean¬ 
che un’altra proposta dd su¬ 
perattivo presidente de: crea¬ 
re tante sottocommissioni su 
singoli problemi. Di sottocom¬ 
missioni — hanno concordato 
PCI e PSI — si fanno soltan¬ 
to quelle previste dai rega 
lamenta Tra queste figura 
quella che disciplina le tri¬ 
bune e l’accesso, il cui presi¬ 
dente è stato eletto qualche 
giorno fa. Si tratta di Egidio 
Sterpa, liberale, del « Gior¬ 
nale* di Montanelli. legato 
airemittente privata Tele- 
Montecarlo. che è pas.sato 
con il veto contrario del PCI 
e quelli favorevoli della DC 
e del PSI. Sterpa ha mo¬ 
strato subito come vorrebbe 
che fossero i rapporti tra 
Parlamento e RAI: avrebbe 
voluto che l programmi fos¬ 
sero visionati in anteprima 
dalla commissione evocando 
immediatamente mai sopite 
vocazioni censorie. La richle- 
sta è stata respinta. 


E’ morta 
la compagna 
Alma Badaloni 

LIVORNO — K morta ieri 
mattina Alma Badaloni Ba- 
quis. madre del compagno 
Nicola Badaloni, membro del 
comitato centrale e presiden¬ 
te dell’Istituto Gramsci, e del 
compagno Luca, direttore del¬ 
la Biblioteca Labronica. 

Alma Badaloni è stata pre¬ 
sente nella vita politica di 
Livorno fin dal dopoguerra, 
quando con grande passione 
SI dedicò alia ccetruzione del 
movimento delle donne e al¬ 
la promozione di tutte le ini¬ 
ziative tese ad alleviare le 
sofferenze dei più colpiti dal¬ 
la guerra, in particolare d« 
bambini. K ricordata infatti 
tra le promotrici delie scuole 
deH'infonzia. che per inizia¬ 
tiva popolare sorsero ned 
quartieri. 

Finche i suoi occhi le con¬ 
sentirono di muoversi autona 
inamente, fu segretaria del- 
LUDI, dove portò, con il .suo 
grande prestigio per.sonaie. 
estesi rapporti c influenze 
in tutti gli ambienti. Ma an¬ 
che quando fu costretta in 
casa mantenne vivi legami di 
amicizia con tutte ie compa¬ 
gne e le amiche e si ded eò 
alla lotta politica. airin)7ta- 
tivR sociale, airnniono del 
movimento delle donne. 


t 
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È tempo dì riaprire una riflessione ^ 

La Sicilia 
è sempre più sola 

La complessa storia politica degli ultimi decenni deve spingere la sinistra a 
un bilancio rigoroso - Resistenza dì un blocco di potere e specificità culturali 


La Sicilia non è di moda. 
Lo comprende bene Maca* 
luso quando, raccogliendo 
alcuni scritti preceduti da 
una lunga appassionata in¬ 
troduzione-intervista con Vit¬ 
torio Nislicò (Gmanuele 
Macaiuso - La Sicilia e lo 
Stato - Teti Editore - pagi¬ 
ne 244 - L. 5.000) sceglie 
molti di quelli in cui si sot¬ 
tolinea che stampa, TV, opi¬ 
nione pubblica, si ricordano 
della Sicilia solo in occasio¬ 
ne di frane, crolli, epidemie, 
oltre che, al .solito, per i mor¬ 
ti ammazzati, i quali ultimi 
non destano nemmeno più 
tanto interesse, di fronte al¬ 
le tragedie del terrorismo. 

Non credo che il libro di 
Macaiuso rilancerà la moda, 
e non è certo questo il suo 
scopo. E* un libro scabro, un 
intreccio di esperienze per¬ 
sonali e analisi polìtica, che 
spinge alla riflessione. Il filo 
rosso che vi sì ritrova è quel¬ 
lo deU’originalità della Si¬ 
cilia, originalità che la cul¬ 
tura italiana, nemmeno quel¬ 
la politica, ha mai colto 
fino in fondo. Se di questo 
non si ha piena coscienza, le 
cose della Sicilia non si pos¬ 
sono capire, e i fatti resta¬ 
no inspiegati. Riconoscere 
l’originalità vuol dire però 
anche avere coscienza dei li¬ 
miti, sapere che il i-icono- 
scimcnto seWe a capire la 
Sicilia e solo la Sicilia. La 
operazione di allargamento 
smisurato della sicilitudine, 
la sua elevazione a modo di 
essere generale della società 
italiana, se non a categoria 
generale dello spirito uma¬ 
no, è culturalmente astratta 
ed arbitraria, destinata sol¬ 
tanto ad alimentare fugaci 
stagioni letterarie. 

Per i siciliani la operazio¬ 


ne è addirittura politica¬ 
mente reazionaria. Quando si 
dice che tutto è diventato 
mafia, la mafia vera, quella 
legata al potere vero, reale, 
in Sicilia, viene privata del¬ 
la sua concretezza, e diventa 
categoria generale, contro la 
quale non c’è molto da fare. 
La rimozione. Io si voglia o 
no coincide con l’operazione 
che si compie nella carte- 
souvenir per la morte di 
Ciccu Di Cristina, che Scia- 
scia ricorda: < la mafia sua 
non fu delinquenza / ma ri¬ 
spetto alla legge dell’onore / 
difesa di ogni diritto / gran¬ 
dezza d’animo / fu amore ». 
Operazione che ha illustri 
precedenti nei discorsi elet¬ 
torali pronunciati a Partinico 
da Vittorio Emanuele Or¬ 
lando. 

Fa bene perciò Marahiso 
a circoscrivere rigorosamen¬ 
te il suo discorso e forse an¬ 
che a mantenerlo sul terre¬ 


no della testimonianza e non 
della teorizzazione. Dico 
forse, perché malgrado tanti 
contributi ed intuizioni, un 
discorso filato e serrato sul¬ 
lo specifico siciliano non si 
è ancora potuto fare. I ma¬ 
teriali su cui appoggiarsi 
esistono e in gran copia, 
non solo nei documenti sto¬ 
rici (l'unico atto culturale di 
rilievo dell’Assemblea Re¬ 
gionale Siciliana è stato la 
pubblicazione di una biblio¬ 
teca del pensiero siciliano, 
pubblicazione che andrebbe 
continuata), non solo nelle 
ricerche di studiosi come 
Giuseppe Carlo Marino che 
meriterebbero più attenzione 
di quella che hanno avuto, 
ma anche nella analisi dei 
fatti politici recenti. In que¬ 
sta documentazione il libro 
di Macaiuso trova una collo¬ 
cazione di tutto rispetto. 

Mi pare che una cosa si 
possa dire in punto di fatto. 


In Sicilia l rapporti di clas¬ 
se, tra le forze politiche e 
sociali come usa dire oggi, 
si organizzano, nell’incontro 
e nello scontro, intorno al 
potere politico nella regione, 
non a livello dello Stato ita¬ 
liano. Lo Stato finisce per 
avere una funzione sussidia¬ 
ria, le sue forze dominanti 
cercano sistematicamente il 
compromesso con le forze 
dominanti siciliane, con¬ 
tentandosi di esercitare 
uno sfruttamento, che spes¬ 
so è diventato oppres¬ 
sione, ma altrettanto spes¬ 
so cercando di evitare di 
essere oppressione per esse¬ 
re supporto al trasformismo 
ed alla corruzione, anche 
perché l’oppressione finisce 
per provocare la resistenza. 
In cambio la Sicilia dà il suo 
contributo alla conservazione 
nazionale. Al di là delle ri¬ 
correnti crisi di spartizione 
del potere la Sicilia gode di 


una non invidiabile stabilità 
politica: il centro sinistra vi 
dura dal 1961. In questi di¬ 
ciotto anni il compromesso 
ha funzionato. Il blocco di 
potere in Sicilia attorno alla 
Democrazia Cristiana si è 
consolidato, e dopo il Vene¬ 
to la Sicilia è la regione do¬ 
ve la DC è più forte e più 
stabile nelle elezioni. 

Questo blocco ha resistito 
ad oscillazioni vistose, nel 
1971 verso la destra fasci¬ 
sta, nel *76 verso il partito 
comunista. Non è un caso 
clic mentr' tanti paesi euro¬ 
pei. ed anche l’Italia, sono at¬ 
traversati da tendenze cultu¬ 
rali e politiche autonomi¬ 
stiche, persino nazionalisti¬ 
che, basche, catalane, anda¬ 
luse, scozzesi, fiamminghe, 
bretoni, occitaniche, friula¬ 
ne, sarde, una regione con le 
tradizioni separatiste della 
Sicilia se ne sia stata così 
quieta. La burocrazia come 


•fogo non solo economico 
(l’impiego) ma anche cultu¬ 
rale (un brandello di pote¬ 
re) per la piccola borghesia 
intellettuale, l’uso del contri¬ 
buto per le masse diseredate 
e le piccole e medie attività 
economiche, l’integrazione 
deila classe operaia in .un 
sistema di Industrie ineffi¬ 
cienti e sovvenzionate, sono 
gli strumenti con maggiore o 
minore successo adoperati. 
Dalla estensione dell’econo¬ 
mia sommersa e dallo svilup¬ 
po del turismo può venire 
persino un rafforzamento del 
sistema, per cui, come Ma¬ 
caiuso dice, le condizioni 
dell’isola possono essere di¬ 
verse e migliori, ma conti¬ 
nuare lo scempio e l’imbar¬ 
barimento culturale. 

Il centro sinistra siciliano 
ha consolidato un blocco di 
potere che prima dì esso si 
era andato costituendo. Con¬ 
tro di questo negli anni qua- 
ranta e cinquanta aveva com¬ 
battuto il movimento operaio 
e contadino (le lotte conta¬ 
dine cominciano già nel ’44 
in Sicilia). Esso diede certo 
il colpo decisivo alla vecchia 
Sicilia, ed è questa la con¬ 
quista dei militanti di quel 
periodo, come Macaiuso or¬ 
gogliosamente ricorda, ma 
non potè impedire la costi¬ 
tuzione del nuovo blocco. 
Mancò al movimento operaio 
e contadino la capacità di 
collegamento con le masse 
urbane, con i rivenduglioli, 
con gli uomini che vivevano 
di espedienti, con gli intellet¬ 
tuali che conoscevano soltan¬ 
to l’impiego pubblico, con le 
foi-ze economiche più pro¬ 
gressive. Non fu capace 
cioè di affermare anche una 
cultura per la trasformazio¬ 
ne della Sicilia e di racco¬ 


gliere tutte le forze Jntere#- 
sate al cambiamento. 

Il tentativo milazziano, 
su cui Macaiuso riafferma 
un giudizio assai equilibrato, 
non fu altro che la ricerca 
di questi collegamenti. Fal¬ 
lì, anche perché l’intervento 
delle forze nazionali che 
avevano ben capito l’impor¬ 
tanza della partita che si gio¬ 
cava a Palermo, fu selvag¬ 
gio, e Macaiuso fa assai be¬ 
ne a ricordarlo a quanti par¬ 
lano di quell’epìsmlio con la 
puzza sotto il naso. Fallì, an¬ 
che perché la sinistra non si 
rese affatto conto nazional¬ 
mente deU’importanza della 
posta in gioco e fallì anche 
perché il movimento autono- 
mista nel suo complesso, co¬ 
munisti compresi, non fu ca¬ 
pace nel proprio interno di 
trovare il giusto modo di 
comporre le contraddizioni 
che indubbiamente c’erano. 

Certo contò molto in quel 
periodo, questa è almeno 
la mia opinione, anche un 
certo modo di fare politica. 
E qui ritorna la specificità 
e l’incredibile forza vischio¬ 
sa della tradizione cultura¬ 
le siciliana. Varrebbe la 
pena di affrontare l’eser¬ 
cizio un po’ astratto ma af¬ 
fascinante della definizione 
della sicilitudine politica. 
C’è un modo di far politica 
in Sicilia che investe tutti, 
persino il dirigente conta¬ 
dino, che fa perno sull’indi- 
vidualìsmo, spesso esaspera¬ 
to, e sul culto del particola¬ 
re, e che rende difficile 
l’organizzazione permanen¬ 
te del movimento. Questa 
cultura ha la sua influenza 
anche dentro il partito co¬ 
munista, nella formazione 
dei gruppi dirigenti, del 
quadri, nella dialettica inter¬ 


na che è indispensabile a 
qualsiasi partito, mentre co¬ 
stituisce il cemento del bloc¬ 
co di potere. 

C’è allora una contraddi¬ 
zione profonda. Una politi¬ 
ca di rinnovamento e di tra¬ 
sformazione in Sicilia non 
ha nessuna possibilità di 
successo se è importata dal¬ 
l’esterno, se si contrappone 
a tutta la tradizione. Qui 
sta l’originalità. Lo specifico 
ha però dei contenuti pesan¬ 
temente negativi, con ì qua¬ 
li occorre fare i conti, altri¬ 
menti una impostazione giu¬ 
sta finisce per diventare 
astrattamente razionalista e 
in definitiva perdente. Assu¬ 
mere il positivo della tradi¬ 
zione culturale siciliana, il 
senso della propria origina¬ 
lità, in un modo di condur¬ 
re la lotta politica e di mas¬ 
sa che fosse moderno mi 
sembra n compito che la si¬ 
nistra siciliana non è riusci¬ 
ta ad assolvere. 

Occorre dire che non è sta¬ 
ta aiutata. Il punto della spe¬ 
cificità siciliana non è stato 
risolto da parte del partito 
comunista, a livello naziona¬ 
le. Lo si è visto durante l’af¬ 
fare Milazzo, ed in episodi 
come quello delle leggi anti¬ 
mafia, c Macaiuso giustamen¬ 
te lo ricorda con discrezione 
e con fermezza. La discus¬ 
sione se la Sicilia sia o no 
assorbibile nel meridionali¬ 
smo, se si vogliono ricono¬ 
scere i fatti per quello che 
sono, dovrebbe essere consi¬ 
derata superata, nel senso 
del riconoscimento della spe¬ 
cificità siciliana, e invece 
si ha la sensazione che non 
lo sia. Formule come le lar¬ 
ghe intese che possono ave¬ 
re avuto un senso nel Mez¬ 
zogiorno, in Sicilia non si¬ 


gnificano nulla di fronte al 
blocco consolidato di potere 
ed alla realtà delle forze po¬ 
lìtiche siciliane, incomincian¬ 
do dalla DC. 

Dopo diciotto anni di cen¬ 
tro sinistra, di questo cen¬ 
tro sinistra siciliano, una li¬ 
nea, una strategia di lotta 
per il rinnovamento resta an¬ 
cora da costruire. Da qui 
l’umanissima conclusione di 
Macaiuso, espressione di pas¬ 
sione politica e di rigorosa 
moralità: « ciò che non ab¬ 
biamo fatto è di non essere 
riusciti a impedire che alla 
vecchia Sicilia si sostituisse 
l’attuale sistema di potere 
della DC, per cui sento co¬ 
me una ferita le distorsioni 
e gli scempi che non abbia¬ 
mo saputo impedire ». E co¬ 
me una ferita li sentono 
certo tanti siciliani, emigra¬ 
ti e no. 

Certo è duro e difficile co¬ 
struire una forza reale con¬ 
tro nemici cosi forti, con una 
tradizione culturale così am¬ 
bigua, con un partito comu¬ 
nista che vi fa fronte solo 
fino ad un certo punto, ma 
non serve a molto prendere 
atto di durezze e difficoltà. 
Come non servirebbe a molto 
seguire l’esempio di Diego 
La Mattina, il personag^o 
più forte e più bello di Scia- 
scia, che sbatte le sue cate¬ 
ne sulla faccia dell’inquisi- 
tore. Le catene resterebbe¬ 
ro attaccate ai polsi, anche 
con un inquisitore in meno. 

In ogni caso si deve ripar¬ 
tire dalla coscienza che di 
ferita si tratta e che questa 
coscienza non si può esorciz¬ 
zare dicendo che tutto ormai 
è diventato Sicilia. 

Napoleone ColajannI 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, settembre — « La 
politica anti-popolare dèlia 
Thatcher crea da sé la sua 
opposizione — questo non de¬ 
ve però distoglierci dal com¬ 
pito di rielaborare seriamente 
la nostra linea >. E' un de¬ 
putato e membro della dire¬ 
zione laburista che parla: 

«. Non possiamo limitarci ad 
un atteggiamento antì-conser- 
vatore nella fiducia che, qua¬ 
si automaticamente, ne rac¬ 
coglieremo i frutti anche tu 
sede elettorale. Occorre inve¬ 
ce dare fondamento e nuova 
articolazione ad un program¬ 
ma alternativo all’altezza de¬ 
gli obiettivi di trasformazione 
che la crisi stessa del paese 
impone ». 

Alla vigilia del congresso 
annuale, forte è la coscienza 
di dover operare un esame di 
fondo in tutti quegli ambienti 
laburisti che hanno a cuore 
le sorti del movimento demo¬ 
cratico di massa e le prospet¬ 
tive di sviluppo e di riforma 
in cui il partito si è identifi¬ 
cato fin dalla sua costituzione. 
Analisi, valutazioni e propo¬ 
ste naturalmente tendono a 
differire, e a scontrarsi, in 
una € federazione di correnti > 
come è il Labour Party bri¬ 
tannico che, mai quanto oggi, 
torna a mettere in evidenza il 
tradizionale divario fra un 
volto socialdemocratico e un 
corpo socialista. 

E’ sufficiente addurre il lo¬ 
goramento al potere e gli scio¬ 
peri dirompenti dello scorso 
inverno per spiegare — come 
fanno i gruppi moderati at¬ 
torno all’attuale leadership — 
le ragioni della secca scon¬ 
fitta alle urne, dopo cinque 
anni al governo, il 3 maggio 
scorso? 

Basta chiudersi nel pragma¬ 
tismo. limitarsi alle controde¬ 
duzioni e alla resistenza di 
giorno in giorno di fronte ai 
piani dei tories che mincrccia- 
no una ristrutturazione selvag¬ 
gia ed hanno già scatenato il 
più vasto assalto dell’ultimo 
trentennio alle conquiste so¬ 
ciali dello stato assistenziale? 
Può soddisfare le aspettative 
concrete del porese contare 
.semplicemente sul riflusso del- 
l’opinione pubblica che segui¬ 
rà, sempre più marcato, i 
passi incauti dei comservatori 
apparentemente diretti verso 
la caduta della produzione e 
l’inasprimento della conflittua¬ 
lità? 

Sono que.sti gli interrogativi, 
pertinenti, che sono andati af- 
facc'iandosi in ca.sa laburista 
nell’or mai lunga fase di rifles- 
.sione post-elettorale che la 
stampa a grande tiratura pre- 
.senta come un attentato alla 
posizione di Callaghan, una 
lotta al coltello fra moderati 
e .sinistra. 

Nessuno di questi c timori » 
(di cui, non a caso, si fanno 
portavoce i più noti commen¬ 
tatori anti laburisti) ha moti¬ 
vo di essere se si ticn conto i 
della sostanza e della portata 
politica dei temi in discussio¬ 
ne al di là delle polemiche 
strumentali o degli attriti ar¬ 
tificiosamente gonfiati. Certo, 
Vatmosfera può essere te.sa. a 
Brighton la sctt'mana prossi¬ 
ma, ma non potrebbe essere 
diversamente dato il quadro 
che il congre.sso deve prende¬ 
re in esame. 

Il partito, nel '72 73. si era 
armato di un radicale pro¬ 
gramma di rinascita. Al go¬ 
verno. nel ’74. esponenti labu 
risti come Tony Benn dissero 
che la crisi doveva essere V 
occasione per andare avanti 
in positivo. I sindacati, dal 
canto loro, hanno garantito 
fino all’u'timo il piano d’au¬ 
sterità, il richiamo ai sacri¬ 
fici, quattro edizioni della po¬ 
litica dei redditi. Che co.sa 
ha impedito anche soltanto di 
avviare la realizzazione delle 
prcme.sse programmatiche, di 
rivolgere lo consueta opera di 
risanamento dopo l’ennesimo 


Il partito alla vigilia del congresso 

Quale è stato 
l’errore laburista 

Una analisi che investe alcuni punti cal di della concezione dello Stato assisten¬ 
ziale - La crisi del sindacato come «cinghia di trasmissione» - Il dopo-Thatcher 



Una recente manifestazione di infermiere a Londra contro i bassi salari 


tracollo finanziario conserva¬ 
tore (Heath ’73 ’74) verso gli 
obiettivi del rafforzamento 
produttivo nazionale, di spin¬ 
gersi cioè coerentemente al 
di là del piatto « governo del¬ 
la crisi »? ' ' ; 

La strategia dei €due tem¬ 
pi * ha fatto avvertire la sua 
funzione di freno e di rinvio 
in misura maggiore del pas¬ 
sato: ha infatti finito col por¬ 
tare ad un punto di stallo po¬ 
litico la stessa amministrazio¬ 
ne laburista. Wilson e poi Cai- 
laghan sono stati costretti ad 
abbandonare i due princìpi e 
cardini d’azione fondamentali 
che hanno contraddistìnto la 
.socialdemocrazìa inglese sul 
lungo periodo: tutela del pie¬ 
no impiego e degli investimen¬ 
ti sociali attorno alla costru¬ 
zione del Welfare Siate. 

Alle elezioni generali di mag¬ 
gio il voto laburista ha toc¬ 
cato il punto più bas.so del 
dopoguerra: Il milioni e mez¬ 
zo (36.9%). Nel '51 era quasi 
14 milioni (48.8%); nel ’66 13 
milioni (47,91c); nel ’74 oltre 
Il milioni e mezzo (39.2%). 
Fra i professionisti. cla.ssi me¬ 
dio-alte. tecnici e impiegati U 


voto laburista è andato avan¬ 
ti (-4-3,5% fino a raggiungere 

11 22% del totale). Ma la re¬ 
gressione netta (—6,5%) si é 
verificata fra gli operai spe¬ 
cializzati, mano d’opera non 
qualificata, strati indigenti. 

Il dato su cui riflettere è 
quello degli iscritti sindacali: 
nel ’74 il 55% aveva votato 
laburista; nel '79 la percen¬ 
tuale era scesa al 51%, an¬ 
che se nel frattempo la con¬ 
federazione del TUC è cresciu¬ 
ta alla cifra primato di oltre 

12 milioni di tessere. Il 31% 
dei voti sindacali, cinque me¬ 
si fa, è andato al partito con¬ 
servatore. Al momento non se 
ne parla, ma è chiaro che il 
modo meccanico di intendere 
il rapporto partito-sindacato in 
Gran Bretagna (la nota € cin¬ 
ghia di trasmissione* social- 
democratica che per gran par¬ 
te fa del sindacato il promo¬ 
tore. organizzatore, finanziato¬ 
re dell’attività politica tabu- 
rista) è di fatto .sul tappeto 
come argomento, presto o tar¬ 
di, di verifica o di revisione. 

€ Che cosa è stato sbagliato » 
è il titolo di una recente rac¬ 
colta di saggi critici sulla ca¬ 


duta del governo laburista a 
cura di Ken Coates (edizioni 
Spokesman). Si tratta di un 
contributo prezioso (anche se 
tntt’altro che pacìfico rispetto 
all’orientamento di altre cor¬ 
renti laburiste) allo sviluppo 
e chiarificazione del dibattito 
in corso. E’ stato il « recalci¬ 
trare* dei sindacati oppure 
r« ostinazione * del governo 
su un « impossibile » calmiere 
del 5% sugli aumenti sala¬ 
riali a scatenare il confuso 
conflitto dello scorso inverno 
e a far € perdere * le elezioni 
di primavera al laburismo?, 
si domanda polemicamente 
Coates. Le questioni in ballo 
sono del resto più vaste e 
complesse per poter essere ri¬ 
dotte al contraccolpo del brac¬ 
cio di ferro fra governo e sin¬ 
dacati. 

Non solo: il modo in cui si 
è risposto, sul versante delle 
contropartite, alle clausole 
del cosiddetto € contratto so¬ 
ciale * coi sindacati, ha sbar¬ 
rato il passo alla reale parte¬ 
cipazione democratica carat- 
terizzando.si invece sul piano 
corporativo come allargamen¬ 
to delle funzioni, consulenze. 


collaborazione sindacale nel¬ 
l’area di stato. Ed è proprio 
questo il terreno più facile 
per il contrattacco dei con¬ 
servatori al preteso estrapo- 
tere* dei sindacati, il tram- 
poiino dimando per unii offgn- 
siva efiè mira ad altri'ber'sa^ 
gli: organizzazione ed elezioni 
interne, picchettaggio, diritto 
di sciopero. 

Che cosa ha fatto * falli¬ 
mento * sotto il governo labu¬ 
rista? Principalmente il pia¬ 
no di riconversione produttiva 
basato sull’organo di program¬ 
mazione NEB (Ente nazionale 
imprese) e articolato nei co¬ 
siddetti tplanning agreements* 
(accordi di produzione azien¬ 
dali). Cinque anni fa si cal¬ 
colava che lo Stato assistesse 
finanziariamente V industria 
privata al ritmo di 2 milioni 
di sterline al giorno (3 miliar¬ 
di e 600 milioni). Fu allora 
Tony Benn a chiedere il di¬ 
ritto di verifica: la sindacabi¬ 
lità e la revoca sulla distri¬ 
buzione. uso. destinazione del¬ 
le risorse a fini sociali. 

L’intero programma è ri- 
ma.sto lettera morta. Molto ci 
sarebbe da dire: il peso degli 


interessi privati, il predomi 
nio della logica multinazioiia 
le. le capacità « insabbiatrici » 
della macchina burocratica di 
Whitehall. 

Le conseguenze? Secondo 
quanto dicono le statistiche il 
divario fra ricchi e poveri è 
andato estendendosi durante 
la crisi sotto il laburismo. Lo 
conferma, cifre alla morto, il 
massimo esperto inglese dei 


problemi della distribuzione 
Iella ricchezza, assicurazioni 
•iociali, povertà, on. Frank 
Fìeld. 

Molti degli argomenti at¬ 
tualmente sotto il fuoco della 
critica meriterebbero una più 
dettagliata segnalazione. Tra¬ 
lasciamo qui. per ragioni di 
spazio, il contenzioso relativo 
alla democrazia interna e all’ 
organizzazione del partito: re¬ 


cupero nel sensibile declino 
delle iscrizioni, richiesta di 
revisione dello statuto sulla 
elezione del leader, processo 
di ri-selezione periodica dei 
rappresentanti parlamentari, 
impegno da parte del governo 
alla attuazione del program- 
ma del partito. 

Anche questo rientra nell’ 
ottica generale di una € alter¬ 
nativa » che intende muovere 


verso un governo, uno stato, 
una società più autenticamen¬ 
te democratiche: ossìa l’istan¬ 
za di fondo che, travisamenti, 
manipolazioni, demagogia con¬ 
servatrice a parte, più si fa 
sentire in questo momento 
presso l’opinione pubblica bri¬ 
tannica. I conservatori sono 
andati al governo sull’onda 
dello slogan: c meno tasse, 
meno governo *. E i fatti si 
incaricano già di smentirli 
clamorosamente: i prezzi sal¬ 
gono alle stelle, pressione isti¬ 
tuzionale e tendenze autorita¬ 
rie si fanno più pesanti. 

In che direzione deve rivol¬ 
gere il suo lavoro di rielabo- 
razione progettuale il movi¬ 
mento laburista? 

Ce lo dice Von. Stuart Hol- 
land elencando in succinto i 
punti programmatici su cui il 
partito dovrebbe impegnarsi. 
Misure che introducono crite¬ 
ri di equità nel reddito e nel¬ 
l’impiego; • redistribuz'ione ^ 
strutturale, spaziale àell’oe- 
cupazione (in rapporto anche 
alla richesta dei sindacati del¬ 
la settimana di 35 ore) e ri¬ 
orientamento dei consumi; au¬ 
mento del € salario sociale ». 
socializzazione dei trasporti, 
controllo sociale del lavoro, 
diritto alla programmazione 
socializzata, sgoverno aperto*, 
democratizzazione della stam¬ 
pa. radio e TV. 

Questi i criteri generali di 
un intervento riformatore. Nel¬ 
lo specifico: difesa della spe¬ 
sa pubblica e controllo dei 
prezzi. Da queste e altre pro¬ 
poste deve mettersi di nuovo 
in moto il processo di aggior¬ 
namento e potenziamento dei 
traguardi politici e ideali del 
movimento dei lavoratori in¬ 
glesi, a partire dalle giornate 
congressuali datl’l al 5 otto¬ 
bre a Brighton. 

Antonio Bronda 


L’esilio italiano di Neruda 

Un manoscritto 
perduto 
a Capri 

Le vicissitudini del poeta 
cileno giunto nel 1952 nel nostro paese 
Un convegno a Napoli 



Patte Ntnide (a sinistra) con Paolo Ricci olla stazione 
Termini di Roma dopo la sua espulsione dall'Italia, nel 1952 


t Passo dunque contare 
insieme a tutti gli amici di 
Napoli e di Roma che, al di 
fuori di ogni posizione politi 
ca si ribellano alPidca che 
la terra d'Italia, la terra, 
da Dante a Foscolo, dei poe¬ 
ti esuli, possa es-«ere vietata 
a un poeta esule — sul suo 
aiuto? »: con queste fwrole. 
il 1.5 gennaio 19.52. Mario .Mi- 
cala si rivolgeva a Edwin Ce¬ 
rio, umanista e cultore di co 
se capresi, chiedendo ospita¬ 
lità per il poeta cileno Pabk) 
Neruda, esule dalla sua pa¬ 
tria e desideroso di rifugiar¬ 
si nella quiete invernale di 
Capri per c portare a termi¬ 
ne un suo libro sullTtalia ». 
Si trattava di Le uve e il ven¬ 
to. un lungo libro di poemi in 
cui Neruda racconta il suo 
esilio in giro per il mondo. 
Cominciato a CÌapri il 10 feb¬ 
braio 1952. raccoglie testi scrit¬ 
ti c a Praga, Parigi. Pechino, 
nella ferrovia transiberiana, 
in aereo fra la Cina e l'Unio- 
oe Sovietica, a Sant’Angelo 
d'ischia, nel villaggio svizze¬ 
ro di Ve.scnaz. nel transatlan¬ 
tico Giulio (tesare, a DaliUa 


in Uruguay, e sulla costa ci- 
kna. Fu terminato a Santia¬ 
go del Cile il 4 giugno 1K3, 
alle sci del pomeriggio». 

In que.ste parole del poeta 
c’è, praticamente, tutto riti- 
nerario del suo esilio, comin¬ 
cialo. il 24 febbraio 1919. do¬ 
po un anno di vita clandesti¬ 
na in Cile, a seguito della per¬ 
secuzione di cui fu oggetto da 
parte del presidente dkno 
Gabriel Gonzalez Videla. R 4 
marzo del ’45 Neruda era sta¬ 
to eletto senatore della Repub¬ 
blica per le province di Ta¬ 
ra pacà e Antofagasta; ^tlro 
mesi più tardi si iscrisse al 
partito comunista cileno. Era 
già un poeta assai noto (Espa- 
na en el corazón. Veinte poe- 
mas de amor y una canción 
desesperada. Canio generale) 
ed un militante di-stintosi an¬ 
che in ¥>iropa quando riuscì 
ad organizzare da Parigi l’e- 
-sodo degli esuli spagnoli verso 
la terra cilena. 

H suo atteggiamento nei ri¬ 
guardi del presidente cile¬ 
no c campione dcH’anticomu- 
nismo ». implacabile ed a.spro. 
è descritto in due documenti 


a.ssai importanti per compren¬ 
dere il Neruda poeta-militan 
te; si tratta della c Carta in¬ 
tima para millones de hom- 
bres > e di < Yo acuso », in cui 
viene denunciata a tutte let¬ 
tere la politica repressiva ed 
antidemocratica di Gonzalez 
Videla. In seguito ad un man¬ 
dato di arresto, Neruda si ri¬ 
fugiò all’e.stero dopo qucU’av- 
venturosa traversata dello 
Ande la cui versione epica è 


nel bellissimo discorso in occa¬ 
sione del Premio Nobel del 
1971. 

Vittorio Vidali. suo vecchio 
amico fin dai tempi del Mes¬ 
sico (va riluta la dolcissima 
poesia del cileno per la morte 
della compagna dì Vidali, Ti¬ 
na Modottì) Io porta in Ita¬ 
lia. E’ un Neruda stanco, ma 
.sempre vitale, il poeta che ar¬ 
riva nelle nostre città; è de¬ 
sideroso di riposa • soprat¬ 


tutto di poter vivere con di¬ 
screzione Temozione del suo 
amore nascente per Matilde 
Urrutia. Tuttavìa non si rifiu¬ 
ta di offrire recital di versi 
nelle grandi città italiane, Fi¬ 
renze, Milano, (Jenova, che in 
seguito gli offriranno la cit¬ 
tadinanza onoraria. Il suo lun¬ 
go poema c Que despierte el 
lenador * è apparso, tradotto, 
nelle pagine di Rinn.scita; Ei¬ 
naudi prepara iin-i ^plL•ndIda 
edizione delle poi sic n-,nidia 
ne tradotte da Quasimodo e 
illustrate da Guttuso; la pre¬ 
senza di Neruda in Italia, in¬ 
somma. è già un evento politi¬ 
co e culturale. Non è ima sor¬ 
presa. quindi, né per Neruda, 
né per i suoi amici napoletani, 
primi fra tutti Mario Alleata 
ed il pittore Paolo Ricci, il 
decreto di espulsione che la 
polizia di Sceiba comunica — 
con tutta cortesia, stando ai 
ricordi dello stesso Neruda — 
alla pensione Maurizia, sul 
lungomare, dove il poeta era 
alloggiato. 

Il momento in cui pressioni j 
politiche e movimento di opi- j 
nionc riescono a far rimanda- j 
re il decreto, è descritto in j 
modo assai brillante e spirito- | 
so da Neruda nei suoi libri di 
memorie Confesso che ho vis¬ 
suto e Per nascere son nato. 

Mario Alicata. nella sua 
corrispondenza inedita con (de¬ 
rio scrive: t Per intervento dei 
deputati dell'opposizione, ma 
anche per l’intervento di illu¬ 
stri uomini della cultura ita¬ 
liana d’ognì tendenza politi¬ 
ca — da Eknilk) Sereni a Car¬ 
lo Levi. ecc. — ora a Neruda 
è stata ritirata l’espulsione e 
concesso il permesso di sog- 
giomo per due settimane — 
prolungabili a tre mesi. E Ne¬ 
ruda v^orrebbe riprendere il 
suo vecchio programma e ve¬ 
nirsene a Capri ». Effettiva¬ 
mente. la .soli^rietà degli uo¬ 
mini di cultura «d’ogni ten¬ 
denza politica », non solo fe¬ 
ce si che il poeta potesse ri¬ 


manere in Italia, ma gli for¬ 
nì casa a Capri c nello spirito 
con cui, a suo tempo, i capre¬ 
si resero a Gorki, poeta ed 
esule, indimenticabile il sog¬ 
giorno di Capri ». Ed anche, 
fatto abbastanza originale nel¬ 
la nostra tradizione letteraria, 
ma non in quella latinoameri¬ 
cana. offri al poeta, sotto for¬ 
ma di sottoscrìzkne persona¬ 
le, la possibilità di pubblicare 
a Napoli quei Versos del Capi¬ 
tan. libro « appassionato e do¬ 
loroso >. scritti per Matilde in 
un delicato momento della pro¬ 
pria vita sentimentale. 

In realtà, e lo stesso Neru¬ 
da lo confessa, si deve a Pao¬ 
lo Ricci se il bbro si pubbli¬ 
cò nella sua accurata veste 
tipografica e se i 44 sottoscrit- 
tcài (c il primo a sottoscrive¬ 
re fu il grande Togliatti *) ri¬ 
spettarono il piccolo segreto 
del poeta cileno, il quale in- 
tendieva pubblicare il libro 


anonimo per ragioni persona¬ 
li. che concernevano il suo 
rapporto con la prima moglie. 
Delia Del Carril. Se Los versos 
del Capitan è un libro in qual¬ 
che misura doloroso e soffer¬ 
to. Las uvas y el viento, è tut¬ 
to volto alla dimensione pub¬ 
blica e politica del poeta; è 
un compendio deU’anno 1952. 
con i suoi oscurantismi e i 
suoi motiri dì speranza ed è 
anche la riprova della sensi¬ 
bilità del poeta, così capace 
di cogliere quel momento e 
quelle circostanze. La sini¬ 
stra presenza delia flotta ame¬ 
ricana nella baia di Napoli 
o Varsavia distrutta. Miguel 
Hernandez morto, o Guttuso 
al lavoro nel suo studio, l’a¬ 
fra dolcezza di C^aprì o « il 
piccolo / ombrello di Elsa 
Morante / che cade su un pet¬ 
to polizie.sco / come il pesan¬ 
te petalo / di una forza fiori¬ 
ta ». tutto si trasforma in can¬ 


to. in patrimonio collettivo. 

Finita per caso nel cestino 
della carta stracc-ia. una par¬ 
te dei manoscritti dì Las uvas 
y el viento venne bruciata nel- 
rimmondezzaio di (^pri; si 
trattava del capitolo < El vien¬ 
to en el Asia ». € un lungo poe¬ 
ma sulla Cina, sulla rivoluzio¬ 
ne. su Mao. che mi sembrava, 
allora, grandioso ». Dopo aver 
cercato con tutti i mezzi dì 
recuperarlo, Neruda dovette 
riscriverlo. 

In occasione del 75. anni- 
rensario della sua nascita, txi 
gruppo di amici di Neruda ha 
voluto ricordarlo proprio a 
Napoli e a Capri dove il poeta 
risse un momento certamente 
importante della sua vita. Do¬ 
mani e domenica ci sì riunirà, 
quindi, n^ nome di Neruda. 
in quegli stessi luoghi che lo 
\idcro esule e innamorato. 

Alessandra Riccio 
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Sviluppo industriale e inquinamento 
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Inaccettabile dilemma: 

morire di veleno 
o soccombere per fame 

Dibattito promosso dalla Lega Ambiente delPARCl con 
Barry Commoner, Giorgio Benvenuto e Roberto Vitali 



* * * * * * i * 

Il difficile rapporto donne-città nella realtà del Mezzogiorno 


Quando anche 
sulle verdure 
c’è una 
taglia mafiosa 

La piattaforma per un nuovo governo 
Dibattito aita festa nazionale di Palermo 



Dal nostro inviato 

PALERMO — « Ulta prospet¬ 
tiva per gli anni 80: le don¬ 
ne e la città, un nuovo go¬ 
verno per Palermo » è il te¬ 
ma discusso l’altra sera alla 
festa delle donne, con una 
immersione nella realtà di 
un ambiente umano pieno di 
contrasti e di guasti, per 
trent’anni alla deriva. A par¬ 
larne dal punto di vista fem¬ 
minile sono state soprattutto 
insegnanti, quadri politici e 
sindacali, esponenti del mo 
vimento. lavoratrici, intellet¬ 
tuali. Le donne dei ceti po¬ 
polari. dei bassi, se hanno 
t conquistato la parola » an¬ 
cora troppo di frequente non 
riescono a farla sentire ol¬ 
tre 1 confini del proprio quar¬ 
tiere. Un fatto culturale, ma 
perpetuato da precise condi¬ 
zioni materiali: 90 su 100 
donne sono casalinghe. « in- 
chiodate ad essere l’unico 
servizio in una città priva di 
servizi ». 

ricognizione .sul rappor¬ 
to donna-città nel Mezzogior¬ 
no. compiuta a tante voci, 
non è stata un lamento im¬ 
potente di fronte alla mappa 
del potere. Anzi. Si è ricorda¬ 
to tutte le lotte fatte — in- 
siemc alle donne di quartie¬ 
ri popolari, con le giovani, 
con le operaie — e i temi af¬ 
frontati: diritto al lavoro, 
servizi, consultori, nidi, abor¬ 
to. Conquiste, si. e anche di 
grande significato simbolico, 
come l’apertura dei cancelli 
della Fiat alle donne, la co¬ 
stituzione di coonerative. e 
l'aver infranto il muro di 
pregiudizi e di sabotaggi che 
tendeva a porsi tra ospedali 
e attuazione della legge sul¬ 
l’aborto. Resta tuttavia la 


.sproporzione ■ che corre tra 
energie, .slanci, impegno spe¬ 
si in questa lunga battaglia 
e risultati comple.ssivi: non 
è un fatto che ancora oggi 
neanche un solo consultorio 
sia aperto e che Palermo 
<c abbia il primato di nidi e 
scuole materne non realiz 
zati »? 

Su questo divario il dibat¬ 
tito si è soffermato molto, 
individuando le componenti 
dei € no» opposi! alle donne. 
Le colpe della DC (inerzie 
e peggio), il crescere dei po¬ 
teri di una nuova mafia che 
mette la sua taglia dalla ver¬ 
dura del mercato alle ban¬ 
che. una situazione di intral¬ 
lazzi e di interessi sordidi 
che per esempio consente di 
dotare Piazza Armerina di 
un depuratore che non può 
depurare proprio nulla per¬ 
ché mancano addirittura le 
fogne. Ma si è cercato nello 
stesso tempo di guardare a 


se .stesse, ai propri limiti e 
alle proprie debolezze. Le 
donne non sono abbastanza 
forti — è stato detto — ab¬ 
bastanza unite, abbastanza 
dentro ! luoghi dove si for¬ 
mano le decisioni e le scel¬ 
te. dai consigli di quartiere 
in su. 

Dairanalist collettiva Vosi- 
gema di unità di tutte le f >r- 
ze femminili è emersa dun¬ 
que come condizione essen¬ 
ziale (altro che strumenta¬ 
le!) per aggredire gli anni 80 
con molti più strumenti e al¬ 
leati, idee ed obiettivi. 

In questo senso le parte¬ 
cipanti al dibattito — diretto 
da Anna Grasso — hamto ac¬ 
colto in pieno l’impostazione 
data alla sua relazione in¬ 
troduttiva da Valeria Ajova- 
lasit, responsabile femminile 
della federazione. Ed hanno 
arricchito con molti spunti 
interessanti la proposta di 
fondo: quella di preparare e 


lanciare una piattaforma po 
litica delle donne, cioè lavo 
rare insieme attorno a un 
progetto preciso che si co- 
.struisce soltanto con la lotta 
e con la partecipazione. Tra 
le linee del t progetto » co 
mime: il lavoro, con un inse¬ 
rimento specifico nella bat 
taglia generale per un nuo¬ 
vo sviluppo; quantità e qua¬ 
lità dei servizi (scuole ma 
terne, nidi, coiisulfori); pre- 
.<tenza nelle istituzioni, un 
rapporto necessario per svi¬ 
luppare la democrazia. 

I contenuti del < proget- 
t.ì »: ne ha parlato anche 
Rubes Triva, della .sezione 
regioni e autonomie locali 
della direzione del PCI, 
concludendo la discussione e 
dando egli stesso un contri¬ 
buto concreto. Intanto ha ri¬ 
levalo che ci avviamo agli 
anni 80 e alle elezioni am¬ 
ministrative in una .situa¬ 
zione del tutto nuova, se 


non altro perché dagli or¬ 
gani centrali alla periferia 
.sono stati spostati in questi 
anni quasi 20 mila miliardi. 
Utilizzati come? Triva fa 
un esempio: il movimento 
democratico ha conquistato 
alTinizio dell’anno la dispo¬ 
nibilità della cas.sa depositi 
e prestiti a concedere 2.500 
miliardi per opere pubbliche 
dei comuni. Nella ripartizio¬ 
ne. la Sicilia ha avuto circa 
380 miliardi. Bene, a fine 
agosto ’70, le domande dei 
comuni siciliani non anda¬ 
vano oltre la somma di 30 
miliardi (meno del 10%), 
mentre quelli emiliani .sono 
già al 120%, già proiettati 
appunto negli anni '80. 

E allora ecco un obietti¬ 
vo immediato, visibile e cre¬ 
dibile per masse di donne: 
chiedere che quei miliardi 
e.scano dalle banche e sia¬ 
no utilizzati dai comuni per 
fare subito asili, scuole. 


.strade, fogne, opere civili; 
e chiederlo inventando forme 
di pressione e di lotta (co¬ 
mitati, sit-in. occupazioni 
.simboliche). Un movimento 
popolare che ottenga conqui¬ 
ste anche parziali, ma è con 
queste conquiste che si ar¬ 
roventa. anziché spegnersi, 
la domanda di consumi .so¬ 
ciali. E’ così che può cre- 
scere II ruolo delta donna, 
per .sé stessa ma anche per¬ 
chè la città diventi miglio¬ 
re: .serva agli anziani, ai 
bambini, ai giovani, a tulli. 

Non a caso pochi momenti 
prima un pensionato aveva 
parlalo a nome di « 100 vec¬ 
chi che hanno bisogno d'aiu¬ 
to » nella casa di riposo di 
Partonna Mondello. Un isti¬ 
tuto dell’ONPI, passato alla 
Regione, « diventato uno 
sfa.scio ». Non c’è assi.stenza 
medica, non c’è presenza so¬ 
ciale, non c’è niente: « tni 
uomo di 80 anni pochi gior¬ 
ni fa si è ammazzato, dopo 
aver chiesto invano cure e 
aiuto da un ospedale all’al¬ 
tro». Un movimento di don 
ne. dunque, anche contro la 
di.sumanizzazione della cit¬ 
tà. la .solitudine, la frantu¬ 
mazione .sociale. Su questo 
si è concluso l’incontro. 

Ieri sera, dopo che in mat¬ 
tinata la festa delle donne 
era stata sospesa perché tut¬ 
te prendessero parte ai fune¬ 
rali del giudice Terranova e 
del maresciallo Mancuso. .si 
è di scusso ancora con Mar¬ 
cella Ferrara, che presenta¬ 
va i « quattro libri sulle don¬ 
ne del PCI ». Stamattina, il 
convegno sulla applicazione 
della legge per l’aborto. 

I. m. 
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MILANO — « Sviluppo in¬ 
dustriale e inquinamento »: 
due termini che per antica 
tradizione sembrano destinati 
ad essere legati in modo in¬ 
dissolubile. Recentissime vi¬ 
cende (la legge Merli sul di¬ 
sinquinamento delle acque e 
la contaminazione del n.are 
di Augusta con tutto il loro 
seguito di minacce di mas¬ 
sicci invii di operai in cassa 
integrazione e di fabbriciie 
chiuse) hanno riproposto il 
dra.stico e inaccettabile di¬ 
lemma: morire di veleno o 
morir di fame. 

Su questo tema la Lega 
per Tambiente deH'ARCI ha 
chiamato a discutere in un 
affollato dibattito Barry 
Coramoner, ecologo di fama 
mondiale: Giorgio Benvenuto, 
segretario della federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL: il 
compagno Roberto Vitali, 
presidente della Provincia di 
Milano. 

Barry Commoner ha riferi¬ 
to sull'esiKrienza fatta negli 
Stati Uniti dove agiscono 
quattro o cinque leggi per la 
protezione dell'ambiente. Non 
hanno ainito e non hanno vi¬ 
ta Tacile. In quel Paese si è 
abituati a valutare tutto in 
dollari e mentre è facile far¬ 
lo ^r quanto riguarda i be¬ 
nefici. i profitti che l’uso di 
certe sostanze arreca all’in¬ 
dustria, è difficile, ha detto 
Commoner, quantificare in 
dollari il danno arrecato alla 
collettività. 

Ha detto Commoner che 
un’industria chimica si è ri- 
\-olta al tribunale per conte¬ 
stare una legge federale che 
riduce ad un decimo dei va¬ 
lori prima in vigore il MAC 
(e cioè la massima accumu¬ 
lazione consentita) di benzo¬ 
lo. I.,a legge, ha detto l’in- 
dustria, prende in considera¬ 
zione solo i rischi ma non i 
costi e quindi è illegittima. E 
n tribunale ha dato ragione 
aH’industria ritenendo il 
provvedimento « unilaterale ». 

D’altra parte, ha aggiunto 
Commoner. se si fa un bilan¬ 
cio tra i costì della bonifica 
ambientale e i benefici che 
Se ne ricavano si vede che i 
conti tornano quasi in parità 
fe questo limitandoci ai costi 
economici, prescindendo da 
quelli umani ben più pesanti 
e importanti). 

Secondo dati ufficiali fomi¬ 


ti da un gruppo di lavoro 
governativo per la qualità 
deH’ambiente. il costo annuo 
del controllo ambientale si 
aggira sui 50 miliardi di dol¬ 
lari (40 mila miliardi di lire), 
una cifra che è pari ài 2-2.5 
per cento del prodotto lordo 
annuo degli USA. 

Si può calcolare che gli in¬ 
terventi contro la contamina¬ 
zione deH’aria abbiano per¬ 
messo di risparmiare 22 mi¬ 
liardi di dollari e che altret¬ 
tanto sia accaduto con la de¬ 
contaminazione delle acque. 

Ma al dì là di questi conti, 
ha detto Gjmmoner, c’è il 
problema di un modo nuovo 
di produrre. Una legge ha 
proibito l’uso . di certi idro¬ 
carburi impiegati negli 
« spray » perchè ci si è accor¬ 
ti che riducono in maniera 
preoccupante la quantità di 
ozono presente nell’atmosfe¬ 
ra. Dopo le lagnanze di rito, 
le industrie hanno prodotto 
bombolette azionate da una 
pompetta che hanno sostitui¬ 
to quelle precedenti. La tra¬ 
sformazione è costata alle a- 
ziende 200 milioni di dollari 
che. però, sona stati risoar- 
miati dai consumatori dato 
che le nuove bombole casta¬ 
no parecchio di meno. 

Neppure la paventata di¬ 
soccupazione in conseguenza 
deH’adozione di misure antin¬ 
quinamento si è verificata ne¬ 
gli USA. Ha detto Commo¬ 
ner che dal 1971 al 1977 in 
conseguenza di questi prov¬ 
vedimenti si è avuto il licen¬ 
ziamento di 2 mila lavora¬ 
tori pari allo 0.2 per cento 
del totale della forza lavoro 
degli Stati Uniti, licenziamen¬ 
ti verificatisi in 181 aziende, 
eridentenr.ente di piccole di¬ 
mensioni. SuH’altro piatto del¬ 
la bilancia c’è l’impiego di 
700 mila unità lavorative nel¬ 
le attività collegate al con¬ 
trollo ambientale. 

In Italia il ricatto occupa¬ 
zione-disinquinamento è ricor¬ 
rente, ha detto Giorgio Ben¬ 
venuto che ha rilevato il ri¬ 
tardo del movimento sindaca¬ 
le e delle forze di smistra 
nell'impegno per il risana¬ 
mento dell’ambiente. C’è sta¬ 
ta una grande attenzione al¬ 
la nocività in fabbrica ma è 
stato difficile, anche per la 
mancanza spesso verificatasi 
I di trovare validi interlocutori 
• negli Enti locali, trasferire 


questa azione nel territorio. 
Bisogna riaprire questo di¬ 
scorso aU’intemu del sinda¬ 
cato. ha detto Benvenuto, per 
uscire dall’alternativa artifi¬ 
ciosa tra Io sviluppo indu¬ 
striale e il miglioramento del¬ 
l’ambiente che è stato ripro¬ 
posto per ottenere la proroga 
che « non ci piace affatto ». 

Benvenuto ha anche detto, 
a nome della UIL, che deve 
essere abbandonato il piano 
energetico a suo tempo ap¬ 
provato dal Parlamento e che 
sulle scelte energetiche occor¬ 
re avviare un ampio dibat¬ 
tito fra i lavoratori e nel¬ 
l'opinione pubbhca. 

Non basta la volontà poli¬ 
tica ha detto Roberto Vitali,. 
se.. com'è accaduto ^per . la 
legge Merli, mancano'i finan¬ 
ziamenti. se le competenze 
continuano ad essere diverse 
per Taria, l’acqua, il suolo 
e se la macchina amministra¬ 
tiva non è adeguata ai com¬ 
piti. 

Per riconoscimento presso¬ 
ché unanime la Provincia di 
Milano ha dato e dà prova 
di un costante impegno nella 
battaglia contro rinquinamen- 
to ma è difficile ottenere suc¬ 
cessi qiiando a Milano e hi 
provincia si devono controlla¬ 
re decine di migliaia di sca¬ 
richi e non si possono fare 
nuove assunzioni; quando il 
personale qualificato non vie¬ 
ne attratto dalle ammini.stra- 
zìoni pubbliche per la scar¬ 
sità dei compensi. 0 si crea¬ 
no le condizioni di riconosce¬ 
re nei fatti la professionalità 
messa al servizio delle leggi 
e della volontà politica degli 
amministratori o sarà molto 
difficile combattere con suc¬ 
cesso la battaglia per miglio¬ 
rare l’ambiente. 

.SviliiDpo industriale e tute¬ 
la della salute e del territo¬ 
rio non devono e.ssere ter¬ 
mini ine.sorabnniente antiteti¬ 
ci. Per raggiungere Questo ri- 
-sultato. come ha osservato 
O>mmoner. occorrono certo 
le leggi ma anche e soprat¬ 
tutto la possibilità di incide¬ 
re .sulle grandi scelte econo¬ 
miche. Onesta, in sintesi, la 
morale del dibattito. 

Ennio Siena 

NEI LA FOTO: un aspetto del- 
i'inquìnamenfo nel ciclo di 
New York 


Pesanti critiche di comunisti, socialisti e de 


Il governo sotto accusa 
per il prezzo dei farmaci 

Dalla commissione della Camera una critica al comporta¬ 
mento dell’Esecutivo nella documentazione degli aumenti 

ROMA ~ Il comportamento del governo, ancora una volta 
inadempiente sul problema della documentazione relativa. 
aU’aumento dei prezzi dei farmaci, non è accettabile: lo 
. ha dichiarato il presidepte della commissione Sanità della 
Camera, Il de Giacinto Orso. La dichiarazione, molto secca 
e decisa, sintetizza l’andamento del dibattito sino ad ora 
svoltosi nelle commissioni Sanità ed Industria, sulle dichia¬ 
razioni dei ministri Altissimo (PLl) e Bisaglla (DC). che 
ncM hanno soddisfatto nessuno. Ulteriori elementi di so¬ 
spetto ha suscitato il mancato invio alle commissioni del 
materiale istruttorio sui prezzi dei medicinali elaborato 
dalle sottoconunissioni del Comitato interministeriale prezzi. 

Occorre ricordare, peraltro, che l’altro giorno, dopo quat¬ 
tro ore di dibattito, argomentate critiche dei deputati co¬ 
munisti (hanno parlato i compagni Giangiacomo Tessarì, 
Alfredo Maraffini. Palopoll e Brini) a molti aspetti dell’ap¬ 
plicazione del metodo per la determinazione dei nuovi prez¬ 
zi da parte del CIP, hanno trovato riscontro e conver¬ 
genze negli interventi dei deputati democristiani (Lussigno- 
li. Citaristi e Gaiti) e socialisti (Seppia). 

Il gruppo comunista ha presentato comunque una riso¬ 
luzione per impegnare il governo a presentare la dovuta 
documentazione. Ogni ritardo nell’adeguamento dei prezzi 
dei farmaci agli « effettivi » costi aziendali, dipende quindi 
da precise responsabilità dell’esecutivo che ha inviato alla 
Camera soltanto una sintetica relazione del CIP. priva di 
elementi probativi sulla validità del proposto aumento dei 
prezzi. I deputati comunisti hanno rilevato in particolare 
le caratteristiche di discrezionalità e i conseguenti effetti 
negativi sull’aumento dei prezzi di alcuni elementi del co¬ 
sto determinati dal CIP. Si pensi ad esempio alla definizione 
del costo delle materie prime, al riconoscimento delle spese 
per la ricerca (il 54 per cento della disponibilità per la 
ricerca vanno alle aziende straniere.' il che significa in 
realtà affossare e non agevolare l’industria nazionale», ai 
persistenti oneri di propaganda (vietati dalla legge), ai 
costi di confezione, ecc. 

Il CIP ha riconosciuto addirittura alle multinazionali 
una doppia spesa per la ricerca (una al momento delia 
importazione delle specialità, una al momento della forma¬ 
zione del prezzo nazionale) nonostante sia ben noto che le < 
multinazionali non svolgano ricerca scientifica nelle filiali 
italiane. 

Il compaio Tessari, infine, ha respinto con forza l’in¬ 
tenzione palese del governo di scaricare sugli utenti attra¬ 
verso il ticket, il maggiore onere derivante dall’ipotizzato 
aumento dei prezzi. Per i comunisti, l’introduzione del 
ticket è un provvedimento che va mutato in rapporto alla 
revisione del prontuario terapeutico, cosi da avere nella 
fascia « A i>, esente da ticket, 1 medicinali essenziali. 

La politica dei farmaci nel suo complesso (prontuario, 
prezzi, ecc.) — ha detto conclusivamente il compagno Ma¬ 
raffini — deve Inoltre costituire un preciso punto di rife¬ 
rimento per la riqualificazione e la ristrutturazione della 
industrie nazionale e di orientamento alla prescrizione me¬ 
dica. 

a.d.m. 


« Fer ora » -, 

non aumenta 
il prezzo 
delle sigarette 

ROMA — Aumenti in vi¬ 
sta anche del prezzo delle 
sigarette? « Attualmente » 
non se ne paria, ha detto 
alla Camera il sottosegre¬ 
tario alle finanze lanniel- 

10 il quale non ha tutta¬ 
via escluso che un do¬ 
mani». 

Sarebbe non solo un at¬ 
to impopolare, ma anche 
e soprattutto un ulteriore 
incentivo al contrabbando 
e quindi di danno all'era- 
rio, ha replicato il com¬ 
pagno Antonio Bellocchio. 
Solo l’anno scorso, il con¬ 
trabbando di sigarette e- 
stere ha provocato una ri¬ 
duzione delle entrate fi¬ 
scali dell’ordine di 650 mi¬ 
liardi. senza contare i 300 
mila dollari che sono an¬ 
dati all'estero per compra¬ 
re e importare clandesti¬ 
namente il tabacco. 

Un’ eventuale decisione 
circa i prezzi delle siga¬ 
rette — questa è la posi¬ 
zione dei comunisti — po¬ 
trà quindi essere presa 
solo nell’ambito della di¬ 
scussione delle direttive 
CEE. 

Si è discusso anche dei 
tempi di attuazione delle 
nuove manifatture tabac¬ 
chi, in particolare di quel¬ 
la di Lucca che già tre 
anni fa — ha ricordato la 
compagna Maura Vagli — 

11 ministero aveva dato per 
imminente. Non bastano i 
soldi — ha risposto y sot¬ 
tosegretario —. E la com¬ 
pagna Vagli ha proposto 
un incontro a Lucca fra 
ministero, sindacati e par¬ 
titi. 


La conferenza delVACl su traffico e circolazione 


Da Stresa nuovo SOS per l’energia 


Dal nostro inviato 

STRESA — n tema era ob¬ 
bligato: l'energia e i grandi 
interrogativi che la * crisi » 
ha lasciato ancora senza ri¬ 
sposte risolutive. E cosi an 
che la trentaseiesima confe¬ 
renza del traffico e delia cir¬ 
colazione (promossa dair.ACT) 
che si è aperta ieri al Pa¬ 
lazzo dei Congressi ha suo¬ 
nato il suo campanello d’al¬ 
larme. 

Si sono sentiti attacchi al 
€ golpe > fiscale governativo 
(in riferimento ai recenti 
provvedimenti per il rincaro 
del gasolio e nella benzina), 
aH'incapacità del governo di 
predisporre una idonea poli¬ 
tica volta alla difesa dal dik¬ 
tat delle multinazionali del 
petrolio, «alla latitanza del¬ 
le autorità » che hanno fino¬ 
ra subito le iniziative altrui 
.senza mai essere in grado 
di fornire risposte convìncen¬ 


ti. La difesa d’ufficio è spet¬ 
tata al ministro dei Trasporti 
Preti, il quale però ha pre¬ 
ferito ignorare tutti gli scat¬ 
tanti temi sul tappeto, ri¬ 
chiamando soltanto la neces¬ 
sità di raggiungere anche nel 
settore dei trasporti un ri¬ 
sparmio complessivo di ener¬ 
gia. 

.Airawertimcnto dell’even¬ 
tualità di una progressiva 
marginalizzazione dell’econo- 
mia italiana rispetto al cen¬ 
tro Europa non sono seguite 
indicazioni concrete, scelte 
prea'se. Il ministro ha par¬ 
lato d’altro, prendendosela 
ora con i suoi colleghi « tec¬ 
nici » ministri che «combina¬ 
no sconquassi » ora con 
« rineffabile legge dell’equo 
canone»; concludendo ha det¬ 
to che per tutto il resto è 
necessario affidarsi all'inge¬ 
gno umano. «Se Tuomo è 
andato Alila lAina potrà tro¬ 
vare anche il modo di far 


marciar^ gli autoveicoli sul¬ 
le strade ». Una logica inec¬ 
cepibile, forse un po’ meno 
se a sostenerla è un ministro 
in carica. L’accoglienza co¬ 
munque è stata • piuttosto 
fredda. 

La conferenza ha oscillato 
tra due poli: una tribuna per 
gli « esperti ». attenti a far 
disceridere dall’analisi della 
crisi energetica alcune ipote¬ 
si di sviluppo per il settore 
dei trasporti, e una tribuna 
per interventi a «ruota libe¬ 
ra » dove, a farla da padro¬ 
ne sono m.inistrì e sottose¬ 
gretari (oggi sarà la volta 
di Nicolazzi) secondo il vec¬ 
chio c<H>ione. 

L’ACI intanto ha proposto 
al dibattito le sue interpreta¬ 
zioni c le sue indicazioni. Se 
il presidente Carpi De Re 
smini, ha teso a ridimensio¬ 
nale la gravità della crisi 
energetica .sin quasi a negar¬ 
ne resistenza, puntando Tat- 


lenzione sulle «colossali ope¬ 
razioni speculative dei grandi 
mediatori del petrolio che 
hanno aumentato di oltre il 30 
per cento i loro profitti ». non 
per questo le praspettive nel 
breve periodo sono state ad¬ 
dolcite, «anche se sarebbe 
.sbagliato, ha detto Resmini, 
seminare panico e allarmi¬ 
smi ». 

Per raggiungere un rispar¬ 
mio energetico effettivo non 
servYino regalie (la rincorsa 
aH’aumento delle tariffe). Per 
r.ACl le vie d'uscita pratica¬ 
bili sono queste: accordi di 
fornitura con i paesi produt¬ 
tori accogliendo l’appello del- 
rOPEX;, verifica (telle misu¬ 
re di contenimento d i consu¬ 
mi. piano di approvvigiona¬ 
menti. controlli sulle scorte, 
litoltre un fermo no alla libe¬ 
ralizzazione dei prezzi che 
porterebbe automaticammte 
ad un aumento secco del 20 
per cento. 


E l’automobile? Si tratta, 
risponde TACI, di promuove¬ 
re un uso più intelligente, 
ifirchè non venga penalizza¬ 
ta. Ma su questo le indica¬ 
zioni sono state troppo sfu¬ 
mate. Nessun riferimento al 
modello di sviluppo italiano 
fondato appunto sulla supre¬ 
mazia delTautomobile. Rapi¬ 
do l’accenno all’urgenza di 
un piano nazionale 
Del trasporto in Europa si 
è parlato nel pomeriggio. I 
dati della situazione sono 
preoccupanti: per il movi¬ 
mento merci con Tc-stero vie¬ 
ne utilizzato in maggior mi- 
■sura il trasporto su strada 
rispetto a quello su rotata 
(rapporto di vno a quattro): 
Tof^iosto si verifica invece 
per il nwvimento dei viag¬ 
giatori. Mentre notevoli sfor¬ 
zi sono stati fatti per miglio¬ 
rare la viabilità lungo i gran¬ 
di itinerari stradali europei. 


assai meno è stato faUo per 
le ferrovie: rattraversamea * 
to della barriera alpina per 
esempio è garantito ancora 
da infrastrutture del se roto 
scorso, per cui aiti costi, at¬ 
trezzature non utilizzate e 
sprechi sono la norma. Dì 
qui la necessità di rilanciare 
il trasporto « intermodale ». 
utilizzare cioè noezzì e tecno¬ 
logie che consentano l’impie¬ 
go dì più modi dì trasporto 
'Alla conferenza, che .pro¬ 
segue anche oggi, partecipa 
una folta delegazione unita¬ 
ria di taxisti che nella mat¬ 
tinata di ieri harmo dato vita 
ad una manifestazione di pro¬ 
testa davanti al Palazzo dei 
Congressi contro le modifi¬ 
che a] codice della strada 
che equiparerebbero i taxi 
alle auto a noleggio legitti¬ 
mando cosi la concorrenza 
abusiva. 

A. Pollio SalimbenI 


Per uno proroga delle esecuzioni e misure d^emergenza 


Sfratti e crisi degli alloggi: 
il 4 la mozione PCI al Senato 


Il governo dovrà dare risposte precise - Dichiarazione di 
Libertini - Denuncia dell’Ispredìl sul piano decennale 


ROMA — La mozione comu- 
msui su slraiti e misure d’ 
emergenza per la casa sarà 
discussa il 4 ottobre dal Se¬ 
nato. Lo hanno deciso ieri i 
presidenti dei gruppi nella 
riunione presieduta da Fan- 
fani. Il governo, finalmente, 
ha dovuto accettare il con¬ 
fronto parlamentare sullo 
spinoso tema posto dalla ini¬ 
ziativa comunista. La mozio¬ 
ne considerando lo stato di 
tensione m varie parti del 
Paese e soprattutto nelle 
grandi città per l'esecuzione 
degli sfratti, e rilevando che 
esistono seri e generalizzati 
ritardi nell'applicazione di 
fondamentali strumenti legi¬ 
slativi e in primo luogo oel 
piano decennale per l’edilizia 
— impegna il governo a so¬ 
spendere le esecuzioni degli 
sfratti ed a prendere misure 
immediate per fronteggiare 
la crisi degli alloggi. 

A proposito degli sfratti, il 
ministro della Giustizia. Mor¬ 
iino, in una dic'niarazione so¬ 
stiene che non deve essere 
concessa alcuna proroga agli 
sfrattati, ma che il governo 
provvederà a dar loro nuove 
case. Questa dichiarazione 
ha affermato il compiagno 
Lucio Liberimi — è inaccet¬ 
tabile e costituisce un bluff. 
Infatti sono in corso 190 mi¬ 
la procedure dt sfratto e nel¬ 
le maggiori città sono già m 
corso attorno a 30 mila sfrat¬ 
ti esecutivi. Dal I. gennaio 
entreranno poi nella zona 
calda le 330 mila disdette av¬ 
viate sulla base dell’equo ca¬ 
none. K’ del lutto ridicola 
l’idea che a questi proble¬ 
mi. in una condizione di to¬ 
tale stasi del mercato degli 
affitti. Sì possa provvedere 
con la costruzione di nuo¬ 
ve case. Tutti conoscono 
quali sono t tempi tecnici 
per le nuove costruzioni, 
molte volte più lunghe delle 
scadenze indicate da Morii¬ 
no. Ma c’è di più, perché le 
proposte avanzate in propo¬ 
sito dal governo ad alcuni 
sindaci sono assai parziali e 
confuse, in molti punti sba¬ 
gliate e pericolose (c’è an¬ 
che un definanziamento del 
piano decennale) e già ri¬ 
chiederanno qualche mese 
per essere precisate 

Nel Parlamento — ha con¬ 
cluso Libertini — da agosto 
è stata depositata una mo¬ 
zione comunista che indica 
una gamma di efficaci misu¬ 
re che possono essere adotta¬ 
te subito per fronteggiare la 
crisi degli alloggi. Nella mo 
zktne chiediamo anche una 
proroga degli sfratti, rigoro¬ 
samente finalizzata all'ado¬ 
zione di quelle misure e, 
quindi, limitata nel tempo e 
graduata negli effetti. 

I sensibili ritardi nel de¬ 
collo del plano decennale per 
la casa denunciati nella mo¬ 
zione comunista, sono dimo¬ 
strati deli’inerzìa di alcune 
Regioni, tutte rette dalla DC. 
Nel Mezzogiorno sei Regioni 
risultano ancora inadempien¬ 
ti nril’attuazione dei pro¬ 
grammi di edilizia conven¬ 
zionata ed agevolata, non a- 
vendo erogato i finanziamen- 
U. Il mancato decollo del (na¬ 
no è stato denunciato dall' 
Ispredll. n.stituto per la pro¬ 
mozione ed’liria. che — a li¬ 
vello regionale, comprensoria- 
le e comunale — ha Iniziato 
una ricerca nel Mezzogiorno 
con rinlento di far emerge¬ 
re le possibilità di Intervento 
in edilizia ad indirizzo socia¬ 
le o mettere a disposizione 
delle Regioni e degli operato¬ 
ri uno strumento e una guida 
per la programmatone degli 
interventi, superando difficol¬ 


tà e ritardi che hanno osta¬ 
colato in passato la realizza¬ 
zione dei programmi. Finora 
sono state censite le situazio¬ 
ni della Calabria e delle Pu¬ 
glie e queste sono state illu¬ 
strate nel corso di una con¬ 
ferenza-stampa dall’Ing. Ol- 
dorisio e dal dott. Testa dell’ 
Ispredil e dall'ing. Lanzaro 
dell’ANCE. 

Qual è la situazione? La 
scheda urbanistica della Ca¬ 
labria denuncia l’inesistenza 
di una adeguata program¬ 
mazione territoriale. Su 408 
Ctomuni solo 15 sono dotati 
di piano regolatore e appena 
35 comuni sono dotati di 
pieni di zona. Quindi, si è 
quasi neH'impossibilità di 
far operare il piano decen¬ 
nale. Non migliore è la si¬ 
tuazione nelle Puglie, dove 
non esiste una programma¬ 
zione regionale. Basta vedere 
quello che è ai^venuto nel set¬ 


tore turistico: sviluppatosi In 
maniera incontrollata, spes¬ 
so al di fuori dei piani di va¬ 
lorizzazione e del rispetto am¬ 
bientale; più che una mag¬ 
giore ricettività sì è ottenuto 
un aumento considerevole 
delle case per le vacanze e- 
stìve lungo i tratti più inte¬ 
ressanti della costa, con gra¬ 
ve danno per Tambiente na¬ 
turale. 

Si continua a costruire a- 
busivamente, mentre non si 
mettono a disposizione le aree 
per Tedilizia convenzionata 
ed agevolata. Secondo lo stu¬ 
dio deirispredil. invece, nel 
piani di zona si potrebbero 
realizzare dieci milioni di me- 
tri cubi di insediamenti. Ec¬ 
co perché il consuntivo del 
primo blennio del piano de¬ 
cennale viene considerato m- 
soddisfacente. 

Claudio Notar! 


Un appello del sindaco Vaienzi 


Misure immediate a Napoli 

per le famiglie seazatetto 

: . 


NAPOLI — «Ogni livello di 
guardia è stato superato, la 
situazione è drammatica...», 
cosi il compagno Maurizio 
Vaienzi. sindaco di Napoli, ha 
introdotto ieri una conferen¬ 
za stampa sul problema-casa. 

n tono preoccupato è giu¬ 
stificato pienamente dalle ci¬ 
fre fomite: le famiglie sen¬ 
za-tetto sono attualmente 
4.900. EM è un dato ufficiale 
a cui bisogna aggiunsere 
quello relativo agli occupanti 
abusivi. Sono altri 1000 nuclei 
familiari. Infine ci sono già 
4.800 sentenze di sfratto e.se. 
cutive e 35.000 procedimenti 
in conso. 

«Per far fronte a questa 
situazione — ha continuato 
Vaienzi — il comune ha 
dato fondo a tutte le sue ri¬ 
sorse, ora devono fare la loro 
parte governo e regione ». 


Cosa ha dunque fatto il Co¬ 
mune? 

Proprio in questi giorni — 
hanno spiegato gli assessori 
Di Donato e Imbimbo — ab¬ 
biamo acquistato un centi 
nato di appartamenti da as¬ 
segnare ai senzatetto. Per 
altri mille sono in corso le 
trattative con 1 proprietari. 
I fondi utilizzati sono stati 
prelevati dal bilancio comu 
naie; non si tratta dunque 
dei finanziamenti recente 
mente promessi dal governo 
Nei prossimi giorni, inve 
ce, sarà approvata in Con 
j sigilo comunale la delibera 
Pier la costruzione di altri 341 
alloggi. Nel giro di poche 
! settimane sono stati infatti 
! impegnati l 10 miliardi asse- 
I gnati a Napoli — all'indoma 
I ni della virosi re.spiratoria — 
l per relimitiazione dei «bassi». 


CATALOGHI PER TEMI 11 


LA NUOVA SCUOLA 

DIDATTICA E METODOLOGIE EDUCATIVE La ricer 
ca come antipedagogia di Francesco De Bartolo 
meis. Scuola a tempo pieno di Francesco De Bario 
lomeis Sistema dei laboratori, per una scuola nuo 
va necessaria e possibile di Francesco De Bartolo 
meis. Teorie del curricolo di Kare Frey Come impa 
rare le lingue. Introduzione all'apprendimento delle 
lingue straniere di Gòtz Wienold / ARTE E SCIENZE 
UMANE Geografia. Per conoscere Tambiente di Ma 
ria Carezzi. Metodologia e insegnamento della sto 
ria di Franco Catalano. Pedagogia della musica di 
Silvano Sansuim / SCIENZE FISICHE MATEMATICHE 
E NATURALI L'insegnamento della geometria d' 
Gustave Choquet. Uno studio sperimentale sull'ap 
preiklimento della matematica dì Zollan P. Dienes 
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Alle Nuove di Torino 

j ' 

Ucciso in carcere 
un terrorista di 


Dopo la scoperta di un piano Br di evasione dai supercarcere 

Adesso si cerca la <talpa> dell'Asinara 


«azione rivoluzionaria» 

Era accusato di aver sparato al compagno Nino Ferrerò 


Un’inchiesta dei ministero e una della magistratura per individuare il «misterioso contatto 
interno» - Saranno effettuati trasferimenti tra il personale - Oggi confronto per Mara Nanni 
con ì testi per Varisco e piazza Nicosia - Sangue di Gallinari sul giubbotto di Yescovìo ? 



Salvatore Cinier! 


TORINO — Oscuro e feroce 
delitto, ieri mattina, alle 
Carceri Nuove. Salvatore Gì- 
nlerl, un detenuto apparte¬ 
nente al gruppo terroristico 
« Azioie rivoluzionaria », è 
stato ucciso a coltellate da 
un altro recluso, uno spa¬ 
gnolo di nome Salvador For¬ 
re Figueras in carcere per 
l’uccLsione di due carabinieri. 

Secondo gli inquirenti ro¬ 
micidio non avrebbe moven¬ 
ti di natura politica, ma sa¬ 
rebbe un tragico epilogo di 
una irriducibile inimicizia 
dovuta a vecchi rancori pri¬ 
vati. Non è tuttavia possibi¬ 
le scartare del tutto l’ipotesi 
che l’assassinio abbia una 
matrice diversa da quella 


Per la morte d'un detenuto 


Tre agenti di custodia 
arrestati a Ravenna 


Nostro servizio 

RAVENNA — Tre agenti di 
custodia, già in servizio nelle 
carceri di Ravenna, sono sta¬ 
ti arrestati su mandato di 
cattura spiccato dal Procura¬ 
tore della Repubblica del 
Tribunale di Ravenna. Gli ar¬ 
restati sono le guardie di 
custodia Domenico Vozzolo e 
Mauro Negri (entrambi 25 
anni) e Mario Quaranto (29 
anni). Su di loro pende 
l’accusa di omicidio preterin¬ 
tenzionale pluriaggravato per 
la morte di Elio Belli, il de¬ 
tenuto che il 24 febbraio di 
quest’anno aveva tentato di 
evadere dalle carceri .raven¬ 
nati. Per lo stesso reato il 
dottor Ricciuti — che dirige 
l’inchiesta preliminare — ha 
spiccato un quarto ordine di 
cattura, nei confronti di u- 
n’altra guardia di custodia. Il 
mandato non è stato ancora 
eseguito. 

Sempre in riferimento alla 
morte di Elio Belli, altre tre 
guardie di custodia restano 
sotto inchiesta. Anche loro 
■ avrebbero partecipato al pe¬ 
staggio che avrebbe portato 
alla morte del detenuto. 

I tre arresti sono stati ef¬ 
fettuati mercoledì sera da un 
ufficiale del corpo delle 
guardie di custodia. 

Elio Belli, 36 anni, pregiu¬ 
dicato di Rimìni — già evaso 
dalle carceri di Ravenna nel¬ 
l’inverno del 1976 — venne 
sorpreso dalle giuardie di 
serx'izio mentre, scalato il 
muro di cinta esterno, stava 
per evadere. Fermato da una 
raffica di mitra sparata in 
aria .si era arreso. Per cerca¬ 
re di capire il probabile 
meccanismo che potrebbe es¬ 
sere scattato nelle guardie 
carcerarie e che avrebbe 
portato al «pestaggio>. bi¬ 
sogna ricordare come la 
precedente evasione (avvenu¬ 
ta insieme ad altri 4 detenu¬ 
ti) fo-sse costata 4 anni di car¬ 
cere ad una giovane guardia 
che gli evasi erano riusciti a 


corrompere (pagando 5 mi¬ 
lioni). Forse per un’errata 
concezione dello «spirito di 
corpo» le guardie ora impu¬ 
tate di omicidio, avrebbero 
brutalmente picchiato Elio 
Belli che arrivò già morto al 
pronto soccorso dell’ospedale. 

Le indagini vennero aperte 
una quindicina di giorni do¬ 
po la morte del detenuto 
non. sulla base del rapporto 
del comandante e del diretto¬ 
re delle carceri di Ravenna, 
che avrebbero . escluso ogni 
responsabilità colposa (si 
parlò degli strascichi delle 
ferite dopo la cadiuta dall’alto 
del muro del carcere), m.a 
delle diciiiarazioni pubbliche 
di un altro pregiudicato ra¬ 
vennate. Walter Schaefer. già 
evaso con Elio Belli nel '76. 

Dopo una lunga e appro¬ 
fondita indagine preliminare 
e il ricorso a minuziose peri¬ 
zie autoptiche, la Procura è 
arrivata ai provvedimenti 
restrittivi in attesa di forma¬ 
lizzare ristruttoria. Secondo i 
medici Elio Belli soffriva di 
gravi disturbi coronarici e 
cardiopatici. Gravi certo — Il 
< pestaggio» sarebbe infatti 
una «concausa » della morte 
— ma si deve tener conto 
anche della giovane età del 
detenuto che aveva scalato 
tranquillamente un muro alto 
cinque metri e che era sce.so 
poi di sua spontanea volontà 
una volta sorpreso, dicendo 
« pazienza, è andata male ». 

Le indagini intanto conti- 
nliano. Vale la pena in ogni 
caso porsi alcuni interrogati¬ 
vi. In carcere, a Ravenna, si 
evade, sf muore « di droga ». 
si provoca addirittura con un 
pestaggio la morte di un de¬ 
tenuto. Eppure il dottor 
D’Urso, direttore del carcere 
ravennate, non solo rimane al 
suo posto, ma ricopre da 
quasi un anno la stessa cari¬ 
ca anche nel «caldo » carcere 
delle Murate di Firenze. 

Paride Lanzoni 
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Lotte e processi unitari 

(editoriale di Adalberto Mi¬ 
nucci) 


Garanzie democratiche e 
lotta al terrorismo (ta¬ 
vola rotonda con Guido 
Neppi Modona, Ugo Pec- 
chioli. Stefano Rodotà, 
Ugo Spagnoli. Luciano 
Violante e per « Rina- 
.scita » Fabio AIus.si) 


Riflessioni sni dibattito a- 
perto da Eugenio Scalfari: 
l’« anomalia > del Pei (di 
Gerardo Chìaromonte) 

Intervista a « Rinascita » 
del direttore generale del¬ 
la Fao, Edonard Saonma: 
La terza rlvolnzìone agra¬ 
ria per vìncere la fame (a 
cura di Massimo Loche) 

L’assassinio di Pierre Gold¬ 
man; Un destino ad altez¬ 
za d'nomo (di Marc Kra- 
vetz) 


deU’odio personale tra i due 
carcerati. 

Il Cinleri, infatti, avrebbe 
dovuto comparire a giorni, 
come imputalo, nel processo 
per il ferimento del compa¬ 
gno Nino Ferrerò, • giornali¬ 
sta de « l’Unità », colpito al¬ 
le gambe 11 19 settembre 1977. 

Non si può escludere a 
priori, quindi, che qualcuno 
abbia voluto tappargli la boc¬ 
ca per tempo. Una cosa die 
sembra comunque fuori di¬ 
scussione è la premeditazio¬ 
ne da parte del Figueras. 

Si è appreso, infatti, che 
il Cinieri era arrivato pro¬ 
prio ieri mattina dai carcere 
di Piuno.sa, trasferito a ’To- 
rino iti vista del processo. Il 
Figueras. evidentemente al 
corrente del suo arrivo, lo 
ha atteso a mano armata. 
« rego’.aodo » subito la que¬ 
stione. 

La dinamica dell’episodio 
non è del tutto chiara. La 
direzione delie carceri è sta¬ 
ta assai avara di particolari 
e si e trincerata dietro la la¬ 
conica versione ufficiale del¬ 
l'aggressione Improvvisa. 

L’aggressione sarebbe avve¬ 
nuta alle 13,45 durante l’ora 
d'aria nel cortile dei passeg¬ 
gi della sezione speciale. Te- 
stimcoi del fatto una quin¬ 
dicina di compagni di pri¬ 
gionia Dopo un breve e con¬ 
citato scambio di parole, il 
Figueras si sarebbe avventa¬ 
to sul Cinieri, con in mano 
un rudimentale coltello, ri¬ 
cavato dal manico di un cuc¬ 
chiaio. Con furia inarresta¬ 
bile ha affondato numerose 
volte la lama in profondità 
nel petto del Cinieri che è 
crollato al suolo in un lago 
di sangue. 

Subito dopo, l’omicida si è 
consegnato spontaneamente 
nelle mani del maresciallo 
delle guardie, dicendo: « ho 
ucciso un uomo». Dato l’al¬ 
larme è sopraggiunta una 
ambulanza che ha traspor¬ 
tato Il ferito all’ospedale 
Mauriziano. Le sue condizio¬ 
ni erano però disperate e l’uo¬ 
mo è morto durante 11 tra¬ 
gitto. 

Salvatore Cinieri, 29 anni, 
doveva essere processato il 4 
ottobre dalla secaida sezio¬ 
ne della Corte d’assise di To¬ 
rino insieme ad altri sette 
di « azione rivoluzionarla »; 
Gianfranco Faina, professore 
genovese arrestato dopo una 
lunga latitanza il 7 luglio 
scorso a Bologna, Vito Mes- 
sana. Pasquale Valitutti. San¬ 
dro Meloni. Angelo Monaco, 
Roberto Geminiani, Silvana 
Fava, amica di quell’Orlando 
Marin Pinones ucciso insie¬ 
me a Attilio Di Napoli dalla 
bomba che stavano confezio¬ 
nando il 4 agosto *77 a To¬ 
rino. 

Tutti sono accusati per il 
ferimento del compagno Ni¬ 
no Ferrerò, redattore del¬ 
l’Unità di Torino, colpito al¬ 
le gambe con 7 rivoltellate la 
notte del 19 settembre *77 
e per numerosi attentati. 

Sempre alle Nuove è stato 
aggredito ieri sera da un 
compagno di cella e ferito 
gravemente alla testa, Pie¬ 
tro Baucia, di Tó anni, in 
carcere per tentato omicidio. 
Si trova ora ricoverato con 
prognosi riservata all’ospe¬ 
dale Molinette. Il' Baucia sa¬ 
rebbe stato colpito violente¬ 
mente e ripetutamente al 
capo con imo sgabello, da un 
recluso di cui non sono state 
fomite le generalità. 



Crociani scarcerato in Messico dopo sole 24 ore 


Lìbero per pochi spìccioli 


CITTA’ DEL MESSICO — Elegante e pallido, ben pettinato 
e disteso dopo « una notte tranquilla » passata nel carcere 
« Oriente » di Città del Messico. Camillo Crociani, dopo un 
arresto durato appena un giorno, è già in libertà prov¬ 
visoria. 

L’ex presidente della Flnmeccanlca, che deve scontare in 
Italia due anni e quattro mesi per lo scandalo Lockheed e 
che per questo era tempestivamente fuggito daH’Italia nel 
'76. ha potuto lasciare la priglctie dietro versamento di non 
più di 250 mila pesos (9 mllioal) di cauzione. Al giudice 
messicano José Mendez Calderon un ritardo nell’invio della 
documentazione di appoggio alla richiesta di estradizione 
avanzata daU’Italia, e stato un buon motivo per decidere 
di lasciarlo libero. 

In abito chiaro e cravatta a righe. Crociani ha subito 
incontrato i giornalisti ccn buon garbo e bella faccia tosta. 
« Sono venuto qui in Messico — ha detto — perché questa 
è una società democratica che rispetta i diritti umani » ; 
invece, restando In Italia, lui dovrebbe « confrontarsi con 
una società ingiusta ». 

Naturalmente, ha finito proclamandosi un perseguitato po¬ 
litico, vittima di un complotto comunista. « Mi ha giudicato 
un tribunale politico, io democristiano, includente non so 
quanti comunisti ». 

Dopo aver offerto all’estero questa esilarante immagine 
della Corte costituzionale (sarebTC appunto il « tribunale po¬ 
litico » di cui parla). Crociani si è defilato con ben calco¬ 
lata modestia: « Non ho fatto proprio nulla. Avevo un con¬ 
tratto con la Lockheed e ho svolto il mio lavoro regolar¬ 
mente, venendo pagato con 160 mila dollari. Nient’altro ». 


E dopo la modestia, la nota patetica: «Socio stanco di 
fuggire, mi consegnerò alla giustizia italiana ». ma forse 
l’occhio del troppo spregiudicato finanziere già corre Icn- 
tano, al trattamento getieroso già elargito a Tanassl e 
Lefebvre. 

Crociani che, su richiesta del governo italiano, era stato 
arrestato martedì scorso mentre viaggiava in Chrysler in 
compagnia del figlio Claudio, può dimque per il momento 
restarsene tranquillo, a godersi gli agi messicani a Cuerna- 
vaca, 83 chilometri dalla capitale, la stessa città dov’è ripa¬ 
rato lo scià di Persia. Deve solo comunicare ogni varia¬ 
zione di indirizzo e non abbandonare la capitale senza 
autorizzazione; e comunque, dietro regolare permesso, può 
anche recarsi all’estero, per la durata dì un mese. Nient’altro. 

Spetta ora al suo nutrito collegio di difesa (capeggiato da 
uno dei « principi del toro » messicano, Raul F. Cardenas j 
battersi per vincere la battaglia deirestradlzlone. 

Messico e Italia seno ancora legati da un trattato di 
estradizione bilaterale che risale al 1899. il quale nco pre¬ 
vede per l’accusato la libertà provvisoria dietro cauzione: 
se il giudice ha agito diversamente, si fa notare, è perché 
certamente ha tenuto conto dei trattati intemazionali del ’75. 

In proposito, lo stesso giudice Calderon ha provveduto 
ad informare il governo italiano che la scadenza per la pre¬ 
sentazione della petizione documentata sulla estradizione 
di Crociani, è tassativamente di 60 giorni. 

Tale documentazione, affermano al ministero di Grazia 
e Giustizia, è già stata inviata al ministero degli Esteri 
die a sua volta, tramite corriere diplomatico, provvederà a 
farla pervenire in Messico, ccn carattere d’urgenza. 


Chiamato in causa da De Carolis per Sindona 

Ventriglio: «lo non c'entro» 


Dalla nostra redazione 

ROMA — Lo scontro tra le fazioni coinvolte nell’affare Sln- 
dona continua, tra rivelazioni e smentite. L'on. Massimo 
De Carolis, interrogato mercoledì dai giudici romani, aveva 
finalmente fatto — dopo tanti indovinelli — il nome del 
famoso « uomo politico » al centro — diceva — degli scan¬ 
dali Sindona, SIR ed Italcasse. Un nome, a dispetto della 
lunga « suspence », del tutto prevedibile: quello di Fernando 
Ventriglla, ex amministratore delegato del Banco di Roma, 
ex direttore generale del Tesoro ^ attuale presidente dei- 
risveimer. E ieri, altrettanto prevedibilmente, l’interesseto. 
tramite una lettera del suo legale, si è premurato di smen¬ 
tire tutto. 

Tutto cosa? In pratica tutto quello che De Carolis non 
ha detto ma — intervista dopo intervista, segnale dopo se¬ 
gnale — ha cercato di far «ipire al diretti interessati. E’ 
noto, del resto, come, in quest! scambi di « messaggi » sia 
assai più importante ciò che si lasiùa intendere di poter dire 
— e dire al momento giusto ~ di quanto in effetti non si 
dica. ■ - 

Nella sua lettera, comunque. Ventriglla ricorda di essere 
già stato assolto da una sentenza istruttoria « per quanto 
riguarda i rapporti tra il Banco di Roma e le banche del 
signor SkidOTia in Italia »; ed aggiunge, in merito ai rap¬ 
porti IMI-SIR, di essere stato presente soltanto « a due rlu- 
nicni—, nelle quali furono decisi finanziamenti al gruppo 


SIR di limitatissimo importo ed in parte anche contro la 
sua volontà». 

Bifine, a proposito dei rapporti tra Italcasse e' Società 
generale immobiliare, Ventriglla afferma di essere stato 
presente, « essendo all’epoca direttore generale dèi Tesoro », 
aH’incontro nel quale « il ministro del Tesoro in carica pro¬ 
spettò al direttore generafe dell’Italcasse im’operazione di 
finanziamento necessaria, affinché la Società generale Im¬ 
mobiliare pote-sse far fronte ad un debito in scadenza presso 
banche estere ». Ed a quella rlunitxie Ventriglla, che evi¬ 
dentemente passava nei paraggi, partecipò « per giunta ca¬ 
sualmente». Dunque, le rivelazioni di De Carolis appaiono 
« del tutto fuori luogo e senza nessuna consistenza ». 

Ma la cronaca della giornata deve registrare anche altre 
rivelazioni ed altre smentite. Le rivelazioni sono quelle che, 
a puntate, vengono pubblicate dal quotidiana Lotta con¬ 
tinua. Le smentite sono quelle dell’Inpgi (l’Istituto di pre¬ 
videnza dei giornalisti) e dell’Inps, accusati d’aver deposi¬ 
tato fondi nella Banca privata finanziaria di Sindona. Tanto 
rinps quanto l'Inpgi affermano, in sostanza, d'aver- ese¬ 
guito l’operazione in virtù dei convenienti tassi di interesse 
offerti dalla banca e di avere regolarmente ritirato i propri 
fondi prima che l’istituto di credito sindoniano fosse messo 
in liquidazione. 

Tutta la documentazione pubblicata da Lotta continua, 
comunque, verrà via via acquisita e vagliata dalla procura 
romana. L’inchiesta è stata affidata al sostituto procuratore 
della Repubblica Danesi. 


In Sardegna dopo 80 giorni di prigionia 


Liberata Cristina Cinque 
Altri 7 in mano ai banditi 

Nello stesso punto in cui era stata rilasciata la madre 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Per Cristina Cin¬ 
que è fmita, finalmente: è 
viva, libera, da ieri mattina 
è a casa sua con i genitori. 
Era avvolta in un sacco e 
pelo, un fagotto blu, appena 
visibile nel buio di una not¬ 
te piovosa, dentro un furgon¬ 
cino abbandonato. Io stesso 
nei quale, appena due notti 
prima, fra domenica e lune¬ 
di, aveva trovato rifugio, do¬ 
po l'inatteso rilascio, la ma¬ 
dre Luisa. 

Una pattuglia delia Mobile 
di Nuoro si è avvicinata, 
l'hanno chiamata per nome, 
le hanno detto di non avere 
paura, «siamo della polizia, 
ti portiamo dalla tua mam¬ 
ma». Cristine^ 13 anni (ma 
ne dimostra meno), minuta, 
fragile, ha risposto, apparen¬ 
temente tranquilla: «'Telefo¬ 
nate subito a papà e mamma, 
io sono qui ». Erano le 2 e 
un quarto del mattino. 

I banditi che l’hanno te¬ 
nuta sequestrata per 80 gior¬ 
ni (è stata rapita assieme 
alla madre dalia villa di 
S. Pantaleo, sulla Costa Sme- 
ralda, il 7 luglio) ce Taveva- 
no già portata da più di 
un'ora, prima di scomparire 
di nuovo nel buio delle cam¬ 
pagne impenetrabili di «Su 
Berrinau », nel triangolo Onl- 
feri Omni Mamoiada. a cir¬ 
ca 13 chilometri da Nuoro. 

Poi, una corsa in macchi¬ 
na. e la prima tappa, alla 
questura di Nuoro. Poi anco¬ 
ra l'assurda, intollerabile gi¬ 
randola dei cronisti, la luci 


violente delle riprese televisi¬ 
ve. Troppo per una ragazzi¬ 
na, quasi una bambina, di 
quell’età. Si è chiusa in se 
stessa. la testa stretta tra le 
mani, i capelli, tanto più lun¬ 
ghi dì tre mesi fa, biondi, 
stranamente puliti, sparsi sul 
verde scuro deH’eskismo mi¬ 
litare che qualcuno gii ha 
messo sulle spalle. Aveva pe¬ 
santi scarponi, pantaloni 
lunghi : non li aveva. il 7 
luglio. 

Non c'è stato cuore di chie¬ 
derle niente, un rispetto 
istintivo, di tutti, per tanta, 
muta sofferenza. Niente do¬ 
mande di nessun genere. 

Dopo meno dì un'ora, ver- 


Condannate 
due guardie 
carcerarie 

FIRENZE — Due agenti dì 
custodia sono stati condanna- | 
ti dal tribunale di Firenze per 
aver preso a calci e pugni 
alcuni detenuti d'jrante il lo¬ 
ro trasferimento in celle di 
punizione. 

Gli agenti. Luciano Maroc¬ 
chini, ^ 30 anni, di Latina 
e Ottorino Lazzerini. di 34 an¬ 
ni. di Firenze, hanno avuto, 
rispettivamente, sette e quat¬ 
tro mesi dì reclusione con la 
sospensione condizionale della 
pena; 


.so le 4. nei pressi di Sinisco- 
la. a 50 chilometri da Nuoro, 
la famiglia Cinque sì è po¬ 
tuta finalmente riunire: il 
padre e la madre da S. Pan¬ 
taleo sono corsi incontro, in 
macchina, a Cristina. Gli 
« interrogatori », adesso non 
più rinviabili, cominceianno 
stamattina ad Olbia. Ci sa¬ 
ranno ì funzionari dì Nuoro, 
ia zona «di tutti i rilasci»; 
ma rùichie.sta sarà diretta 
dai magistrati di Tempio. Ci 
saranno tante cosa da chia¬ 
rire, tante insanabili piaghe, 
da riaprire. 

Giorgio Cinque, che pure 
ha trattato con lucidità, for¬ 
se addirittura con durezza 
« l'affare » per riavere mo¬ 
glie e figlia ha sborsato 580 
milioni di lire, racimolati qua 
e là, ma ha dovuto accettare 
le condizioni dei banditi. Per 
riavere Cristina ha dovuto 
« pagare al ■ buio », martedì 
notte, «prima» del rilascio 
della bambina. E più volte, 
nel corso delle estenuanti 
trattative, tutte svolte nelle 
zone impervie del Nuorese. 
su percorsi di volta in voi- 
I ta nuovi, poco c'è mancato 
che ci scappasse il morto. 

Adesso ùi famiglia Cinque 
si è chiusa in un compren¬ 
sibile silenzio: si sono rifu¬ 
giati in una villa di amici a 
« S’Ischlna Manna », sulla (to¬ 
sta Smeralda. La loro tra¬ 
gedia è finita, ma ci sono 
altri sette nelle mani dei 
banditi. 

Carmina Conte 



i 

E' un'operaia di 19 anni 


Identificata la donna 


crivellata 

SALERNO — E* stata iden¬ 
tificata la ragazza trovata 
l'altra mattina crivellata da 
sei colpi di pistola in un ca¬ 
nalone che costeggia l’auto¬ 
strada Salemo-Reg^o Cala¬ 
bria. Si tratta di Adelaide 
Andresani, 19 anni, operaia 
di una fabbrica conserviera 
di Nocera. A riconoscerla, at¬ 
traverso le foto pubblicate da 
alcuni quotidiani, è stata la 
madre. 

Subito dopo 11 riconosci¬ 
mento ed a seguito anche 
di numerose indagini, sono 
.state fermate due persone. 
Si tratta del marito della 


a Salerno 

ragazza, Benito Sensini (dal 
quale Adelaide Angresani era 
separata da tempo) che è 
stato fermato dagli agenti 
della squadra mobile della 
questura di Salerno e di un 
dovane — del quale si co¬ 
nosce solo il cognome: Vil¬ 
lani — che da qualche mese 
aveva una relazione con la 
giovane e che è stato ferma¬ 
to dai (Carabinieri. 

Su loro gravano pesanti so¬ 
spetti. Secondo alcune v(x:i 
raccolte, la ragazza sarebbe 
.stata uccisa dopo il rifiuto 
a prostituirsi. 


ROMA — Da ieri nel super- 
carcere delTAsinara, si cer¬ 
ca il mi.sterioso personaggio 
che Ila messo in contatto, 
fornendo una serie di detta¬ 
gliate informazioni sulle mi¬ 
sure di sicurezza, Curcio e 
il gruppo Br di Gallinari. l^e 
indagini e gli accertamenti 
in tutte le sezioni del peni¬ 
tenziario .sono state ordinate 
dal ministero di Grazia e 
Giustizia .subito dopo il ri¬ 
trovamento, nelle tasche del 
capo Br catturato e ferito 
lunedì .sera a Roma al ter¬ 
mine di una sparatoria con 
la polizia, di un vero e pro¬ 
prio piano « militare » di as¬ 
salto e di evasione in massa 
dal carcere dell’isola sarda. 
Un’inchie.sta giudiziaria è sta¬ 
ta avviata anche dalla magi¬ 
stratura. Su una cosa, infatti, 
non si nutrono dubbi a Pa¬ 
lazzo di Giustizia: il piano 
contenuto nelle carte del bri¬ 
gatista Gallinari è autentico 
e realistico anche se difficil¬ 
mente realizzabile. 

I primi riscontri effettuati 
con i responsabili del carce¬ 
re dimostrerebbero, infatti, 
che tutte le informazioni di 
cui sono venuti in possesso, 
tramite questo misterioso «xin- 
tatto interno», i brigatisti de¬ 
tenuti e il gruf^ Gallinari 
sono piuttosto precise. E’ ov¬ 
vio, quindi, che i terroristi 
c i (Jetenuti poIiti(n (tra i 
quali il capo storie» Curcio) 
hanno sfruttato, a lungo, com¬ 
plicità e connivenze all’inter¬ 
no del carcere speciale. 

E* un fatto, comunque, che 
il documento ritrovato in ta¬ 
sca a Gallinari attribuisce al 
personaggio del «contatto in¬ 
terno » un ruolo di primo 
piano. 

Secondo il progetto delle 
Br. infatti, la stessa persona 
avrebbe domito assicurare, 
nel caso fosse stata decisa 
l’attuazione del piano, l’in¬ 
gresso nel carcere di detona¬ 
tori e dinamite che i briga¬ 
tisti detenuti dovevano impie¬ 
gare daU’intemo, in conco¬ 
mitanza con Tassalto dal ma¬ 
re dì un secondo gruppo ter¬ 
roristico. 

II piano, doveva scattare ai 
primi di settembre (in con¬ 
comitanza con una visita del 

• generale Dalla Chiesa?) ma, 
evidentemente, le difficoltà 
oggettive dell’assalto hanno 
fatto desistere i brigatisti. Le 
indagini e gli accertamentti 
nel- carcere dell’Asinara pro¬ 
seguiranno. si è appreso, per 
molti giorni. Ieri sono state 
controllate le sezioni dei de¬ 
tenuti politici e alcuni tratti 
di costa dell’isola indicati nel 
d<x;umento di Gallinari come 
gli approdi sicuri per l’assal¬ 
to dei terroristi. 

E’ ancdie possibile (ma il 
ministero non ha fornito al¬ 
cuna comunicazione ufficiale) 
che si operi un sostanzioso 
«ricambio» a tutti i livelli 
(iel personale di guardia del 
supercarcere. Da ieri, comun¬ 
que, sono in corso anche tra¬ 
sferimenti — giudicati dal 
ministero di normale ammini¬ 
strazione — di detenuti poli¬ 
tici da una sezione all’altra 
del carcere e in altri super- 
carceri della penisola. 

Frattanto, a Roma, l’atten- 
zione è tutta sempre rivolta 
al brigatista Gallinari e alla 
sua compagna Mara Nanni 
catturata lunedì sera al ter¬ 
mine della sparatoria con la 
polizia. Le condizioni de] ca¬ 
po Br, a quanto sembra, van¬ 
no lentamente migli<^ando an¬ 
che se rimangono critiche. Il 
decorso post-operatorio è, co¬ 
munque, del tutto normale e 
non è escluso — contraria¬ 
mente a quanto si è creduto 
in un primo momento — che 
Gallinari riesca a conservare 
buona parte delle sue facol- 
j tà intellettuali. L’altro ieri e 
ieri pomeriggio, a verificare 
le sue condizioni di salute, è 
andato il sostituto procurato¬ 
re Sica, uno dei magistrati che 
conducono Tinchiesta Moro. 

Per oggi è previsto invece 
! il nuoio confronto di Mara 
i Nanni (on i testimoni di piaz¬ 
za Nicosia e deH'agguato al 
I colonnelio Varisco. I sospetti 
che sia proprio Mara Nanni 
una delle demne del comman- 
do cdie uccise il colonnello dei 
carabinieri e cdic assaltò la 
sede de nel maggio scarso, 
sono molto concreti. 

Già un testimone deU'in- 
chiesta sull’omicidio Varisco 
ha riconosciuto una sua foto 
e altri, scanbra due testi, po¬ 
trebbero confermare la sua 
presenza nel raid di piazza 
Nicosia. 

Per ottenere il confronto 
con ì due nixm testimoni, è 
comunque necessaria O’atto 
sarà pronto per questa matti¬ 
na) una comunicazione giudi¬ 
ziaria a carie» di Mara Nan¬ 
ni per il duplice omicidio di 
Piazza Nì<»sia. 

Un capitolo a parte è rap¬ 
presentato. invece, dalle pe¬ 
rizie. Le armi rinvenute a 
bordo della < Giulia » blu di 
Gallinari e di Nanni saranno 
spedite nelle prossime ore a 
Torino agli stessi periti cAe 
hanno condotto gli esami bali- 
.stìci delle ultime sanguinose 


imprese delle Br. 

Un'indagine d’urgenza è sta¬ 
ta infine effettuata ieri a 
Palazzo di Giustizia. Ad ana¬ 
lisi dei periti è stato sotto¬ 
posto un campione delle trac¬ 
ce di sangue rinvenute nel 
giubbotto .sequestrato nel ca¬ 
solare di Vescovio e frequen¬ 
tato dalle « unità combatten¬ 
ti comuniste » per confrontar¬ 
lo con il gruppo sanguigno di 
Prospero Gallinari. 

Intanto si è appreso'che sa¬ 
rà il pretore a giudicare Car¬ 
melo Praticò. Nicola Lussu 
e Gianfranca Luvica, ^ i tre 
autonomi arrestati la sera 
della sparatoria in viale Me- 
tronio e accusati di detenzio¬ 
ne abusiva di munizioni. Il 
pubblico ministero ÌMauro ha 
infatti accertato che le muni¬ 
zioni trovate a casa dei tre 
autonomi erano semplici pal¬ 
lini da caccia e non panettoni. 


Perquisita 
la casa 
di Guattari 
a Parigi 

PARIGI — Lo psicanalista 
Fciix ciuaiuiii, iiuziaiuie 
asa.eme a numerosi aiwi 
inieuettuali trancesi della 
campagna a lavore cena 
non estradizione di Fran¬ 
co Pipeiiio, na denuncia¬ 
to ieri, con un comunica¬ 
to stampa, cne li suo ap¬ 
partamento e stato «a 
lungo perquisito e messo 
a suqquaoro » da una de¬ 
cina ui agenti di polizia. 
Pretesto, iarr(Sto aei gio¬ 
vane cineasta Francois 
Peni sui CUI capo pendeva, 
da mesi, un mandato di 
cattura in relazione agli 
incidenti avvenuti a Pa¬ 
rigi nel marzo scorso du¬ 
rante la manifestazione 
dei siderurgici. Pein era 
in questi giorni ospite di 
Uuaiiari ea auoggiava nei 
suo appartamento e ieri 
era assieme allo psicanali¬ 
sta tra il pubblico che nu¬ 
meroso affollava i corridoi 
dei Palazzo di Uiusuzia m 
attesa dell’udienza della 
Chambre d’accusation (die 
doveva dibattere suH'e- 
stradizione di Pipemo. 

E’ qui che 11 giovane (d- 
neasta sarebbe stato av¬ 
vicinato dis(uetamente da 
alcuni poliziotti e fermato. 
Ieri mattina — ha detto 
Guattari (che (»me gli al¬ 
tri suoi amici non si era 
accorto del fermo e non 
SI spiegava la scomparsa 
improvvisa di Pein), me lo 
sono visto davanti amma¬ 
nettato quando una deci¬ 
na di poliziotti sono pe¬ 
netrati in casa mia per 
frugare nella stanza ove 
era alloggiato Francois 
Pein, 

Gli agenti — dice anco¬ 
ra Guattari — non si so¬ 
no limitati a perqul^re la 
stanza deH’ospite. ma han¬ 
no messo a soqquadro l'in¬ 
tero ei^iartamento impe¬ 
dendogli tra l’altro di usa¬ 
re il telefono per metter¬ 
si in contatto con il suo 
awiXìato. 

Lo psicanalista animato¬ 
re del CINEL (Ctomitato 
di informazione per nuovi 
spazi di libertà in Europa) 
ha vivamente protestato 
per questo «sopruso» af¬ 
fermando che si trattereb¬ 
be di una «intimidazi<me» 
collegata alla attività sua 
e dei suoi ami(d in favore 
dei diniego delTestradizlo- 
ne di Franco Pipemo. 

La versione dei fatti for¬ 
nita da Guattari, che non 
mancherà di sollevare pro¬ 
teste, non viene nè smen¬ 
tita nè (»nfermata dalla 
polizia. Intanto la stampa 
parigina riferisce ampia¬ 
mente sul dibatimento di 
meiooledl sull'affare Pi¬ 
pemo dinanzi alia Cham¬ 
bre d’accusation, dando la 
impressione che esista una 
notevole corrente di opi¬ 
nione sfavorevole per vari 
motivi alla estradizione. 

Se all’estrema sinistra, 
come è il caso di Libera¬ 
tion sì insiste sulla tesi 
iniKX^ntista per sollecita¬ 
re i magistrati francesi a 
non estradare il leader del¬ 
l'autonomia. Le Monde 
iKMi nasconde la sua av¬ 
versione alla pratica dtì- 
le estradizioni almeno sul 
piano puramente giuridico. 
In uh artiixilo che appa¬ 
riva ieri in prima pagina 
sull'influente quotidiano 
sotto il titolo «Lo ^ato 
giudice», si rileva il peso 
e<»essivo che avrebbe l’ac¬ 
cusa sopratttutto nelle 
cause di estradiziime. E 
ciò sarebbe, sempre secan¬ 
do il quotidiano, assai evi¬ 
dente nell'affare Pipemo 
dove questa aixnisa è rap- 
nresentata da uno Stato, 
n giornale, rilevando co¬ 
me un fatto negativo la 
impossibilità della Cham¬ 
bre d’accusation di entra¬ 
re nel merito dei reati 
ascritti al soggetto in 
estradizione e che il ma¬ 
gistrato francese in que¬ 
sto caso è (^stretto sem¬ 
plicemente ad accettare 
come (xmiunque valide le 
imputazioni («Taccusato- 
re è sovrano») sostiene in 
pratica che l’estradizione 
sarebbe contraria agli <jb- 
blighi legali francesi «per 
Incoinare o incairerare ». 

Franco Fabiani 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Maggiore finaniiatore deirindustrìa 
l'Istituto Mobiliare è alla paralisi 

L’attività, già ridotta, dipende dalla pienezza dì poteri del presidente, ora dimissionario - Le 
leve decisive nelle sue mani: dal Fondo di ricerca, alla GEPI, all’investimento di risparmio 


Chi ha finanziato VlMl? (dati in milioni di lire) 


CiBMiflcazIona per settora 
produttivo 

1 

Italie 

nord-occid. 

Italia 

nord-orlant. 
a centrala 

Italia 

meridionale 
a Intulara 

Valora 

Tota la 
% 

industrie 

1.465.708 

1.135.300 

3.563.002 

6.164.010 

63,9 

Alimentari 

52.335 

101.329 

50.316 

203.980 

2.1 

Tessili e abbigliamento 

154.066 

74.431 

50.972 

279.469 

2.9 

Pelli, cuoio e calzature 

5.030 

10.641 

2.962 

18.633 

0.2 

Legno e mobilio 

5.750 

36.513 

6.904 

49.167 

0.5 

Metallurgiche 

412.618 

344.795 

1.108.753 

1.866.166 

19.4 

Meccaniche 

575.193 

265.600 

' 684.606 

1.525.399 

15.8 

Non metallici 

27.555 

96.400 

89.306 

213.261 

2.2 

Chimiche, der. petrolio 

145.849 

118.305 

1.488.529 

1.752.683 

18,2 

Gomma 

5.810 

2.859 

22.941 

31.610 

0,3 

Carta e stampa 

66.094 

70.222 

22.582 

158.898 

1.6 

Altre industrie 

15.408 

14.205 

35.131 

64.744 

0.7 

Servizi 

820.328 

1.107.139 

688.319 

2.615.786 

27.1 

Energìa elettrica 

49.791 

154.794 

4.959 

209.544 

2.2 

Gas e acqua 

7.890 

26.748 

9.561 

44.199 

0.4 

Edilizia 

53.265 

115.399 

53.130 

221.794 

2.3 

Telecomunicazioni 

608.825 

423.466 

596.463 

1.628.754 

16,9 

Trasporti terrestri e aerei 

17.315 

262.212 

18.569 

298.096 

3,1 

Commercio e servizi vari 

83.242 

124.520 

5.637 

213.399 

2.2 

Armamento 

199.619 

123.415 

244.772 

567.806 

5.9 

Ricerca applicata 

122.910 

40.879 

85.421 

249.210 

2,6 

Altre attività 

17.507 

29.400 

16 

46.923 

0.5 

TOTALE 

2.626.072 

2.436.133 

4.581.530 

9.643.735 

100,0 


Nella Industrie, tre settori hanno quasi monopolizzato I 
finanziamenti IMI: la siderurgia (In particolare la Finsider). 
la chimica (la SIR), l'Industria meccanica (in particolare la 
Fiat: oltre un terzo di finanziamenti al NordK Nei servizi 
gran parte del fondi sono andati alle telecomunicazioni, ma 


non alle nuove industrie elettroniche, bensì In grande preva¬ 
lenza alla SIP. Cosi i'IMI è diventata la banca di pochi 
grandi gruppi, dei quali si è messo al servizio, senza darsi 
una politica di sviluppo né seguire quella indicata nella 
stessa enunclaaioni ufficiali di governo. 


Una sola storia 

Cappon 
e Pipa, 

banchieri 

mancati 



^ Cappon aimn e Piga al- 
PICIPU, due bancbierì e una 
sola storia: quella dell'uso 
distorto del credito agevola¬ 
to. Le vicende della loro espe¬ 
rienza — conclusasi oggi con 
le dimissioni — servono per 
riflettere enll’atilizzo delle 
grandi banche di investimen. 
lo come passise tesorerie. E* 
la storia degli ordini di fi¬ 
nanziamento a mezzo dei pa¬ 
reri di conformità ai vari Ro¬ 
velli e Ursini, portatori nei 
confronti delle banche di un 
vero e proprio diritto al cre¬ 
dilo; è la storia della grande 
illusione di nna chimica di 
base nata e sviluppatasi sen¬ 
za nn coordinato esame dei 
piani di investimento, senza 
un giudizio di merito econo¬ 
mico e finanziario sulle scel¬ 
te imprenditoriali complessi¬ 
ve, e fondatasi, invece, solo 
su semplici giudizi di legit¬ 
timità. 

I risullatì sono stali Io spre¬ 
co di migliaia di miliardi di 
lire di rispan..io pubblico, la 
crisi di tutti i grandi gruppi 


chimici del paese e, per la 
prima volta dal dopoguerra, 
la minaccia agli equilibri fi¬ 
nanziari e patrimoniali delle 
elesse grandi banche di inve¬ 
stimento. Le dimissioni di 
Cappon e Piga segnano una 
svolta nel mondo della finan¬ 
za. II sistema bancario ha 
dovuto prendere atto delle 
sue responsabilità davanti al 
paese e accettare nei con¬ 
fronti delle imprese, seppure 
entro certi limiti, la fine di 
quella separazione tra impre¬ 
se e banca che aveva carat¬ 
terizzalo l’epoca passata a 
partire dal 1936. 

Quanto ai banchieri, di fai. 
lo, essi hanno riconosciuto dì 
aver compiuto degli errori 
tecnici e. ne diamo loro allo, 
ne hanno tratto le corrette 
conseguenze anche sul piano 
personale. 

Essi oggi, seppure con ri¬ 
tardo, riconoscono di aver 
dosulo rinunciare per molti 
anni alla loro autonomia di 
banchieri. Certo, sarebbe an¬ 
che ingeneroso non ricono¬ 


scere che essi hanno o))eralo 
nell’anibilo di procedure am- 
minislrtitive che lasciavano 
scarsi margini alla libertà 
delle loro scelte e che, quin¬ 
di, hanno sentito il peso di 
un potere — è l’epoca, nes¬ 
suno Io dimentichi del cen¬ 
tro-sinistra — che esigeva da 
loro, attraverso delibere del 
CIPE, comportamenti buro¬ 
cratici e non già imprendi¬ 
toriali. 

^la allora il problema che 
sì pone è oggi quello di pren¬ 
dere allo che siffatto metodo 
dì fare è fallilo e che sì im¬ 
pone subito un nuovo modo 
ili erogare credito da parte 
di tutto il sistema bancario 
neirinleresse del paese. Il 
cambiamento dei bancari del 
passalo deve significare, in¬ 
nanzitutto, valorizzazione del- 
raulonomia delle banche, del¬ 
la loro piena responsabilità 
tecnico finanziaria nell'uso 
del risparmio. 

L’DII e riCIPU hanno bi¬ 
sogno di un rilancio so que¬ 
ste basi, di una riqualifica¬ 


zione della loro attività so¬ 
prattutto in direzione delle 
medie e pìccole imprese. So¬ 
no del resto gli stessi dram¬ 
matici problemi dello svilup¬ 
po del Mezzogiorno a richie¬ 
dere impegni immediati e di- 
versificati da parte di tutto 
il sistema bancario. Tale cam¬ 
biamento, tuttavia, sarebbe 
perfino impensabile ove non 
vi fosse un comportamento 
diverso da parte del governo 
nei confronti delle aziende 
di credilo. II rapporto clien¬ 
telare burocratico deve la¬ 
sciare il passo alla program¬ 
mazione, sd un quadro di ri¬ 
ferimento per il risparmio ca¬ 
pace di responsabilizzare uo¬ 
mini nuovi ed aziende di cre¬ 
dito. Agli uni e alle altre si 
potrà, allora, chiedere conto, 
in piena trasparenza e senza 
traumi dei risultati prodotti. 

Gianni Manghetfi 

Nella foto: Cappon a sinistro 
mentre stringe le meno a 
Rovelli 


Niente «naia» se si va in campagna? 

£’ una delle proposte avanzate in un convegno svoltosi a Cremona 


Dal nostro inviato 

CREMONA — L’agricoltura 
ha un estremo bisogno di 
forze glovanL Anche quella 
più avanzata, di livello euro¬ 
peo, qtul è appunto la loin- 
barda, soffre di un preoccu¬ 
pante fenomeno di Invec- I 
caliamento. Diminuisoe conti¬ 
nuamente il numero dei la- 
vcvatori dipendenti e dimi¬ 
nuisce anche quello dei colti¬ 
vatori diretti, i vecchi, sala¬ 
riati o imprenditori essi sia¬ 
no, non vengono rimpiazzati 
dai giovani, se non in mini¬ 
ma parte. B meno male che 
gli anziani continuano a lavo¬ 
rare, chè se decWes^o di 
mettersi del tutto In pensione 
come sarebbe loro diritto, il 
problema assumerebbe aspet¬ 
ti drammatici: molte aziende 
6i vedrebbero costrette a 
chiudere per mancanza di 
manodopera o di successori 
nella impresa. 

Come fermare, allora, I gio¬ 
vani In campagna? L’inter¬ 
rogativo se k) sono posto In¬ 
nanzitutto i cremonesi in un 
convegno svoltosi ieri nel 
quaÀt> delle manif es ta z ioni 
della nera intemazionale del 
bovino da latte. 

Se non si inverte la ten¬ 
denza. è stato affermato. In 
pericolo non c’è solo 11 rilan¬ 


cio del nostro settore prima¬ 
rio. ma la sua stessa soprav¬ 
vivenza. Situazione quindi di 
assoluta emergenza, per usa¬ 
re le parole dell’assessore al¬ 
la A^coltura della Provin¬ 
cia, Enrico Fogliazza, comu¬ 
nista, noto dirigente contadi¬ 
na Ad essa bisogna contrap¬ 
porre misure d’emergenza. 

Quali? L’inventiva non 
manca. E* stata, ad esemplo, 
riproposta l’klea di non far 
compiere il servizio militare 
a quei giovani che ri impe¬ 
gnino, almeno per un deccn- 
nia a lavorare in agricc^tura 
(si tratterebbe, in pratica, di 
considerare l’atttvità agricola 
un servizio civile); dalla 
scuola, che è stata a centro 
deU’intervento del professor 
Ruggero Lazzarotto, preside 
deiristituto tecnico agrario 
«Stanga» di Cremona, sono 
venuti il suggerimento di u- 
n’indagine conoscitiva sui 
reali fabbisogni umani del- 
ragricoltura padana e la 
proposta di una vasta azione 
per un recupero della dignità 
della professione agricola (i 
giovani che frequentano le 
scuole ad indirizzo agrario 
sono molti ma tutti ambisco¬ 
no a ruoli direttivi, nessuno 
a ruoli esecutivi); la stessa 
Provincia, che ha promosso 


con successo corsi teori¬ 
co-pratici fra gli allievi delle 
due maggiori scuole agrarie 
cremonesi, ha caldeggiato la 
costituzione di commissioni 
comunali, presiedute dai sin- 
daci, per elaborare minimi 
programmi nel settore del¬ 
l’occupazione onde garantire, 
comunque, la presenza di la¬ 
voratori in quelle aziende (e 
qui sono quasi tutte zoote¬ 
cniche) die altrimenti ri¬ 
schiano di chiudere. 

Abbiamo voluto citare 
queste risposte, non perché 
siano risolutive ma ^rchè 
danno assai bene II senso 
della gravità del problema. 
La soluzione è certamente 
più complessa e riguarda il 
tipo di agricoltura che si 
vuole andare a costruire. Ne 
ha diffusamente parlato il 
professor Luciano Segie do¬ 
cente dell'Università statale 
di Milano. L'inserimento del 
giovani — è inutile farsi Illu¬ 
sioni — dipende molto dal¬ 
l’agricoltura stessa. Per esse¬ 
re interessante essa deve sa¬ 
per offrire un alto grado di 
professionalità e situazioni 
civili migllorL Nelle condi¬ 
zioni del loro padri e peg¬ 
gio ancora, dei loro nonni. I 
giovani in agricoltura non ci 
stanno. Nemmeno un buon 


salario o un buon reddito 
possono convincerli, se il la¬ 
voro è organizzato come oggi 
(vedi cascina) senza alcuna 
prospettiva se non quella di 
lavorare per 365 giorni l’an¬ 
no, schiavi della stalla, poco 
importa se più o meno mo¬ 
derna. E come è possibile 
trattenerli, a due passi dalla 
grande metropoli, in case fa¬ 
tiscenti, in cui spesso il cesso 
è una conquista recente, men¬ 
tre il bagno resta un sogno? 

Professionalità quindi e 
condizioni di vita diverse: 
ecco il nodo da sciogliere. 
L’agriooUura di oggi non ce 
la fa a scioglierlo, bisogna 
costruirne una nuova, mo¬ 
derna» nella quale il giovane 
possa realizzarsi e sentirsi 
protagonista di un'impresa 
eccezionale e storica. Baste¬ 
rebbe dare dei aegnali di 
rinnovamento che ri vuole 
veramente andare verso 
questo obiettivo, per avere un 
numero maggiore di giovani 
nelle campagne. Anche per¬ 
chè. ae è vero che ragricoltu- 
ra ha bisogno di giovani, è 
altrettanto vero che i giovani 
hanno Waogno deiragricoltu- 
ra, di un'agricoltura però 
programmata, meno assistita. 

Romano Bonifacci 
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Nuovo vertice 

aWAlfasud 

organizzata 
in tre divisioni 


Incontro 
sullo fibre 
tra ENI, 
Mbntedison 
e il ministro 


L'economia 
italiana 
« entra » 
nella crisi 
internazionale 


ROMA — Un presidente del- 
l'IMI dimissionario, che si 
occupa solo degli affari ordi¬ 
nari, è una situazione che 
non può durare a lungo sen¬ 
za yiaui danni. Il verticismo 
estremo, che rinvia tutto dal 
comitato esecutivo e da que¬ 
sto al presidente, produce in 
questi casi la paralisi. Nel 
grande palazza di uffici ve¬ 
tro-cemento delVEUR, dove 
lavorano un migliaio di per¬ 
sone, il clima è quindi di 
grande preoccupazione. Ieri 
la direzione ha convocato le 
rappresentanze sindacali dei 
bancari CGIL, CISL, e UH, 
ma le comunicazioni sono 
state scarne, sanzionano il 
clima di attesa. 

Vero è che l’IMI aveva già 
ridotto da tempo la sua atti¬ 
vità molto al di sotto del suo 
potenziale. Una riforma fatta 
agli inizi della gestione Cap¬ 
pon. la creazione degli uffici 
regionali, ha abortito il ten¬ 
tativo di decentramento e di 
dialogo con la componente 
prevalente dell’industria — la 
piccola impresa — anche 
tramite le Regioni ed i loro 
istituti. Uno dei motivi del 
fallimento, forse, è proprio in 
quella concentrazione dei 
crediti su poche società — 
SIR, Finsider, SIP, Fiat — 
che ha assorbito le maggiori 
e più dinamiche risorse del¬ 
l’ente, quelle che riusciva a 
procurarsi direttamente dai 
risparmiatori, senza la sov¬ 
venzione statale. 

Eppure, l’Istituto Mobiliare 
Italiano gestisce alcune delle 
€ partite p più scottanti della 
politica industriale italiana. 
*Per conto del Tesoro >, ha 
gestito i fondi di salvataggio 
a piccole e medie imprese 
(tessili, leggi per imprese de¬ 
cotte 1470 e 184, tristemente 
famose; quota di maggioran¬ 
za nella GEPI) e tutte le al¬ 
tre leggi di credito agevolato. 
Gestisce, per VIndustrìa, il 
€ Fondo ricerca applicata », i 
cui finanziamenti vanno a 
ruba, ma spesso vengono u- 
tilizzati con la ricerca come 
pretesto, senza un tentativo 
di collegare singole iniziative 
a programmi, l rapporti col 
Tesoro e con l Industria — 
quindi con gli organi della 
programmazione — sono per 
lo meno anomali: pr’ma, l’I- 
stituto passava l’istruttoria, 
già addomesticata alle esi¬ 
genze politiche, ed il ministro 
firmava. Ora, impauriti dal 
crollo SIR, si tende a chiede¬ 
re maggiore copertura politi¬ 
ca. 

L’IMI ha la possibiltfd di 
operare in tutte le forme di 
finanziamento allo sviluppo 
industriale. Ne usa, però, so¬ 
lo alcune. Gli è divenuto 
sempre più difficile, fra l’al¬ 
tro, procurarsi i fondi, pu.** 
essendoci vasta disponibilità 
presso i risparmiatori e le 
banche. 

I fondi possono arrivare 
per diversi canali: emissioni 
di obbligazioni (prestiti), 
raccolta diretta. Quest’ultima 
è stata appoggiata con l’ac¬ 
quisto di un nuovo strumen¬ 
to, il Fondo comune di inve¬ 
stimento, che < vende » porta 
a porta piani di investimento 
alle famiglie attraverso la so¬ 
cietà FIDEURAM. 

In una polemica col nostro 
giornale Cappon sostenne, 
tempo addietro, la necessità 
di consentire ai fondi di in¬ 
vestimento di collocare i ca¬ 
pitali all’estero, in quanto sa¬ 
rebbe stato il solo modo di 
renderli appetibili ai rispar¬ 
miatori italiani. Per fortuna 
gli venne impatto dalle au¬ 
torità monetarie: la stagna¬ 
zione dei titoli USA e il ri¬ 
basso del dollaro ha dato 
scarse soddisfazioni a chi li 
ha acquistati. In cambio. FI¬ 
DEURAM raccoglie abbastan¬ 
za largamente risparmio fra 
le famiglie italiane. Tuttavia 
iniziative per far affluire ca¬ 
pitale in misura più ampia 
alle industrie appoggiando 
loro iniziative dirette o am¬ 
pliando la raccolta a più lun¬ 
go termine, sono state più 
volte proposte e altrettante 
volte riposte nel cassetto. 
Così l’IMI non è mai diven¬ 
tata un vero consulente per 
la fetta di imprese, pur 
sempre ampia, con cui è in 
rapporto. 

Le candidature, di cui si 
parla nei corridoi, hanno 
questo sfondo. Per i perso¬ 
naggi interni l'attenzione vie¬ 
ne focalizzala sul direttore 
Saracini. su Graziosi e Guaz- 
zugli, in quanto tutti e tre 
designati nel consiglio di 
amministrazione del consor¬ 
zio bancario SIR. Guazzugli è 
capo delVuffido legale, gli 
altri due dirigono le principa¬ 
li <linee» di lavoro. Una 
candidatura interna viene 
tuttavia ritenuta improbabile 
perchè ritenuta inadatta a 
rispondere comunque, all’e¬ 
ssenza di svoltare che tutti 
riconoscono, in qualche mo¬ 
do. Si è parlato di un perso¬ 
naggio in ascesa fuori dei 
mondo bancario, U prò/. Fi¬ 
lippi, attuale capo del comi¬ 
tato di esperti per le assicu¬ 
razioni che lavora al ministe¬ 
ro dell’Industria. Lo oppog- 
gerebbero sìa una parte della 
DC che alcuni ambienti fi 
nanziari. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI - L’Alfasud ha da 
oggi un nuovo assetto orga¬ 
nizzativo. Alla testa della più 
complessa fabbrica italiana ci 
sarà un « triunvirato > Il cui 
preciso scopo è il rilancio 
della produzione. Ad Umber¬ 
to Lugo. già amministratore 
delegato e direttore generale 
dello stabilimento di Pomi- 
gliano d'Arco, sono stati al- 
fiancati due vicedirettori ge¬ 
nerali; ring. Pasquale Broegg. 
un ex dirigente delITtaltrafo. 
e il dottor Mario Felici, da 
anni alle prese coi problemi 
dell’azienda automobilistica. 
Dal primo dipendevo le dire¬ 
zioni tecnico-produttive, dal 
secondo le direzioni dei ser¬ 
vizi centrali. 

11 nuovo « vertice », precisa 
una nota deU’azienda, rientra 
nel quadro delle azioni pre¬ 
disposte per il risanamento 
deirAlfasud; «si è ritenuto 
indispensabile un rafforza¬ 
mento delle strutture dire¬ 
zionali per meglio definire 
compiti e responsabilità deci¬ 
sionali. per dare concreta at¬ 
tuazione alle strategie del 
gruppo Alfa Romeo e per 
consolidare il ruolo autono¬ 
mo e paritario dcIl’AIfasud 
all’interno dello stesso grup¬ 
po ». 

La struttura operab’va sarà 
ora imperniata su tre divi¬ 
sioni a ciascuna delle quali 
verrà assegnata la responsa¬ 
bilità globale dei risultati e- 
conomici, produttivi e quali¬ 
tativi. 


A partire da oggi insomma 
l’Alfasud inizia un esperimen¬ 
to che non mancherà di ave¬ 
re ripercussioni nel prossimo 
futuro. Le tre divisioni appe¬ 
na costituite, infatti, corri¬ 
spondono ad altrettanti cen¬ 
tri di produzione compieta- 
mente autonomi • l’uno dal- 
Taltro. « La fabbrica — dico¬ 
no aH'Alfasud con un imma¬ 
gine esemplificativa — risulta 
così divisa in tre mini-stabi¬ 
limenti. Ognuno è compieta- 
mente autonomo dagli altri e 
provvede in tre fasi al cicli 
produttivi per la costruzione 
delle vetture ». I direttori dei 
tre centri, pertanto, saranno 
responsabili, ciascuno per la 
propria divisione, di tutto; 
dalia produzione, alla manu¬ 
tenzione ai risultati qualitati¬ 
vi ed economici. 

Ma qual è lo scopo di 
questo terremoto che ha in¬ 
vestito la fabbrica? AU’Alfa- 
sud non hanno dubbi: «con 
questo nuovo assetto — è la 
risposta — intendiamo non 
soltanto definire responsabili¬ 
tà più complete e più orien¬ 
tate al risultato economico, 
ma anche avvicinare i livelli 
di responsabilità, e quindi 
di decisione, alla base opera¬ 
tiva ». 

Si tratta in sostanza di 
una implicita ammissione di 
quanto da tempo i sindacati 
e i lavoratori vanno dicendo: 
che, cioè, tra i mali principa¬ 
li delI’AIfasud. campeggia una 
pessima organizzazione del 
lavoro. 


Difficoltà per i traghetti 
Oggi chiuso Capodichino 

ROMA — Difficoltà dal 1. ottobre por i eollogamontl marit¬ 
timi con le Itole. Ut Federazione marinara ha decito lo 
ttato d’agitazione del lavoratori della Tirrenla a delle so¬ 
cietà regionali di navigazione (Caremar, Toremar, SIremar) 
contro i ritardi del ministero del Tesoro per la ratifica degli 
accordi intagrativi raggiunti ormai quattro mesi fa. Gli scio¬ 
peri saranno decisi localmente in modo da creare meno di- 
aagi possibili si passeggeri. 

All’aeroporto di Napoli Capodichino le attività si ferme¬ 
ranno per l’intera giornata per lo eelopero generale del 
personale indetto da Cgll-CIsl-Uil. Motivo: la decisione del 
ministero dei Trasporti di affidare ad aziende Inefficienti 
la gestione dei servizi portuali. L’aerostazione resterà chiusa 
al traffico per l’Intera giornata. 


ROMA — La convocazione ^ 
un vertice tra Eni e Montedi- 
son sulla «grave situazione 
delle fibre » è stata annun¬ 
ciata ieri dal ministro delle 
Parteciparioni statali, Lom- 
bardini, il quale si è anche 
impegnato a parteciparvi. 

Il ministro ha espresso, di¬ 
nanzi alla competente com¬ 
missione della Camera, un 
giudizio negativo sulla politi¬ 
ca di risanamento avviata 
dalla Montedison che sareb¬ 
be fondata — secondo Lom- 
bardinl — sulla cessione di 
attività che presentano un in¬ 
teresse industriale e rischia, 
quindi, di impoverire il patri¬ 
monio del grande gruppo chi¬ 
mico rendendo ancora più i- 
nadeguata la .sua presenza in 
settori in cui preminente è la 
pressione delle multinazionali. 

E', questo, l’unico giudizio 
emerso in una relazione che 
ha avuto im taglio prevalen¬ 
temente storico e che. in 
qualche caso, ha forzato la 
realtà per attenuare le re¬ 
sponsabilità del governo. Una 
relazione, in sostanza, acca¬ 
demica e distaccata, non ade¬ 
guata al livello dello scontro 
tra i colossi chimici. Soprat¬ 
tutto. non ha fornito alcuna 
garanzia alle migliaia di la¬ 
voratori (in primo luogo quel¬ 
li della Montefibre) che at¬ 
tendono una precisa scelta del 
governo. 

n ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali ita anche dato 
notizie sulla questione fibre 
che meritano verifiche: sa¬ 
rebbe ormai prossima la co¬ 
stituzione del consorzio per la 
Snia mentre esisterebbero an¬ 
cora problemi per la costitu¬ 
zione del consorzio Montefi¬ 
bre. Queste notizie, insieme 
a quella relativa alla tratta¬ 
tiva Eni-Montedison. sono — 
ad avviso dei deputati comu¬ 
nisti — tra loro contraddito¬ 
rie. perché non si comorende 
come sia possibile risolvere 1 
problemi del risanamento dei 
singoli gruppi al di fuori di un 
serio impelo per attuare le 
indicazioni del piano di set¬ 
tore. 

Deludenti anche le informa¬ 
zioni del ministro sull’Alfa 
Romeo. 
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ROMA — Un peggioramento 
dello scenario Internazionale 
molto più consistente di quello 
previsto e il fisiologico atte¬ 
nuarsi della fase espansiva, 
reso più rapido dal rafforzarsi 
di una serie di fattori negativi 
come la situazione energetica 
e le tensioni inflazionistiche: 
questo il quadro della situazio¬ 
ne secondo la consueta nota 
congiunturale dell'Isco. Ne 
escono dunque ridimensionate 
le prospettive a breve del si¬ 
stemi industrializzati, compre¬ 
so il nostro paese. 

Inserita in un contesto in 
cui sempre più netti si vanno 
deIineando.sì ì sintomi di re¬ 
cessione negli Usa e di rallen¬ 
tamento economico nei paesi 
europei, anche l’economia ita¬ 
liana appare destinata — se¬ 
condo risco — a percorrere 
i restanti mesi del 1979 aU’ìn- 
segna di una progressiva de¬ 
celerazione congiunturale. 

Entreremo dunque nel 1980 
in fase calante, come sembra 
risultare dal profilo ciclico 
che si va delineando per la 
nostra economia, con piccole 
riprese congiunturali senza 
alcun effetto per quanto ri¬ 
guarda la produzione, ma par¬ 
ticolarmente negative per 
quanto riguarda i prezzi. Una 
situazione, cioè, pressocchè 
capovolta rispetto a quella di 
un anno prima e che di fatto 
implica che gli aumenti di 
produzione nel 1980 saranno 
modesti e tutti da acquisire, 
mentre relativamente esiguo 
sarà lo spazio disponibile per 
un sostanziale ridimensiona¬ 
mento del tasso di inflazione. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione esistente, essa riflet¬ 
te Un quadro congiunturale so 
stanzialmente immutato, ri 
spetto al periodo immediata¬ 
mente precedente la pausa 
estiva. Persistenti appaiato le 
tensioni inflazionistiche. Rin¬ 
cari delle materie prime, au¬ 
mento del costo del lavoro, 
fattori stagionali e speculati¬ 
vi hanno mantenuto elevata 
sia nel corso deirestate, sia 
agli inizi dell'autunno l’asce¬ 
sa dei prezzi interni. 


ALJ 
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Certo, l’Italia è un luogo splendido per passarci le vacanze. 

Ad ogni angolo si incontrano millenni di storia, dì arte, di cultura. Ma l’Italia non è 
soltanto questo. Italia é anche tecnologia avanzata, paziente ricerca, intelligente 
inventiva. 

Ne è un esempio il “Robogate": un impianto industriale completamente 
"Made in Italy” che - unico al mondo - consente la saldatura automatica 
delle scocche d’automobile. 

L’Italia è anche un mercato aperto, pronto ad intraprendere con qualunque 
paese estero importanti e validi rapporti commerciali. 

E l’Istituto Bancario San Paolo di Torino può darvi una mano. 

Con la sua efficiente e specializzata Organizzazione Estero. 

Con i suoi più di quattro secoli dì 
storia e dì conoscenza dei mercato 
italiano. 

Il San Paolo può essere il vostro , ^ hi h« haa .«i 

giusto e sicuro tramite per l’Italia ^ **** banca di fidiicia da 400 anni. 

e per tutti i paesi del mondo. _ 

300 filiali In Italia. f ■ \jÀ 

Sedi a: Torino, Bari, Bologna, Firenze. ■■ ■ ■ 

Genova, Milano, Napoli e Roma. L W 

Delegazioni di Credito Fondiario a: ^ 

Cagliari, Catania. Pescara e ISTITUTO BANCARIO 

Reggio Calabria. SAN PAOLO DI TORINO 

Filiali estere a; Francofolte: 

si* I onHra Psirirti Istitiito efi Credilo di Diritto Pubb^co fondolo Ì563 

Mappresemanze a. LOnara. rarigi, centrate- lorteo - Piazza San cario. 156 

Tokio (A.I.C.I.) e Zurigo. Fondi patrtrTKmiati 614 miliardi di iirs 
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Il ministro annuncia chè il telefono rincara 
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Vittorino Colombo ha annunciato l’entità degli aumenti solo in TV e non al Senato - Le tariffe saliranno del 25-30 
per cento, i gettoni da 50 a 100 lire - Mistero sui conti reali della Sip - Il PCI chiede l’intervento di Cossiga in aula 

' ' - ’ ' r^’i' 

Il PCI: i decréti 
sull ^energia 
vanno modificati 


ROMA ■ — Una clamorosa 
brutta figura del ministro 
Vittorino Colombo è venuta 
ieri sera a « benedire » il 
blitz col quale il governo ha 
annunciato l’aumento delle 
tariffe telefoniche. E nel gi¬ 
ro di pochi minuti, nell’aula 
del Senato, nella quale si 
stavano discutendo varie mo¬ 
zioni sulla situazione della 
Sip, la tensione è salita alle 
stelle con Vittorino Colombo 
zitto ed impacciato e Donai- 
Cattln che Invocava «libertà 
di espressione per il mini¬ 
stro ». 

In breve, la gaffe — o me¬ 
glio il vero e proprio insul¬ 
to al Parlamento, come l’ha 
definito il compagno Liber¬ 
tini, in una sua dichiarazio¬ 
ne — è questa. Il ministro 
doveva spiegare il motivo di 
eventuali aumenti delle tarif¬ 
fe e fornire le cifre reali 
del bilancio Sip, che molti 
indizi lasciano credere sia 
<( truccato ». Mentre il dibat¬ 
tito era in corso e Colombo 
ancora non aveva parlato, 
in sala stampa è arrivato il 
testo del suo discorso: poche 
cifre: quasi nessuna risposta 
alle contestazioni mosse nel¬ 
le nozioni, e m particolare 
al discorso appena pronun¬ 
ciato dal compagno Lucio Li¬ 
bertini; e poi l’annuncio del¬ 
l’aumento delle tariffe, ma 
.senza dettagli e motivazioni. 

A questo punto sono le 20,30, 
la televisione manda in on¬ 
da una intervista col mini¬ 
stro. E li, davanti al video. 
Colombo è tutt’altro che ge¬ 
nerico. Parla di aumenti del 
25-307o, di elevamento del 


prezzo del gettone da 50 a 
100 lire, di differenziazione 
delle tariffe urbane. 

La notizia arriva in aula, 
sta parlando l’indipendente 
di sinistra Napoleoni, che su¬ 
bito chiede al ministro di 
smentirla. Colombo balbet¬ 
ta: « Mei}, no, l’intervista c’è, 
però... Insomma non ho det¬ 
to niente di importante ». Al¬ 
lora si alza Colaianni, comu¬ 
nista, e insiste: «Smentisca 
che ha parlato In TV di au¬ 
menti del trenta per cento 
e di raddoppio del gettone! ». 
Colombo non sa bene che pe¬ 
sci pigliare, e trova l’impu¬ 
denza di smentire. 

Incidente chiuso, sembre¬ 
rebbe, e si va avanti. Ma in 
aula arriva un flash del- 
l’ANSA, nel quale si elencano 
tutti gli aumenti annunciati 
da Colombo al video. Si alza 
Pema, presidente dei sena¬ 
tori comunisti, e fa una ri¬ 
chiesta molto precisa: o il mi¬ 
nistro smentisce oppure è 
inutile proseguire la seduta; 
si chiude qui. e domani stes¬ 
so deve essere il capo del 
governo, Cossiga, a venire in 
aula a spiegare il pasticcio 

Colombo non smentisce, 1 
democristiani rumoreggiano 
contro i banchi della sini¬ 
stra, Donat-Cattin prende la 
parola per una patetica di¬ 
fesa d’ufficio 

Intanto i socialisti avevano 
chiesto im rinvio della di¬ 
scussione. Si oppone li PCI 
— ribadendo la richiesta di 
Pema —, si oppongono i ra¬ 
dicali e i repubblicani. Si 
passa al voto. Il PCI fa però 
riscire i suoi, e così manca il 


numero legale. Se ne riparla 
domani, cioè oggi, alle 18. 
Ma oggi, con ogni probabi¬ 
lità, li numero legale man¬ 
cherà di nuovo. E allora bi¬ 
sognerà proprio che Cossiga 
accetti la richiesta di Pema. 
e si presenti in aula. In una 
dichiarazione il compagno Li¬ 
bertini ha spiegato che la 
discussione potrà riprendere 
quando il governo avrà smen¬ 
tito il ministro 

Libertini stesso aveva mos¬ 
so in precedenza precise ac¬ 
cuse al governo. In partico¬ 
lare ha ricordato che nel giu¬ 
gno del ’78 fu approvata una 
mozione della Commissione 
Trasporti della Camera che 
subordinava gli aumenti ad 
una indagine conoscitiva. Ma 
quella indagine — ha detto 
Libertini — non si è mai con¬ 
clusa perchè alle domande 
della commissione d’indagine, 
il governo, la Sip e TIRI da¬ 
vano risposte sempre diverse 
e in contrasto tra loro, for¬ 
nivano cifre inattendibili, in¬ 
ventavano capitoli di spesa 
al punto che il ministro Bl- 
saglia, nel giro di poche ore 
ha potuto annunciare e poi 
.smentire un deficit delia Sip 
di 500 miliardi per il ’78. 

Liberimi ha toccato anche 
la questione degli investimen¬ 
ti. L’Italia è il paese che in¬ 
veste di più nel settore e con 
1 risultati peggiori. Ha, infi¬ 
ne, ricordato che il tribunale 
di Torino e quello di Roma 
si stanno occupando di certi 
bilanci della Sip che sembra 
non siano del tutto in ordine. 

pi. S. 


ROMA — Le misure sul¬ 
l’energia adottate dal go¬ 
verno (per ora si tratta di 
aggravi fiscali e di prezzi 
molto onerosi) sono desti¬ 
nate ad accentuare non so¬ 
lo gli elementi di contra¬ 
sto fra il governo e la sua 
« magnioranza », ma tro¬ 
veranno sulla loro strada 
una opposizione sempre 
più vigorosa. A questo ri¬ 
guardo. nella seduta di ieri 
della commissione Indu¬ 
stria della Camera nella 
quale il ministro Antonio 
Bisaglia ha fatto una rela¬ 
zione sulla ^filosofia» del 
provvedimenti adottati la 
scorsa settimana, i deputa¬ 
ti comunisti hanno prean¬ 
nunciato una netta opposi¬ 
zione al decreto . sull'au¬ 
mento del prezzi dei pro¬ 
dotti derivati dal petrolio: 
vi sono previsti aumenti 
per 1050 miliardi a fronte 
del quali nessuna seria mi¬ 
sura è stata prospettata 
dal governo per i risparmi. 

Bisaglia. nella sua rela¬ 


zione. ha anzitutto parlato 
delle conclusioni cui sono 
l’altro giorno pervenuti a 
Parigi 1 ministri dei Paesi 
industrializzati che già ave¬ 
vano discusso a Tokio del 
problemi drammatici del¬ 
l'energia. Al riguardo. Bl- 
saglla è stato, per il breve 
periodo, tranquillizzante: 
le disponibilità hanno se¬ 
gnato un miglioramento, 
ma «dò non esclude una 
nuova crisi per la incer¬ 
ta situazione iraniana e 
« altre complicazioni in Me¬ 
dio Oriente». A Parigi, tut¬ 
tavia. per r85. è stato ipo¬ 
tizzato per l’Italia un livel¬ 
lo di 124 milioni di tonnel¬ 
late di greggio. Ipotesi che 
consente «mti tasso di au¬ 
mento annuo di quasi il 
4% » Ciò non ci rassicura 
ugualmente, sicché occor¬ 
rerà ridurre la nostra di¬ 
pendenza daU'estero, me¬ 
diante un uso più raziona¬ 
le delle fonti e una politi¬ 
ca di risparmio dell'ener- 
gia, la valorizzazione delle 


risorse interne, la diversifi¬ 
cazione degli approvvigio¬ 
namenti, con un ricorso 
più esteso al carbone e alla 
fonte nucleare. 

Indicazioni molto vaghe, 
ancora, .come si vede. Con¬ 
creti e pesanti. Invece, gli 
aumenti imposti ai consu¬ 
matori « in attesa che tali 
azioni > (quali?) « venga¬ 
no definite ed avviate». 
Come saranno redistribuiti 
i 50 miliardi? Sulla desti¬ 
nazione del fondi v’è stato 
ieri in commissione uno 
strascico di una polemica 
aperta da Giorgio La Mal¬ 
fa nei confronti di Bisa- 
glla, che ha replicato ri¬ 
sentito provocando un’al¬ 
tra e altrettanto pesante 
messa a punto di La Mal¬ 
fa (che poi ha abbandona¬ 
to l’aula della commissio¬ 
ne). 500 miliardi vanno al 
fondo di dotazione del- 
l’ENEL: 50 soltanto sareb¬ 
bero necessari per l’ap- 
provvlglonamento sul mer¬ 
cato Ubero delle aliquote 
di gasolio che potrebbero 
mancare per quest’anno. E 
i rimanenti 500 miliardi do¬ 
ve andranno a finire? < Per 
finanziare — dice Bisaglia. 
sempre più maestro nella 
vaghezza — gli investi¬ 
menti diretti ad alleggeri¬ 
re il vincolo petrolifero, 
sviluppando le azioni di 


sfruttamento delle fonti al¬ 
ternative e nella direzione 
della conservazione del¬ 
l’energia » e del risparmio. 
Servono anche a questo i 
5 miliardi che il decreto 
destina alla propaganda 
sul risparmio? 

Allo scontro La Malfa- 
Blsaglia ha fatto riferi¬ 
mento il compagno Brini, 
nel suo intervento, che ha 
criticato le forme e 1 modi 
scelti dal ministro Bisa- 
glia per polemizzare con il 
presidente della commis¬ 
sione Industria. Sul meri¬ 
to del decreto. Brini ha 
espresso una prima valu¬ 
tazione fortemente critica, 
negando in particolare che 
l’aumento del prezzi possa 
incidere efficacemente sul¬ 
la riduzione del consumi. 

Tali aumenti — ha pro¬ 
seguito Brini — certamen¬ 
te non sono elemento di 
freno aU’inflazlone. men¬ 
tre rappresentano un duro 
colpo ai redditi dei lavora¬ 
tori. Il prelievo di 1050 mi¬ 
liardi, d’altro canto, costi¬ 
tuisce una massa finanzia¬ 
ria ingente che nel provve¬ 
dimento del governo è fi¬ 
nalizzata ad obiettivi ge¬ 
nerici, insufficienti, e. in 
taluni casi, del tutto inac¬ 
cettabili. La lotta dei co¬ 
munisti sarà, quindi, fer¬ 
ma. 


Cresce la pressione sul governo per il fisco e le pensioni 


Inflazione più 
tasse hanno 
ridotto del 3 % 
il salario 

dei lavoratori 


ROMA — Il sindacato è pron¬ 
to a dare battaglia: l’tccessi- 
vo carico di tasse che. per 
effetto deU’inflazìone, incide 
pesantemente sulla busta pa¬ 
ga dei lavoratori dipendenti, 
deve e'ssere bloccato. Basta 
un esempio per far capire 
come stanno le cose: tre an¬ 
ni fa Taliquota, cioè la per¬ 
centuale di tassazione su di 
un salario medio dell’industria 
era il 13 per cento. Oggi, la 
aliquota è del 22 per cento. 
Quasi il doppio, tanto è vero 
che la protesta operaia per 
il carovita, il fisco e le pen¬ 
sioni sta « montando » in que¬ 
sti giorni in numerose fabbri¬ 
che, da Milano a La Sj^zia. 
La Federazione unitaria ha 
approntato una vera e pro¬ 
pria «vertenza fisco», i cui 
obiettivi verranno presentati 
al governo nell’incontro di og¬ 
gi durante il quale si discu¬ 
terà anche di tariffe, ener¬ 
gia e case. I sindacati chie¬ 
dono che l’aumento vertigi¬ 
noso dell’aliquota venga bi¬ 
lanciato da un aumento con¬ 
sistente delle detrazioni d’im¬ 
posta. la cui entità era inve¬ 
ce rimasta ferma al '76. 

In che cosa consiste quel 
meccanismo perverso, il «dre¬ 
naggio fiscale» (come viene 
chiamato) che, secondo i sin¬ 
dacati. nel 1979 porterà au¬ 
tomaticamente nelle casse 
dello Stato circa 2500 miliar¬ 
di di lire presi dalle tasche 
dei lavoratori dipendenti? In¬ 
tanto c’è da premettere che 
per effetto ^ questo * fiscal 
drag» e dell’inflazione, i sa-~ 
lari reali sono diminuiti dal¬ 
l’anno scorso a quest’anno 
del 3-3 e mezzo per cento. Lo 
conferma il professor Vincen¬ 
zo Visco: « Non c’è dubbio 
che negli ultimi due anni c'è 
stato un aumento déll’inci- 
denza dell’imposta sul reddi¬ 


to ded lavoratori dipendenti 
del 2-3 per cento, cioè di 10 
o 12 mila lire al mese». In 
sostanza, un vero e proprio 
colpo alle buste paga dei la¬ 
voratori. 

L’economista Antonio Pedo¬ 
ne sull’c Avanti » dell’altro ie¬ 
ri, osservava che «II prelie¬ 
vo sui redditi da lavoro, an¬ 
che per l’azione congiunta 
dell’inflazione e della pro¬ 
gressività dell’imposta perso¬ 
nale, ha raggiunto livelli 
preoccupanti per gli effetti 
sul piano de! disincentivi a 
migliorare la propria posizio¬ 
ne nell’ambito del lavoro re¬ 
golare e per U senso cre¬ 
scente di ingiustizia nei con¬ 
fronti di altri tipi di reddito 
che riescono a sottrarsi più 
facilmente al pagamento di 
tutto l’ammontare d’imposta 
dovuto ». • EIffetti economici, 
dunque, che si combinano con 
altri effetti psicologici e so¬ 
ciali, diffondendo a h'vello di 
massa la sfiducia verso un 
sistema fiscale che appare 
sempre più ingiusto. Tanto più 


se si tiene conto che è sostan¬ 
zialmente fallita l'operazione 
di recupero di 2000 miliardi 
di evasione fiscale, promessa 
formalmente dal governo al¬ 
l’inizio dell’anno. Per ammis¬ 
sione dello stesso Pandolfi, i 
2000 miliardi, sono rimasti 
nelle lascile degli evasori. 

Ma vediamo più da vicino 
come opera questo drenaggio 
fiscale. Con l’aumento dei' 
prezzi e. quindi, con il con¬ 
seguente aumento degli scatti 
della contingenza, il salario 
monetario è riuscito in questi 
anni a recuperare circa l’SO 
per cento del suo valore. In 
termini reali. Invece, accan¬ 
to alla naturale perdita di po¬ 
tere d’acquisto del salario che 
deriva dal processo inflazioni¬ 
stico. la busta paga viene ul¬ 
teriormente decurtata dal¬ 
l’aumento del prelievo fiscale 
che segue la crescita del sa¬ 
lario nominale. In questo mo¬ 
do — scrive il vice direttore 
della Federmeccanica, Olivie¬ 
ri, su € Repubblica» — «nel 
settore metalmeccanico, dopo 


Le proposte del sindacato 




Attuali 

Richieste 

Quota «sente . . < 

• 1 

38.000 

36.000 

Spese di produzione 

♦ » 

84.000 

195.000 

Oneri . 

« « 

18.000 

27.000 

Coniuge a carico . . 

t 

72.000 

130.000 

( 4 . 27.000 di oneri 
deducibili) 

Un figlio < 1 i ' 1 t 

1 • 

14.000 

30.000 

Due figli . , . . . 

• < 

30.000 

55.000 


In questo modo un lavoratore dipendente, senza carichi 
di famiglia, recupera dal fisco in un anno 120 mila lire. 
Un lavoratore con moglie e un figlio a carico recupera 
, in im anno 221 mila lire. Per 1 carichi di famiglia, dal 
terzo figlio in poi, i sindacati chiedono ritocchi minimi 


II rinnovo del contratto col¬ 
lettivo, la retribuzione annua 
lorda risulterà aumentata, ri¬ 
spetto al ’78, del 2,5 per cento 
in termini reali. Dopo le ri¬ 
tenute fiscali, l’aumento me¬ 
dio si riduce allo 0,7 per cen¬ 
to, con situazioni di perdita 
ulteriore nel caso degli im¬ 
piegati di settima e sesta ca¬ 
tegoria ». 

E’, dunque, di fronte a un 
fenomeno ■ che ' penalizza in 
modo eccessivo ì salari ope¬ 
rai e di altri lavoratori dipen¬ 
denti, che i sindacati hanno 
deciso di aprire con il gover¬ 
no la « vertenza fisco ». Co¬ 
sa chiedono in sostanza, al 
governo? Il recupero dei 2500- 
3000 miliardi di lire, cioè 
quanto lo stato ha rastrdla- 
to dalle buste paga dei lavo¬ 
ratori dipendenti con il < fi¬ 
scal drag ». Lo strumento pre*- 
scelto, Taurorato delle detra¬ 
zioni d’imposta, servirà per 
ora a recuperare un po’ di 
quattrini. 

Ma i sindacati hanno in 
mente di aprire la discussimie 


suiritpef € su tutto il siste¬ 
ma di tassazione diretta dei 
lavoratori dipendenti. In ca¬ 
so contrario, sostiene il pro¬ 
fessor Vincenzo Visco, « si 
può correre il rischio di non 
risolvere il problema, anzi di 
intervenire genericamente a 
favore di tutti i lavoratori di¬ 
pendenti, senza tener conto 
delle differenze di reddito tra 
lavoratori e lavoratori, con il 
risultato di aver sottratto sol¬ 
di allo Stato e di lasciare in¬ 
tatte quelle ingiustizie che so¬ 
no insite nel meccanismo». 

Intanto, il sindacato chiede 
che si intervenga subito per 
riparare al danno: l’inflazione 
quest’anno sta raggiungendo 
vette pericolose e il potere 
d’acquisto delle classi lavora¬ 
trici subisce, di conseguenza, 
colpi consistenti, fl che po¬ 
trebbe riaprire, a livello di 
fabbrica, tutto il discorso sa¬ 
lariale. 

Marcello Villari 


Perché apriamo oggi 
questa vertenza 


Negli ullìnii anni, fennn 
restando il meccanismo del 
prelievo fisCdle, le imposte 
hanno inciso sui redditi dei 
ln\oratori, con il crescere 
dell’inflazione, in misnr.i 
molto supcriore al passato 
e sempre crescente. 11 rit¬ 
mo di incremento delle im¬ 
poste dirette pagale dai la¬ 
voratori è ormai di ' varie 
volte soperiore a.quello dola¬ 
le retribuzioni e dell’infla* 
zione. Dal ’77 al *78, le im¬ 
poste pagate dai lavoratori 
sono aumentate del 41%; 
le trattenute sulle retribu¬ 
zioni nel primo semestre 
del *79, rispetto allo stesso 
perìodo del ’78, sono cre¬ 
sciute del 45%. Nei soli ul¬ 
timi due anni, tra-il ’77 e 
li *79, l’entità delle impo¬ 
ste dirette pagaie da lavo¬ 
ratori dipendenti sarà pia 
che raddoppiato. Nello stes¬ 
so tempo, il fenomeno del¬ 
le evasioni ha consentito 
largamente agli altri contri¬ 
buenti di rivalersi nei con¬ 
fronti del fisco. 

Tale situazione impone 
certamente nna rex-isione 
ampia e complessiva del 
meccanismo fiscale, prima 
di tutto da) lato deU’eva- 
sione. Ma, intanto, la con¬ 
dizione dei lavoratori di¬ 
pendenti è divenuta insop¬ 
portabile e tale da esigere 
nna misura di giustizia. Si 
tratta di ristabilire in ter¬ 
mini reali, cioè in termini 
di parità di poteri d’acqni- 
' sto, l’entità del prelievo fi¬ 
scale cosi come essa era sta¬ 
ta stabilita con l’inlrodnzio- 
ne delle imposte in atto. 


In realtà, la richiesta del 
sindacato sta al di qua di 
una misuni di piena giusti¬ 
zia come quella che ho ri¬ 
chiamato. Fssj recupera in 
effetti i)er una quota signi¬ 
ficativa, ma solo parziale, 
l’incremento delle imposte 
pagate da lavoratori. 

D’altra parte, per avere 
un effetto immediato già 
quest’anno, ma anche per. 
limitare la portala. finan¬ 
ziaria delle misure richie¬ 
ste e per non costituire 
pregiudizio rispetto ad una 
piu ampia revisione dei 
meccanismi fiscali, le ri¬ 
vendicazioni del sindacalo 
sono esclusivamente rivolte 
a accrescere le cosiddette 
detrazioni di imposta per J 
lavoratori dipendenti e per 
i carichi di famiglia. Le 
proposte del sindacato stan¬ 
no. dunque, pienamente al- 
rìnlerno di una lìnea uni¬ 
taria c responsabile. 

Appunto per questo, van¬ 
no denunciati con grande 
forza quegli aspetti della 
situazione finanziaria nei 
quali è piò evidente l’ina- 
degnatezza dell’ impegno 
del governo in questa dire¬ 
zione: che la lotta all’eva¬ 
sione non abbia fatto nes¬ 
sun passo avanti sostanzia¬ 
le qnesl’anno e che anzi 
per molli aspetti il feno¬ 
meno sì sia aggravato; che, 
nello stesso tempo, la spe¬ 
sa pubblica per investimen¬ 
ti abbia fatto dei passi in¬ 
dietro, per mancanza di 
programmi e di impegno. 

Sergio Garavinì 


In migliaia 
di assemblee 
abbiamo 
discusso 

la riforma 



ROMA — La campagna di 
massa del PCI sulle pensioni 
è ancora in corso ma a via 
delle Botteghe Oscure sono 
già arrivate le prime rispo¬ 
ste al breve questionario che 
concludeva l’inserto dell’*Uni- 
tà » di domenica scorsa. 

« Per me è tutto giusto — 
ha scritto un anziano compa¬ 
gno. — Particolarmente la 
proposta dì abolire il modello 
101. E per n problema della 
casa? Io tra qualche mese 
sarò sul lastrico cimi la mia 
compagna. Per gli anziani 
perché non si ha non dico una 
preferenza ma almeno {»ù 
considerazione? ». Scrivono 
due pensionati di Napoli: 
« Tutte proposte giustissime e 
oneste perdié col minimo non 
sì può campare». 

Quante volte abbiamo ascol¬ 
tato questi discorsi sul tram, 
davanti alVufficio postale, nel¬ 
le sezioni del partito prima 
delle assemblee? Ecco U fatto 
nuovo: questa chiacchierata 
sconsolata fra anziani è di¬ 
ventata in questi giorni un 
dibattito di massa, l’accio di 
una mobilitazione. Facciamo 
un breve bilancio. Invece di 
duemila assemblee, si son te¬ 
nute o ne soKO previste per 
la fine della settimana al¬ 
meno il doppio. Qualche ci¬ 
fra: 900 assemblee in Emilia, 
300 in Puglia, 200 in Lombar¬ 
dia. Domenica scorsa !’« Uni¬ 
tà » ha avuto una tiratura di 
850 mila copie e deU’inserto è 
prevista una ristampa di al¬ 
cune centinaia di migliaia di 
copie. Ma come sempre i 
numeri non dicono tutto. 

Chi ha partecipato a questi 
incontri? Nelle sezioni del 
PCI si son dati appuntamen¬ 
to tutti i vecchi compagni. 


ma non solo loro. Interventi a 
catena, un’infinità di doman¬ 
de. il disrelarsi pieno delle 
reali condizioni di cita di 
gran ^rte della nostra gen¬ 
te. Gli anziani hanno ripreso 
la parola e quel mondo, che i 
megafoni della Controriforma 
colevano capovolto, è stato ri¬ 
messo in piedi. Chi vuol di¬ 
scutere del riordino del si¬ 
stema pensionistico partendo 
dai pTìcUem ora dovrà mi¬ 
surarsi con i problemi con¬ 
creti del Paese. Tutto bene 
dunque? Certamente no. ■ 

ET una battaglia di lunga du¬ 
rata e sulla strada ci .sono 
gli ostacoli di chi vuole che 
nulla cambi. Ma c’è anche 
un pericolo che abbiamo av¬ 
vertito in questi giorni. Si 
pud vincere sema il concor¬ 
so pieno, accanto ai pensio¬ 
nati, dei lavoratori in atti¬ 
vità? Non sempre nelle a.s- 
semblee questa presenza è 


stata adeguata. Eppure, la 
riforma pensionistica non è 
solo un atto di giustizia, ma 
un’esigenza vitale per l'eco¬ 
nomia di un paese. Quante 
risorse sono sprecate per pre¬ 
miare piccole e grandi ingiu¬ 
stizie, per sostituire con in¬ 
terventi assistemiali, comun¬ 
que insufficienti, la mancanza 
di lavoro e di strutture socia¬ 
li adeguate. Ecco perché ac¬ 
canto ai discorso sui minimi 
ormai inadeguati a garantire 
la sopravvivenza, alla neces¬ 
sità di una diversa cadenza 
della scala mobile, abbiamo 
anche parlato di spesa previ- 
demiale. di deficit da colma¬ 
re, di gestioni da risanare. 

La campagna di massa è 
stata anche un grande stru¬ 
mento di conoscenza. In que¬ 
sti ultimi anni, aveva detto il 
compagno Berlinguer parlan¬ 
do alla sezione del PCI di Te- , 
staccio, abbiamo un po’ per- | 


so l’abitudine al rapporto con¬ 
creto con i problemi delle 
masse più povere. Neppure 
la miseria rende uguali. In 
alcune sezioni abbiamo trova¬ 
to ex em^ranti dai paesi la¬ 
tino-americani che non rie¬ 
scono ad avere trattamenti 
pensionistici che tengano con¬ 
to delle decine d’anni trascor¬ 
si lontano. 

Un altro esempio: l’Inps di 
Bologna toglie la pensione so¬ 
ciale a quegli anziani che ri¬ 
cevono dal comune ammim- 
strato dalle sinistre un con¬ 
tributo per integrare i bassi 
livelli di reddito. Sì è snoccio¬ 
lato così un insieme di fatti 
concreti, di pezzi di realtà 
che sono il principale punto 
di partenza per avviare il 
cambiamento. 

Su {presta strada lAsogna 
continuare. Una politica con¬ 
creta che parta dalle esigen¬ 
ze delle masse più povere non 


è in contrasto con la s gran¬ 
de politica ». Quante domande 
«tecniche» si sono sommate 
nelle assemblee ai grandi 
quesiti sulla crisi, sul gover¬ 
no del Paese! 

Ecco una domanda che vor¬ 
remmo far noi, adesso, olle 
principali forze politiche del 
paese: può un arcipelago Ji 
privilegi ostacolare un ocea¬ 
no di bisogni? Si può ancora 
tirare per le lunghe mentre 
ogni giorno le ingiustizie sì 
assommano? La campagna di 
massa del PCI sulle pensioni 
non è stata solo l’iniziativa di 
un grande partito popolare. 
ET stata qualcosa di più: ab¬ 
biamo ridato voce al paese 
reale rìanmdando rapporti 
che, se interrotti, nuocereb¬ 
bero alla democrazia. Dalla 
crisi si esce cosi: feteendo ap¬ 
pello alle energie, mortifica¬ 
te, di cui il paese dispone. 

Glus«pp 0 Caldarola 


Si discute la proposta 
di Lama sulle pensioni 


ROMA — E’ giusto che per 
i pensionali l’adeguamento al 
costo della vita deve scattare 
ogni 12 mesi, invece che ogni 
sei o ogni tre come avviene 
per gli altri lavoratori? II 
problema lo ha posto Lucia¬ 
no Lama in nna intervista ri¬ 
lasciala al scllimariale ”II 
Mondo”. La trimestralizza¬ 
zione della scala mobile dei 
pensionali, ha Inllavìa ag¬ 
giorno il segretario deila 
CGIL, « ha un costo che non 
può essere accollato tutto al¬ 
la finanza pubblica ». Ecco la 
proposta suggerita da Lama; 
e Si. potrebbe rivedere Fin- 
dennità di licenziamento. 
Questa indennità avera una 
sua specifica ragion d’essere 
quando non esistevano le 
pennoni o erano esigue, le¬ 
gate alla sola contribuzione. 
Ora la ntaanone è molto di¬ 
versa, le pensioni sono lega¬ 
te alia retribuzione, aWau- 
mento dei salari contrattuali 
e alla scala mobile: si può 
quindi ipotizzare an conteni¬ 
mento della liquidazione se 
ro a vantaggio di nna miglio¬ 
re indicizzazione di tutte le 
pensioni ». Come? « Devol¬ 
vendo airinps una parte del¬ 
le somme accantonate per la 
liquidatone ». La proposta a- 
vanzata da Luciano Lama 
(ma ce ne possono essere al¬ 
tre », ha agginnlo) ha «usci¬ 
talo un largo • immedialo 
dibattito. 


II vice presidente deirinps. 
Anodo Forni, ha sottolinea¬ 
lo che bisogna « modificare 
il rapporto attualmente esi¬ 
stente fra indennità di fine 
lavoro e pensione, a vantag¬ 
gio di quest’uUima ». L’ac¬ 
cordo con le proposte di La¬ 
ma è contenuto in nna nota 
diffnsa dalla segreteria de) 
sindacalo pensionati della 
CGIL che e considera molto 
positivamente una ipotesi che 
coinvolga anche i lavoratori 
in produzione ». Pur ritenen¬ 
do ■ interessanti » le propo¬ 
ste di I-ama. fl segretario 
confederale della CGIL Gìo- 
vannini ha «onolinealo l’esi¬ 
genza di avviare nn mnla- 
menlo del sistema fiscale e 
conlribulivo. 

II segretario della CISL 
Spandonaro ha espresso ap¬ 
prezzamento per rintenzione 
politica della proposta Lama 
e dubbi per la soluzione. 

Fra le reazioni negative, 
registriamo qnella dei banca¬ 
ri iscritti alla CISL e del 
presidente della Confapi, Spi¬ 
nella. A) termine di un in¬ 
contro, definito «molto niìlc», 
fra le segreterìe della UIL e 
del PSDT, il segretario con¬ 
federale Bui lineili ha espres¬ 
so la opposizione del suo sin¬ 
dacato alla proposta di rive¬ 
dere l’indennità di licenzia¬ 
mento. 


Lettere 
all’ Unita: 


Meglio evitare 
schemi per la rivo¬ 
luzione in Iran 

Alla redazione de/I’Unità, 

lo scarto tra emozìone-at- 
tenzione-irrislone e analisi po¬ 
litica diffusa su ciò che avvie¬ 
ne In Iran si fa sempre più 
evidente. A perderci è l’ana¬ 
lisi mlitica, la comprensione, 
quella seria, che rischia di 
chiudersi tra esperti. 

La facile e interessata iro¬ 
nia di certi commentatori è 
infatti produttiva: produce 
confuslohe; quindi spostamen¬ 
ti di simpatie politiche; quin¬ 
di capacità di far passare per 
« rivoluzionario » un vecchio 
progetto caro a non poca par¬ 
te delta grande borghesia libe¬ 
rate che sosteneva sì l’allon¬ 
tanamento dello scià ma non 
prevedeva e non prevede un 
sostanziale mutamento della 
linea di sviluppo già perse¬ 
guita. 

Cacciato lo scià è comincia¬ 
ta la lotta di classe: armata e 
politica insieme. La rivoluzio¬ 
ne si fa anche processo. Le 
forze si schierano. 

Da una parte: Khomeìni, le 
sinistre, i «senza scarpe» dei 
suburbi, la piccola borghesia 
del bazar, parte dell’eserciio. 
Dall’altra: Bazargan, la gran¬ 
de borghesia liberale, e il re¬ 
sto dell’esercito. Dietro e in 
mezzo: mullah dalle plft diver¬ 
se tendenze, multinazionali, 
provocatori. E in più contrad¬ 
dizioni, dubbi, prospettive. 

La lotta è qui. tra questi 
due poteri: tra cht vuule « na¬ 
zionalizzare » davvero (con 
tutto il significato che il ter¬ 
mine ha nella storia del popo¬ 
lo iraniano) quel « grande mo¬ 
vimento atipico ed enigmati¬ 
co » che ha scosso economica¬ 
mente e moralmente il mondo 
e che ha tra i suoi presuppo¬ 
sti la rottura radicale con lo 
sfruttamento delle potenze im¬ 
perialiste, e chi vuole occiden¬ 
talizzarlo per non vedersi 
compromettere certi privilegi. 
E Voccidentalizzazlone-subor- 
dinazione passa anche — non 
è paradossale ma lotta politi¬ 
ca — attraverso gli slogan: 
democrazìa, libertà. Sui conte¬ 
nuti si tace. 

Se questa «è» l’analisi i 
margini di dubbio nelt’tnter- 
pretare il segno reale di cer¬ 
te esigenze-necessità sono 
molto esigui. E ancora: se que¬ 
sta ffèu l’analisi la vìa non 
può essere che la radicalìzza- 
zione estrema (politica? milita¬ 
re?) dello scontro tra e den¬ 
tro gli schieramenti. 

Per concludere, momenta¬ 
neamente, aggiunto che il pun¬ 
to di osservazione è diverso 
ma non lo ritengo privo di 
appoggio, forse di eccessiva 
sinteticità. Il problema (anche 
in questo caso) è comunque 
altro: a che punto siamo con 
l’analisi di «classe»? 

ALESSANDRO DOSSOLA 
(Milano) 


SI, bisogna procedere nell'a- 
nallsi di classe. Ma avendo 
ben presente che qtiand'è sche¬ 
matica rischia di essere anche 
essa produttiva: di confusione. 
La rivoluzione Iraniana, come 
tutte le rivoluzioni reali, è 
ima cosa talmente complessa 
che noi non ce la sentiamo 
— a differenza del nostro let¬ 
tore — di emettere sentenze 
cosi categoriche sui processi 
B sitile lotte che sono in cor¬ 
so, sullo schieramento delle 
diverse forze, sul segno «di 
classe» delle diverse tenden¬ 
ze. Non sappiamo ancora qua¬ 
le sarà l'esito di tutto questo; 
anche se sappiamo che pub 
essere un esito altamente 
drammatico. Ma tra le posi¬ 
zioni espresse nella lettera 
una in particolare non ce la 
sentiamo proprio di mandare 
giù: no, la democraria • la li¬ 
bertà non sono solo « slo¬ 
gan », parole senza contenuto, 
« mistificazioni » dell’imperia¬ 
lismo. La classe operaia ha 
lottato troppo per conquistar¬ 
le e difenderle in Occidente 
perchè qui da noi Io si pos¬ 
sa dimenticare. Qualcuno, è 
vero, pensa che invece per 
rOriento siano solo « slogan »; 
ma quel poco che abbiamo vi¬ 
sto in Iran cl ha convinti che 
almeno per quel Paese non 
era cosi (s.g.). 


I gravi torti 
vèrso i 

maestri laureati 

Signor direttore, 

è inizialo un nuovo anno 
scolastico, ma ancora una vol¬ 
ta d troviamo di fronte a 
molti problemi insoluti: non 
ultimo quello riguardante i 
maestri laureati •abilitati. La 
predetta categoria di inse¬ 
gnanti, in base aH’articolo 77 
dei decreti delegati, DPR 417/ 
74, ha diritto, ad anni alter¬ 
ni, al passagdo di ruolo dal¬ 
la scuola elementare alla scuo¬ 
la media inferiore; tale prin¬ 
cipio è stato pure ribadito 
dalle ordinanze ministeriali 
7 dicembre 1978 e 11 dicem¬ 
bre 1978 relative ai trasferi¬ 
menti ed ai passaggi di ruo¬ 
lo, pertanto vari provvedito¬ 
rati agli Studi hanno provve¬ 
duto {td effettuare i passag¬ 
gi di ruolo contestualmenle 
ai trasferimenti per la scuòla 
media. Una successiva cireo- 
lare ministeriale, tuttavia, ha 
anniOlato i passaggi suddetti, 
dando la precedenza all'asse- 
gnazione di posti al personale 
nominato in ruolo ai sensi 
dèlia legge 9 agosto 1978 tl 
463. 

Questo criterio viene a le¬ 
dere gra ve me nt e i maestri 
laureati - abilitati, in quanto 
non vi sono più posti dispo- 
Tùbill per 1(00 dopo le no¬ 
mine in ruolo previste dalla 
463. 

In linea di principio, detti 
Insegnanti elementari non ri¬ 
tengono ammissibile che una 
legge successiva (463 del 78) 
annulli di fatto i diritti san¬ 
citi da una legge anteriore 
(417 dèi 74). I maestri lau¬ 
reati hanno già iniziato una 
tidone legale e intendono prò 
muovere altre azìoid di lot¬ 
ta (anèhe sdoperi ad òltran- 
za) fin daH’lnìxlo dètt’rmno 
scolastico. 

MARIA T. TBICERRI, 

FRANCA GENNARO c 

altra firma (Vercelli) 


Migliori pensioni; 
e fare funzionare 
bene l’INPS! 

Caro direttore, 

in questi giorni si parla so¬ 
vente di pensioni, pensionati, 
riforma, eco. Cerio, non di¬ 
mentichiamo mai che nel set¬ 
tore delle pensioni si è crea¬ 
ta una giungla nel vero sen¬ 
so della parola, E in questa 
giungla bisogna considerare 
anche trent’annl di politica 
assistenziale della DC a cui 
oggi è difficile porre rime¬ 
dio. 

Il fatto che bisogna porvi 
rimedio è fuori discussione, 
che il progetto governativo 
possa essere migliorato, di¬ 
scusso ancora, per dare uno 
sbocco di giustizia sodale ai 
pensionati di ogni categoria, 
mi sembra addirittura ovvio. 
Il punto vero a mio avviso 
è un altro: noi possiamo stu¬ 
diare la migliore riforma pen¬ 
sionistica che si vuole, sul¬ 
la carta s* possono fare tut¬ 
te le modifiche necessarie per 
rendere giusto il trattamento 
pensionistico, poi, però, biso¬ 
gna vedere se l'ente chiama¬ 
to a rendere esecutiva la ri¬ 
forma è in grado di assol¬ 
vere al suo compito. 

Mettiamo s) ordine alle 
pensioni, e anche nel più bre¬ 
ve tempo possibile, ricordia¬ 
moci però che non sarà pos¬ 
sibile nessuna riforma se pri¬ 
ma non si rende funzionale 
ristituto previdenziale. Trop¬ 
po tempo per istruire una 
pratica, troppo tempo per li¬ 
quidare una pensione, per 
non parlare poi di quelle di 
invalidità i cui tempi sono ve¬ 
ramente vergognosi. Riguar¬ 
do le pensioni di invalidità 
bisogna anche dire che se t 
vero che il numero di que¬ 
ste è esageratamente alto, è 
anche vero che l’istituto non 
tiene conto che raggiunti i 
limiti pensionistici, queste ri¬ 
mangono sempre d’invalidità 
e non di vecchiaia o di an¬ 
zianità come sarebbe giusto. 

Capisco e so che l’INPS è 
ora gestito dai sindacati, che 
vari compagni fanno parte 
del consiglio d’amministra¬ 
zione, questo però deve esi¬ 
merci dal parlare di cattiva 
funzionalità dell’lNPS? E’ ve¬ 
ro che questi compagni fan¬ 
no del loro meglio, e in par¬ 
ticolare che devono combat¬ 
tere con una burocrazia for¬ 
te e minacciosa; però resta 
a vedere se quel meglio è 
sufficiente oppure c’è qualco¬ 
sa di migliore che essi pos¬ 
sono fare. 

DOMENICO GIANGBEOO 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttav& assi¬ 
curare i lettori che cl scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

GIANNI, compagno della 
FGCr, Roma; EUo CAPITINI. 
Reggio (Calabria; Fliamo PEN¬ 
NECCHI, Milano; Leone A- 
DERGA, Lodi; NicoUno MAN¬ 
CA, Sanremo; Roberto C., Mi¬ 
lano; M. T., Modena; Angelo 
B., Padova; Sauro LARGIU- 
NI, S. Giovanni Valdamo; Fio¬ 
rentino PEAQUIN, Aosta; B. 
COVALERO, Bruxelles; Fede¬ 
rico TOSTI, Roma; L. AU- 
STI, Stoccarda; dott. Amedeo 
ARTEMISIO, Salerno (ci scri¬ 
ve per raccontare alcuni si¬ 
gnificativi e simpatici ^iso- 
di rilevati durante un viag¬ 
gio in comitiva a Varsavia, 
Leningrado, Mosca e Buda¬ 
pest). 

ANDREA PASSO’ e Michela 
SALVINl, Bologna (che in ri¬ 
ferimento alla nostra critica 
a una vignetta di Repubblica 
tra l’altro scrivono: «Non è 
meglio cominciare col rìderei 
sopra, come insieme a noi 
hanno fatto molti compagni* 
E’ vero, gli avversari d at¬ 
taccano continuamente; ma 
un po’ di umorismo e, per¬ 
ché no?, di autoironìa ci ren¬ 
derebbero più forti, non più 
deboli »); Giuseppe INTRO- 
CASO, («Fra i doveri del Par¬ 
lamento e del governo, vi è 
quello di mettere fine cd mal- 
trattamento dei {dechi (dvili i 
quali, se lavorano, non hanno 
diritto a nessumz pensione; a 
lo Stato invece di concedere 
loro un’adeguata indennità di 
accompagnamento, pretende 
di accontentarli con una scioc¬ 
chezza: poco più di 60 mila 
lire mensili. Ciò è un’offesa 
alla dignità sodale»), 

Antonio LIVERANI, Faen¬ 
za («Il PCI non dece scende¬ 
re a compromettersi c(m nes¬ 
suno. tanto meno coi demo- 
eristiani. tìoè con quegli uo¬ 
mini che sono responsabili 
dei più grossi scandali di que¬ 
sti ultimi trenVanni»y, Raf¬ 
faele SCALI, Torino (« Ho 
sentito U prendente dèi Con- 
sìglio e mi {{spettavo che in¬ 
sieme alla stangata dei prez- 
d che amtinuano a salire, a- 
vrebbe preso anche la deci¬ 
sione di aumentare t minimi 
di pensione. Invece siamo 
chiamati a fare ancora sacri¬ 
fici. Io continuo a prendermi 
le mie 190 mila lire al mese 
mentre cdtri prendono tre mi¬ 
lioni »). 

ctonio MATTIA PIRASTU, 
Trinità (« Io, nullatenente, 
mìa moglie lo sfesso; essa ri¬ 
ceveva da 9 anni la pensione 
sociale. Io ho nna pensione 
di 201.000 lire al mese. Col 
!• gennaio del 79 le è stata 
ridotta la pensione sociale da 
72 mila e rotti a lire 60.750 
al mese. Allora ripetiamo a 
squarciagola: ”Giù te mani 
dalle pensioni sociali”»); Ma¬ 
ria BONDEI GUIDI, Pesaro 
(è una giovane e a proposito 
del film dei fratelli Taviani 
scrive: «n prato pur essen¬ 
do un magnifico film, ha pe¬ 
rò un finale distruttivo per¬ 
ché non lascia un filo dì spe¬ 
ranza; ora, non chiedo all’ar¬ 
te una finalità educativa, ma 
trattando una tematica giova¬ 
nile, non sarebbe male lascia¬ 
re aperta qualche prospetti¬ 
va»). 


i 

1 
















PAG. 8 / spettacoli 


r Unità / venerdì 28 settembre 1979 


Un sodalizio che 
si rìcompone 
Lo spettacolo 
vive in un 
crescendo che 
ripercorre le 
«c provocazioni » 
del drammaturgo 


« Recital » brechtiano al « Piccolo » di Milano 


Strehler e Milva 
«amici al mondo» 


MILANO — Strehler e Mll- 
va, un sodalizio di lavoro che 
si ricompone sulle tavole del 
Piccolo Teatro all’insegna 
brechtiana « Essere amici del 
mondo». Il siparietto bianco 
si dischiude: agli opposti la¬ 
ti della scena nuda, due leg¬ 
gìi e, sul fondo, un piano¬ 
forte. Luce a giorno soltanto 
di quando in quando sva¬ 
riente in zone d’ombra e geo¬ 
metrici barbagli. Lui, nero- 
vestito, la testa grigio-argen¬ 
to appena atteggiata; lei, 
pallida, la figura slanciata, 
una cascata di capelli fulvi, 
l’espressione steccata. Tutti 
c due all’impledi. 

Un breve prologo (con 
qualche digressione polemi¬ 
ca), poi Strehler s’addentra 
con sorvegliata intonazione 
nel luoghi aperti «Del po¬ 
vero B.B. »: «Io Bertolt 
Brecht, vengo dai boschi ne¬ 
ri. / Mia madre dentro le 
città mi portò / qnand'ero 
ancora nel suo ventre. E il 
freddo del boschi / fino a 
che morirò sarà dentro di 
me ». 


L’impatto è 
immediato 

L’impatto è Immediato e 
Intenso. Alla prima pausa 
sale incontenibile dalla pla¬ 
tea l’onda degli applausi. Ma 
Strehler non indugia, attac¬ 
ca « Contro la seduzione » 
risoluto: «..Jlon vi fate se¬ 
durre / da schiavitù e da 
piaghe. / Che cosa vi può 
ancora spaventare? / Mon¬ 
te con tutte le bestie / e 
non c’è niente, dopo». 

E' ora la volta di Milva 
che, sommessa, tragicamen¬ 
te compresa, recita quasi sal¬ 
modiando il compianto 
«Della ragazza annegata»: 
«...quando quel pallido cor¬ 
po nell’acqua fu macero / 
parve, ma lentamente, che 
Iddio ne perdesse memo¬ 
ria. / Poi fu nei fiumi tra 
tante una carne disfatta ». 

E’, dopo, tutto un divam¬ 
pare di livide immagini di 
una poesia piegata e piega¬ 
ta dal civilissimo sdegno 
contro le urlanti ingiustizie 
d’ogni giorno: dal «Ricordo 
di Maria A.» all’« Infanti¬ 
cida Maria Parrar », dal « Pi¬ 
glio di benestanti » alla 
« Scritta invincibile » (Streh¬ 
ler) e alle sarcastiche accen¬ 
sioni musicali — sull’onda 
dei celebri motivi di Hanns 
Eisler e Kurt Weill eseguiti 
al pianoforte con esemplare 
misura da Giuseppe Mora- 
achi — delle ballate « nel 



Strehler • MMva, I due protagonisti della serata del « Piccolo » 


letto In cui siamo», «sotto 
le querce di potsdam », « del 
bene stare al mondo », « tut¬ 
ti o nessuno », « lode del co- 
mxmlsmo ». « Jenny del pi¬ 
rati », « Bilbao song », « Su- 
rabaya Johnny» (Milva). 

Un crescendo che riper¬ 
corre passo passo la progres¬ 
siva evoluzione delle irruen¬ 
te provocazioni e trasgres¬ 
sioni anarcoidi del Brecht 
degli Inizi verso una preci¬ 
sa e coerente milizia politi¬ 
co-ideologica. 

C’è in questa prima parte 
del « recital » un momento 
di discrimine significativo 
che per se stesso fa ampia¬ 
mente giustizia di tutti gli 
acrimoniosi addebiti d’intol¬ 
leranza e di dogmatismo 
mossi contro Brecht e la sua 
poetica da denigratori vec¬ 
chi e nuovi: è la « lode del 
dubbio » mediata da Strehler 
con sapiente e sottile pene- 
trazione psicologica, specie 
quando il componimento in¬ 
dugia con tagliente ironia 
su «coloro che riflettono e 
mai agiscono », personaggi 
— si sa — ben presenti e ben 
ingombranti anche ai no¬ 
stri giorni. 

«Non dubitano per giun¬ 


gere alla decisione, bensì / 
per schivare la decisione. Le 
teste / le usano solo per 
scuoterle. Con aria grave / 
mettono in guardia dall’ac¬ 
qua i passeggeri di navi 
che / affondano. / Sotto 
l’ascia dell’assassino / si chie¬ 
dono se anch’egli non sta 
un uomo. / Dopo aver ri¬ 
levato, mormorando, / che 
la questione non è ancora 
sviscerata, vanno a letto. / 
...Certo, se il dubbio lodate 
/ non lodate però / quel 
dubbio che è disperazione ». 

Adolf Hitler 
r« imbianchino » 

Poi, 11 seguito dello spet¬ 
tacolo che ha visto protago¬ 
nisti « alla pari » Strehler e 
Milva (e la cantante ha mo¬ 
strato senza dubbio di aver 
ormai maturato utilmente 
un suo autonomo talento 
nelle frequentazioni brech¬ 
tiane) si è spostato e dila¬ 
tato sui temi civili e poli¬ 
tici più strettamente ' con¬ 
nessi al tormentoso periodo 
deiresillo e della guerra nel 
corso dei quali Brecht pre¬ 
cisò pienamente il suo es¬ 


sere comunista. E tra le 
acerrime Invettive contro II 
criminale «imbianchino» Hit¬ 
ler e le sofferte lezioni sul 
drammatico futuro dell’uma- 
nità — da « mio fratello » 
a «qualifica di emigrante», 
da « Maria Sanders » a « mi- 
serere» — questa densa e 
tesa visitazione brechtiana è 
culminata cosi nell’accorato, 
straziante e progressivo mo¬ 
nito-appello a coloro che ver¬ 
ranno »: « Andammo noi, più 
spesso cambiando paese che 
scarpe. / attraverso le guer¬ 
re di classe, disperati / 
quando solo ingiustizia c’era, 
e nessuna rivolta. / ...Oh, 
noi / che abbiamo voluto 
apprestare il terreno alla 
gentilezza, / noi non si potè 
essere gentili. / Ma voi. 
quando sarà venuta l'ora / 
che all’uomo un aiuto sia 
l’uomo. / pensate a noi / 
con indulgenza ». 

La serata al « Piccolo ». 
pur già colma di tante emo¬ 
zioni (e forse di commozio¬ 
ni). si è conclusa con ripe¬ 
tute, plebiscitarie ovazioni 
per Strehler, per Milva e. 
naturalmente, per Brecht. 

Sauro Borelli 


ANTEPRIMA TV 


A lezione sul prato 
dei fratelli Taviani 

n lavoro dei due cineasti «c sorpre¬ 
si i» sul set della loro ùltima fatica 



Dopo averli tenuti in fri¬ 
gorifero per lungo tempo (co¬ 
me accadde, del resto, per 
tanti autori cinematografici 
contemporanei, a cominciare 
da Pasolini), la nostra TV ha 
< scoperto » i fratelli Tavia¬ 
ni, ai quai doveva pur mo¬ 
strare riconoscenza per quel 
Padre Padrone che tanto lu¬ 
stro diede all’azienda con la 
vittoria, nel 1977, a Cannes. 
Quel film resta tuttora, giu¬ 
stamente, il gioiello di casa 
Rai, nonché il capostipite del¬ 
la « contaminazione >. non 
sok) produttiva, tra grande e 
piccolo schermo. 

Scongelati, dunque, nell’in¬ 
verno scorso quasi tutti i ti¬ 
toli di marca Taviani. pre¬ 
sentati alla vasta platea di 
telespettatori con l’ausilio di 
commenti e riflessioni dei due 
registi, la televisione toma 
stasera sulla coppia di cinea¬ 
sti. andandoli a scovare tra 
le quinte della loro ultima 
faticà. Il prato, che ha inau¬ 


gurato. alla fine di agosto, la 
Mostra del cinema di Venezia. 

n programma di Marco De 
Poli (va in onda, stasera sul¬ 
la Rete due, alle ore 21,50) 
completa l'identikit tracciato 
con la rassegna di novembre, 
mostrando i due fratelli «in 
cattedra », neU’allestimento di 
una vicenda angosciosa di tre 
ventenni d’oggi (gli interpreti, 
come è noto, sono Isabella 
Rossellini. Saverio Marconi, 
Michele Placido, oltre a Giulio 
Brogi, attore preferito dei Ta¬ 
viani, qui nelle vesti di padre 
dì uno dei tre ragazzi). 

Lo special, mostrando na- 
turalmCTte sequenze del film 
e dei « si gira », tenta tra 
l’altro, OHI buoni risultati, di 
far comprendere come sia 
possibile realizzare un film in 
due (sebbene gli stessi Ta¬ 
viani citino alcuni loro illustri 
predecessori, a cominciftre 
dai Lumière), dedicando mol¬ 
ta attenzione al rapporto pro¬ 


ficuo tra gli autmi e il terri¬ 
torio (circostanza, nel caso 
del Prato, particolarmente fe¬ 
lice. visto che i due registi 
hanno utilizzato esperienze 
reali di San Gimignano. l’ani- 
mazìone con ì bambini, ad 
es«npio). 

Un’incursione sul set la com¬ 
pie anche Martin Scorsese, il 
regista newyorchese che ri¬ 
vela di aver provato tanta 


ammirazione per Padre Pa¬ 
drone da averlo visto due vol¬ 
te di seguito. Confessioni oni¬ 
riche vengono da Isabella Ros¬ 
sellini, certamente a suo agio 
più fuori che dentro il set. 

g. cer. 

NELLA FOTO; Paolo a Vit¬ 
torio Taviani durante le ri¬ 
prese del « Prato » 


PROGRAMMI TV 


] Rete 1 


MARATONA D’ESTATE - (C) ♦ Artisti Itahani al 
Festival di Spoleto - (1. parte) 

JO TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
l15 luci per due ribalte - (C) • «Manon» 

JB SPAZIOLIBERO - I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
HOPALONG CASSIDY • Telefilm • «R^ifia aUa di- 
ligenza» - (1- parte) 

IA6 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . CHE TEMPO FA 
I telegiornale 

lAO PIN6 PONO • (C) • Confronto su fatti e problemi di 

ftttiiAUtà 

ìja LA BUGIARDA • Due tempi di Diego Fabbri con 
Bdmonda Aldini Pia Gei, Duilio Del Prete, regia di 
G.C. Cobelll _ 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 


21A0 SUL SET DEL FILM • «Il prato» di Paolo e Vittorio 
Taviani 

22,50 BARNEY MILLER - Telefilm - « B topone» - (C) 

TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 19; Per i più piccoli; 19,(B: Per l giovani; 19,50: Tele-' 
giornale; 20,05: Confronti; 20,35: «L’onesto™ venditore di 
fumo», telefilm; 21,30: Teleglomide; 21,45: Reporter; 22,46: 
Qui, Berlino! 

□ TV Capodistrìa 

ORE 16,55: Telesport; 20,50: Punto d’inoontro; 21: Cartoni 
animati; 21,15: Telegiornale; 21,90: «’Tre passi dalla sedia 
elettrica», film; 23,10: Locandina; 23,90: TelesporL 


tete 2 

roi ORE TREDICI 

HJL COLORADO IN ZATTERA - Documentarlo • (C) 
tPRITI SESAMO • Spettacolo con disegni animati 
lARA E NOE* • Diseìmo animato • (C) 
r02 SPORTSERA - (C) 

9 ARBAPAPA’ - (C) • Disegni animati 
JN UOMO IN CASA • Telefilm • «Fiori a ciocco¬ 
latini » _ 

PREVISIONI DEL TEMPO . (C) 
rG2 STUDIO APERTO 

LA MANO SUOLI OCCHI • Dal nomemo « n corso 
ielle cose» di Andrea Camllleri con Massimo Mol¬ 
lica, Leopoldo Trieste, Ida DI Benedetto • (Ultima 
puntata) 


□ TV Francia 

ORE 12: Giorno dopo giomo; 12,10: Venite a trovarmi; 
12,29: La duchessa blu (1,); 12,45: A 2; 13,50: Corriere del 
telespettatori; 14: Aujourd’hul madame; 15: «Banjo Haciett», 
film; 16,40: Percorso libero; 173: Finestra su...; 183: 
Gioco di numeri e lettere; 19.45: Top club; 203: Domande 
d'attualità; 21,40: Sette ^omi in Persia (6.); 223: Sala 
delle feste. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19,15; Vita da 
strega; 19,45: Tele menu; 20: ^lendori e miserie delle 
cortigiane; 21: «Kindar rinvulnerabile », film; 22,45: «I gatti 
rossi in labirinto di vetro», film. 


Mentre IT Arezzo elude i problemi più gravi 


Il cinema va male, 
il ministero peggio 

Le pratiche sì accumulano con grossi danni per il settore - Il 
ministro «accentratore» - Fino a ottobre le pensioni Enpals? 


Dopo le vucuiize estive, 
il inondo del cinema si è 
trovato dinanzi a non po¬ 
che e spiacevoli sorprese. 
L’aumento dei prezzi nelle 
sale cinematografiche, a 
Milano e in quattro locali 
romani del gruppo Amati, 
non è stato salutato con 
manifestazioni di giubilo. 
Più sgradita, tuttavia, la 
notizia appresa dai 3^000 
pensionati dell’ENPALS, i 
quali hanno saputo che dal 
prossimo novembre proba¬ 
bilmente non saranno cor¬ 
risposte te pensioni loro 
spettanti. 

L'antefatto non allinea 
zone imperscrutabili. E' che 
i fondi dell'ente previden¬ 
ziale e assistenziale dei la¬ 
voratori delio spettacolo si 
sono prosciugati. La mu¬ 
tua degli attori, che conta 
su lOO.ÌJOO iscritti, è in gra¬ 
do di assolvere ì suoi ob¬ 
blighi soltanto sino al me¬ 
se di ottobre e abbisogna 
di 15 miliardi per versare 
le pensioni di novembre, 
dicembre e la tredicesima 
mensilità. Le casse del¬ 
l’ENPALS sono in deficit 
— sembra che le perdite 
ammontino mensilmente 
ad un miliardo — e, se 
non saranno presto rinsan¬ 
guate, lasciamo immagina¬ 
re quali disastri si provo¬ 
cheranno. Già è una scom¬ 
messa per molti apparte¬ 
nenti alle maestranze e 
alle varie categorie del ci¬ 
nema e del teatro raggiun¬ 
gere il numero di giorna¬ 
te lavorative e i contribu¬ 
ti che danno diritto a vi¬ 
vere una vecchiaia non in 
condizioni di fame; figu¬ 
riamoci che cosa accadreb¬ 
be se non fossero pagate 
le pensioni ottenute a 
prezzo di un duro e conti¬ 
nuato lavoro nell’arco di 
una intera esistenza. 

A soffrirne non sarebbe¬ 
ro i divi che più hanno avu¬ 
to fortuna nella loro car¬ 
riera e che magari, nono¬ 
stante l’età avanzata, so¬ 
no ancora sulla breccia, 
bensì quanti ricevono o^i 
mese un asseto inferio¬ 
re al mezzo milione di lire. 

Il caso esploso non è di 


hicontro con on Vip; 17: R*- 
gazae d’oggi; 173: La don¬ 
na di Neandertbal; 18: Don¬ 
na canzonata; 183: Bacon- 
tri mosicali del mio tipo, con 
Omelia Vanoni; 19.15: Ascol¬ 
ta, si fa sera; 1^: Incon¬ 
tro con Tves Montand e 
A.R. Spinaci; 30 : Le senten¬ 
ze del pretOTc; 903: Notti 
d’estate; 21,08: Concerto sin¬ 
fonico con Cathy Barberlan 
e Joaqnin Achocairo. 

□ Radio 2 

GIORNAU RADIO: 63 
73 83. 113 123. 133 


L’arrivo .sugli schermi 
deH’ultimo lìlni dell’Agen¬ 
te 007 non ha inflitto al 
malcapitato spettatore ci¬ 
nematografico un’ulteriore 
stangata al botteghino. I 
prezzi del biglietti per 
Moonraker, uscito In que¬ 
sti giorni in molte città 
italiane, sono rimasti in¬ 
variati (parliamo natural¬ 
mente sempre di «prime 
visioni », ovverossla di lo¬ 
cali dove, spesso, è già sta¬ 
to toccato il tetto delle 
3000 lire). Panno eccezio¬ 
ne un cinema di Milano, il 
« Corso », che da 3000 è 
passato a 3500 lire e un al¬ 
tro a Roma, il «New York» 
Wel circuito Amati), che 
da 2000 è passato a 2500 
lire. 

Nessuna stangata quin¬ 
di? E’ ancora presto per 
dirlo, soprattutto se si con¬ 
sidera che 11 grosso della 
produzione di quest’anno 
deve ancora arrivare. 


piccole proporzioni e sarà 
opportuno che il Parlamen¬ 
to vi veda chiaro, apren¬ 
do una inchiesta e appu¬ 
rando quel che succede nei 
meccanismi di un istituto 
accusato, fra Taltro, di im¬ 
piegare malamente le sue 
riserve. Ma. intanto, pri¬ 
ma che si arrivi al tracol¬ 
lo, non c'è da perdersi in 
indugi nel correre ai rime¬ 
di, anche .se temporanei. 

Nel frattempo, approfit¬ 
tando della combinazione 
governativa maturata sot¬ 
to il solleone di agosto, 
vi è stato il cambio della 
guardia dei ministri dello 
Spettacolo; si è ritirato 
l’onorevole Ario.sto e lo ha 
sostituito un de, il fanfa- 
niano Bernardo D’Arezzo. 
cinquantasettenne, poeta 
per diletto, esperto di in¬ 
termediazioni in campo or¬ 
tofrutticolo, ex sottosegre¬ 
tario alle Poste, amante 
delle scene teatrali, come 
puntualizzano ì suoi bio¬ 
grafi. 

Chi lo conosce da vici¬ 
no, assicura che egli è un 
uomo attivo e dinamico, 
mosso da sano fervore. 
Auguriamoci che il ritratto 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 8.45, 
10,45, 12,45. 13,45, 18,45. 345. 
233; 5: Quotidiana Radlolre; 
6: I^ludio; 7: II concerto 
del mattino; 103: Musi¬ 
ca operistica; 12.10: Long 
playlng; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 1545: Or 3 cuKura; 
153: Un certo discorso asta¬ 
te; 17: Poesia e vocalità; 
173 « 18,15: SpazIoCre; 31: 
Nuove musiche; 213: Spa- 
zk>tre opiniona; 39: Concarto 
da camera; 33: H Jazz. 


.sia fedele al .soggetto effi¬ 
giato perché diversamente 
non saranno rose e fiori. 
Gli affari non vanno a 

f ionfie vele nel cinema ita- 
iano, le ditficoltà cresco¬ 
no a vista d'occhio e le 
questioni lasciate insolute 
non si contano più. Tutti 
sono al limite dell’insop- 

f iortubile e protestano per 
’iner/in dei pubblici pote¬ 
ri: le organizzazioni sin¬ 
dacali, i produttori, gli 
esercenti colpiti dalla con¬ 
correnza televisiva e quelli 
che chiudono bottega, gli 
attori. Urge una legge, che 
riassetti la materia speci¬ 
fica nella sua globalità, e 
dal ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali e dalle com¬ 
petenti commissioni parla¬ 
mentari si attende che si 
interessino sollecitamente 
alle .sorti delle società ci¬ 
nematografiche pubbliche, 
giacché queste hanno avu¬ 
to in luglio pochi spiccioli 
per resistere fino a no¬ 
vembre. 

Alla Ferratella, il disbri¬ 
go delle normali incomben¬ 
ze amministrative registra 
abitualmente lentezze che 
si traducono in non lievi 
danni per gli operatori eco¬ 
nomici. A Roma, in due ci¬ 
nematografi. airultimo mo¬ 
mento, è stato cambiato il 
programma a causa di un 
ritardo nella concessione 
del visto di censura a un 
film. L'episodio, su cui si 
sono soffermate le crona¬ 
che dei giornali, ha desta¬ 
to clamore perché per 24 
ore il Barberini è stato co¬ 
stretto a sospendere l'at¬ 
tività. Nonostante l’opero¬ 
sità dei funzionari, la mac¬ 
china ministeriale procede 
a stento e a ranghi insuf¬ 
ficienti; rincidente avve¬ 
nuto nella capitale è uno 
tra i molti episodi (in ge¬ 
nere scono.scìuti aH'opinio- 
ne pubblica) che succedo¬ 
no e hanno ripercussioni 
negative sul l’economia ci¬ 
nematografica. 

A provocarlo sarebbe 
stato D'Arezzo, accentran¬ 
do nella propria persona 
funzioni che ì suoi prede¬ 
cessori erano soliti delega¬ 
re per maggior speditezza 
ai sottosegretari; vale a 
dire la firma delle delibe¬ 
re decise dalle commissio¬ 
ni di vigilanza. Ammesso 
e non concesso che D’Arez¬ 
zo voglia fornire alla sto¬ 
ria un esempio di pigno¬ 
leria (ma i bene informa¬ 
ti insinuano che egli, non 
fidandosi dei commissari 
incaricati di giudicare i 
film, desidera rivedere i 
conti sottopostigli), ci sem¬ 
bra riprovevole che sia 
proprio lui, il ministro del¬ 
lo Spettacolo, a lasciar im¬ 
polverare le carte sul ta¬ 
volo e a mettere così i ba¬ 
stoni tra le ruote a una 
industria afflitta da sva¬ 
riati affanni. 

Dal ministro, fra l'altro, 
ci si aspettava che, appe¬ 
na preso possesso del suo 
ufficio, si impegnasse a 
riesumare l’annosa que¬ 
stione della censura, per 
proporre in Parlamento la 
abolizione di un istituto 
anacronistico, salve re¬ 
stando le misure di tutela 
wr i minorenni. Invece. 
D’Arezzo a questo propo¬ 
sito ha taciuto; anzi si è 
impuntato su una sua 
idea. Illustrata ai giornali¬ 
sti e grazie alla quale il 
primo prow'edimento le¬ 
gislativo, attorno a cmi mo¬ 
bilitare gli esperti del mi¬ 
nistero, concernerebbe il 
collaudo di una tassazione 
straordinaria e aspramen¬ 
te fiscale da applicarsi alle 
cosiddette « sale dalle luci 
rosse » e alle trasmissioni 
televisive a carattere ero¬ 
tico. 

Vien voglia di chiedere 
al ministro, fresco di no¬ 
mina, se desidera scherza¬ 
re oppure se parla sul se¬ 
rio. Con quel che bolle in 
pentola e nel mezzo di una 
crisi, che minaccia dì di- 
■struggere la nostra cine¬ 
matografia se entro un an¬ 
no non saranno awiati a 
risoluzione gra\issimi pro¬ 
blemi di sopravvivenza, la 
sua sortita, in verità poco 
brillante ed evocatrice di 
rigurgiti censori, rischia di 
suscitare .soltanto subbu¬ 
gli e di peiv'enire a incon¬ 
cludenze. A quale fine, non 
si comprende bene, giac¬ 
ché, a ^rte ogni discrimi¬ 
nante e iiTÌnunciabìle con¬ 
siderazione di principio, la 
crociata puritana intrapre¬ 
sa —finora a parole — 
non riscontra seguaci e al¬ 
leati né in un paese, i cui 
costumi si sono ev’oluti, né 
tra ì partiti (esclusi forse 
la DC e il MSI), né negli 
ambienti cinematografici. 
Anziché rincorrere nostal- 
me scelbìane, sarebbe pre¬ 
feribile che D’Arezzo si oc- 
atpasse tempestivamente 
di faccende gravi e incom¬ 
benti poiché ve ne sono 
tante da affrontare. 

Mino Arg«ntìtri 


Cinema, teatro e sceneggiato 


Alla «Bugiarda» 
pesano gli anni 

In onda la nota commedia di Fabbri 
Si conclude « La mano sugli occhi » 

La Bugiarda di Diego Fabbri che la televisione mette in 
onda questa sera (Rete uno, ore 21,20) è davvero una com¬ 
media fortunata; dopo av&r girato tutte le piazze d’Italia 
nelle varie edizioni che si sono succedute dal 1956 ad oggi, 
approda anche sul piccolo schermo nell’ultima versione tea¬ 
trale che vede Edmonda Aldini protagonista (in passato la 
parte di Isabella era stata ricoperta da Rossella Falk) insie¬ 
me con gli aKri interpreti Pina Cei, Duilio Del Prete, Carlo 
Valli e Irene Aloisi, per la regia di Giancarlo Cobelli. 

La commedia che narra gli intrighi, le menzogne .e le fal¬ 
sità di una ragazza contesa da un nobile già sposato e da 
un innamoratlssóno maestro di scuola — come ebbe a scri- 
\'ere il nostro crìtico in occasione della sua « prima > — ha 
perso di smalto per il contenuto ormai inattuale, ma anche 
gli effetti comici mancano il bersaglio. 

La seconda Rete invece (ore 340). iqipaga finalmente 
coloro die erano in ansia per la sorte di Vito Macaiuso. per¬ 
sonaggio principale della Mano sugli occhi, lo sceneggiato di 
Dante Troisi e Antonio Saguera con la collaborazione di Pàio 
Passaiacqua, che sì conclude que^ sera. 

Dopo la puntata interlocutoria in cui il povero allevatore 
di polli si trovava al centro di minacce incomprensìbìli e di 
offerte allettanti senza riuscire a spiegarsi (e a spiegarci) 
la ragione di tanto interesse per la sua persona, in questo 
Terzo giomo: domenica, tutto sarà chiarito e la Mafia si 
manifesterà ài tutta la sua potenza. Fra i numerosissimi 
interpreti dello sceneggiato diretto da Pino Passaiacqua ricor¬ 
diamo oltre al bravo Leopoldo Trieste, Remo R«notti. 
Massimo Mollica. Bruno Zanin. CristiDa Donadio. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13, 14. 15. 19, 21. 23; dalle 
6: Segnale orario - Stanot¬ 
te stamane; 73: Stanotte 
8,40: Ieri al Parlamento; 
83: Istantanea musicale; 9: 
Radio anch’io; 11: O^ra 
quiz; 113: 1 Mg della can¬ 
zone: Serge Reggiani; 12,03 
e 1^15; Voi ed lo *79, con Bla- 
rio Del Monaco; 14.03: Ra- 
diouno Jazz '79; 143: Euro- 
professiimi; 15,03: Rally con 
Federico Blagiooe; lEU: 1 
grandi della mosloa; 153: 


163, 183. 193 333; dalle 

6 alle 8,45: Un altro giorno 
musica: 73: Buon viaggio; 
942: «n dottor Zlvago»; 10: 
Speciale Or 2; 10.12: La lu¬ 
na nel pozao; 1142: Cinquan¬ 
ta è bello; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: Hit pa¬ 
rade; 13,40: Belle èpoque e 
dintorni; 14; Trasmissioni re¬ 
gionali; 13, 15.4^ 163, 153 
1647, 1843. 19: Roberto Ger- 
vaso In Radiodne Autunno; 
16: Thrilling; 163: Vip per¬ 
ché?; 173: Tutto compreso, 
con Oiaml Morandi: 18,40: 
Ricoidi di Alberto TalegaUi. 


PANORAMA 



Un altro « senza titolo » per Woody 

NEW YORK — Il regista e attore Woody Alien comincia in 
questi giorni li suo quarto film senza titolo (« Untitled 
n. 4 »). Infatti, negli ultimi tempi Alien Inventa 11 titolo a 
lavorazione finita. 11 mistero più fitto circonda questo film 
(come i precedenti Annie hall e Manhattan) ma si pensa 
che Invece deH’eterna « partner » Diane Keaton — che sta 
girando con Warren Beatty a Londra la biografia dello 
scrittore americano John Reed (quello de / dieci giorni 
che. sconvolsero tl mondo) — il personaggio principale verrà 
assegnato aH’attrice Jessica Harper (la protagonista di Su 
spina di Darlo Argento). 

E* morta Tattrice Gracie Fields 

CAPRI — L’attrice e cantante inglese Gracie Pields è morta 
ieri nella sua casa di Marina Piccola, a Capri. La Pleld.? 
aveva 81 anni. Era nata a Rockdale 11 9 gennaio 1898 e 
risiedeva a Capri da 80 anni. 

Durante 11 secondo conflitto mondiale Gracie Fields ac¬ 
cettò di partecipare agli spettacoli che il governo inglese 
organizzava sul fronti per le proprie truppe. L’attrice in¬ 
glese fu insignita delle maggiori onorificenze inglesi e l’uni¬ 
versità di Manchester le conferì la laurea honoris causa. 
Nel '44 la Pields riscosse grande successo come principale 
interprete femminile nel film Holy matrimony e nel '56 in 
The old lady show her medals. 

Concerto per un giovane in carcere 

TERNI — Stasera alle ore 20.30 l’Arci di Temi e Radio 
Galileo hanno organizzato allo stadio comunale «Libero 
Liberati » un concerto per pagare le spese processuali ad 
Albino Cimini, il giovane ternano condannato a 36 anni di 
carcere da un tribunale turco per essere stato trovato In 
possesso di pochi grammi di hashish. Albino è In carcere 
già da due anni in gravi condizioni fisiche e i>er poter 
pagare un avvocato turco occorrono molti milioni. Al con¬ 
certo hanno dato già la loro adesione i cantautori Fran¬ 
cesco Guccini e Roberto Vecchioni che, per aiutare Albino 
rinunceranno al compenso. Per qualsiasi forma di contri¬ 
buto ci si può rivolgere direttamente all’Arcl o a Radio 
Galileo, prefisso 0744, numero di telefono 49898, 


I CONCESSIONARI 





offironoo»® 

SCONTI 

suvarimoilelK 

Solo contatti diretti, personal (non per telefono). 

Ricco materiale documentario. Le ultime 
novità roller. Anche presso le Filiali, naturalmente. 
S^gà' elenchi aHaoeiicì del telefono alla voce 

nlfep 


r 




MUNICIPIO DI REGGIO NEU'EMILIA 


IL SINDACO 

Visto lari. 7 della legge 2 febbraio 1973 n 14 

rende noto 

— che questa Amministrazione (^munale prow’ederà al- 
l'appalto dei lavori delle opere murarie e affini per la 
sistemazione interna ed esterna del fabbricato comunale 
denominato «CASINO DELL’OROLOGIO» da adibir.sl 
ad Uffici e Servizi Sociali di quartiere - 29 Lotto - del- 
l’importo a base d’appalto di L. 146.433.965; 

— che tali lavori saranno appaltati mediante licitazione 
privata da espierirsi secondo le modalità di cui airart. 1 
leu. a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14; 

— che tutti coloro che sono interessati aH’appalto pos¬ 
sono chiedere di essere invitati alla gara facendo per¬ 
venire la loro richiesta, in carta legale, alla Divisione 
Lavori Pubblici - Segretena Divisionale entro lo giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Dalla Residenza Municipale li 22 settembre 1979 

IL SINDACO Ugo BanaMi 


AMMINISTRAZIONE DELLA PROVINCIA 
DI REGGIO NEU'EMILIA 

AVVISO DI GARA 

L'AmminiftrazJone della Provincia dì Reggio Emilia indirà quan¬ 
to pnma una licitazione privata per l’appalto dei tavoli dì costru- 
ziOM e bitumatura del tratto Ponte Ouercìoli-Piona di Colombaie 
(mi. 2462) e ^tumatura del tratto P.ana di Colombaia-Ponte 
(mC 1430) della strada prov.le di serie n. 223 dì Val dt 
9«ccni8, trinco Ccrrcdolo-Colombaìa, deirìrnporto a basa d'eppa^to 

1- 1.070.753.300 (Lire unmiliardosettantamilionisetteccntocin- 
quentatremilatrecento). 

•'•W'tidicazione dei lavori s! procederà mediente H metodo 
^ A delle Legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con domenda indirizzata a ciuesto Ente, pos- 
«sere invitati ella gara entro giorni ventuno dalla 
date dì pubblicazione dal presente avviso che è stato «riè oubbl-'- 
cato sulla Gazzetta UHiciale della Repubblioe Italiana a sul Bol¬ 
lettino Ufficiale delle Comunità Europea. 

_ IL PRESIDENTE. Vittorio Parenti - 
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Nostro servizio 

VENEZIA — Callles en sar- 
cophage («Quaglie in sar¬ 
cofago ») è il titolo della 
nuova opera di Sctarrino e 
Marini che la Biennale ha 
nresentato al teatro Mali- 
oran in prima assoluta in 
coproduzione con il Teatro 
La Fenice. Il raro piatto si 
trova menzionato in un rac¬ 
conto di Karen Blixen e 
preannuncia le componenti 
culinarie e mortuarie deter¬ 
minanti nello spettacolo, 
che, come era stato detto, è 
una rivisitazione tu chiave 
funeraria di miti deteriora¬ 
ti, coinvolgente la cronaca 
nera e rosa, in musical, la 
fotografia e altro ancora. 
In questi «atti per un mu¬ 
seo delle ossessioni» trovia¬ 
mo Marlène Dietrich e Gre¬ 
ta Garbo, Salvador Dall e 
Camille Barbin, un famoso 
quadro di Millet, L’Angelus 
e il misterioso delitto delle 
sorelle Papln (che uccisero 
senza alcuna apparente mo¬ 
tivazione, ma secondo un 
preciso rituale, la famiglia 
presso cui prestavano servi¬ 
zio, e che sono state parago¬ 
nate a moderne Baccanti): 
oggetti e visioni di questo 
« museo » si intrecciano nel 
corso dei tre atti, in una co¬ 
struzione a incastro difficil¬ 
mente decifrabile, dove si 
procede per allusioni e as¬ 
sociazioni inaspettate, in 
modo da accennare a iden¬ 
tità e « ritorni » tra i miti 
cui si allude, tra le vicende 
che non vengono narrate. 
Dai guanti e' dal vestito di 
Marlène Dietrich prendono 
le mosse suggestioni canni¬ 
balesche. le sorelle Papin 
potrebbero essere moderne 
Baccanti, le stara dee greche 
degradate, Camille Barbin 
l'androgino. 

E’ difficile raccontare uno 
spettacolo la cui chiave es¬ 
senziale è onirica e surrea¬ 
le, in un clima di staticità 
rituale dove è negata una 
azione vera e propria e do¬ 
ve si intrecciano deliri, al- 


CINEMAPRIME 


Nuova opera di Sciarrino alla Biennale-musica 

I miti sono quaglie 
messe nel sarcofago 

Uno spettacolo onìrico e surreale su un testo di Giorgio 
Marini — I fantasmi sonori magistralmente evocati 


lucinazionl e ironiche striz¬ 
zate d’occhio, dove si affa¬ 
stellano come in una visio¬ 
ne funebre, o in un grande 
incubo memorie e allusioni, 
immagini ricorrenti, che vo¬ 
gliono forse suggerire Videa 
di una identità fuori del 
tempo, tra il mito antico e 
i degradati miti di oggi 
creati nella alienazione del¬ 
la civiltà tecnologica, quel¬ 
la civiltà che ha voluto vin¬ 
cere ed esorcizzare il canto 
delle Sirène senza riuscirvi 
completamente. Una pagi¬ 
na di Blanchot, appunto, 
sul canto delle Sirene fun¬ 
ge da intestazione al libret¬ 
to e fornisce qualche chia¬ 
ve per penetrare nell’eso¬ 
terico testo di Giorgio Mari¬ 
ni, che alla lettura dimo¬ 
stra quanto sia difficile ma¬ 
neggiare certi ingredienti 
senza cadere nel velleitario. 
Alla lettura, perché nella 
rappresentazione se ne per¬ 
deva gran parte. 

Lunghe pause 

Quello che si è ufsfo non 
era certamente uno spetta¬ 
colo finito (l’opera è stata 
terminata all’ultimo minu¬ 
to). molte cose non funzio¬ 
navano nelle scene e nelle 
luci, la recitazione degli at¬ 
tori appariva troppo spesso 
stranamente naturalistica 
(in contrasto con tl carat¬ 
tere del testo), e accanto al¬ 


le magiche, trasognale sug¬ 
gestioni che la regia di Ma¬ 
rini intendeva evocare (e 
che riusciva a creare nei 
momenti più felici) c’erano 
anche il fracasso dei cam¬ 
bi di scena, te lunghe pau¬ 
se, i piccoli, comici inci¬ 
denti. 

In tali condizioni anche la 
presenza della musica (che 
comporta poche parti can¬ 
tate e stabilisce diversi rap¬ 
porti con il parlato) non riu¬ 
sciva a chiarire sempre la 
propria funzione: si sono 
ascoltate alcune pagine di 
finissima fattura, ma si ha 
la sensazione che altre sia¬ 
no passate via senza lasciar¬ 
si afferrare, senza poter ve¬ 
nire ascoltate con la neces¬ 
saria attenzione. Tuttavia, 
nei momenti in cui era pre¬ 
sente, la musica sembrava 
risollevare le traballanti sor¬ 
ti dello spettacolo, alle cui 
intenzioni onirico-funerarie 
si convengono certamente i 
fantasmi sonori che Sciarri¬ 
no sa magistralmente evo¬ 
care. 

Rispetto alle sue esperien¬ 
ze precedenti va notata una 
novità: il gusto per citazioni 
e allusioni, più o meno ma¬ 
scherate, ma sempre ricon¬ 
dotte con mano sapiente al¬ 
l’interno del linguaggio di 
Sciarrino e della sua con¬ 
cezione del suono, ridotte 
quindi a preziosa reliquia 
resa spettrale anche quando 
il riferimento è molto sco¬ 


perto, come nel caso di un 
famoso concertato del Bar¬ 
biere di Rossini o del duetto 
del Don Pasquale (« Torna¬ 
mi a dir che m’ami») tra¬ 
s/ormato nel canto delle Si¬ 
rene che ricorre più volte e 
che al suo primo apparire ha 
conquistato l'unico applauso 
a scena aperta della serata. 

Buona musica 

Per il resto non è bastata 
neppure la buona qualità 
della esecuzione musicale, di¬ 
retta dallo stesso Sciarrino, 
a trattenere il pubblico, ini¬ 
zialmente numeroso, ma vi¬ 
stosamente ridotto soprat¬ 
tutto dopo il secondo inter¬ 
vallo Chi ama le battute fa¬ 
cili direbbe che le quaglie in¬ 
dietro di cottura risultano 
indigeste: noi troviamo do¬ 
veroso una parziale sospen¬ 
sione di giudizio, in attesa 
delle repliche che avranno 
luogo tra qualche mese alla 
Fenice e che potranno costi¬ 
tuire una prova d'appello; 
ma fin da ora non possiamo 
esimerci dal manifestare per. 
plessità sulla consistenza 
dell'idea complessiva dello 
spettacolo (tra i cui artifici, 
per ragioni di spazio, ricor- 
iiamo ancora soltanto il bra¬ 
vo scenografo Pasquale 
Grossi): anche se, una volta 
compiuto (e magari ridotto 
nel testo parlato), non do¬ 


vrebbe mancare di raffinate, 
eleganti suggestioni, con la 
preziosa varietà di un fune¬ 
bre « divertissement », quan¬ 
to meno, insomma, di un 
piatto di alta cucina. 

Nella seconda giornata 
della Biennale Musica si è 
avuto anche un interessan¬ 
te concerto pomeridiano, con 
un pezzo di Barraquò e al 
cune novità assolute, tra le 
quali emergevano t due ge 
viali pezzi per ottavino di 
Franco Donatoni, Nidi (1979) 
di una freschezza, di un 
umorismo, di una eleganza 
di fattura af/ascinonti. Ne 
è stato eccellente interpre¬ 
te Roberto Fabbriclanl, che 
ha eseguilo altrettanto bene 
una raffinata Ballata di 
Carlucclo, composta nel 1977 
e per certi aspetti non in¬ 
sensibile alla scrittura per 
flauto di Sciarrino, e le gio¬ 
vanili Quattro miniature di 
Femeyhough, saggi notevo¬ 
li, frutto di una ricerca ri¬ 
gorosa anche se ancora lon¬ 
tana dal suol esiti più per¬ 
sonali. 

Infine Chant aprés chant 
di Barraquè (eseguito dal 
Gruppo Percussione Ricerca 
diretto da Marotta, con A. 
Baratti al pianoforte e E. 
Shennan soprano) ha con¬ 
cluso l’importante rassegna 
dei lavori del compositore 
francese. E’ un pezzo per so¬ 
prano. pianoforte, sei per¬ 
cussionisti, cui l’acustica 
delle Sale Apollinee della 
Fenice si è rivelata poco 
adatta, perché ne squilibra¬ 
va il carattere accentuando¬ 
ne solo le dimensioni di mag¬ 
gior violenza fonica. Si può 
tuttavia osservare che la 
parte vocale mantiene quei 
caratteri lirici e quell’im¬ 
pronta sostanzialmente tra¬ 
dizionale che si era notata 
in altri pezzi, e che appare 
superata solo nel denso, in¬ 
candescente groviglio delle 
tre voci di Au delà du ha- 
Eard. 

Paolo Petazzì 



« Moonraker » e un western 

Questo cacciatore 
che ha pietà per 
un omino bianco 

IO, GRANDE CACCIATORE , disertore che si è dato al 
. Regista; Anthony Harvey. commercio di whisky con i 


007 tecnologico nel 
mondo a sua misura 


MOONRAKER (OPERAZIO- ' tale). Il divertimento è assl- 


NE SPAZIO) • Regista: Lewts 
Gilbert. Produttore: Albert R. 
Broccoli. Interpreti; Roger 
Moore, Lois Chiles, Michael 
Lonsdale, Richard Kiel, Co- 
rinne Cléry. Molto liberamen¬ 
te tratto dal romanzo « Il 
grande slam della morte» di 
lan Fleming. Sceneggiatore; 
Christopher Wood. Musiche: 
John Barry. Spìonìstico-fan- 
tastico. Anglo-statunitense, 
1979. 

Travolto dairirresistibile 
passione hollywoodiana per la 
fantascienza, anche l’agente 
007, che terresta-e non fu mai. 


curato, è vero, ma si ride il 
più delle volte e sproposito 
(quando 007, con la smaglian¬ 
te dentiera di Roger Moore, 
va in giro dicendo: a Oddio, ci 
siamo persi la capsula! »), a 
meno che il cinismo del prò- 
dottore Albert R. Broccoli e 
del regista Lewis Gilbert non 
abbia raggiunto impensabili 
vette. La finzione è ormai 
macroscopica e pacchiana, d* 


cominciare dalla leggendaria 
automobile di 007, una Aston 
Martin fuoriserie), nelle più 
mentite spoglie («Scusi, lei 
abita al Danieli? », inutiimen- 


Interpreti: Martin Sheen, 
Sam Waterston, Harvey Kei- 
tel. Caroline Langrische, Sté- 
phane Audran. Western av¬ 
venturoso. Anglostatunitense, 
1979. 

Vi daremo un po’ di noti¬ 
zie spicciole, su questo film, 
sperando che vi stimolino ad 
andarlo a vedere; perché è 
una delle poche cose degne 
attualmente in circolazione. 

in primo luogo la carriera 
del regista, il quamntottenne 
inglese Anthony Harvey; ma¬ 
gari qualche appassionato lo 
ricorderà addetto al montag¬ 
gio in due film del grande 
Stanley Kubrick, Lolita del 
1962 e tl dottor Stranamore 
del 1963. Diventato regista, 
Harvey ha dimostrato una 
spiccata propensione per la 
parabola metafisica, come sa 
chi vide II treno fantasma, 
tratto da Leroy Jones, fol¬ 
gorante cortometraggio che 
in Italia è stato distribuito 


pellerossa: entrambi sono fi¬ 
gure canoniche, entrambi 
vengono però rinnegati in 
quanto tali attraverso una 
progressiva evoluzione In cui 
la lotta per il possesso del ca¬ 
vallo (costellata di vari acci¬ 
denti, tutti però eliminati 
lungo la via narrativa che 
conduce allo scontro finale) 
fa da esca alla loro inarre¬ 
stabile nobilitazione. Nel fi¬ 
nale è l’indiano, riscattatosi 
daU'alcoolismo, che risparmia 
«il piccolo uomo bianco» e 
si allontana a cavallo verso 
l’orizzonte; i) bianco (che ha 
rimmeiato elle seduzioni, 
donna e gioielli, che l’india¬ 
no gli ha seminato lungo la 
via) non può che guardarlo, 
sconfitto. 

Pur rimandandoci ad un 
West primordiale, pre-otto- 
centesco. Io. grande cacciato¬ 
re rifiuta ogni riferimento 
storico e geografico (dopo u- 
na prima, stupenda panora¬ 
mica sul paesano brullo. 


accoppiato al Simon del de- quegli indiani che avanzano 


serto di Luis Buùuel, con il 
titolo comune Intolleranza. 
Io, grande cacciatore (nell’ 


te chiede Bmid alla fanciulla originale EagWs toing, ala d’ 


della CIA. con una battuta 
fuori copione che agevola cer¬ 
to il soggiorno della troupe 
del film a Venezie). 

Del vecchio stile Pieming, 
anacronisticamente rimango¬ 
no soltanto la compa.ssata 


. far passare James Bond per 

«croe di cartone» a tut- 
passione hollywoodiana per la effettj tirv) Gatto Sil- 

fentascienza. anche l’agente " f" 

007, che terresta-e non fu mai, 

lascia il nostro pianetucolo „ t ? 

alla volta degli spazi sldera- Orsino «no 

P E fa bene oerché la sua stellari, persino una cavalca- 

!.. E, la ueiie, [arrcne la ùua . 


altra parte, come se si volesse stupidità del superiori di 


dodicesima avventura cinema¬ 
tografica coincide con l'ulti¬ 
mo ronianzo utilizzabile di 
lan Fleming. Quindi, se si 
vorranno fare altri film, bi¬ 
sognerà andare a pescare le 
storie in galassie estranee a 


stellari, persino una cavalca¬ 
ta western, tutto in stereoti¬ 
po) sono da encic’opedla del¬ 
lo spettacolo in formato - fu¬ 
metto. Dati 1 costi sempre 
più iperbolici, inoltre, si fa 
strada con ogni mezzo la 
sponsorizzazione (se vi ricor¬ 


Bond, la puntuale frecciati¬ 
ne antisovietica, e una spiri¬ 
tosa perfidia tutta anglasas- 
.sone nel descrivere i decaden¬ 
ti modi francesi del bieco 
Drax. n resto è tutto Dash. 
in questa fasullissima Sodo¬ 
ma e Gomorra da operetta 
dell’Esercito della Salvezza. 


d. g. 


aquila) è stato realizzato in 
Messico e risente di tutti 1 
motivi suddetti: è tecnica- 
mente impeccabile (montato 
magistralmente e con una fo¬ 
tografia a colori tra le mi¬ 
gliori che abbiamo mai vi¬ 
sto). narrativamente scarno e 
pregnante. Interpretato da u- 
na pattuglia di «attori giova¬ 
ni » tra i migliori del mercato 
americano: Sam Waterston 
indiano efficacissimo, Martin 
Sheen che vedremo presto 
nell’Apoca/ypse novo di Cop¬ 
pola e Harvey Keitel (Mean 
Streets, I duellanti) che gli 
fa da partner nelia prima 
mezzTora. 


nella nebbia emergono chia¬ 
ramente dal mito, dal sogno; 
così come «mitica» è la lun¬ 
ghissima inquadratura finale, 
preceduta da una scena che 
ha tutti i caratteri dell'ascen¬ 
sione) ; tutto girato in esterni 
con una distribuzione degli 
spazi e ima scelta degli am¬ 
bienti di straordinaria effica¬ 
cia, è un western anomalo, 
in fondo tipicamente euroi^ 
nella sottile impalcatura in¬ 
tellettuale che ne sorr^ge la 
struttura (la narrazione è 
giocata a tre livelli, continua- 
mente connessi), che deve p^ 
rò mo’to ad autori americani 
come Monte Hellman (soprat¬ 
tutto a La sparatoria, che pu¬ 
re era traeico Quanto onesto 
è. in ultima analisi, edifican¬ 
te) nonché al Piccolo gran- 


quella letteraria. Del resto, date. Broccoli e Saltzman fu- 


glà l’intreccio di questo 
Moonraker è ridotto all’osso, 
poiché la sceneggiatura di 
Christopher Wood privilegia 
trovate coreografiche inven¬ 
tate di sana pianta. 

Ecco la storia nuda e cru¬ 
da. Il celeberrimo agente del- 
rintelligence Service viene 
chiamato ad indagare sulla 
misteriosa sparizione di im 
vettore spaziale prestato al 
governo incese dal costruì- I 
tore miliardario Hugo Drax. I 
James Bond va ad incontra- 1 
re Drax nella sua villa rina- 


rono 1 primi a farne uso, a 


NELLA FOTO: l'attempate 
Roger Moore in una scena 
d'azione del nuovo fantascien¬ 
tifico 007 c Moonraker » 


Al centro di Io, grande eoe- uomo di Arthur Penn per 
datore è un meraviglioso ca- l’appropriato uso, di quando 

vallo bianco, appartenuto ad li* Quando, di azzeccate sfu¬ 

mature ironiche. 


un mitico capo Comanche e 
ora conteso da due uomini 
un indiano alcoolizzato e un 


Gomez è 
il nuovo 
direttore 
artìstico 
del teatro 
La Fenice 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Con la nomina 
di Italo Gomez, avvenuta 
mercoledì sera, a direttore 
artistico, il 'Teatro La Feni¬ 
ce ha completato la coper¬ 
tura degli, organici dirigen¬ 
ziali. Il violoncellista e com¬ 
positore colombiano, attual¬ 
mente direttore deil’organiz- 
zazione artistica della Scala 
di Milano, prenderà posses¬ 
so del nuovo incarico il 15 
ottobre prossimo e dovrà 
mettersi subito all’opera per 
allestire il cartellcne della 
prossima sragione artistica 
1979-80. Compito arduo, per 
la verità, se non interviene 
da parte del governo una leg¬ 
gina di rifinanziamento per 
tutti gli enti Urici, ormai se- 
miparallzzati per mancanza 
di fondi, malgrado avanzino 
ben 40 nilliardi di crediti sol¬ 
tanto dallo Stato. 

La nomina di Gomez è sta¬ 
ta accolta positivamente dai 
dipendenti della Penice. Il 
Teatro ha registrato in que¬ 
sti ultimi mesi un rilancio 
di prestigio notevole, lungo 
una linea culturale delinea¬ 
ta nella precedente gestlcne 
ed attualmente potenziata, 
che vede l’ente Urico citta¬ 
dino operare in collaborazio¬ 
ne con altri enti culturali del¬ 
la città, soprattutto ccn la 
Biennale (attualmente sono 
in corso le manifestazioni del 
settore musica, alcune realiz¬ 
zate assieme alla Penice che 
ha messo a disposizione an¬ 
che il proprio teatro) e con 
il 'Teatro Goldoni. 

Resta la gravissima inco¬ 
gnita dei finanziamenti, nuo¬ 
vamente oggetto di discussio¬ 
ne in questi giorni alla riu¬ 
nione deU’ANELS O lo Stato 
sì avvia veramente a consi¬ 
derare la musica un servizio 
culturale per il cittadino e 
si comporta di conseguenza 
verso gli enti musicali che 
tale servizio produocoo, op¬ 
pure, come l sovrintendenti 
hanno dichiarato un mese fa 
in una riunìoie a Venezia, 
saranno costretti a compiere 
atti clamorosi (si era parla¬ 
to di dimissioni collettive), 
che aprirebbero una seria 
vertenza anche fra i dipen¬ 
denti. cui fra l’altro, non è 
stato ancora applicato, per 
mancanza di fondi, il nuovo 
contratto collettivo di lavoro 
siglato ancora due anni fa. 

Il nuovo direttore artistico 
Italo Gomez’ è nato lo Colom¬ 
bia 46 anni fa. Formatosi a 
Firenze è stato attivo escicu- 
tore nel campo della musica 
contemporanea, animatore e 
fondatore di complessi da ca¬ 
mera. n suo curriculum ar¬ 
tistico registra; la fondazio¬ 
ne del ^artetto della So¬ 
cietà Cameristica Italiana; 
la programmazione e direzio¬ 
ne di attività musicali a Fi¬ 
renze e a Como dove è re¬ 
sponsabile dell’attività lirica 
e ccmcertlstica del Comune; 
ha contribuito al coordina¬ 
mento delle attività liriche 
dei teatri di tradizione in 
Lombardia con la creazione 
del Circuito lirico regionale; 
ha organizzato il Convegno 
intemazionale « Teatro liri¬ 
co ed Organizzazione musi¬ 
cale nelle regioni della Co¬ 
munità europea»: nel 1976 
ha ricoperto la carica dì con¬ 
sigliere delegato dei Pome¬ 
riggi musicali di Milano, pro¬ 
muovendo una intensa atti¬ 
vità di decentramento nel 
ca^uogo lombardo e nella 
regione, particolarmente di 
promozione della musica nel¬ 
le scuole; nel 1977 ha coor¬ 
dinato il progetto Milano- 
Lombardia-Muslca per la pro- 
grammazime de*le attività 
dei maggiori strumenti di 
produzione lombardi (Scala. 
Pomeriggi musicali. RAT) sul 
territorio regionale: attual¬ 
mente è consulente per le 
attività musicali della Regio¬ 
ne Lombardia e dal 197B ha 
a.ssunto la carica di diret¬ 
tore d<*irorg»n’zzazione arti¬ 
sti»^ della Scala. 

Una .scheda professionale 
ineccepibile. Essere riusciti 
a f»r comniere a Gomez la 
scelta de La Fenice rapora- 
.«enta ner l’intero ronsi<^llo 
d’emm'nistrazione del Tea¬ 
tro veneziano anche un im¬ 
pegno collettivo per il futu¬ 
ro dell’ente Prico. 

Tina Merlin 


Entusiasmante concerto romano del quarantaseienne cantante afroamericano 

James Brown, sismica musica del corpo 


RO.\L\ — Com'era Jame.s 1 fucilieri del Bengala. 1 qual 


.sclmentale francese in piena Brown l altra sera alla *Ten- | tro fiati, tirati e impassibili. 


California, ove viene accolto 
con elegante ostilità. Da Los 
Angeles a Venezia, fino a Rio 
de Janeiro. 007 scampa alla 
solita mezza dozzina di atten¬ 
tati, trovandosi più volte, fac¬ 
cia a faccia con l’indistrutti- 
bile Squalo, il gigante dalla 
mascella d'acciaio già prota¬ 
gonista della Spia che mi a- 
maxm. Per farla breve. Bond 
e la sua occasionale alleata 
e collega (una camp Infida 
ma sensuale che lavora per 
la CIA) smascherano un me¬ 
gaprogetto criminoso di Drax, 
che vuole avvelenare tutta la 
Terra da una posizione stra¬ 
tegica in cima aU’universo, 
per poi far ritorno a casa, 
da dominatore, nella sua ar¬ 
ca di Noè. Lassù, fra le stelle, 
il mltomanc pagherà la sua 
audacia. 

Moonraker non ha bisogno 
di ima recensione. Semmai, 
andrebbe fatta un’analisi 
quasi chimica del prodotto in 
du.striale. Una specie di servi¬ 
zio da ufficio d’igiene (men 


da a strisce »? Un terremoto, 
per usare la formula dattiia- 
Ulà, 

Tutto era cominciato, con 
un’ora abbondante di ritardo, 
quando nere ombre furtive 
trafficavano attorno ai più 
disparati oggetti musicali, 
mentre rumoreggiava la pla¬ 
tea ansiosa, sorvegliata dal 
religioso silenzio della colo- 
nia africana di Roma. 

Finalmente, si apre la fos¬ 
sa dei leoni. Tre percussioni¬ 
sti, un pianista, un organista, 
due trombettisti, un tromboni¬ 
sta, un sassofonista, e alme¬ 
no un paio di pre.ientatori 
molto effervescenti si rircr.<a- 
no alla ribalta, mettendo in 
moto un rhythm and blues di 
grossa cilindrata. L'onda so¬ 
nora è alla, fluida, compatta, 
come negli anni gloriosi della 
Tamia Motown. Nessuno ec¬ 
cede perché tulli producono 
più del prevedibile. Come t 


scompigliano le chiome delle ! 
prime file. J 

Tanto tempo dopo Glen Mil- j 
ler, si è abituati a conside- j 
rare le orchestre di musica | 
leggera con leggerezza felli- j 
niona. Palestra di esibizioni¬ 
smo per solisti scavezzacollo. ' 
il ro^ degli anni '60 aceca 
spazzato via quals'iasi ipotesi 
di équipe, con le sue forma¬ 
zioni intime e raccolte. Del 
resto, anche l’evoluzione del 
ballo moderno, da cent’anni 
a questa parte, è stata asso¬ 
lutisticamente orientata verso 
la solitudine masturbatoria. 

Senza perdere una battuta 
di quel ritmo travolgente, os- 
se.tsionante. implacabile, lo 
smilzo introducer che somi¬ 
glia a Sommy Davis dà via 
libera alle fanciulle del coro. 
La negra sembra un creden¬ 
zone, ma al fisico corrisponde 
tutta la voce che si può de¬ 
siderare. La biondina ruba 



l’occhio, però è una sciacquet- 
la esangue nei gesti e nei gor¬ 
gheggi. Come farà la cicciona 
tonante a chiamarla sorella... 

Si va al riposo o reti invio¬ 
late, accompagnati da beceri 
mormorii, perché James 
Broivn non si è ancora visto. 
D'altra parte, per fare ciò 
che tocca a lui, a quaranta.sei 
anni suonati, un'ora basta e 


avanza. Eccolo, dunque, con 
la faccia appiattila come da 
incidente ferroviario, a sten¬ 
to compresso in un vestito 
eia torero. Il matador e il to¬ 
ro, una volta per tutte, sono 
la stessa persona, in quella 
misteriosa incarnazione che 
è James Brown. creatura in¬ 
fernale dai tratti .somatici 
inafferrabili. A lui, nessuno 


j chiederebbe il titolo della con 
I zone. Con quella bocca, può 
j fare ciò che vuole. Allora urla 
Jail!, come una dozzina d'an¬ 
ni fa. quando apparì aU’c Ed 
SulUvan Show* con tanto di 
gabbia da scardinare in ercu¬ 
leo sforzo. Ma la dolce Geòr¬ 
gie on my mind di Rag Char¬ 
les, sommessamente gridata, 
chi se l'aspettava? 

Onnai, si dimena fra le seg¬ 
giole anche una signora in 
j cashemere. E’ il trionfo. Una 
! opofeost tutta fisiologica, tra- 
j scinata fino alle ore piccole, 
con gli ultimi sobbalzi del ter¬ 
zo bis, a luci accese. James 
Brown è ancora un pianeta a 
sé delTuniverso della mus'ica. 
/ cantanti italiani rum sono 
che fuliggine nello spazio si¬ 
derale. Voi direte, ma che 
c’entra? Appunto. 


d. g. 


NELLA FOTO: James Brown 
noi concerto dell'altra aero 


emigrazione 


Svizzera: on documento dei due partiti 1 In Belgio 


PCI e PSI d'accordo: 
riprendere l'iniziativa 
tra i lavoratori italiani 

Un documento emesso dopo l'incontro per il rinnovo 
dei comitati consolari 


La cattiva stagione si è 
già fatta sentire al di là 
della Alpi e i lavoratori ita¬ 
liani emigrati vedono mol¬ 
tiplicarsi 1 loro disagi, men¬ 
tre insoluti restano tutti 1 
loro problemi, soprattutto 
quelli collegati all’inflazlo- 
na con il peggioramento 
delle condizioni di lavoro e 
quelli forse ancora più a- 
cuti delTemarginazlone e 
del decadimento di certi a- 
spetti della vita sociale e 
culturale che colpisce in 
primo luogo i giovani (ne¬ 
gli ultimi giorni anche nel¬ 
la « tranquilla Svizzera » è 
stata denimclata la morte 
di 5 giovani per effetto del¬ 
la droga). A poche setti¬ 
mane dal voto con cui i 
cittadini elvetici rinnova- 
veranno 11 Parlamento fe¬ 
derale. le preoccupazioni 
nella nostra emigrazione 
aumentano, tanto ■ più che 
si avvicina il momento in 
cui le forze dominanti di 
questo Paese intendono ap¬ 
provare una legga che san¬ 
cisce il mantenimento del¬ 
lo «statuto dello stagiona¬ 
le» a fissa altre condizioni 
e llmlU alle condizioni del 
lavoratoli stranieri. Per 
contro, guardando all'Ita¬ 
lia, chi anche tra gli emi¬ 
grati si attendeva un cam¬ 
biamento dopo 11 voto del 
3-4 giugno ha già avuto mo¬ 
do di ricredersi visto co¬ 
me è nato il nuovo gover¬ 
no de, sorto nella confu¬ 
sione e senza maggioranza 
tanto che lo stesso «buon» 
Cossiga per i gravi proble¬ 
mi di 5 milioni di emigrati 
non ha saputo trovar altro 
che poche parole di pram¬ 
matica. Troppo poco, si di- 
ce in giro. 

DI qui s! avverte nella 
nostra emigrazione in Sviz¬ 
zera l’esigenza di una ri¬ 
presa delTlnizlativs unitaria 
e del lavoro di organizza¬ 
zione del movimento di lot¬ 
ta degli emigrati, GII obiet¬ 
tivi sono chiari, sono gli 
stessi stabiliti al convegno 
dello scorso dicembre del¬ 
lo «ZUrichhom» e per 1 
quali occorre riprmdere a 
batterci dopo la stasi do¬ 
vuta a 8 mesi in cui l’Ita¬ 
lia è praticamente rimasta 
senza governo e, ovviamen¬ 
te, alia battaglia elettorale 
• alla pausa estiva. Questo 
non pub, a nostro avviso, 
significare che l’attenzione 
delle forze democratiche 
dell’emigrazione si rivolga 
a ripristinare unicamente i 
meccanismi di funziona¬ 
mento del Comitato nazio¬ 
nale d’intesa. I problemi 
urgono e occorre rivolger¬ 
si direttamente al lavora¬ 
tori, farli diventare i pro¬ 
tagonisti del loro movimen¬ 
to (e d’altro lato non risul¬ 
ta che abbiamo mal dato 
una delega a qualcimo per 
rinunciare ad una loro di¬ 
retta partecipazione). 

A questo proposito cl 
sembra che colga nel segno 
il comunicato emesso al 
termine deU’incontro avve¬ 
nuto tra le Federazioni del 
PSI in Svìzzera e del PCI 
di Basilea, pur determina¬ 
to dalla pressante necessi¬ 
tà di esaminare in comime 
le questioni connesse al 
rinnovo dei Comitati con¬ 
solari di Basilea, Baden e 
Berna, e nel quale si affer¬ 
ma la necessità della mo¬ 
bilitazione e della ripresa 
delle iniziative politiche. 
Le collettività italiane alT 
estero rivendicano da tem¬ 
po la istituzione di Comi¬ 
tati consolari democratici 
che assolvano, in collabo¬ 
razione con le autorità con¬ 
solari. non soltanto a fun¬ 
zioni di tutela, ma anche di 
diretta gestione dei servizi 
attinenti alla promozione 
sociale e culturale, all’assi¬ 
stenza, alla ricreazione, al¬ 
lo sport, al tempo libero. 

I Comitati consolari, là 
dove esistono, non rispon¬ 
dono a questa esigenza. 
Non zi avanzi, quale alibi, 
il fatto die non esisto una 
legge per la loro riforma. 
Ciò è vero e di questa la¬ 
cuna le prime responsabili¬ 
tà le porta la DC. Ila in¬ 
tanto, anche con la legge 
dei 19S7. ea veiamento c’è 
la volontà politica, si pos¬ 
sono fare cose che più si 
awidnano a da» una ri¬ 
sposta adeguata al bisogni 
degli emigrati. Si cominci 
a porre fine alla caotica dif¬ 
ferenza esistente fra 1 di¬ 
versi consolati in Svizzera 
In merito ai mezzi finan¬ 


ziari posti a disposizione 
dei Comitati consolari e sui 
campi di intervento loro 
assegnati dal consoli. Cre¬ 
diamo però che intanto cl 
sia materia per chiamare 
gli emigrati alla lotta uni¬ 
taria per richiamare tutte 
le forze politiche a rispet¬ 
tare gli impegni assunti e a 
costringere il governo a u- 
sclre da ima Irresponsabile 
apatia, (d. p.) 


I compagni 
dell’ltalsider 
con gli emigrati 

Partecipando a due riu¬ 
scite manifestazioni 1 diri¬ 
genti della sezione del PCI 
dell’ltalslder di Genova 
hanno portato sabato scor¬ 
so la loro solidarietà al 
lavoratori emigrati. A La 
Louvlére hanno assistito 
alla inaugurazione del cir¬ 
colo « G. Rossa » e dopo 
il saluto del compagno G 
livieri hanno consegnato 
una xerografia con il ritrat¬ 
to del martire comunista. 

Sempre sabato 22 il com¬ 
pagno Agostini, membro del 
CC e segretario della sezio¬ 
ne genovese delTItalslder è 
intervenuto alla festa dell' 
Unità di Marcinelle a cui 
ha assistito anche il cori- 
sole d’Italia di Charleroi. 
In questa occasione sono 
state consegnate due me¬ 
daglie a due vecchi militan¬ 
ti: Marco!ini, già garibaldi¬ 
no di Spagna e Lulllo. ^ 


L'on. Malfatti nella RFT 


Il ministro non si occupa 
dei problemi degli emigrati 


Grande successo ha ri¬ 
scosso nel suo viaggio nel¬ 
la Rrepubblica federale te¬ 
desca il Presidente Pertlni 
c sicuramente anche i no¬ 
stri lavoratori che sono là 
emigrati trarranno vantag¬ 
gio dalle parole serene ma 
ferme e decise con cui egli 
ha chiesto per loro una 
maggiore giustizia. Impor¬ 
tanti sono apparsi inoltre 
alla nostra collettività gli in¬ 
contri che Pertini ha avu¬ 
to con i suoi rappresentan¬ 
ti, prima a Bonn poi nel¬ 
la fabbrica MAN di Mona¬ 
co, soprattutto per il ca¬ 
rattere cordiale e franco 
che il Presidente ha voluto 
dare. 

Di questi incontri il pri¬ 
mo, quello con i dirigenti 
dei partiti, dei sindacati e 
delle assocazioni degli emi¬ 
grati nella RFT non era sta¬ 
to previsto dal programma 
della visita ed anche il suo 
svolgimento ha avuto (co¬ 
me abbiamo già rilevato) 
un carattere un po’ clan¬ 
destino per la mancata in¬ 
formazione data ai giorna¬ 
listi italiani, fatti questi che 
chiamano a qualche consi¬ 
derazione. Comprendiamo 
benissimo le ragioni del 
protocollo di una visita di 
Stato come quella che Per- 
tini ha compiuto in Germa¬ 
nia federale, e per questo 
vogliamo ringraziare anco¬ 
ra il Presidente di aver vo¬ 
luto l’Incontro, dimostran¬ 
do di avere sul serio a cuo¬ 
re la sorte dei lavoratori 
emigrati: ma possibile che 
chi ha organizzato la visi¬ 
ta (e parliamo soprattutto 
dell’ambasciata d’Italia a 
Bonn) abbia sottovalutato 
a tal punto il problema ri¬ 
mediando poi all’ultimo 
momento e in modo affret¬ 


tato come è dimostrato da 
alcune immotivate esclusio¬ 
ni (tipo quella della FI 
LEF)? 

Ma del resto, che posso¬ 
no fare i funzionari della 
Farnesina se a dare dimo¬ 
strazione di scarso interes¬ 
samento al problemi degli 
emigrati è per primo il re¬ 
sponsabile politico del mi¬ 
nistero, e cioè l’on. Malfat¬ 
ti. Ha sorpreso tutti, infat¬ 
ti, il modo « salottiero » 
con cui il ministro ha con¬ 
dotto l’incontro ufficiale 
una volta andato via Per¬ 
tini, come di chi fa quat¬ 
tro chiacchiere in attesa 
dell’ora di pranzo in piedi 
e senza prendere un solo 
appunto: non sarebbe il ca¬ 
so di prestare (e di dimo¬ 
strare perché no?) un po’ 
più attenzione a tali pro¬ 
blemi, signor ministro? 


Interrogazione 
sulle pensioni 
agli emigrati 

Un gruppo di deputati co- 
munisti; Martorelll di Co¬ 
senza, Ckmte di Benevento, 
Faccnini di Carrara • Gian¬ 
ni Giadresco hanno rivol¬ 
to un’interrogazione ai mi¬ 
nistri degli Esteri e del 
Lavoro per sollecitare un 
Intervento che faccia cessa¬ 
re gU scandalosi ritardi, a 
volte di molti anni, con cui 
vengono regolato la jiensio- 
ni italiane per gli emigra¬ 
ti residenti in Australia e 
in Canada e perché siano 
evitati 1 sistematici ritardi 
con cui il Banco di Napo¬ 
li effettua i pagamenti. 


Canada: un grave problema 

Incredibili ritardi 
danneggiano i pensionati 


La pensioni: è questa la 
prima dello questioni cui 
dovrà rispondere il sotto- 
aegretario Santuz nella sua 
prossima visita in questo 
Paese. Vi è in Canada tra 
gli emigrati italiani attesa 
per la venuta, ai primi di 
ottobre, del sottosegretario 
all'Emigrazione. Dopo il 
viag^o e la promesse del 
presidente Andreotti e do¬ 
po il viaggio e altre pro¬ 
messe del sottosegretario 
Foschi zi vuole vedere co¬ 
sa è stato mantenuto e se 
saranno presi impegni più 
precisi e soprattutto se es¬ 
si saranno mantenuti. 

Nel frattempo qualcosa si 
è fatto: gli accordi per la 
sicurezza sociale tra i due 
Paesi, anche se non anco¬ 
ra completati, sono un pas¬ 
so avanti, e un passo avan¬ 
ti sono 1 progressi ottenu¬ 
ti per Tinsegnamento dell’ 
ItaUano nella scuole cana- 
desi, almeno neU’Ontario e 
nel Quebec per i figli de¬ 
gli ^igraU, ma sono so¬ 
lo primi a modesti psssl. 

VI sono però molta altra 
questioni, di stretta com¬ 
petenza del governo Italia¬ 
no che attendono da anni 
una soluzione, prima tra 
esse quella del termùd di 
regolamento e delle moda¬ 
lità di pagamento delle pen¬ 
sioni Italiane. E’ caratteri¬ 
stico che durante i nume¬ 
rosi incontri con i nostri 


trevi dalFestero 


■ Festa della stampa de¬ 
mocratica de^ eml^ti si 
svolgeranno oomenica pros¬ 
sima a DARMSTADT e 
NfHUMBERGA nella RFT 
con la parteelpaziona del 
compagno Claudio Cianca. 

■ una conferenza sul Co¬ 
mitati consolari si svolge 
sabato 39, alle 14,%, a B.4- 
SILEA. La locale Federa¬ 
zione del PCI, che ha pre¬ 
so l’Iniziativa, annuncia la 
presenza del sen. comuni¬ 
sta Aimellino Atilani, i rap¬ 
presentanti di altre forze 
poliUcha s del console ge¬ 
nerale di Basilea. 

■ Due Importanti feste del- 
r« Unità » sono previste per 


1 giorni 39-30 dal compagni 
del Belgio, quella provin- 
dal* del LIAffiCRGO a cui 
interverrà N. Rotella, mem¬ 
bro del CC e quella del 
circolo « Benedetto Petro- 
ne> a FLENU, 

■ In Gran Bretagna un 
nuovo nucleo del PCI è sta- 
to co stituito a IgORCE- 
STER, mentre i compagni 
di WORTHING preparano 
per il 39 settembre la loro 
prima festa delTc Unità ». 

■ A VANCOUVER (Cana¬ 
da) al è tenuto domenica 
16 settembre il congresso 
della FILEP della Colom¬ 
bia hritaanlca. 


emigrati che Ton. Giuliano 
Pajetta ha avuto alTinizlo 
di questo mese in Canada, 
da Vancouver a Montreal, 
passando per (^Igary e To¬ 
ronto, sempre questa ■ que¬ 
stione sia stata sollevata 
con indignazione e ancbs 
con rabbia. 

Passano anni, talvolta 
cinque o sette anni per la 
sistemazione di una prati* 
ca, anche di un semplice 
trasferimento dei pagamen¬ 
ti dalTItalia al Canada. A 
tutto questo si aggiunga 
che 1 pagamenti passano 
attraverso la sede di Nuo¬ 
va York del Banco di Na¬ 
poli e ogni volta subisco¬ 
no ritardi di mesi. Qual¬ 
che volta, come quest’an¬ 
no, di molti mesi. Le au¬ 
torità diplomatiche e con¬ 
solari si dichiarano impo¬ 
tenti, scaricano ogni re- 
spon^Uità sull’INPS e 
sulla convenzione esistente 
tra INPS e Banco di Na¬ 
poli. 

Rimene il fatto vergogno¬ 
so, che dura da troppi an¬ 
ni e che colpisce molte mi¬ 
gliaia di anziani e, indiret¬ 
tamente, le loro famiglie e 
a cui il governo italiano 
deve porre rimedio. £’ sta¬ 
to molto apprezzato il fat¬ 
to che, proprio in questi 
giorni, un gruppo di par¬ 
lamentari comimisti abbia 
chiamato il governo alla 
sua responsabilità, qui in 
Canada la stessa interroga¬ 
zione sarà rivolta all’on. 
Santuz dagli stessi Interes¬ 
sati. 

Naturalmente non à la 
sola questione a cui sarà 
chiamato a dare una ri¬ 
sposta il sottosegretario al- 
T Emigrazione. Occorrerà 
.sapere perché In Quiada 
solo a Toronto è applica¬ 
ta la legge del 1967 sul Co¬ 
mitati consolari, perché è 
cosi limitata e insufficien¬ 
te la presenza culturale ita¬ 
liana tra gli emigrati e qua¬ 
le è la posizione del go¬ 
verno circa la sorpassata 
e antiquata legge sulla cit¬ 
tadinanza del 1912, oltre, 
beninteso, conoscere l’esat¬ 
ta situazione delle tratta¬ 
tive italocanadesi in ma¬ 
teria previdenziale e per 
gli infortuni sul lavoro. 

Speriamo davvero che T 
on. Santus possa portarci 
Informazioni precise • ga¬ 
ranzie serie. 

GRTSEPPF. GìtJI.IANI 


















Luigi Petroselli è da ieri sera, dopo il dibattito e il voto del consiglio comunale, il nuovo sindaco di Roma 


I tanti motivi di quest'elezione 

II segretario regionale del PCI, che succede a Giulio Carlo Argan, ha ricevuto 
39 suffragi - La seduta è durata per tutta la giornata - Falomi: una sostanziale 
continuità - La posizione vecchia della DC ■ Gli interventi di Severi, Pala e Mammì 


«Ho fiducia in questa città 
viva, democratica, aperta» 

' ~ r* 

n discorso dì saluto, dopo reiezione, del compagno Petroselli > « Sì risana 
Roma solo affrontando i problemi degli emarginati, dei giovani, degli anziani » 


€ Petroselli 39 voti, bianche 
20... »: quando il prosindaco 
Btnzoni legge i risultati della 
votazione e proclama sinda¬ 
co il compagno Luigi Petro- 
selli la gente torna ad ap¬ 
plaudire. Ma tutti avevano 
interrotto lo scrutinio con un 
applauso quando si era giun¬ 
ti al trentasettesimo voto per 
il segretario regionale comu¬ 
nista, quello che faceva supe¬ 
rare il quorum. E così, da 
oggi, Roma ha il suo nuovo 
sindaco, il successore di Giu¬ 
lio Carlo Argan. Il saluto di 
Luigi Petroselli ha chiu.so — 
erano da poco passate le 20 
— una .seduta-fiume die ha 
impegnato il consiglio comu¬ 
nale per una intera giornata. 
Un appuntamento di enorme 
importanza, carico di interes¬ 
se ed anche di tensione. 

Il lavoro del consiglio era 
iniziato al mattino, quando il 
prosindaco ha aperto la sedu¬ 
ta dando la parola al capo¬ 
gruppo comunista Antonello 
Falomi. Ed è stato Falomi ad 
avanzare — a nome deirin- 
tera maggioranza — la can¬ 
didatura di Luigi Petroselli 
alla massima carica capitoli¬ 
na. Al suo inJ/:rvento sono 
succeduti quelli di tutti i ca¬ 
pigruppo e si sono così ve¬ 
nute delineando le posizioni 
die i partiti avrebbero as¬ 
sunto in questo momento 
« centrale > per la vita del 
Comune. Tutti i partiti della 
maggioranza hanno motivato 
il loro appoggio alla candida¬ 
tura di Petroselli. e i repub¬ 
blicani hanno confermato il 
loro ruolo di sostegno ester¬ 
no alla giunta, atinunciando 
che avrebbero deposto nel- 
rurna la sclieda bianca così 
come già avevano fatto il 9 
agosto del ’76 quando fu elet¬ 
to Giulio Carlo .Argan. E’ fwi 
wnuto il no (andie questo 
dobbiamo dirlo), scontato, del¬ 
le forze di opposizione die si 
è colorito di toni opposti. A 
favore di Petroselli ha anche 
votato il consigliere indipen¬ 
dente di sinistra. Sìlverio Cor- 
visieri. 

Ma andiamo con ordine. 
Falomi, intervenendo, ha sot¬ 
tolineato il perché della scel¬ 
ta compiuta dai comunisti e 
sostenuta dalla maggioranza. 
Petroselli — ha detto —- è un 
militante del PCI, potremmo 
dire che la sua vita coincide 
con tanta parte della storia 
del movimento operaio del La¬ 
zio e romano. E’ stato tra i 
protagonisti di quella batta¬ 
glia che ha segnato lo svilup- 
ìxi del PCI su quella linea 
che ne ha fatto punto di ri¬ 
ferimento di forze sociali e 
intellettuali diverse. Se reie¬ 
zione dì un dirigente comuni¬ 
sta rappresenta cosi l’assun¬ 
zione di una diretta responsa¬ 
bilità istituzionale, al tempo 
ste.sso possiamo dire che non 
rappresenta una svolta (e nel 
senso negativo che qualcuno 
ha voluto dare a questa paro¬ 
la) rispetto ai tre anni prece¬ 
denti di giunta di sinistra. 

Il dato politico saliente nel¬ 
la candidatura di Petroselli è 
proprio da leggere nel fatto 
che personalità così diverse 
si alternino nella medesima 
responsabilità in una sostan¬ 
ziale continuità di quadro po¬ 
litico. La candidatura di Ar¬ 
gan nel ’76 non è stata certo 
il modo per « scolorire » la 
giunta di sinistra. E' stata 
invece l’esperienza piena di 
una linea politica cosi come 
lo è oggi la candidatura di 
Petroselli. ' 

Continuità del quadro politi¬ 
co e dell'iniziativa delle forze 
che compongono la maggio¬ 
ranza: è stato questo un ele¬ 
mento che ha trovato una for¬ 
te sottolineatura anche all’in- 
terno degli interventi di Pier- 



Alle sette suona la «patarina» 

Il lungo applauso del pubblico presente - L’abbraccio 
dei genitori e della moglie - A colloquio con i giornalisti 


luigi Severi — capogruppo so¬ 
cialista — e di Antonio Pala 

— capogruppo socialdemocra¬ 
tico —. Continuità che certo 
non vuol dire piatta soddisfa¬ 
zione per resistente. In tutti 
gli interventi hanno infatti 
trovato spazio i problemi del¬ 
la città, le questioni dramma¬ 
tiche, talvolta nuove ed ine¬ 
dite. che travagliano Roma. 

E questi problemi saranno al 
centro del prossimo consiglio 
comunale fissato per il quat¬ 
tro ottobre: la seduta sarà 
aperta da una relazione del 
nuovo sindaco sugli obiettivi 
programmatici deirammìni- 
strazione. (Prima di quella se¬ 
duta — detto tra parentesi — 
restano per il compagno Lui¬ 
gi Petroselli ancora alcuni im¬ 
pegni di carattere istituziona¬ 
le. primo tra tutti il giura¬ 
mento che precede l’insedìa- 
mento ufficiale alla carica di 
sindaco). 

Falomi e gli altri capigrup¬ 
po della maggioranza hanno 
anche affrontato la questione 
dei rapporti con le forze di 
opposizione, PCI, PSI, PSDI 
e PRI come è noto hanno 
confermato la validità dell’in¬ 
tesa istituzionale raggiunta 
nel ’76. Una intesa — ha detto 
Falomi — che viene attacca¬ 
ta oggi da più parti: dal par¬ 
tito radicale in via pregiudi¬ 
ziale e dalla DC che ne parla 
come di uno strumento «usa¬ 
to capziosamente per affievo¬ 
lire l’opposizione >. E’ certo 
invece che non si tratta di 
questo, l’intesa va letta come 
uno .strumento che vuol assi¬ 
curare il pieno funzionamento 
delle istituzioni. 

Scontate e soprattutto vec¬ 
chie le posizioni espresse dal¬ 
la DC per bocca del suo nuo¬ 
vo capogruppo, il fanfaniano 
Starila. Un discorso che non 
Ila mostrato nulla di nuovo 
nella posizione di una Demo¬ 
crazia cristiana che appare 
oggi rattrappita, incapace di 
esprimere una linea politica 
credibile e seria, tesa all’in¬ 
seguimento di una riconquista 
del Campidoglio che è una pu¬ 
ra e semplice ri\incita. Vale 
allora ricordare quanto a pro¬ 
posito dello scudo crociato 
aveva detto, intervenendo, Fa¬ 
lomi: la DC sta all’opposizio¬ 
ne a Roma non come all’op¬ 
posizione sono i comunisti ri¬ 
spetto al governo nazionale 
per una volontà pregiudizia¬ 
le. La DC è all’opposizione 
perché ha scelto la conserva- 
zi(Kie. la stagnazione, l’inte¬ 
resse di partilo. Se queste so¬ 
no le sue scelte, la sua collo¬ 
cazione non può che essere, 
per l’oggi c per il domani, 
all’opposizione della nuova 
esperienza di governo avviata 
dalle sinistre nella .nostra 
città. 

I consiglieri democristiani 

— tra loro c'erano diversi as¬ 
senti — alla fine del dibattito 
lianno deposto neH’uma sche¬ 
de bianche, non hanno cioè 
avanzato alcuna loro candida¬ 
tura contrapposta a quella di 
Petroselli. Il radicale Bandi- 
nelli, tornando sulla sua vec¬ 
chia richiesta di «denuncia¬ 
re > l’intesa istituzionale ha 
infine annunciato che in se¬ 
gno di dissenso rispetto alla 
giunta di sinistra avrebbe vo¬ 
tato per il proprio nome. Ana¬ 
logo il comportamento del li¬ 
berale Cutoio. che ha raccol¬ 
to il suffragio anche dì un 
altro consigliere (probabil¬ 
mente un de) mentre i cin¬ 
que missini hanno votato per 
il loro capogruppo. 

NELL’^ FOTO — Sopra; il 
compagno Petroselli mentre 
pronuncia il discorso di salu¬ 
to dopo reiezione^ I 


Sono passate da poco le 19 
quando la « patarina », la vec¬ 
chia campana del Campido¬ 
glio annuncia che ormai è 
fatta. Era legata dal 9 ago¬ 
sto di tre anni fa. quando, 
alle 10 di sera, fu eletto 
Giulio Carlo Argan, Roma 
ha un nuovo sindaco. L’aula 
di Giulio Cesare, ormai re¬ 
staurata dopo l’attentato fa¬ 
scista dell'aprile scorso, final¬ 
mente centinaia di persone, 
molti i giovani e le donne, 
si alzano in piedi ed applau- 
dono a lungo, forse due mi¬ 
nuti, forse tre. Dal fondo del¬ 
la sala parte persino qualche 
«bravo», come alle prime tea¬ 
trali. quelle per cui la gran¬ 
de attesa non è andata de¬ 
lusa. Dal suo seggio, un po' 
nascosto al pubblico. Luigi 
Petroselli. seduto accanto a 
Giulio Carlo Argan non rie¬ 
sce a nascondere qualche at¬ 


timo di commozione. Poi c'è 
una breve interruzione nello 
scrutinio: Petroselli deve 

stringere molte mani, rispon¬ 
dere a molti incoraggiamenti. 

Nel settore riservato al 
pubblico una cronista alte 
prime armi cerca un risvolto 
« familiare » a questo momen¬ 
to tanto importante per la 
città. E cosi la moglie del 
compagno Petroselli diventa 
il suo principale obbiettivo. 
L’abbiamo lasciata che le 
chiedeva un’intervista... 

Molte anche le televisioni 
e le radio private, pieni zep¬ 
pi, si capisce, i banchi riser¬ 
vati alla stampa. 

Ma in quell’aula, ieri sera, 
c’era anche qualcosa di più. 
I compagni della Federazione 
che ogni giorno lavorano por¬ 
ta a porta con il nuovo sin¬ 
daco e ne hanno finora diviso 
preoccupazioni e successi. E 
quelli che vengono dalle bor¬ 


gate. dal Trullo, dagli agglo¬ 
merati sulla Casilina, dai 
grossi quartieri periferici. Ci¬ 
necittà. Tuscolano, Tufello. 
Qualcuno non è più giovanis¬ 
simo, e si ricorda di quando 
il nuovo sindaco, neppure 
ventenne, venne arrestato a 
Bomarzo durante l’occupazio¬ 
ne delle terre abbandonate 
dai latifondisti. Ma ci sono 
anche molti giovani: ragazzi 
appena iscritti al partito o 
alla Egei per i quali, forse, 
il primo sindaco comunista 
di una città come Roma non 
è già più un fatto tanto 
straordinario. 

Lo scrutinio è terminato. 
Petroselli pronuncia un bre¬ 
ve discorso di saluto. Poi è 

10 scatenarsi dei flash dei 
fotografi, la calca dei giorna¬ 
listi. una selva di microfoni 
che si fanno sotto il suo seg¬ 
gio di consigliere. Arrivano 
i genitori e la moglie, che 
hanno assistito a tutta la se¬ 
duta confusi tra il pubblico, 
con grande discrezione. E co¬ 
si. con la stessa discrezione, 
se ne vanno dopo un abbrac¬ 
cio. 

Luigi Petroselli scambia due 
chiacchiere con i giornalisti 
che lo seguono, insieme agli 
assessori fin nella stanza del 
sindaco, che da oggi diven¬ 
terà il suo studio. Qui, poche 
ore prima, Petroselli ha scrit¬ 
to H saluto alla città che ha 
appéna pronunciato: sulla 
scrivania c’è ancora un bic¬ 
chiere di birra mezzo vuoto 
e un grosso portacenere pie¬ 
no di mozziconi. Viene acce¬ 
sa la TV. Sul primo canale 
va in onda un’intervista che 

11 nuovo sindaco ha appena 
rilasciato. E’ il primo momen¬ 
to di relax dopo un pomerig¬ 
gio tanto denso di emozioni 
e di tensione. Il nuovo sin¬ 
daco appare un po’ piu di¬ 
steso. si volta verso gli as¬ 
sessori: « non è venuta ma¬ 
le. eh? », 

s. se. 


Subito dopo l’elezione, il 
compagno Luigi Petrosel¬ 
li. hi» rivolto al consiglio 
comunale un discorso di 
saluto del quale pubbli¬ 
chiamo ampi stralci. 

SipMor presidente, colleglli 
consiglieri, 

il .sentimento che. sopra 
ogni altro, ora prevale, è di 
umiltà. 

Non si .succede a Giulio 
Carlo Argan, per il segno alto 
e ineguagliabile di serietà, 
di rigore intellettuale e mo 
rate che egli ha impresso nel 
governo di Roma, .senza gran 
de umiltà. 

Sul valore dell'incontro di 
.Argan con i comunisti come 
espressione di una esperienza 
comples.siva della sini.stra de 
mocratica italiana in que.sta 
fase storica, si è già detto 
e si dirà ancora. Txi sua ope¬ 
ra nel Consiglio comunale con¬ 
tinua e in ciò in vedo una 
delle principali garanzie, an¬ 
che per il mio lavoro. 

Delle parole cortesi, oltre 
ogni misura, che egli ha be¬ 
nevolmente dedicato alla mia 
persona, una sopra le altre 
mi commuove, perchè va oltre 
le vicende contingenti di una 
successione, per prestigiosa 
che essa sia, allorché mi ha 
chiamato sUo i: amico carissi¬ 
mo >. J colleglli di consiglio 
ed anche i compagni di Par¬ 
tito si incontrano, gli amici 
si scelgono. 

Que.sta scelta reciproca di 


amicizia non fa velo al dove¬ 
re che io .sento oggi di ren¬ 
dere omaggio, in qualità di 
sindaco di Roma, a Giulio 
Carlo Argan come ad un cit¬ 
tadino che ha già fatto onore, 
con la sua opera e con il .suo 
esempio, alla sua città e al 
suo paese. 

Umiltà perchè cono.sco i! va 
lare sperimentato dei colleghi 
della Giunta e di tutti voi. 
colleglli, che sedete con me 
in que.sto Consiglio comunale. 
Umiltà infine di fronte al 
j compito immane, di rap;>re- 
1 .sentore, come primo cittadi 
! no, que.sta città che amiamo 
I perchè rispettiamo, unica al 
‘ mondo, per la sua .storia che 
ha tanta parte nella civiltà 
umana e per la .sua funzione 
di capitale d’Italia c di centro 
della cattolicità. 

Ringrazio i colleglli della 
maggioranza per la fiducia 
che mi hanno accordato, rin 
grazio tutti i colleglli che con 
la laro opposizione^ hanno 
contribuito ad esaltare que¬ 
sto passaggio politico ed am 
minisfraiivo come una prova 
della nece.ssità della dialetti¬ 
ca democratica. 

Grande umiltà, sipnor pre¬ 
sidente e colleghi consiglieri, 
ma non rassegnazione. 

Ho fiducia nel movimento 
operaio, popolare, democrati¬ 
co romano di cui sono espres¬ 
sione, ho fiducia in questa 
città, sottopo.sta a prove du¬ 
rissime e a tentazioni ricor¬ 


renti e quotidiane di resa a! 
peggio, alla prepotenza e ai 
veleni di quanti si adoperano 
di sfruttarla e di piegarla ai 
propri fini particolari ma in- 
sieme città .straordinariamen¬ 
te viva e aperta al nuovo, 
.straordinariamente democra¬ 
tica. 

Que.sta è la capitale di Por¬ 
ta S. Paolo e delle Fosse Ar- 
deatine. è la capitale della 
Repubblica .sorta con la Re 
sistema è la capitale de'la 
grande risposta democratica 
alla sfida di via Fani e di 
via Caetani. 

La mia grande speranza è 
che al lavoro mio e della 
Giunta municioale — del qua¬ 
le posso garantire la tena¬ 
cia, la passione, l’assiduita — 
corrisponde, nel rispetto dePe 
leggi e delle istituzioni, nella 
consapevolezza dei diritti e 
dei doveri, nella libera espres¬ 
sione di tutte le realtà poli¬ 
tiche sociali culturali, un rin¬ 
novato impegno civile e mo¬ 
rale di tutti i cittadini. 

Tutte le nostre forze saran¬ 
no adoperate senza risparmio 
affinchè di questo appunta¬ 
mento quotidiano di risana¬ 
mento e di rinnovamento sia¬ 
no protagoniste le nuove ge¬ 
nerazioni. 

Sta ai giovani non rasse¬ 
gnarsi. reagire, combattere, 
dimostrare che la democrazia 
repubblicana ha in .sé la for¬ 
za di trasformare in meglio 


Questi ì sìndaci dì Roma 
dal ’45 ad oggi 

n compagno Luigi Petroselli è il decimo sindaco di 
Roma dal dopoguerra. Elcco i precedenti: 

1945- 1946 - Filippo Doria Pamphili (giunta di coali 
zione antifascista): 

1946- 1956 - Salvatore Rebecchini, democristiano (giun¬ 
te di centro e di centro destra); 

1956-1958 - Umberto Topini, democristiano (giunta di 
centro destra) ; 

1958-1962 - Urbano Cioccetti. democristiano (giunta di 
centro destra); 

1962-1964 - Glauco Della Porta, democristiano (giunta 
di centro sinistra); 

1964-1967 - Amerigo Petrucci. democristiano (giunta di 
centro sinistra): 

1967-1969 - Rinaldo Santini, democristiano (giunta di 
centro sinistra); 

1969-1976 - delio Darida. democristiano (giunta di cen- 
jo sinistra e monocolore de); : 

1976-1979 - Giulio CéU-lo .Argan (giunta di sinistra). 



Argon al Quirinale, alla Camera e al Senato 


Nella giornata di ieri, durante una pau¬ 
sa nei lavori dell’assemblea capitolina, il 
professor Giulio Carlo .Argan è stato rice¬ 
vuto, in visita di cortesia, dal presidente 
della Repubblica. Sandro Pertini. Più tar¬ 
di Argan si è recato alia Camera, dove 
ha avuto un breve colloquio con il pre.si- 
dente. Nilde Jolti. La compagna Jottì. 


informa un comunicato, «ha ringraziato 
il professor Argan per il contributo di 
competenze, di intelUgenza e di cultura 
che ha profuso nel suo delicato compito 
di primo cittadino della capitale». Infine. 
.Argan è stato ricevuto anche dal presi¬ 
dente del Senato, Amintore Fanfani. Nel¬ 
la foto: rincontro con Nilde dotti. 


I genitori del S. Godenzio contro In cessione di 6 aule ogii studenti del « Pasteur » 


Scassinatori in azione l'altra notte sulla via Tiberina 


Mio figlio con i liceali? Piuttosto lo ritiro 

La scuola occupata da due giorni per «contestare» le proposte della Provincia 


« Ve li immaginale i nostri 
bambini insieme a quei ra¬ 
gazzi che fanno sciopero un 
giorno sì e uno no? » « c poi, 
.si sa. nei licei circola la dro¬ 
ga... E qui non ci sono nep¬ 
pure gli ingressi separati ». 

« Questo, più o meno, il < to¬ 
no* degli argomenti che. an¬ 
cora ieri, usava un gruppo di 
madri del S« Godenzio con¬ 
tro la proposta della Provin¬ 
cia: prestare 6 aule della 
.scuole elementare agli stu¬ 
denti dd Pasteur. Una .solu¬ 
zione che, pare, alcune mam¬ 
me (forse mal indirizzate dal¬ 
la senatrice de Jercolino?) 
hanno considerato as.soluta- 
mente € sconveniente *. 

< Non .solo gli ingressi — ag 
giunge un’alfra madre ^ ma 
neppure i bagni .sono divisi. 
Chissà cosa potrebbe succe 
dere ai nostri figli >. 

< Io. se qui verranno quelli 
del liceo — dice un’altra si¬ 
gnora - preferisco toglierlo 
da qui e metterlo in una .sruo 


la privata. 

Questi, dunque i discorsi al¬ 
l’interno dell'elementare di ria 
S. Godenzio, sulla Cassia. 
Un gruppo di genitori l’ha oc¬ 
cupato, deciso fino in fondo a 
non cedere le sei aule libere 
agli studenti del liceo Pasteur. 
Al di là del problema scolasti¬ 
co, a cui dovrà senz’altro 
essere trovata una soluzione, 
quello che fa riflettere è, na¬ 
turalmente il clima di intoUe- 
ranza e di chiusura che si re¬ 
spira nella scuola. 

Chi saranno mai questi li¬ 
ceali che mettono tanta pau¬ 
ra? Forse questi signori così 
spaventati per i loro bambini 
non hanno figli un po' viù gran¬ 
di? E’ ev'ìdente che non .sono 
i quattro o cinque anni di dif¬ 
ferenza il vero problema. La 
preoccupazione, che qualcuno 
non ha esitato a rinfocolare, 
è rivolta verso tutto ciò che 
è e.straneo, olla novità in gc 
nere. 

Ba.s1a ricordare con quanta 


fatica in alcuni istituti si è J 
riuscift a far capire che le 
biblioteche scolastiche pote¬ 
vano essere utilizzate da tutto 
il quartiere. Figuriamoci poi 
che tragedia se la novità è 
rappresentata dagli studenti 
liceali, i € pericolosissimi rivo¬ 
luzionari che scioperano un 
giorno si e uno no*, t sdroga¬ 
ti* che sicuramente offriran¬ 
no ai bambini caramelle im- 


Precisazìone 

Nell'articolo di ieri sulla ri¬ 
strutturazione dei mezzi del¬ 
la nettezza urbana, abbiamo 
scritto, nel titolo, che nei 
primi mesi dcHW entreranno 
in servìzio mille netturbini 
in più. Avrenuno dovuto 
scrivere invece che lo stes¬ 
so numero di operai, che so¬ 
no già io servizio presso la 
N.U., verrà qualificato entro 
il primo semestre del pros¬ 
simo anno, per essere in 
grado di far fronte ai nuovi 
mezzi. Ce ne scusiamo con 
i lettori. 


bottite di stupefacenti. 

Insamma, nell’isola felice di 
via S. Godenzio (in effetti 
la palazzina che ospita Vele 
mentore è circondata di ver¬ 
de e tra le altre cose c’è an¬ 
che una piscina coperta) c’è 
chi tra i genitori preferisce 
lasciare vuote sei aule piut¬ 
tosto che farle utilizzare an¬ 
che da aliti. Vogliono, eviden¬ 
temente, che rimanga la scuo¬ 
la dei € bambini per bene * del 
quartiere, di pochi privilegiati. 

A confermare questa im¬ 
pressione si aggiunge l’ultimo 
commento di un genitore che 
dice: < Dobbiamo difendere la 
nostra scuota (che da pubbli¬ 
ca pare diventata improvvi¬ 
samente proprietà privata del 
piccolo gruppo degli occupati) 
dai € teppisti e dagli scalma¬ 
nati *. « Non si fa che .sentire 
— continua — di licei brucia¬ 
ti e di altri aiti di candolismo. 
ma sono proprio loro, gli .stu¬ 
denti che appiccano U fuoco 
e distruggono tutto. 


Portano via da un convento di suore 
: una preziosa reliquia di Santa Teresa 


CONVEGNO 
DELIA FGCI 
SULLA DROGA 

Inizia questo pomeriggio al¬ 
le 16 per riprendere domani 
fl convegno sulla tossicodi¬ 
pendenza. «Contro la droga 
e remarginazione, per una 
nuova qt^ità della vita» è 
il tema dell’iniziativa pro¬ 
mossa dalla Fgci con Tade- 
sione di Fgsi PDUP e MLS 
al circolo «Carlo Levi» in 
via Diego Angeli 166. a Ca¬ 
salbruciato. Al dibattito par- 
tecipmmno i compagni lad- 
gi Cancrini Renato Nìcolini, 
Sandro MoreiU e Giulia Ro¬ 
dano. 

Urge san^e 

Antonio Masci, ricoverato 
al r^>arto urologico dell’ospe- 
dale Nuovo Regina Mai^heri- 
ta, ha urgente bisogno di san¬ 
gue dei gruppo A-B negativo. 
Chiunque fosse in grado di 
donarlo è pr^to di recarsi 
al centro AVIS deU'ospedale 
stesso. 


Hanno lavorato di grimal- 
dtilo. «piede di porco», cac- 
ciaviti, e martello, per alme¬ 
no tre ore. nel cuore della 
notte. L’obiettivo era un'urna 
contenente la reliquia di San¬ 
ta Tnesa del Bambin Gesù, 
lun dono di papa Pio IX) 
custodita nella cappella del¬ 
la casa generalizia delle suo¬ 
re di Santa Maria di Letica, 
sulla via Tiberina. I ladri, 
ovviamente, durante il per¬ 
corso che li ha portati al 
«pezzo grosso» non hanno 
tralasciato nulla. Infatti nel 
kxo bottino figumno anche 
calici d’oro e d’argento, pis¬ 
sidi. ex voto, e altri oggetti 
di valore. Insamma un «col¬ 
po» coi nocchi; il valore com¬ 
plessivo delle cose rubate, 
tuttavia non è stato ancora 
accertato. 

Ma ecco come si sono svol¬ 
ti i fatti. La banda di scassi¬ 
natori è penetrata aU’intemo 
del convento certamente non 
prima déH’una dell’altra not¬ 
te, né dopo le cinque: un 
arco di tempa in verità, un 
po’ ampio che non è stato 


possibile circoscriverlo di più. 
1 ladri sono entrati dal can¬ 
cello principale, senza trovare 
grosse difficoltà. Con un ar¬ 
nese di ferro hanno fatto sal¬ 
tare la serratura e messo 
fuori uso un grosso lucchet¬ 
to. Una volta attraversato tut¬ 
to il giardino che divide il 
cancello con il convento vero 
e proprio, la banda ha dovu¬ 
to superare l’altro ostacolo, 
costiuito dal grosso portone 
in legno massiccio. Ma an¬ 
che qui non si sono persi 
d’animo. Un paio di colpi ben 
assestati e sono riusciti a 
neutralizzare anche quello. 
Quando si sono trovati all’in- 
temo hanno mostrato dì sa¬ 
persi muovere con estrenui 
sicurezza nei corridoi bui che 
li avrebbe porteti nel luogo 
giusto; un locale attiguo alia 
cappella principale dove, ap¬ 
punto. era custodita l'urna 
con la reliquia di S. Teresa. 
Raggiunto l’obieUivo i ladri 
hanno sfondato un forziere 
che racchiudeva la piccola 
cassetta con dentro il prezio¬ 
sissimo resto. 


ARRESTATI 
DUE CORRIERI 
DI MARIJUANA 

Viaggiavano con droga e 
soldi falsi, ma il loro traf¬ 
fico si è fermato all'aero¬ 
porto di Fiumicino. 

Due « corrieri » nigeriani 
sono stati infatti scoperti 
dalla guardia di finanza al- 
raeropoTto con le classiche 
valigie con doppiofondo do¬ 
ve nascondevano 374 bi^iet- 
ti da 100 drdiari abilmente 
falsificati e oltre tre chili 
di marjuana. Ero Ottar Sun- 
day di 25 anni e Sadio Kas- 
sim Bars di 28 erano arriva¬ 
ti al Leonardo da Vìnci con 
un volo proveniente da La¬ 
gos e diretto ad Atene. Al 
controllo doganale però il 
loro atteggiamento ha inso¬ 
spettito le guardie di finan¬ 
za che hanno controllato i 
loro bagagli. In due borse 
di pelle nascondevano soldi 
• droga. 


gli uomini, le istituzioni, la ^ 
società. 

Sta a noi dimo.strare che la 
città è a«c/ie dei giovani e 
per i giovani che aspirano a 
un lavoro dignitoso, a rap¬ 
porti più liberi e più elevafi 
tra gli uomini. 

Argan ci lascia l’esempio e 
il mortilo di tiri impegno mul¬ 
tiforme e senza riserve nella 
lotta contro il terrorismo e la 
violenza criminale che insidia 
le basi della no.stra Repubbli 
ca e attenta, con .scelta deli 
berata e privilegiata alla con 
vivenza civile nella nostra 
città. 

Partecipo .senlimenli di ri 
spettoso omaggio a tulle le 
autorità religiose e prima di 
e.sse al vescovo di Roma, il 
sommo pontefice Giofaiitit 
Paolo li. La sede della capi 
tale e la sede del centro della 
cattolicità si intrecciano nel 
de.slino di Roma. 

Consideriamo lo sviluppo di 
rapporti di autonomia, di re¬ 
ciproco rispetto e riconosci¬ 
mento di valori, tra il mondo 
religioso e il mondo civile. Ira 
Stato repubblicano e Chiesa, 
tra Chiesa di Roma e istitu¬ 
zioni cittadine, come una con-y 
quista della democrazia re¬ 
pubblicana che sta anche a 
noi custodire e difendere. 

Nella nostra idea di Roma 
e per Roma c’è la convin¬ 
zione profonda che tanto più 
Roma, sarà una città, cioè 
una comunità cittadina fonda¬ 
ta su valori di libertà, di tol¬ 
leranza, di giustizia, di .soli 
darietà umana, tanto meglio 
assolverà alla sua funzione di 
capitale dello Stato democra 
tico, capace di unire e di uni 
ficare il Paese e tanto meglio 
la Chiesa cattolica • potrà 
adempiere alla missione che 
e.ssa qui e di qui si è asse 
panata e che le assegnano i 
sentimenti di tanti romani. 

Tutta l’azione della coalizìn 
ne di maggioranza che reg¬ 
ge oggi le sorti del Campi 
doglio, con la sua identità e 
la sua autonomia, che non è 
autosufficienza ma consapevo¬ 
lezza del ruolo delle opposi¬ 
zioni, è ispirata dalla convin¬ 
zione che oggi più che mai. 
di fronte alla crisi del Paese 
e alla crisi delle grandi aree 
metropolitane, la città è una 
sola. 

Solo Se i mali di Roma sa¬ 
ranno affrontati, solo se la 
parte più oppressa e più de¬ 
bole della società, dai poveri 
e dagli emarginati agli an¬ 
ziani, dalle borgate ai ghetti 
della periferìa, avranno un 
' peso nuovo^ su tutta la città. 
Roma potrà essere risanata e 
rinnovata. 

Solo .se sarà più giu.sta e 
più umana, Roma potrà es¬ 
sere ordinata, potrà essere 
una città capace di cu¬ 
stodire il suo passato e di 
preparare un futuro. Tutto 
ciò voglio confermare nel 
momento nel quale, come Sin¬ 
daco, assumo l’impegno di es¬ 
sere non un sindaco di parte 
ma un sindaco di tutti t cit¬ 
tadini. di ogni cittadino. 

Consideriamo il decentra¬ 
mento e la partecipazione de 
mocratica il problema dei 
problemi come forma di una 
questione più generale che ri¬ 
guarda l'opera della Giunta 
come di tutto il (Consiglio Co¬ 
munale: governare avendo fi¬ 
ducia nel dialogo e nel con¬ 
fronto che sono premessa di 
scelte chiare, governare aven- ' 
do fiducia nella gente. 

Vorrei infine ricordare, per 
esprìmere tutta la mia grati¬ 
tudine i compagni della mia 
parte politica i quali, con il 
lavoro e le battaglie ideali, 
politiche, sociali di que,sti de¬ 
cenni hanno reso possibile 
questa mia nuova assunzione 
di responsabilità. In nessun 
momento come questo sento 
di essere al passaggio di un 
cammino che viene da molto 
lontano e che supera, coinvol¬ 
gendola. la mìa persona: è jl 
cammino del movimento ope 
raio, dei comunisti, dei socia- 
ILsti e di tutta la sinistra de 
mocratica italiana. 

E non sembri ad alcuno che 
io voglia esaltare uno spirito 
di parte. Nel legittimo orgo 
gito di parte c’è anche limpi 
do non solo il rispetto delle al¬ 
tre forze politiche ma U ri 
conoscimento dei valori idea¬ 
li che esse esprimono con¬ 
correndo a far vivere a di¬ 
fendere, a rinnovare la de 
mocrazia italiana. 

No, non da soli ma coinè 
parte decisiva anche se non 
esclusiva del movimento ope¬ 
raio, socialista, stando Ad- 
la parte dei lavoratori e 
del popolo, abbiamo ser¬ 
vito la città e il poese. Lo 
politica della quale tanto .si 
parla in occasione di questa 
mìa elezione noi rabbiamo 
vissuta e la viviamo non co 
me affarismo o polilican*isntn 
o carrierismo ma come ..fni 
mento per conoscere e fra 
.sformare se .stessi e la 
società. 
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Manifestazione indetta dalla circoscrizione 

Alle 17,30 all’Alberone 
per ricordare Ivo Zini 

Parleranno l'aggiunto del sindaco, Peroni, e Maurizio Ferrara 


Un anno fa un commando fascista as¬ 
sassinò, davanti alia sezione del PCI del- 
l’Alberone. il giovane compagno Ivo Zini, 
simpatizzante del nostro partito. Un altro 
compagno rimase ferito. La loro c colpa > 
fu quella di essersi fermati a leggere 
l'Unità, affi.s.sa nella bacheca. Il 30 set¬ 
tembre dell'anno precetlente. alla Baldui¬ 
na, era stato Walter Bassi a cadere sotto 
i colpi degli squadristi. Oggi tutto il quar¬ 
tiere. la gente, i lavoratori, le donne, i 
givani si mobiliteranno contro la violenza 
e il terrorismo, per la democrazia, ricor¬ 
dando una delle tante vittime del fasci 
smo. Una manifestazione che è anche, e 
specialmente, un impegno di lotta per 
stroncare la spirale di otiio die ha in¬ 
sanguinato e insanguina que.sta città. 

L'appuntamento è per le 17.30 in piazza 
deU'.-Mberone. poco distante dal luogo dove 
cadde Ivo. La matiifestazione è organiz¬ 
zata dalla IX cii'coscrizione. Prenderan¬ 
no la parola il compagno Maurizio Ferra¬ 
ra c raggiunto del sindaco Peroni. 

« Una nuova ondata di violenza e di 
terrorismo — si legge in un comunicato 
del consiglio circoscrizionale — .si è sca¬ 
tenata in questi giorni nel nostro quar¬ 
tiere. Facciamo appello alle forze politi¬ 
che, alle associazioni democratiche, ai cit¬ 


tadini, perché con la partecipazione e l'im¬ 
pegno si sconfigga il disegno del terrori¬ 
smo *. Violenza e terrorismo, aggiunge il 
comunicato, che puntano a seminare pau¬ 
ra e divisione tra la gente e tra le forze 
democratiche. 

Anche la federazione romana del PCI, 
in un appello rivolto alla città, per una 
azione di massa cotitro il terrorismo, sot¬ 
tolinea che è necessario mobilitarsi e vi¬ 
gilare nei quartieri, I comunisti — dice 
il comunicato — aderiscono alla manife¬ 
stazione indetta dal consiglio circoscrizio¬ 
nale della IX in piazza deU'Albernne, per 
ricordare il giorno in cui, un anno fa, nel¬ 
l'imminenza del primo anniversario di Wal¬ 
ter Ro.ssi, fu ucciso dai fascisti Ivo Zini. 

Anche il Movimento lavoratori per il so¬ 
cialismo ha annunciato, attraverso un co¬ 
municato. la sua adesione alla manife¬ 
stazione. L'Mls — si legge nel testo — 
ribadisce la necessità e Turgenza per le 
organizzazioni della sinistra, per tutte le 
forze democratiche, di un impegno con¬ 
creto sul terreno della difesa della demo 
crazia. Manifestare per Ivo Zini è. per¬ 
ciò. un nuovo, decisivo, impegno contro 
la violenza che continua a esplodere nella 
nastra città e a trovare, ancora, coper¬ 
ture e conniwnze. 


Incriminato il presidente dell’Enasarco che ha preso i soldi da Caltagirone 



miliardo e ii paiaizo vale il doppio 


A Vincenzo Marotta la tangente sarebbe stata versata nel giro di tre anni - L'accusa neirambito deirinchie- 
sta che vede coinvolti anche numerosi funzionari dell’ ufficio tecnico erariale — Perizie « gonfiate » ad arte 


Come tangente non era 
niente male: un miliardo e 
U3 milioni nel giro di soli 
tre anni (a occhio e croce 
più di 350 milioni all'anno). 
La generosa cifra era elar¬ 
gita, secondo l'accusa, dal co¬ 
struttore Caltagirone al pre¬ 
sidente deU’Enasarco. Vincen¬ 
zo Marotta. Quest'ultimo, in 
cambio, avrebbe fatto acqui¬ 
stare all'ente divea’sl Immo¬ 
bili costruiti dalle società di 
Caltagirone. Un imbroglio fa¬ 
cile, dunque. Quasi una mi¬ 
nuzia in margine aU’lnchle- 
.sta sugli illeciti compiuti dal 
funzionari deirufflclo tecnico 
erariale e da altri costruttori 
(ma anche In queU'inchlesta 
Caltagirone c'è dentro fino al 
collo). Vincenzo Marotta è 
.stato accusato dal giudice Ali- 
brandi di corruzione e falso 
e contro di lui è stato spic¬ 
cato un mandato di compari¬ 
zione, sollecitato dal PM Vin¬ 
cenzo Summa. Il procedimen¬ 
to di tutta l’operazione era 
di grande semplicità, quasi 
banale: ricevute le tangenti 
ii presidente dell’Enasarco le 
riciclava ponendo un nome 
falso sulla girata dell’asse¬ 
gno, Luigi Rossi, e deposi¬ 


tando le somme corrispon¬ 
denti su un libretto bancario 
al portatore. 

Nell’inchiesta, oltre al 
« nuovo » personaggio Marot¬ 
ta, sono imputati anche 1 fun¬ 
zionari delì'Ute Alberto Nar- 
duccl, Giovanni Martino, Lui¬ 
gi Musso, Maurizio Cima. 
Piero Cruclani. Francesco Ca- 
nigiia, Giorgio Cavalieri, Au¬ 
gusto Salza. Pietro Soligo, ol¬ 
tre al costruttori Caltagirone, 
Riccardo Glangra.sso, Remo 
Coiasanti. Enzo Foci e Ma¬ 
rio Glovannelli. Era proprio 
rute, infatti, la chiave di 
volta di tutto l'imbroglio. 
Questo ufficio ha il compito 
di stimare gli Immobili che 


Radio Blu 

Oggi alle 14,30 a Radio Blu 
(94.800 MHZ) durante il pro¬ 
gramma Radio-casa, rappre¬ 
sentanti del SUNIA rispon¬ 
deranno alle domande degli 
ascoltatori sul problemi della 
casa a Roma. I numeri per 
intervenire sono: 493.081 e 
49.53.316. 


dovrebbero essere acquistati 
dalla pubblica amministra¬ 
zione. 

Non si tratta evidentemen¬ 
te di un compito di poco rilie¬ 
vo: 1 tecnici dell'ufficio sono 
in pratica gli artefici del buo¬ 
ni o dei cattivi affari dei 
Comuni e degli Enti locali. 
Periti. In sostanza, di altis¬ 
simo livello. Ora si capisce 
anche l’importanza che può 
avere per un costruttore un 
« buon aggancio » aH’intemo 
dell’Ute. 

Attraverso l'inchiesta si 
vuole chiarire il fondamento 
del sospetto che alcune peri¬ 
zie svolte dairute siano state 
artificiosamente « gonfiate » 
per favorire alcuni imprendi¬ 
tori a danno di altri. Giac¬ 
ché sembra che tra questi 
ultimi la « guerra » avvenis¬ 
se proprio a colpi di tangenti 
e di funzionari corrotti. 

In particolare Giorgio Ga- 
valieri, Maurizio Cima, Au¬ 
gusto Salza e Sergio Cava¬ 
lieri avrebbero ricevuto da 
Caltagirone 332 milioni in 
cambio di stime false (per 
eccesso, s'intende) del ' suol 
immobili. 


Accordo davanti al pretore del lavoro 

Regolare assunzione 
per i 35 dell’Edierre 

Una vertenza sul sottosalario e sullo sfruttamento 
Ora la società sarà costretta a sborsare 140 milioni 


Alla fine gli operai hanno 
vinto. I 35 dipendenti della 
società tipografica Area- 
Edlerre. sottopagati e sfrut¬ 
tali. saranno riassunti e ver¬ 
ranno stipendiati regolarmen¬ 
te, secondo il contratto di la¬ 
voro. L'impegno è stato pre¬ 
so daH'azlenda di fronte al 
pretore del lavoro Marco Pi- 
vetti, dopo che i lavoratori 
avevano imposto al « padro¬ 
ne » l’applicazione del con¬ 
tratto ed erano stati denun¬ 
ciati per estorsione. La so¬ 
cietà aveva quindi lasciato i 
dipendenti senza paga e ave¬ 
va trasferito le attività in 


un’altra azienda. Di fronte 
al pretore tutto è stato chia¬ 
rito. La società dovrà vor- 
.sare ai lavoratori gli stipen¬ 
di arretrati, secondo la paga 
sindacale e dovrà riconosce¬ 
re la rappresentanza azien¬ 
dale come prevedono le nor¬ 
me dello statuto dei lavora¬ 
tori. 

Una vicenda esemplare che 
si è conclusa in modo ancor 
più esemplare. La situazione 
aH’interno deU’azienda era 
davvero insostenibile. Dodici 
ore di lavoro al giorno, in 
condizioni ambientali preca¬ 
rie, con turni notturni mas¬ 


sacranti, senza contributi e 
senza contratto. E poi un 
uso spregiudicato degli ap¬ 
palti e del subappalti e del 
decentramento produttivo. La 
Area-Edierre è una società 
tipografia per la lavorazio¬ 
ne delle figurine, che ha pro¬ 
sperato finora sul decentra¬ 
mento produttivo « selvag¬ 
gio » e sul lavoro nero. Gli 
operai, alla fine, hano deci¬ 
so di non sture al ricatto e 
hanno chiesto al padrone 11 
rispetto del contratto e l’as¬ 
sunzione regolare (con contri¬ 
buti e assistenza). L'azienda 
è sembrata disponibilissima, 
ha detto di si, poi ha fatto 
marcia indietro e ha denun¬ 
ciato 1 35 lavoratori e le or¬ 
ganizzazioni sindacali per 
estorsione. Ma non bastava. 
Il padrone ha. per giunta, 

trasferito l’attività In un'al¬ 
tra azienda e ha lasciato 1 
lavoratori senza stipendio 
La misura era colma. La 
vicenda così è finita davanti 
al pretore del lavoro. 

La società sarà così castret- 

ta a sborsare circa 140 mi¬ 

lioni 


Cancelli aperti al S. Maria della Pietà per una nuova esperienza 

In giro per la città : ecco 
cos’è il « letto di contenzione » 

Una iniziativa per i degenti dell'ospedale psichiatrico che avrà inizio oggi 
per concludersi alla fine di ottobre — Un viaggio sulle rive del Tevere 


Nello Gasparini preso dopo 10 anni a Roma 

Arrestato il ladro gentiluomo 
che ha truffato mezza Europa 

L'ultima accusa per un furto di 100 milioni in una gioielleria di Amsterdam 
« Piazzava » refurtiva italiana già prima del colpo e la trasportava all'estero 


Conoscere c farsi cono.scere 
dalla città. E' l'obiettivo di 
un’esperienza che, simboli¬ 
camente, è stata intitolata 
« Uomini e cancelli ». Prota- 
gcnlstl: 1 ricoverati deU’ospe 
dale psichiatrico del Santa 
Maria della Pietà. Oggi, e fi¬ 
no alla fine di ottobre, i can¬ 
celli del nosocomio si apri¬ 
ranno e i degenti potranno 
così uscire, tutti Insieme. 
Anò "anno sul Tevere fino a 
Ostia Antica. Poi al vecchio 
Mattatoio di Testacelo, al 
teatro Argentina dove legge¬ 
ranno poesie di loro compo¬ 
sizione. E poi ancora al mu¬ 
seo d’arte moderna, in un 


supermercato, in una borga¬ 
ta. L'idea e il progetto di 
questa iniziativa, oltre all’or- 
ganizzazione delle visite, che 
coinvolgeranno cinquanta ri¬ 
coverati è di Armando Casa¬ 
lini un architetto che si oc¬ 
cupa di animazione. Alla sua 
realizzazione hanno, collabo¬ 
rato il «Teatro'di Roma», 
l’assessorato alla Cultura del 
Comune, e quello deH’igiene 
mentale, centri sociali di zo¬ 
na, che da tempo agiscono 
aH'interno del Santa Maria 
della Pietà. 

Illustrando, nel corso di una 
conferenza stampa, questa 
esperienza, lo stesso Casalini, 


ha sottolineato come sia ne¬ 
cessario «analizzare il rap¬ 
porto fra la città e il suo 
manicomio ». « Se si vuole 
chiudere questo manicomio 
— ha aggiunto Casalini — 
anche la città deve cambiare. 
Dove, cioè, aprirsi del tutto. 

Per dare maggiore risalto 
alla loro dimensione di vita, 
per proporre analogie con la 
situazione esterna all’ospeda¬ 
le psichiatrico. 1 degenti in 
questi happenings si porte¬ 
ranno dietro anche un vero 
letto di contenzione che ver¬ 
rà esposto, òi volta in volta, 
nei vari luoghi dove si svol¬ 
geranno le visite. ■ 


Sempre impeccabile, giacca 
e cravatta, cultura universi¬ 
taria. non c’è stato nemmeno 
bisogno di ammanettarlo. 
L'« Arsenio Lupin » italiano, 
al secolo Nello Gasparini, 56 
anni, è finito in carcere con 
molta « classe ». « Siete stati 
bravi — ha detto agli agenti 
che l’hanno arrestato — an¬ 
diamo pure ». 

Stavolta è stato arrestato 
per un clamoroso furto in u- 
na gioielleria di Amsterdam 
che fruttò un bottino di oltre 
100 milioni. L’ordine di cat¬ 
tura del giudice Istruttore 
per questo reato è stato im¬ 
mediatamente eseguito dal 
> •, . 


funzionario 'della questura 
Astolfone e c'iai suoi uomini 
che già da tempo andavano 
spulciando negli archivi per 
cercare qualche collegamento 
tra Gasparini e grossi espo¬ 
nenti della malavita romana. 

Condannato ben 14 volte 
per reati contro il patrimo¬ 
nio, era diventato uno del 
più grossi «corrieri» Inter¬ 
nazionali di refurtiva. Lui e 
la sua organizzazione riusci¬ 
vano a piazzare la «merce » 
addirittura prima del colpo. 
E tutto finiva all'estero nel 
giro di 24 ore impedendo co¬ 
si alta polizia italiana di tro¬ 


vare la benché minima trac¬ 
cia per risalire agli esecutori 
di clamorosi furti. 

Con la sua « Mercedes » 
Gasparini attraversava l’Eu¬ 
ropa imbottito di gioielli, va¬ 
luta. riuscenco sempre a far¬ 
la franca. Da almeno dieci 
anni, infatti, la polizia non 
riusciva ad incastrarlo, men¬ 
tre le pratiche sulla sua « at¬ 
tività » riempivano man ma¬ 
no gli archivi delle questure 
di numerose città italiane e 
straniere. Ora è in carcere 
nella capitale e probabilmen¬ 
te dovrà rispondere di nume¬ 
rosi altri reati, oltre a quello 
del furto in Olanda. 


COMITATO REGIONALE 

E’ convocata per oggi alle ore 
16 presso il Comitato Regionale 
la riunione della Commissione Re¬ 
gionale di Controllo (M. Mancini). 

E’ convocata per oggi alle ore 

16,30 una riunione per la defi¬ 
nizione delle legge reg.le caccia 
(E. Montino). 

ROMA 

COMITATO CITTADINO — Al¬ 
le 18 in federazione riunione del 
comitato cittadino allargato a tut¬ 
ti i consiglieri ed assessori comu¬ 
nali, a tutti i capigruppo circo¬ 
scrizionali e ai presidenti dei con¬ 
sigli circoscrizionali. O.d.G.; « Sta¬ 
to e prospettive del confronto po¬ 
litico verso il dibattito in consi¬ 
glio comunale e l'elezione del sin¬ 
daco ». Relatore i( compagno Pie¬ 
ro Solvagnl segretario del comitato 
cittadino; partecipano i compagni 
Luigi Petroselli segretario regio¬ 
nale e membro della Direzione, e 
il compagno Sandro Morelli segre¬ 
tario della federazione. 

ASSEMBLEE — TORRESPAC¬ 
CATA alle 18 (Pochetti); CIVI- 
TELLA alle 18 (Sacco); NETTU- 
NO alle 18 (Velletri); FRASCATI 
alle 18 (Matteoli); VELLETRI al¬ 
le 18 (Bouchè); DONNA OLIM¬ 
PIA alle 17,30 (Alieno); SAN 
CESAREO alle 19 (Di Stefano); 
CASTEL MADAMA alle 20,30 
(Balducci); VILLALBA alle 18; 


fil partito"^ 

OSTIA ANTICA alle 17 (Pa- 
gnozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — SEZIONE OPERAIA 
PRENESTINA alle 17,30 (Speran¬ 
za): ATAC PRENESTINO E POR¬ 
TA MAGGIORE alle 17 a Porta 
Maggiore (Vitale); RCA alle 12 
(Giansiracusa). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

sezioni e cellule del perastato, 
stato, enti locali, ospedalieri de¬ 
vono ritirare in federazione ur¬ 
gente materiale di propaganda sul 
pubblico impiego. 

FESTE UNITA’ — FORTE PRE- 
NESTINO alle 18 dibattito con ! 
compagni Massimo D’Alema segre¬ 
tario della FGCI nazionale e Ar- 
giuna Mezzotti. PONTE MILVIO 
alle 18 (lembo); SAN BASILIO 
alle 18 (Trezzini e Mazza del 
Sunia); CAMPITELLI alle 18 (Ve¬ 
lerei; Il CIRC. alle 17 (Fiesco); 
alle 19 (Pinchera); X CIRC. alle 

18,30 (De laco); LAURENTINA 
alle 18 (Tortorlci-Labucci); PAR- 
ROCCHIETTA alle 18 (Panatta); 
TORREVECCHIA alle 18 (Agosti¬ 
nelli); BORGO PRATI elle 18 
(Pizzuti); CELLULA VILLINI alle 
18 (Beneventano); CORVIALE 
alle 18 (Betti); FIDENE alle 18 


(Mongardinl); SAN BASILIO elle 
9 (Zucchetti); TOR LUPARA DI 
MENTANA alle 18,30 (Cuillo); 
FORTE AURELIO BRAVETTA 
alle 18; TORRENOVA alle 19; 
TORBELLAMONACA «Ile 18. TOR¬ 
RE MAURA alle 18; CIAMPINO 
alle 18. 

PROSINONE 

FIUGGI ore 19,30 (Mazzocchi). 

LATINA 

LENOLA ore 19.30 assemblea 
(Recchia); FORMIA ora 18 ea- 
semblea pensionati (Di Resta); 
MARANOLA ore 19 C.D. 

RIETI 

In federazione ore 17 Comitato 
Federale (Fredda-Giraldi). 

FESTE UNITA' 
LATINA 

Si aprono oggi (e feste del¬ 
l’Unità di Minlurno con alle ere 
19 un dibattito sul Centro Storico. 
LT ■ Campo Boario e Cori ». 
F.G.C.I. 

TORRE MAURA ore 17,30, Fe¬ 
sta Unità dibattito droga; TOR 
LUPARA di Mentana ore 18 Fe¬ 
sta Unità dibattito (Cuillo); LAU¬ 
RENTINA ore 18 Festa Unità di¬ 
battito (Lebbucei); B. FIDENE ere 
18 Festa Unità dibattito (Tire- 
basso); TORBELLAMONACA ore 
18 Festa Unità dibattito droga. 

CIRCOLO UNIVERSITARIO 

Federazione ora 9 Cellula Let¬ 
tere. 


rs(JierTTÌ e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


« Blow up > (Aquila) 

I « L’uomo di marmo ■ (Archimede) 
c La notte dei morti viventi » (Ausonia) 
c Ma che sei tutta matta? > (Barberini) 

I « Jonas che avrà 20 anni nel Duemila > (Capranichet- 
ta, Fiammetta) 

) c Ecco l’impero dei sensi > (Eden) 

€ Liquirizia > (Embassy. Maestoso) 

I c I guerriglieri della notte » (Metropolitan, King) 
c ^rsonale di Douglas Sick » (Palazzo) 

< Rock! 11 > (Quattro Fontane, Ritz, Royal, Vittoria) 

< Mariti > (Quirinetta) 

eli laureato» (Radio City) 

I c Hair » (Rouge et Noir) 
c Noi due una coppia » (Sisto) 
c Nosferatu » (Aurora) 
c Aguirre furore di Dio» (Avorio) 
c La strana coppia > (Botto, Farnese) 
c Un dollaro d'onore > (Brodway) 
e L’amico sconosciuto » (Moulin Rouge) 
c Lo specchio > (Planetario) 
e Prova d'orchestra » (Rialto) 

«Quell'oscuro oggetto dei desiderio» (Rubino) 
eli decameron>'(Volturno) 

e Senza famiglia nullatenenti cercano affetto > (Ti- 
bur) 

e La pietra che scotta » (Delle Provincie) 
e Generazione Proteus » (Cinefiorelli) 
e Falstaff » (L’Officina) 

e Monsieur Verdoux » (Movimento Scuola Lavoro) 


ANIENE 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3601752) 
Sono aperte le iscrizioni par la 
stagione di concerti 1979-80 al 
Teatro Olimpico, che avrà inizio 
nel mese di ottobre. La segrete¬ 
ria è aperta tutti i giorni, salvo 
il sabato pomeriggio delle 9 al¬ 
le 13 e dalle 16 alle 19. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES¬ 
SANDRINA (Via del Campo, 
46/F - Tel. 2810682) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
Scuola Popolare di Musica: tut¬ 
ti gli strumenti, teorìa, coro, 
orchestra, laboratori tolte e jazz, 
composizione. Segreteria dalle 
16 alle 22. 

ASSOCIAZIONE PER LA DIFFU¬ 
SIONE DELL’EDUCAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Crai! n. 19 • Tele¬ 
fono S4418S6) 

Sono aperte le Iscrizioni per 
l’anno ‘79 80 ai corsi di tutti 
gli strumenti per musica clas- 
iazz e tip tap curati da Gìllian 
sica e jazz Segreteria ore 17-20. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979-80. 

Per inlormazionì segrefer'o (tei. 
6543303) tutti i giorni esclu¬ 
si i testivi dalle ore 16 alle 
ore 20 

ASSOCIAZ. CULTURALE ■ AR. 
CADIA » (Via dei Greci n. 10 
- Tel. 6789520) 

Sono riaperte le iscrizioni per 
l'anno sco'astico 1979-80. Per 
informazioni rivolgersi in segre¬ 
terìe dalle ore IO alle ore 19. 
tutti i giorni escluso il saba¬ 
to. Per ìniormazioni rivolgersi 
al n. 6789520 di tcletono. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Vicolo della Scimmia n. 1//b - 
Tel. 655952) 

Sono aperte le iscriz'oni per la I 
stagione 1979 80 presso la Ss- ] 
greter« al Vicolo della Sem | 
mia; orario dal'c 10 a'Ie 12,30 | 
di ogni giorno Si può ritirare | 
il programma generale per i con¬ 
certi che inizieranno 1*11 otlo- 
b.-e 1979. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Via Fraeassini 46 ■ 
Tel- 3610051) 

Le riconferme per la stagione 
concertistica 1979-30 si ricevo¬ 
no fino al 29 settembre presso 
l'Auditorio S. Leone Magno Via 
Bo'.zano n. 38 te' 853216. ora 
r'o 10 13 16 30 i9 (escluso i' 
saboto pomeriggio). Dopo ‘ale 
data i posti non riconlermali 
saranno cons'derati liberi. 

ITINERARI MUSICALI DI FRAN¬ 
CO PAOLO CONOICLIOTA - 
Teatro Sisto (Via Romagnoli, 
n. 121 - Ostia - Tei. 6025663) 
Alle 21 « La canzone popola.e 
d: canto popolare ». 

MONCIOVINO IVta G Cenocchi. 
angolo Cristeloro Colombo Te¬ 
lefono SI 39405) 

Afe 21 la Compagnie d'Arte di 
Rema presenta Gioì a Mong o- 
vino in: « Garcia Lorca a New 
York » e * Lamento per Igna 
z'o ». con musiche di A ben z, 
Ta-rega. Lobos, Turino Ponce, i 
Torroba. eseguite alla chitarra I 
da Riccardo Fior Prenotazioni ! 
ed inlormazionì dalle ore 17. I 

PROSA E RIVISTA | 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe- 
nitenzieii 11 - Tel. 84S2674) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 . 
Tel. 4758S98) 

Continua la campegna abbona- j 
mentì per la stagione 1979 80. 

In programmazione n. 7 spet¬ 
tacoli. 

GIULIO CESARE (Vialo G. Cesa¬ 
re . Tel. 353360) 

A’Ie ore 21,15 «La smerli»». 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 - 
Tel. 6542770) 

La stagione teatrale inizia il 
9 ottobre. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via dei •arbierì 
n. 21 • Tel. 655445) 

E’ m corso la campagna ibbo 
namcnli per la sUqione 19 79 80 
In ptogiamma 6 spettacoli. 


TEATRO TENDA (Piazza Man¬ 
cini - Tel. 393969) 

Alle 21,15 Giancarlo Nanni e 
Manuela Kuslermann in: ■ Jean 
Harlow e Bllly The Kid a. Re¬ 
gia dì Giancarlo Nanni. 

ETI-OUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti n. 1 - Tel. 6794S8S) 

E' in corso le campagna abbo¬ 
namenti stagione 79-80. Sono 
previsti 4 turni: prima repli¬ 
ca, prima tam. diurna, prima 
fam. serale Gli abbonati del¬ 
la scorsa stagione hanno diritto 
alla riconferma del posto fino 
alle ore 19 dei 21-9. Per infor- 
mazionì tei. 6794585. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le n. 23/a - Tel. 6569049) 

E’ in corso la campagna abbo¬ 
namenti 79-80 agli 11 spetta¬ 
coli in cartellone. Per informa¬ 
zioni e vendita rivolgersi el bot¬ 
teghino 

TEATRO CLEMSON (Via BodonI 
n. 59 - Tei. 576627) 

Alle 21 « Il settimo si riposò > 
commedia comica di Samy Fayad. 
Regia di Giempiero Santini. 

ESTATE ROMANA 

ESTATE ROMANA - X CIRCO¬ 
SCRIZIONE 

Alle 18 presso l'Istituto Tecni¬ 
co Commerciale G. Oa Verraz- 
zano, V'o Contaldo Ferrini, con¬ 
certo jazz con il quintetto di 
Nino De Rose. 

PARCO S. MARIA DELLA PIETÀ' 
(XIX Circoscrizione) 

Alle 21.30 la Cooperativa cen- 

* troie Bum Bum presenta; « O' 
calè chantant > di P. Castel. 

PARCO CENTRALE (Via Sabotino) 
Presenza continua di « Allìtta- 
si » dì Montasi-Magnlnì. Dedi¬ 
cato a Carlo Privilera. 

Presenza continua di « Woyz- 
zek » di G. Mazzoni. 

Ore 21 e 23: due interventi su 
« Rotobolo » di Remondi-Capo- 
rossi. 

Dalle ore 21 Laboratorio di 
Nanni; « Alice non abita più 
qui ». 

Ore 21.30 prima di « Un’idea 
di conferenza spettacolo » dì 
VasT'co e Bonanni. 

CINEMA PALAZZO (Piazza dei 
Sanniti) 

Ore 16.30. 18.30, 20.30 • 

22.30 « Il trapezio della vita » 
con Rock Hudson. Robert Stick. 
Oorolhy Melone (USA. 1957). 
Versione italiana. 

PARCO DELLA CAFFARELLA 
Ne pomeriggio g.ochì per barn 
b'ni. gare sportive Al'e ore 21 
discoteca all'erierto con disc 
jokey R. D'Agostino. 

Ore 16 Pa'lavolo. 

VILLA TORLONIA (Vìa Nomen- 
lana) 

Mus'ca e v'dcofapes. Olografia. 
Funzionerà una « vera » gelate¬ 
rìa artig'anele. 

EX-MATTATOIO 

Al Tenda a Strisce causa il tem¬ 
po instabile Alle ore 21; Con¬ 
certo Jazz con: Mike Westbrook 
Orchestra. 

Per il concerto di Guccini del 
29 9 cì sarà prevend ta Vener* 
di mattina e pomerigg'o a Via 
Sabotino. Mattatoio e Vi'Ia Tor- 
loma. Orario: 10-13 e 17-20. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

DEL PRAOO (Via Sora n. 28 - 
Tel. 5421933) 

Alle 21.30 II gioco del teatro 
presenta* ■ Il pomeriggio in coi 
Marylin Pilociroc incontrò Rita 
Haywert ». Scritto e diretto da 
G'useope Rossi Borghesano 

TEATRO POLITEAMA (Via Gari¬ 
baldi 56) 

La scuola popolare di musica 
del Politeamo riprende ne' Io* 
cali di via Garibaldi 56 per 
l’anno 1979-80 i corsi di mu¬ 
sica per i seguenti strumenti: 
chitarra, flauto, pianoforte, sax, 
contrabbasso. I corsi saranno 
tenuti per il pianoforte da Pa¬ 
trizia Scascitclli e per il cotv 
trebbisso da Roberto Della 
Grotta. Per informizionì • iscrì- 
z'oni rivo'gersi a Campo D, 
Piazza Campo de' Fiori 36 dal¬ 
le 18 alle 22. 


ZIEGFELD CLUB TEATRO (Via 
dei Piceni n. 28-30 • Telefono 
4957935) 

Sono aperte le iscrizioni e! cor¬ 
si di danza moderna, tecnica 
Hobart. Per informazioni tele¬ 
fonare il mai-tedi e il giovedì 
dalle 14 alle 16. La Nuova Com- 
imgnia dell'Arco seleziona attri¬ 
ci-attori. Telefonare tutti i gior¬ 
ni dalle 15 alle 18. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Sa¬ 
la A - Vicolo Moroni 3 Tel. 
5895782) 

Alle ore 21,30 il Teatro dì 
Marigliano presenta: < Avita a 
muri ». 

JAZZ FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello 13/a ■ T. 483424) 
Sono aperte le iscrizioni allo 
scuola di musica Orario segre¬ 
teria 17 20 

DEJA VU (Via del Moro 33 • 
Tei. 5890748) 

Alle 21.30 rassegna Fanky Rock. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. 7 . Arci - Trastevere) 

Alle 21.30: Dakar, folclorista 
sudamericano; Romano, chitar- 
sudamericano; Romano, chitarri¬ 
sta intemazionale; Carmelo Mon- 
tagnes. cantante spagnolo 

FOLK STUDIO (Via C. Secchi 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30 per la serie dedicata 
afa musica antica « Old England 
Storie» », antiche ballate inglesi 
ed irlandesi con Adrian Kar¬ 
man, il menestrello della Royal 
Shakespeare Company. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CRISOGONO (Via dì San Gallica¬ 
no 2 - Tei. 5891877 - 6371097) 
Alle 17,30 il Teatro dei Pupi 
Sici'ìani dei fratelli Pasqualino 
presenta; « Don Chisciotte ». te- 
i sto di Fortunato Pasqualino. Re¬ 
gia di Barbara Olson. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera n. 317 - Sede Lega¬ 
le. Via Cario della Rocca 11) • 
Tel. 2776049 • 7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 9 laboratorio di attività 
psicomotorie per la scuo'a ma¬ 
terna. Ore 19 seminario sul gio¬ 
co per insegnanti dì attività pa¬ 
rascolastica. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Via Perugia 
n. 34 • Segreleri» 7822311) 
Alle 18 laboratorio di attività 
socio-culturale nel quartiere. In¬ 
contro teatrale i>er ragazzi e ge¬ 
nitori; « Gli artigiani del gio* 
co ». di Roberto Gaive. 

COOP. ARCOBALENO (V.la Giot¬ 
to 21 • TeL 5755668) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di ceramica, danza, musica, pit¬ 
tura. inglese, animazione, consu¬ 
lenza psicologica per bambini ed 
adulti. Corsi trimestrali, semina¬ 
ri e laboratori a partire dal 1. 
ottobre. Per le iscrizioni tele¬ 
fonare dal lunedì ai giovedì dal¬ 
le 17 alle 19. 

MIMO TEATRO MOVIMENTO 
(Via San Telcsforo n. 7 • Te¬ 
lefono 6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si e ai seminari di mimo, ecro- 
baria, commedia deil’arfe. Te¬ 
lefonare dalle 10 alle 13 e dal¬ 
le 16 alfe 21. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI BORGO ANGELICO (Vìa 
Rene Aitgelice 16) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor- 


Mostra fotografica 
di Giuseppe Loy 

Sessanta fotografie a co¬ 
lori di Giuseppe Loy, che 
scatta belle immagini ormai 
da molti anni, stampate su 
carta da Giancarlo Ciol.n, 
costituiscono la mostra che 
oggi riapre la stagione arti¬ 
stica della galleria romana 
di grafica «n segno» in via 
Capo le Case. 


si. Segreterie dalie 17 alle 20. 

SEZ. CULTURALE JAZZ ROUND 
(Via Marianna Dionigi n. 29 • 
Tel. 3611620) 

Sono aperte le iscrizioni a! cor¬ 
si di musica per lutti gli stru¬ 
menti. Segreteria dalle 17 »!- 
■ le 20. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via dei Colosseo 61 • Telefo¬ 
no 6795858) 

Sono aF>eTte le iscrizioni ai cor¬ 
si di espressione corporale, dan¬ 
za moderna, musica e movimen¬ 
to per bambini, flauto dolce tra- | 
verso, piano, voga. Segreterìa 
dalle 17 alle 20. 

CINE CLUB 

L’OFFICINA (Via Renace a. 3 • 
Tel. 862530) 

Alle ore 18.30. 20.30. 22.30: 

« FalstaH » (Campanadas a me- 
dianoche) dì Orson Weiles 
(Spagna 1966). 

rdOVIMENTO SCUOLA • LAVORO 
,’Vf> del ColooMO 6) - Telefo¬ 
no 6795858) 

Alle 21 • Moatieer Verdoux » 

di C Chaplin. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Paaicr) 
a. 3 - TeL 58S107) 

Alle 18-21.30 « Calias ». film 
di tre ore con brani della « To¬ 
sca. della ■ Norma » eoe. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 - L. 3.000 
Ageate 007 Mooarakct, opera¬ 
zione spazio, con R. Moorc * A ; 
ALCVONE 838.09J0 
L'esorcista, con U Blair - DR 
(VM 14) 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE 
Peraosbech a Superezdtalioa 
AMBASSADE 

Ageate 007 Moearaker, opero- 
zioiic spezie, con R. Moore - A 
AMERICA 581.61 68 
Il ceccietore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 


Tiro incrocialo, con C. Bron- . 
son - A 

ANTARES 

Zombi n. 2, con O. Karlatos - 
OR (VM 18) 

APPIO 779.638 

Czlìlomia Soìte, con J. Fonda - 5 
AQUILA - 759.4951 

Btew.up, con D. Hemmìngs • | 

DR (VM 14) I 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

L’aorao di marmo, di A. V/zjda 
OR ; 

ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
Marito in pr o va (prima) 
ARISTON N 2 679.32.67 

Le eli delle nette, con O. War¬ 
ner - OR (VM 14) j 

ARLECCHINO 

Amici mìci, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

ASTOR 

Occupazione dei levoratori 
ASTORIA 

Dove vai se R vizictio non ce 
i'hei 

ASTRA 818.62.09 

Deve vri se n vizicito aoa ce 
I’hei 

ATLANTIC • 761.06.56 

Il ceedatore, con R. De Nìro • 
OR (VM 14) 

AUSONIA 

La notte dei ararti vìventi, con 
M. Eastman - DR (VM 18) 

BALDUINA 347392 
Il p e radis a può ef l ca d ar e con 

W. Bcetty • S 

BARBERINI «75.17.07 - L. 3.000 
Ma che aeì tutta metta? con B. 
Straisand - SA 
BELSITO 

Tiro Incrociate, con C Bronson 

A 

BLUE MOON 

Il mende parrw dì doa e e ra lle 
BOLOGNA 

Chiusura estivo 
CAPITOL 

Profezìe, con T. Shire - DR 
(VM 14) 


) 


CAPRANICA • 679.24.65 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - OR (VM 18) 
CAPRANICHE1TA 686.957 
ionas, di A. Tanner - DR 
COLA DI RIENZO 305.584 
Uno sceriHo extraterrestre, con 
B. Spencer • C 
DEL VASCELLO 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 
DIAMANTE - 295.606 
Tiro incrociato, con C. Bronson 
A 

DIANA . 780-146 

Superman, con C. Reeve - A 
DUfc ALLURI 373.207 

Roma violenta, con M. Merli - 
OR (VM 14) 

EDEN 380.188 - L. 1.800 
Ecco l’impero dei sensi, con 
E. Matsuda • DR (VM 18) 
EMBASSY - 870.345 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
EMPIRE - L. 3.000 

Attimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta • 5 

ETOILE ■ 687.556 

La luna, con J. Clayburgb - OR 
(VM 18) 

ETRURlA 

Il testimone, con A. Sordi - DR 
EURCINE 591.09.86 

Uno scerifie extraterrestre, con 
B. Spencer . C 
EUROPA 86S.736 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'Toole • DR 

FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Il corpo deila ragassa, con L. 

Carati - C 

FIAMMETTA - 475.04.64 
Jonas, dì A Tanner - DR 
GARDEN 582.848 L. 2.000 
Caliiomia Suite, con J. Fonda - 
5 

GIARDINO - 894.946 - L. 1.500 
Messa per Dracvia, con C. Lee • 
DR (VM 18) 

GIOIELLO 864.149 - L. 2.000 
Dottor lefcìll e gentile signora, 
con P. Villeggio - C (L. 2500) 
GOLDEN 755.002 

Il pedrìno, con M. Brando - DR 
CRECORT - 638.06.00 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'Toole - DR 
HOLIOAT - 858.326 

La luna, con J. Clayburgh • DR 
(VM 18) 

KING- 

I goerrieri della notte, con W. 
Hìl! - DR (VM 18) 

INDUNO 

Capita» Roger» nel 25. aecolo, 
con G. Gerard • A 
LE GINESTRE - 60936.36 

II caccratorc, con R. De Niro * 
DR (VM 14) 

MAESTOSO 786.086 
Liq m r i i i a, con 6. Bouchet • SA 
MAJESTIC SEXY CINE 6794906 
Incontri erotici del quarto tipo 
MERCUav 656.17.67 

Play Motel, con A.M. Rizzoli • 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN • 609.02.43 

Slrìdeiom, con J. Huston - DR 
(VM 14) 

METROPOLITAN - 67.89.400 

I gu er rl ei l della notte, con W. 
Hill OR (VM 18) 

MODERNETTA . «603SS 

Soer Omicidi, con L. Castel - 
DR (VM 18) 

MODERNO 460.285 

Dove vai ge II vìzietto non ce 
I’hei? 

NEW VORR - 780371 
Agente 007 Moonrakcr, epcr». 
rione spezio, con R. Moore - A 
NIACARA 

Dalla Cine con furore, con B. 
Lee • A (VM 14) 

N.I.R. 

Tetti probabili aaaaasini, con 
E. Sommar - G 

NUOVO STAR 

Zombi ?, con O. Karlatos • DR 
(VM 13) 

OLIMPICO 

II paradiso può aHcndere, con 
W. Beetty • S 


PALAZZO 

Il trapezio della vita 
PARIS 754 368 

Il marito in prova (prima) 
PASQUINO 

The Domino principia (Il prin¬ 
cipio del Domino), con G. 
Hackmann - DR 
QUATTRO FONTANE 

Rock! 2, con 5. Stallone - DR 
QUIRINALE - 462.653 

10 grande cacciatore, con M. 
Sheen - A 

QUIRINETTA L. 2000 

Mariti, di J. Cassaveles * SA 

RADIO CITY 

11 laurealo, con A. Bancroft ■ 5 
REALE - 581.02.34 

Agente 007 Moonraker, opera- 
rione spazio, con R. Moore - A 
REX . 864.165 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 
RITZ ■ 837.431 

Rocky II, con S. Stallone • OR 
RIVOLI . 460.883 

L’ultima onda, con R- Chamber- 
lain • OR 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
Hair di M. Forman - M 
ROYAL - 757.45.49 

Rocky II. con 5. Stallone • DR 
SAVOIA - 861.159 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 
SMERALDO 

Attenti a quei due ancora in¬ 
sieme, con T. Curtis - A 
SISTINA 

Banana Rcpublic, con Oalla-Oe 
Gregori - M 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 3.000 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B, Spencer • C 
TIFFANT 462.390 
Erotte story 
TREVI 

Dimenticare Venezia, dì F. Bru- 
sati - OR (VM 14) 

TRIOMPHE 838.00.03 
La liceale seduce i professori, 
con G. Guida • C 
ULISSE 433.744 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 
UNIVERSA! 856.030 
Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore • A 
versano 851.195 
Avalanche Express, con R. Shaw 
DR 

VIGNA CLARA 

Uno sceriiio extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

VITTORIA 

Rocky II, con S. Stallone • DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAH 

Riposo 

ACILIA 

Eviration. con H, Rampting - S 
(VM 18) 

AFRICA D'ESSAI - 383.07.18 
El topo, di A. J«dorowsky - DR 
(VM 18} 

APOLLO 

Dick Carter, lo sbirro 
ARALDO 

Chiusura estiva 
ARIEL 530.251 
5 dita di violenza, con Wang 
Ring - A 
AUGUSTUS 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Ketly - M 

AURORA 

Nosferatu, con K. Kinski • DR 
(VM 14) 

AVORIO D'ESSAI 

Agnirre, furore di Die, con K. 
Kinski - DR 
BOITO 

La strana coppia, con J. Lem- 
mon - SA 

BRISTOL 761.54.24 

Llnìerne di una donna, con C, 
Burges - DR (VM 18) 

•ROADWAT 

Un dollaro «'onora, con J. Wlay- 
ne - A 
CALIFORNIA 
Chiusura estivo 
CASSIO 

Ultime combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 
CLOOIO 

Fantasmi, di D.Coscarell i - DR 


DELLE MIMOSE 
Chiusura estiva 
DORIA 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroiannì • G 

ELDORADO 

Amanda, avventure erotiche di 
una ragazza squilla 
ESPERIA - 582.884 

Zombi 2, con O. Karlatos • DR 
(VM 18) 
eSPERO 

Spartacus, con K. Douglas - DR 
FARNESE D'ESSAI 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon • SA 

HARLEM 

Squadra antimafia, con T. Mi- 
lian - C 

HOLLYWOOD - 290.851 

John travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spezie • S 
JOLLY 422.898 

Cicciolina, amore mìe, con J. 
Staller - 5 (VM 18) 
MADISON 512.69.26 

I tre dell’Operazione Drago, con 
B. Lee - A 

MISSOURI 

Infermiera di notte, con G. Gui¬ 
da - C (VM 14) 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Er più, storia d’amore e de cor- 
tello, con A. Celentano - DR 
(VM 14) 

MOULIN ROUGE 556.23.50 
L’amico sconosciute 
con E. Gouid - G 
NOVOCINE D'ESSAI 581.62.35 
L’udienza, con E. Jannacci - DR 
NUOVO 588.116 

II testimone, con A. Sordi - 
DR 

ODEON - 464.760 
Adolescenza morbosa 
PALLADIUM 511.02.03 

Corieone, con G. Gemma - OR 
PLANETARIO 

Lo specchio, di A. Tarkovski - 
PRIMA PORTA 

Piaceri privali di mia moglie, 
con J. Glenn - S (VM 18) 
RIALTO 679 07.63 

Prova d’orchestra, di F. Fellìni - 
SA 

RUBINO D’ESSAI 

Ouell’oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bunuel - SA 
SALA UMBERTO 679 47 53 
La ragazza dell'autostrada, con 
S. Jull-en - SA (VM 18) 


SPLENDID . 820.205 

Er più, con A. Celentano • DR 
(VM 14) 

TRIANON 

I 39 scalini, con R. Poweti - Q 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI • 731.39.08 
Infermiera specializzata In..., con 
Le Mesurìer - S (VM 18) « R';. 
vista di tutto spogliarello 
VOLTURNO 471.SS7 

II Decamerene, di Pasolini, con 
F. Cittì - DR (VM 18) a rivi- 
sta di spoglìsrelto 

SALE PARROCCHIALI 

MONTE ZEBIO 

Salvate il Cray Lady, con C. 
Heston - DR 
NOMENTANO 

Lo squalo 2, con R. Schcider - DR 
PANFILO 

Vìsite a domicilio, con W. Mat- 
thau • SA 

TIBUR 

Senza lamiglla nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V. Gassman • 
SA 

GUAOALUPE 

Gatto Silvestre, Indagine al di 
sopra di ogni sospcHe • DA 
MONTE OPPIO 

Il trionfo di King Kong 
DELLE PROVINCE 

La pietra che scotte, con G. Se¬ 
gai - SA 
CINE FIORELLI 

Generazione Proleut, con J. Chrì- 
stie - DR 

OSTIA 

SISTO 

Nei due: una coppia, con I. 
Thuiin - DR 
CUCCIOLO 

Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

SUPERGA 

Profezia, con T. Shire - OR 
(VM 14) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Un attimo, una vita, con A. Fa¬ 
cino • DR 
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PAG. 12/speri 


La prestozion» del centravanti azzurro contro la Svezia ha diviso la critica 


La nazionale promuove Rossi 

_ .. . . j Anche se le sue condizioni non sono quelle di Buenos Ai- 

°P° ltalia»Svezia ^ Pablito » merita comunque fiducia e incoraggiamento 

^CttììipiOttCltO flou OmW e Coliovati > La maturazione di Scirea 

m ^ m Tg 9 m m nazionale di Bearzot ri- 

più indicativo per HrislB: 

_ ^ . salo con Bulgaria e Turchia, 

■W ^ ^ ^ -m m ^ JM ® zero con una Svezia 

m mi Imm 1 mm ^111111111*11 formazione largamente 

m m 9/ w\Mf 1 \M/" sperimentale. E però stavolta 

motivi di giustificato allar¬ 
me non pare esistano. Alle 
tradizionali attenuanti di ti¬ 
po «settembrino», ormai da 
tutti accettate come valide, 


r Unità / venardì 28 settembre 1979 


Il pronostico di Itolo Allodi direttore del settore tecnico di Coverciono 


E' punto di riferimento soltanto per lo stato fisico 
dei giocatori - I meriti di Bettega e quelli di Rossi 


Dalla nostra redazione ‘'(‘f ^jnncoiiero assurdo pretendere il meglio 

FIRENZE - «Tenendo pre- Anzi SoltSiuo^che %l d'attività, va infatti 

sente che eravamo alla secon- nLatt^^ stavolta aggiunta la consta- 


da giornata di campionato, e 
conoscendo bene le condizioni 
atletiche dei giocatori, mi 
sento autorizzato a dire che 


sendo giocatore intelligente 
si è subito adattato alla si¬ 
tuazione. Se avessimo mar¬ 
cato il secondo gol, sicura¬ 
mente Bettega avrebbe gio- 


710U aueya viai cato in nianiera diversa an 


disputato un primo tempo che la seconda parte che 

® '’ò* ® ”no modo di vedere, è 

massimo della concentrazio- stata lo stesso ottima ». 

ne. unico rammarico quello « j, r - 

di non aver segnato subito ^ può dire? re. Tirate le somme, e vero. 

un secondo gol. In questo ca- «Per me. a parte il gol la partita nel suo complesso 

so gli azzurri avrebbero po- »^^°»eato. ha disputalo una non può essere piaciuta ma 

luto mantenere il controllo Partita splendida. Per questo la partita, per chi almeno 

del pallone e la Svezia non sostengo che la squadra, per l’ha voluta vedere senza le 

avrebbe finito in crescendo». "europei . lenti affumicate della mala- 

Questo in sintesi il succo temvo^ ÌZÌHo Ui^Se^'^Teì- presentato due fac 


tazione che. almeno per un 
tempo, giusto quello che la 
sua autonomia, a prescinde¬ 
re dalle .sconvolte strutture 
del secondo, le poteva con¬ 
cedere. la nazionale c'è an- 


A cora. e ovviamente perfetti¬ 


bile, nella sua fisionomia, nel 
suo gioco e nel suo caratte¬ 
re. Tirate le somme, è vero, 
la partita nel suo complesso 


avrebbe finito in crescendo». 

Questo in sintesi il succo 
delle dichiarazioni riiasciate 
ieri mattina dal CT Bearzot 
In margine al successo otte¬ 
nuto dalla squadra azzurra 


fede, ha presentato due fac¬ 
ce chiaramente diverse. E la 


ieri mattina dal CT Bearzot to nnn h nifi indirnfhm ner prima è stata una faccia .sen- 

% azzurri LO è za dubbi placente, dlslnvol- 

r.inPiv/^nno P'“”o fìsico. Gli attuali gio- ta. sicura d’arrivar presto a 

ootori SÌ trovauo a memoria, mantenere quel che attual- 
che^ Yome ^r mente non può che limitarsi 

ùte. v^r‘.™«re“chi l» tacci» m. 

P»-'»-® benZimo Rossi Anche anche se ^r il mo- 

« Zagabria Rossi giocò ala mento qualche lineamento 
finire, e riuscita persino a tornante » puo sembrare alterato, che 

prendere il sopravvento. * 


« Loro rispetto a noi — ha rarsl un titolare? 


ornante ». PUÒ sembrare alterato, che 

Orlali è ormai da conside- ricorda tanto Buenos Aires 


proseguito Bearzot — sono « Fa parte della nazionale match con l'Olanda a ìnila- 
quasi alla fine del compio- ed è en^ato nel meccanismo. ® 

nato e. di conseguenza, sono come potrei far giocare un 1 Argentina a Roma. 

anche in grado di giocare a elemento come Beccalossi Premesso che della secon- 

livelli atletici migliori. Però che ha caratteristiche tutte faccia, quella appunto del- 

chi aveva sostenuto che diverse da quelle di Causio? rlpre^ con gli svedesi. 

avremmo trovato un avver- Oppure far giocare Pasinato e davvero il caso di 


e, più di recente, i grossi 


nato e. di conseguenza, sono Come potrei far giocare un 
anche in grado di giocare a elemento come Beccalossi 



Ey una vita che sono nel ■■ ■■•l 

calcio. Prima come giocatore II IUlHl«a|M 

poi come manager o diretto- Il ■■■■■ll|| 

re sportivo del Mantova, del- 
ITnter, della Juventus e della _ 

nazionale. Ora, da alcuni an- ZI é 

ni. sono direttore del Settore II bBI UII I 
Tecnico di Coverciano dove ■■ ^ 

escono i nuovi allenatori e - 

dove esiste un centro studi. ■ , 

A proposito del «Supercor- ■ Il ■ IVVlCl ' 

so » — come è stato definito < 

dalla stampa — ricordo subi¬ 
to che proprio il I ottobre la , „ t 

scuola riaprirà i battenti per La Roma deve fare attenzi 

il nuovo corso, ed aggiungo sa con l’Inter - Perugia- 
che stiatno lavorando per or¬ 
ganizzarne uno per manager. 

Net nostro paese, per trop- ^ fi i - — | 

pi anni, siamo andati avanti ^ 
per spontaneismo o per sen- r n i 

tito dire. Il gioco del calcio, \ |) f ^ 

anche da noi, è diventato una f ^ Fnr-'ò.rv» "4t %f 

industria e ci è sembrato I r*«im wt ■..■m hcliaV 
giusto, a suo tempo, dare vi- \ "f'-*»*’ 

ta ad una scuola di tipo / i cu^» f 

nuovo capace di sfornare tee- 1 * {.*” X \ 

nici all’altezza della situa- \ ti -J 

sinne \ < ficttifiMIhjoli K / 

^ , \ i W* la.. • .< ( 

Come fu partorita la scuo- j t mtv* j 1 

la? A conclusione di una se- / Jx ~ 7 

rie di discussioni con il dot- I t Am loitgu A y \ 

tor Franchi e con il dottor \ » uviewu» nuimu j_1 

Carraro. venne deciso di ) lOK» Tf}< 

sfruttare al massimo il Celi- 1 ii ivutt Ikm 4 f K / 

tro di Coverciano impostali- | nvnw. Fimìj. x* é 

do. appunto, qn nuovo di- l b Mim* c»»*»* HI I li il 

scorso per i tecnici. 

Il fine di questo scopo mi 
sembra abbastanza chiaro e ^ i , ji 

di facile intuizione: le nostre • La schedina di Allodi 

squadre, sia si tratti di rap¬ 
presentative nazionali che di scrivania di una so- 

club, ogni anno devono ci- cietà 

mentarsi con squadre di altri co.ta si fa al « Cen- 

paest. E per essere competi- Coverciano passiamo 

tivi, per evitare sconfitte, ^lia « schedina » della terza 
pensammo che occorreva giornata di campionato. Per 
partire da lontano, cioè da Ascoli-Catanzaro metterei una 


Il Milan forse forò 
il colpo a Cagliari 
La Lazio? Perderà 

La Roma deve fare attenzione al Bologna - Lazio chiu¬ 
sa con rinter - Perugia-Udinese: incontro delicato 


vincere lo scudetto, non può 
permettersi alcuna distrazio¬ 
ne di sorta. Quindi sono per 
l'X. 

Cagliari-Milan: 2. I sardi 
giocano a memoria, sviluppa¬ 
no una gran mole di lavoro 
soprattuto sul centro del 
campo, ina anche il Milan è 
forte in questo settore e di 
conseguenza — anche per la 
maggiore abilità — sono per 
la vittoria dei rossoneri. 

Fiorentina-Napoli finirà in 
pareggio. Sia la squadra viola 
che quella napoletana sono 
alla ricerca dei loro reali va¬ 
lori. Il fattore campo? Può 
anche essere decisivo ma non 
c’è da illudersi. La difesa del 
Napoli è ben guarnita. 



ITALO ALLODI 


Roma-Bologna: 1 X. La 
Roma fa ben sperare :, è re¬ 
duce dal successo esterno e 
sul campo amico sarà sorret¬ 
ta da un pubblico ecceziona¬ 
le. Però il Bologna può pa- 


Inter-Lazio: 1 secco. L’Inter raggiare in quanto la sua di- 


# La schedina di Allodi 

tro una scrivania di una so¬ 
cietà. 

Detto cosa si fa al « Cen- 


non può commettere altri er¬ 
rori e il suo potenziale è di 
prima qualità. I nerazzurri 
dovranno, però, stare con gli 
occhi bene aperti, poiché la 
Lazio adotta lo stesso modu- 


coloro che il calcio lo devono 
insegnare. Nel corso della 
mia lunga carriera, di allena¬ 
tori ne ho visti e contattati 
tanti. Ognuno di loro, pur 
essendo bravissimo, mancava 
di quel qualcosa che non 


tro » di Coverciano passiamo lo dell’Inter in trasferta. Gio- 

alla « schedina » della terza ca sul contropiede e può 

giornata di campionato. Per contare su un Giordano che 

Ascoli-Catanzaro metterei una è uno dei migliori talenti del 

X: perché Perché da un ex calcio italiano. 

(alludo a Mozzone) non c'è Juventus-Pescara: 1. Il Pe¬ 
do aspettarsi che qualche scara contro la Roma ha fat- 

sgambetto. Comunque la to inlrawedere cose egregie, 

squadra di G.B. Fabbri rima- ma contro i bianconeri, con 

ne un complesso in grado di il morale alle stelle per il 


aveva potuto apprendere sia calcistico, ma il Catanzaro 


offrire un buono spettacolo successo di Catanzaro, non ci 


per mancanza di tempo sia 
perchè non esisteva alcuna 
scuola. Al « Supercorso » non 


deve rifarsi della sconfitta 
subita dalla Juve. 

Anche in Avellino-Torino 


sarà niente da fare. 

Perugia-Udinese: 1 X. La 
squadra perugina deve ritro- 


fesa mi è sembrata ben com¬ 
patta e sul centro-campo il 
filtro funziona molto bene. 

Vicenza-Aialanta: battaglia 
fra due deluse con vittoria 
dei lanieri che godono i fa¬ 
vori del pronostico. 

Pisa-Pistoiesc: qui sono per 
una tripla. Si tratta di un 
« Derby » e in questi casi o- 
gni pronostico può essere 
smentito. Quindi 1X2. Ta- 
ranto-Lecce: 1X2. Vale lo 
stesso discorso fatto per Pi- 
sa-Pistoiese, poiché si tratta 
di un « derby ». Varese-Fano: 
X 2. La squadra di casa si fa 
preferire per la manovra e 
l’esperienza ma il Fano, dopo 
quanto ha offerto lo scorso 


scuola. Al « Supercorso non Anche in Aveìlino Torino vare la sua giusta dimensione ® 

si parla soltanto di tecnica vedo un pareggio: gli irpini e il materiale-uomo per farlo non può peraere 

calcistica: gli allievi vengono giocheranno con la rabbia in lo ha. Però c’è un detto che ““mina cauese. /. a nosra le 
«alfe corpo per il punto non gua- può andare a pennello: non f-avese sia anenaia aa un 


avremmo trovato un avver- Oppure far giocare Pasinato 

sario sprovveduto, ha com- che gioca ih altra maniera 

messo tm grossolano errore: rispetto alla squadra? Per 

la Svezia è una buona sqtia- far giocare un elemento del 

dra, in grado di impegnare genere bisognerebbe ne cam- 

seriamente avversari anche biassi almeno cinque. E io 

più forti di noi. Ed è, appun- questo non lo farò mai ». 


la ripresa con gli svedesi, 
non è davvero il caso di 


# Paolo Rossi In area della Svezia affrontato da un avver¬ 
sario nelITncontro di mercoledì sera a Firenze 


messi nelle condizioni — gra¬ 
zie alla collaborazione di tan¬ 
ti amici e di tanti docenti — 
di apprendere molte nozioni 
utili sia per la conduzione di 
una squadra, sia per l’inse¬ 
gnamento che per stare die- 


dagnato a Milano e, di con¬ 
seguenza, daranno vita ad 
una gara piena di entusiasmo. 
Però il « Toro ». che è partito 


c’è due senza tre, e la com- 


tecnico del calibro di Viciaiii 
non credo possa lasciare la 


vaaine di Orrico votrebbe creao possa lasciare la 

ìtr^àppart\nb7l%iZTl^^^^ S 

neti. lo hanno dimostrato. ^oria per i padroni di casa. 


per stare in cima alla clas.si- sono ben organizzati e non 

fica, se non addirittura per sono mai domi. 


per i padroni di casa. 

Italo Allodi 


che gioca ih altra maniera parlare perche a^olutamen- 

rispetto alla squadra? Per te inattendibile, visto che io 

far giocare un elemento del stesso Bearzot ammette di 
genere bisognerebbe ne cani- essere andato ne.Ia sua pe* 
biassi almeno cinque. E io renne sete di e-sperimenti, 

nupsfn nnn In fnrò mai ». ben oltre 1 Intenzione, va det¬ 


to, perché gli scandinavi se- Giuseppe Baresi che im- to crie la prima e ptamuia 
guitavano a correre e ma- pressione le ha lasciato? proprio e soprattutto la dove 

cinare gioco, perché sul cen- « Abbiamo Cabrini e Mal- si avevano rnille e una ra- 

trocampo non commettevano dera che giocano a sinistra e Rione d’attendersi zone d’om- 

tanti errori che ho avuto Gentile che può giocare sia bra per rnolti aspetti preoc- 

molta vaura di subire un gol a destra che a sinistra. Ho cupanti. Quella riguardante 

in contropiede. Però chi ha tolto Gentile di squadra per Paolino R^i su tutte. Il 

scritto che abbiamo fatto ri- provare Baresi a destra, e il stio particolare, delicatissimo 

dere è in malafede. Nel pri- giocatore si è inserito benis- momento^ era stato ed è al 

mo tempo abbiamo segnato 'simo ». centro di mille, anche mor- 

ed abbiamo sfiorato il rad- e suo fratello Franco quan- attenzioni Dal tavolo 


to che la prima è piaciuta 
proprio e soprattutto là dove 
si avevano mille e una ra¬ 
gione d’attendersi zone d’om- 


centro di mille, anche mor- 

ed abbiamo sfiorato il rad- e suo fratello Franco quan- attenzioni Dal tavolo 

doppio almeno in tre acca- do in metterà alla prova? anatomico al divano delio 

sioni. Solo verso la metà del «L’ho aià detto’ Franco psicanalista ognuno l’ha ada- 

secondo tempo siamo calati. naresi è stato baciàtn da dio Pi^'to e studiato come ha cre- 
abbiamo commesso qualche j,er come aioca E’ aiovane e poter volere. Da qui 

errore ». ^irea pe? momlnfo non pressioni su Bearzot per- 

Come SDleea Questa trasfor- «ninn nin. ché lo lasciasse, almeno per 


viv/ uivrvc». , _ v» i. __ vit_ 

«L’ho già detto: Franco 
Baresi è stato baciato da dio § 1 , 


Il Giro del Friuli ai portacolori della Sanson Luxor TV 

Cade Saronni, vince Moser 

Beppe costretto al ritiro dopo 65 km. di corsa — Salterà il Gr. Pr. d’Autunno in Francia? (sfida con 
Hinault) — De Viaeminck battuto nel rush finale Terzo Gavazzi e quarto un ottimo Battaglio 


Ai Giochi del Mediterraneo a Spalato 


Atletica leggera 
tinta d'azzurro 

Urlando « oro » nel disco, Scartezzini nei 3000 sie¬ 
pi, Caravani nei 200 e la Masullo nel 200 donne 


Dai nostro inviato 


Come sple^ questa trasfor- perde un colpo. Baresi gio 


p®^ PORDENONE — Francesco 


di Udine hanno raccomanda- Moser gioisce. De Viaeminck chiama il medico di corsa: 
to ai campione di riposare. si complimenta. Gavazzi « Cinque corridori a terra, 


Dal nostro inviato 


mazione? gli è stato chiesto, cherà nella ".sperimentale" *1 fnon\ento. pei^ere. E Invece Moser toma a gioire nel Giro 

« Intanto con la condizio- (che è la B) contro la Ger- Bearzot da quell orecchio non ^el Friuli, precedendo di un 


«Intanto con la condizio¬ 
ne atletica ancora non per¬ 
fetta. Poi con il valore degli 


(che è la B) contro la Ger¬ 
mania Federale a Genova. 
Qui ci saranno anche Novel- 


ha ritenuto di dover sentire, 
ha concesso totale fiducia al 


I SUI UUtlU ■ iiawia Uà «vInfA «•a «A 

avversari che, ripeto.^_ non Uno. Giuseppe Baresi. Gior- 


erano e non sono dei "pelle- dano. Conti, Maldera». ® 

grini”. Terzo perché quando ■ Slia. Perché Paolino Rossi. 

si cambio occorrono i sosti- I. C. a pr^indere di tutto il b^ 

tuti adatti». rie che attualmente si può 

coStìto?'*"' ^MrtMncSm "°5 f che 

cSSé tt gioirai «hS della Fiorentina chiarameme intendere che II 

si svolge sulla sinistra, gra- titolare delia maglia nume- 

aio all’incrociarsi fra Rossi FIRENZE — li presidente delie ro nove in nazionale resta 


soffio De Viaeminck, e in 
questa volata sul viale di 
Pordenone il grande assente 
è Saronni, vittima di un ca¬ 
pitombolo dopo 65 chilometri 


Oggi Saronni 'si allenerà, 
proverà le condizioni, ascol¬ 
terà i consigli del medico di 
fiducia (il dottor Modesti) e 
quindi deciderà se recarsi in 
Plancia per il Gran Premio 


no Scartezzini si è imposto 
in 8'24”2. L’italiano ha con- 


ammette di avere Iniziato la quattro stanno rialzandosi, SPALATO -- Allo stadio Po- dotto una gara intelligente e 
volata troppo presto. Batta- uno ha perso conoscenza. Si Ijud Armando De Vincentls un finale prepotente ha 

glin intenzionato a rispar- tratta di Saronni...». Sono ha fatto volare il suo disco lasciato alle spalle lo spa- 

miarsi per il Giro del Vene- momenti agitati, Saronni ha verso l’oro e ha centrato in gnolo Domingo Ramon vo¬ 
to, che transiterà davanti al battuto la testa e laménta pieno il bersaglio. Il suo e- landò verso l’oro. Intanto dal 

suo uscio di casa ha. invece, dolori vari e pur riprenden- semplo è stato poi seguito da disco sono giunte ottime no- 


d'Autimno (dove lo attende attaccato in salita, perciò un dosi, pur tornando in sè il Marisa Masullo nei duecen 


a preludere di tutto il b^ ^11 competizione. Un capitom- 
1?-® ®be attuairnente si può nientre il plotone pro- 

dire di Graziani, e nonostan- cedeva lentamente, mentre i 


Morto il presidente 
della Fiorentina 


te certi incredibili « 5 » che 
qualche Impietosa pagella gli 
affibbia, è arrivato a lasciar 


ciclisti chiacchieravano e do¬ 
po una collisione con Paolini, 
il capitano della Scic era Tu- 


chiaramente intendere che il nico degli infortunati che 
titolare delia maglia nume- rimaneva disteso sull’asfalto. 


Hinault) o rimanere a casa. 


L'ordine d'arrivo 

1) MOSER (Santon) km 219 
in 5b19’54”, media 41.094; 2) 
De Viaeminck (Gis Celali); 3) 


Battaglin ancora pimpante, 
'da includere nel pronostico 
del Giro di Lombardia dove 


corridore deve fermarsi. • 
L’allarme continua per un 


to. Luciano Caravani sulla 
stessa distanza (dove però 


altro incidente, Ù terzo della | niancava Mennea) e Mana¬ 


le salite saranno numerose e | serie per la precisione (nel | Scartezzini nella corsa 


ben più consistenti di quelle 
di ieri. Si è affacciato Ba- 
ronchelli, è quinto Ctontini e 


secondo sono rimasti coin- tremila metri siepi. Al 


tizie con Armando De Vin¬ 
cente che ha difeso il ti 
tolo conquistato ad Algeri 
quattro anni fa (metri 57,96) 
e con Silvano Simeon che 
neil’ultimo lancio (%,06) è 


e Bettega. Graziani. il suo A.c. Fiorentina, commendaior Ro- j^, La condizione come si feriamo in sede di cronaca 
sostituto, come avevo già det- Mellon., è morto .en matti- • . » , Saronni si è poi sottoposto 

,0 aug vigilia. flpvlaa- - JJ|| “uS rBSeSS'Ah» h““ rSSe' 


oggi quella di Buenos Aires, 
né altrettanto sereno lo spi- 


ta alla vigilia, pvi rimglgz- - S S Tsldi Aires. 

cS pl‘’Zamàtì^v,F‘‘“Z- "tv Ate“m'T,tet5me«e'°lden' 
andati a farsi benedire. Ed doifo Melloni, che aveva assunto rito* ma perfettamente Iden 

è appunto perché Graziani la presidenza della societi viola tico è l’impegno, ulteriormen- 

può fare l’ala sinistra oltre "«'• dicembre dei 1977. succeden- te stimolato, se possibile, dal- 

aC.a zr AA...rio nri Llaolinì. aveva 65 anni, es- •_ ___x 


rimaneva distCOT sull asfalto. Gavazzi (Zonca Santini) ; 4) Bai- , una gara con una buona me- 

Disteso e intontito, come ri- tagiìn (inoipran); S) Contini Dochi baaliori 

feriamo in sede di cronaca. (Bianchi Faema); 6) Johansson; 

Saronni si è poi sottoposto 7) Conti; *) Vandi; 9) Seccia; Dopo pochi chilometri una 

agli accertamenti del caso e t*» Panina; ii) Amadori; 12) pattuglia comprendente Sa¬ 
meno male che le radiografie «-or®! 13) g.b. toroncheiiì; 14) ronni. Battaglin. Cantini e 


volti un poliziotto e una Giochi del Mediterraneo si è riuscito ad agguantare il 

ronchelli, è quinto Contini e donna al volante di una pie- avuto cosi un pomeriggio di bronzo. De Vincentls si era 

In sostanza abbiamo seguito cola vettura): da un viottolo atletica leggera all’insegna portato in testa al primo lan- 

una gara con una buona me- sbuca una bambina in bici- dell’azzurro. {.jo con %,88 poi ha miglio- 

dia. ma con pochi bagliori. ® l ammiragha delia il pomeriggio atletico si è rato la sua posizione con un 

Dodo nochi chilometri una l’mve- aperto in modo deludente 57,60 per aumentare ancora 

stimento. La bambina ha do- ner Rii italiani con la elimi- 


che il centravanti che Bette- dii gran voglia di ritrovarsi. 

ga. giustamente, si è portato "“** Non è arrivato al gol, perché 

^ nuni - proprìo la caccta ansiosa al 

da rifinitore o. come qual- Ciungmo alia famiglia le sincere , adefao lo condiziona (e 
cuna ha scritto, a giocare alla condoglianze delia redazione apor- . aaesso IO conoiziona t 
Capello. Questo però non vuol Uva deir* Unità », la sfortuna è giusto la pa- 


chio hanno escluso complica¬ 
zioni. Anche il referto del 
neurologo è- soddisfacente, 
però i sanitari deH’ospedale 


'19) Passuello; 20) Ceruti; 21) De 
Muyinck a 3*45”; 22) D’Atonzo 


frusta, Moser, De Viaeminck 
e compagnia. Poi aU’usclta di 


s.t.; 23) Mioizo;’ 24) Martinelli TogUano l’allarme di una ca- 
m 4’55”; 25) Leali. ‘ duta, la voce di Brugnoli che 


stimento. La bambina ha do- per gli italiani con la climi- e conquistare l’oro in una 

dici anni e si chiama Alba nazione del giovane Enzo Bel- competizione molto agguerri- 

Roncht: cmi risulta nella ione nel salto con l’asta do- ta alle sue spalle. Largamen- 

scheda dell ospedale di Udi- ve l’azzurro (sarà alla fine te fuori zona medaglia Arri- 
ne, dove le condizioni della quinto) si è fermato sul me- ghi nel salto In luogo, la Pe- 

ricoverata risultano molto tri 4,80. Subito dopo però la trucci ha avuto il terzo po- 

preoccupanti e la prognosi e prima a salire sul podio per sto con 16,17 nel peso e la 

riservata a causa di un grave ricevere l’oro è stata la Ma- Bechlechmer nel pentathlon, 

trauma cranico. E prose- sullo prima nei duecento in Nel tiro con l'arco, come 


« Skeet » e « trap » dal 2 al 14 ottobre 

Tiro: mondiali 
a Montecatini 

In programma anche il «Gran Mondiale Juniores» 

ROMA — Sono stati presentati | una squadra completa, per cui al- 
ierl. alla Terrazza Martini, i cam- | cuni paesi concorreranno solo ai 


rente più stretta di quest’an¬ 
sia), non .sarà arrivato a re¬ 
citar la parte del protagoni¬ 
sta. ma s’è indaffarato senza 
soste con acume e con pro¬ 
fitto, riconoscente per l’aiu¬ 
to incondizionato dei compa¬ 
gni, pronto in ogni occasione 
a ricambiarlo. Non il miglior 
Rossi, certa mente,, ma un’ipo¬ 
teca su cui si può e si deve 
contare. 

Per il resto, sempre limi¬ 
tatamente, si può pur ripe¬ 
tere. aH'unico tempo valido 
del match, un buon gruzzolo 


Oggi iniziano le prove del Gr. Pr. del Canada 

Villeneuve grande favorito 
ma attenzione alle Williams 


trauma cranico. ìì prose- sullo prima nel duecento in Nel tiro con l'arco, come 

guendo nel traffico feriale 23”26, nuovo record persona- si prevedeva, gli azzurri han- 

friulano^ fai del mezzodi. Annullate le qualificazioni Spigarelli (2432) e l’argento 
^ proposito dicia- sul 110 ostacoli e sul 1500 per a Ferrari (2427). 

scarso numcro di atleti i- L’Italia ha confermato la 
scritti — le finali si svol- sua indiscussa superiorità an- 

geranno oggi — nella gara che nella sciabola con loro 

ce nef Solmi fS vi^ihne il sy^cessiva, i duecento, ha vi- a Maffei e l’argento a Mario 

df ^ n.inVa rtt;» sto ancora un successo az- Aldo Montano, 

vamo^ movimenn^^p? qp Pietro Mennea Battute nettamente oer 31-3 

2®* - rimasto in tribuna - ave- (17-3) dalle fortissimè jugo- 


L’Italia ha confermato la 
sua indiscussa supieriorità an- 


caos dell’ora di punta dice¬ 
vamo, e i movimenti del ge¬ 
neroso Parecchini, di Dona- 
dio. D’AIonzo, Gaetano Ba- 
ronchelli Osler Biddle Par- f stato il migliore in 20 T4 
I eli» argamente primo davanti al- 


Aldo Montano. 

Battute nettamente per 31-3 
(17-3) dalle fortissime jugo- 


ya pevisto, Luciano Caravani slave le pallavoliste azzurre 
è stato il migliore in 20'74 hanno dovuto accontentarsi 
largamente primo davanti al- del bronzo alle spalle delle 


Chiuso il discorso sul titolo mondiale, vin¬ 
to in anticipo da Jody Scheckter a Monza, 
le due corse che rimangono ancora da di¬ 
sputare — Il G.P. del Canada e quello de- 


pionst! morulisli di tiro al piai- titoli individuali. nell’altro confortanti. Bette- 

fello 1979, che si svolgeranno a Centotrenta sono i tiratori che jjg, ad esempio, ha tenuto A 
Montecniini dal 2 al 14 ottobre. si cimenteranno nello skeet e 155 dimostrare, riuscendovi no¬ 
ie gare iridate di quest’anno nella « fossa ». I più forti awer- noStante i limiti Che 11 SUO 

preotimpico avrebbero dovuto svol- sari degli azzurri, che saranno pre- davvero non ancor perfetto 

gersi in Austria, ma la Federa- senti al gran completo nelle va- ^ndapeio pii imoone Se chi 

zione BOStriae» ha dato * for- ! rie squadre, sulla carte appa ono ™"g5>0 g” ®"® 

(Bit . improwisamente e dopo che , Franc a. Spagna. URSS. RDT. USA l Parla di giubilarlo non è 


di altre note in un modo o J gii stati Uniti Est — hanno perduto par- 
neU’altro confortanti. Bette- • ■ ■ • •— --—•* 


Centotrenta sono I tiratori che gg, ad esempio, ha tenuto A 
si cimenteranno nello skeet e 155 dimostrare, riuscendovi no- 
nella «fossa». _l più forti awer- noStante i limiti che 11 SUO 


(Bit. imorowisamenfc e dopo che Franc a, Spagna. URSS, RDT. USA paria ai giuoiiario non e 

ancha Frància. Spagna, e USA si e Giappone, mentre in campo quanto meno coi piedi per 

sono elegenf«mente defilile. l’in- femminite si raccomandano le ca- terra; Antognoni ha voluto 

combenza à caduta sulla Federa- nadesi. Fra i sen'orcs azzurri dei- rendere edotti, a Firenze non 

ziona italiana che viene chiamata, '«?•'««! n!™-* v: "e sentivano forse li bisogno, 

^o«1_ t^mr la < 9 cdnria vùUs a salva* dini, gli altri SODO Dommtcì. Gt- _ x 1 a 


neiraltro confortanti. Bette* ^ loro interesse, anche se un Grand 
ga, ad esempio, ha tenuto a ji Formula 1 è sempre un avveni- 

dimostrare. riuscendovi no- mento entusiasmante, specialmente per il 
nostante i limiti che 11 suo pubblico che lo vive da vicino. Non stupi- 

dewero non ancor perfetto gjjg quindi che a Montreal, dove da oggi 

rodaggio gli impone, che chi commeeranno a romlxire i motori per le 

parla di giubilarlo non è prove del Gran Premio di domenica, l’at- 


ziona italiana eh* viene chiamata, 
cosi, per la seconda volta a salva¬ 
re la baracca (è g'à accaduto nel 
'71, allora a defilarsi fu il Giap¬ 
pone). Alle due gare di tipo otim- 
pTco (sono infatti in pal'o i titoli 


ne sentivano forse il bisogno. 


dello skeet c deiia c tossa) c ai | ra i seniores Basagn'. Cameroli. 
< Gran Mondiale Juniorcs » par- i G.ani e G ovannettì, le signore 
teciparanno i t ratori di 36 na- I Geni Ietti. Gu'ducc! e Rolandi, gli 
zioni, non tutte però presenti con juniores Cioni, Conti e Venturini 


ragnani. Mecocci (riserva C-anfa- che un COntO è lA Fiorenti- 
ra.ni). le signore B’ancarosa Hans- na e un altro la nazionale, 
berg e Rassana Bernardini e gii che giocar bene dunque. CO- 

>" 

ra i seniores Basagn , Cameroli. la facile, Onali e Collovati 
G.ani e G ovannettì, le signore hanno inteso soitolineare di 


tesa per vedere sfrecciare i bolidi della 
massima formula sia addirittura febbrile. 

Naturalménte il merito di aver suscitato 
tanto entusiasmo nei canadesi, fino a poco 
tempo fa interessati soprattutto agli sport 
invernali, è di Gilles Villeneuve. che da 
quando è finito a Maranello è diventato 
uno dei piloti più conosciuti ed ammirati 
in tutto il mondo. L’« esplosione » della 
popolarità del canadese fra t propri conna¬ 
zionali è avvenuta proprio sul circuito dì 


dllV f W lllldlll» di RagoS^I dUlìvX” '«i;, « ■" 

. . breve, ma secco e concede ^ V ^ 

la»».» llben. In ^ito .ll incidente del S^Siz^'e^KetaVE^on-' tremil” iJXvfS Silvano Goruppi 

deltaplano. Se arriverà il francese. Bru- ® 

no Giacomelli diventerà di fatto secondo del 

pilota, a meno che anche il bresciano, ol- ^®‘„ 

ire a Brambilla, non venga escluso dalle 
squadra. Certo sarebbe preferibile una ®^® ® . 
maggior chiarezze da parte dell’Alfa, ma con a asSettonn 

il mercato piloti in movimento nessuno vuo- *=’> “P®»?"® * 

le (o può) scoprire le ®^rt®- g Bomass e intanto Battaglin 

meno che la situaziOTe sia stata illustrata j„ „„ drappellone 

ai piloti m modo che possano svolgere il ^]za il ritmo fra le gole di 
loro lavoro in serenità. Magnago. Sotto, le acque 

verdi del torrente Celllna, e 

Mprrntn h1fM*ratn da Lauda **°P° un’aura sequenza di 
ITierCdlU uiuccaiu ua A^auua ^ paes^pj j tornah- 


:ora un nostro successo e:i— 

remila siepi dove Maria- | allVAflO ivOruppi 


DUE GILERA IN TESTA AL 
CAMPIONATO ITALIANO 
MOTOCROSS 125 


essere ormai, nella compagi- ca.sa, ricavato come si sa ndTisola di Notre 


sportflash-sportllash-lportflash-sportflash 


non,, non luue pero pr«enr. ..on jun.ore. biotti, ^.on:. « venrurin, QggrZOt. inamovibili pB- 

-' dine titolari, spiacenti al ca¬ 
rio per le attese e le speranze 
di Benetti e di Bellugi. 

E non basta. AI di là in¬ 
fatti di queste positive indi- 
0 BASKET — Il GIRA ha decito pei » m Saint Qaentln In Francia, cazioni, apparentemente in 

di rinunciare al campionato di ba- il prouimo ottobre. Si tratta dh contrasto cOn Io Stentato II* 

tket A/2. Lo ha reso noto il Dall’Olio, Di Bernardo. Di Coste, sultatO e. Se vogliamo, COn 

Conaiglio direttivo della società che Lanfranco, Negri. Innocenti, Re- un superficiale esame della 

ha prowedolo ad inviare la rela- bea^fo. Damano, ^zzeroni. Si- partito nel suo complesso, ma 

tiva cemanicaziono alla Federa- pur doverosamente rilevabill 

• tris — Tredici I cavalli della • CALCIO — L’Argentina parte- mettono a’ scadenza brew 

Tris di o«i .ile Capannelle. dove eiperà .1 torneo di Monlevideo, 


ai correrà il Premio delle laole che si svolgerà alla line del pros- 

(L. 9 milioni, handicap ad invilo. simo anno Ira tutte le nazionali 

m. 1COO pista piccola). Per un che hanno vinto almeno una vel- 

prenostico; Ossola (7). Arme: ta la Coppa del mondo. 

King (3), Do Diesi (6). Conte • CALCIO — L’Austrìa ha bat- 

Cavoor (4), Trieesimo (•) ed He- luto, in una amichevole, al Pra- 


ristai (7). 

• CINA — Una aguadra cincaa 


lar di Vienna, l'Ungheria per 3-1. 
Il primo lampo ai era chiuso con 


ha congaiatalo un primato mon- gli austriaci in vantaggio per 1-0. 


diale di tiro con la pistola. Il re¬ 
cord precedente era dell'URSS. I 


• GIOCHI GIOVENTÙ’ — Alla 
linali dei Giochi della Gioventù, 


tiratori hanno totalinato 2.30'7 ^ha prenderanno il via il 1= otto- 
punti nelle prove dai 25 metri I a Genova, parteciperanno 1234 


cen piatola normalo. 

• pallavolo — Pillara ha 


tra ragazzi a ragane, impegnati 
negli sport di squadra (baseball. 


scelte ! 7S (Re continueranno la ' calde, basket, pallamano, pallave- 
preparazione ad Ancona (Hotel le. rugby, soliball, hockey a rettila 
Sporting) in viala degli «euro- e au prato). 


un superficiale esame della 
partito nel suo complesso, ma 
pur doverosamente rilevabill 
per quanto, se non altro, pro¬ 
mettono a scadenza breve, 
vanno segnalati soprattutto 
la nuova conferma di Scirea 
dopo tanti, anche preconcet¬ 
ti. scetticismi e il «recupe¬ 
ro » di Tardelli uscito da pro¬ 
tagonista alia distanza. 

Il discorso, c in toto n. può 
sembrare, ed è indulgente. 
Ma è giusto indulgenza che, 
a settembre, ci vuole. Potrà 
risultar diverso, il discorso. 
o.spite la Svizzera, di metà 
novembre a Udine. Aspettia¬ 
mo, allora. 

Bruno Pinzerà 


Dame che sta nel mezzo del fiume San 
Lorenzo, dove Gilles ha vinto l'anno scorso 
con la Ferrari il suo primo Gran Premio. 

Le Ferrari, in effetti, sul difficile e peri¬ 
coloso circuito di Notre Dame, potrebbero. 
risultare favorite, soprattutto per le loro 
caratteristiche di potenza e di tenuta alla 
distanza. Ma certamente dovranno fare i 
conti con altre prime attrici di que.sto cam¬ 
pionato. in particolare le Williams, che 
paiono bene adattarsi a qualsiasi tracciato. 

La Brabham motore Ford 

Sotto il profilo tecnico molto interessan¬ 
te sarà vedere le Brabham di Lauda e 
Piquet, che dopo l’esperienza deH'abbina- 
mento con l’Alfa Romeo, conclusasi con la 
vittoria di Niki a Imola, tornano ad adotta¬ 
re il motore Pord-Cosworth. E sarà altresì 
interessante seguire gli sviluppi della nuo¬ 
va Alfa, che approfitta di queste ultime cor¬ 
se per fare e^ierienza in vista del campio¬ 
nato 1980. al quale è già stata decisa la par¬ 
tecipazione in piena regola. 

Per il «team» Alfa resta comunque 
aperta, insieme con i problemi tecnici del 
^ noviziato. la questione piloti. Si dà ormai 
per certo rarrlvo di Patrick Dep.inicr, ri¬ 
masto appiedato dopo che la Ligier io ha 


Purtroppo le ultime gare del campiona¬ 
to sono sempre turbate daH’avviceodamen- 
to dei piloti, che non di rado corrono su 
una macchina con il pensiero rivolto ad 
un’altra 

Il mercato di quest’anno è stato pra¬ 
ticamente bloccato da Niki Lauda che, 
stando alle voci, avrebbe intrattenuto trat¬ 
tative con tutti l maggiori «teams». Ora 
pare che l’ex campione del mondo, auspice 
la Parmalat, abbia deciso di restare alla 
Brabham. Le npercussioni di questa deci¬ 
sione si sono fatte sentire soprattutto alla 
Me Laren, dove l’austriaco pareva doversi 
trasferire. Adesso alla squadra sponsoriz¬ 
zata dalla Mariboro sì fa il nome di Pitti- 
paldi, il quale è nei guai con la Copersucar 
che sembra essersi .stancata di finanziare 
una macchina rimasta sempre scarsamen¬ 
te competitiva nonostante le innovazioni 
tecniche e la fama del pilota due volte 
campione del mondo, Fittipaldi sarebbe de¬ 
siderato anche dalla Ligier, il cui sponsor, 
però, vorrebbe continuare con piloti fran¬ 
cesi, C’è poi il « caso Reutemann ». la cui 
soluzione è assai complicata. L'ex ferra» 


ti del Bornass. ecco Batta- 
glin che affronta la salita 
con forza e determinazione. 
Battaglin è lanciato. Batta¬ 
glin guadagna 18” e poi viene 
Ingiunto da Baronchelli. 
Dietro cercano di non perde¬ 
re il treno Moser. Contini, 
De Viaeminck. Johansson. 
Panizza. Beccie, Amadori. Ba¬ 
roni Vandi. Gavazzi e pochi 
altri. Non'è una salita catti¬ 
va. si giunge al culmine con 
tratti addomesticabili e con 
le due leiKi che anticipano di 
2(r i cacciatori. 

La discesa è da brividi, 
Battaglin è spericolato, ma il 
margine di 25” quando man¬ 
cano 27 chilometri, non gli 
basta. Si fanno sotto, recupe¬ 
rano Moser, De tnaemlnck e 
soci e abbiamo un finale 
tambureggiante. - Tentano di 
squagliarsela Moser, Amadori 
e Jhoansson. ma sono fuochi 


rista sarebbe richiesto dalla Williams, però quali gli avwr^rt butte- 

Carlos ha un contratto con Colio Chapman ^®**^*’j **^!]?* , “ . °®‘ 

per tutto il 1980 e per ottenere lo sgancia- Friuli si decide in volata, 

mento dovrà trovare un accordo sia sul E* una volata furiosa. Mo- 


piano economico sia su ouello giuridico. I ser sfiora le transenne sulla 


fare esperienza in vista del compio- ^ Reutemann lascerà la Lotus bisognerà 

980. al quale è già stata decisa la par- vedere chi lo sostituirà, Insomma 1 giochi 

Eione in piena regola. sembrano aperti a diverse soluzioni ma non 

il «team» Alfa resta comunque da escludere che tutto sia già d.^finito e 
. insieme con i problemi tecnici del manchi soltanto l’ufflclalizzazione da parte 

ito, la questione piloti. Si dà ormai degii addetti al lavori, 
irto rarrlvo di Patrick Dep.inicr. ri- 

appiedato dopo che la Ligier io ba WlUSeppo L-orveTIO 


destra. Gavazzi è in testa ai 
200 metri. De Viaeminck, 
vorrebbe uscire sulla sinistra 
sfruttando la scia di Cavazzi, 
ma chi passa, chi vince è 
Moser. 

Gino Sala 


Sulla nuova pista di motocross di I.aveno Mombelln si è 
conclusa la 4.a e penultima gara di campionato italiano 
di Motocross, classe 125. riservata ai professionisti della 
specialità. 

Le due manches, di 40’ più due giri ciascuna, sono .state 
vinte rispettivamente da Franco. Perfini .su Gilera e da 
Renalo Zecchi su Cagiva. 

Perfini compie quindi un nuovo balzo in avanti, portan 
dosi dal -3.0 al 2.o posto, scavalcando il pilota della KTM 
Mauro Miele. 

La classifica generale vedo così in festa la Gilera con 
Nani a 62 punti seguito da Franco Pcnìni. sempre su Gi¬ 
lera, con 60 punti. 

Seguono Mauro Miele su KT.M con 53 punti, Ivan .\lbor- 
gh^i su KTM con 48 punti. Tommaso Lolli su T.M con 41 
punti. 

La battaglia è quindi ancora apertissima, dando al cam¬ 
pionato nuovi inotiri di interesse. 

La gara di Laveno Mombcllo si è .svolta tra continui 
colpì di .scena che hanno coinvolto tutti i piloti di clas¬ 
sifica. 

La quinta e ultima prova di campionato italiano 125 si 
correrà a Terni il 14 ottobre prossimo. 

In questa cati^ona. che è la più seguita dagli appas¬ 
sionati e dai giovani, si concentrano le attenzioni delle 
maggiori Ca.se italiane e straniere. 

L’interesse dei tifosi italiani è tutto por Gilera, final¬ 
mente ritornata alle corse, con la quale nel 1980 ITtalia 
punterà, per la prima volta nella storia del motocrass. 
alla conquista del titolo mondiale detenuto dai fortissimi 
giappone.si della Suzuki, seguita dalla Yamaha. 
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Mentre permane la tensione per Fescalation terroristica 


Oggi si apre a Madrid il congresso 
straordinario dei socialisti spagnoli 


Dai comunisti al parlamento di Strasburgo 

Sollecitata la modifica 
del bilancio della CEE 


L’assise dovrebbe consacrare il ritorno di Felipe Gonzales alla direzione del PSOE - Scontro tra 
i « felipistì » e la « sinistra critica » per gli orie ntamenti del partito - L’azione eversiva dell’ETA 


Dal nostro inviato 
MADRID - AlVlIoteì Meìia 
Castina, non lontano dalla A- 
venìda del Generalissimo (si 
chiama ancora cosi alla glo¬ 
ria di Franco, e non è doma¬ 
ni che cambierà nome), si 
apre questa mattina il con¬ 
gresso straordinario, del 
PSOE, a quattro mesi da 
quel 28. congresso ordinario 
che si era concluso con la 
disfatta politica di Felipe 
Gonzales. il suo stizzoso riti¬ 
ro dalla carica di segretario 
generale e la nomina di un 
comitato provvisorio incari¬ 
cato di preparare questa 
nuova assise dei socialisti 

Dalla lettura della stampa 
madrilena di questi giorni, 
dai resoconti dei dibattiti svi¬ 
luppatisi nei congressi di fe¬ 
derazione, dalle informazioni 
che abbiamo potuto racco¬ 
gliere negli ambienti politici 
più diversi, una cosa risulta 
chiara fin d'ora: Felipe Gonza 
les sarà rieletto a grande 
maggioranza segretario gene¬ 
rale. un po' perchè non esiste 
una soluzione di ricambio e 
un po’ perchè t « felipisti * 
hanno fatto cosi bene le cose 
che il successo non potrà 
mancare al loro leader. 

Una assise dai risultati 
scontati e dunque senza inte¬ 
resse? Tutt’altro. L’interesse 
attorno a questo congresso 
straordinario socialista è e- 
norme. Prima di tutto perchè 
esso deve definire la politica 
del PSOE (cioè del secondo 
partito di Spagna e del pri¬ 
mo partito d'opposizione) in 
uno dei momenti più tesi e 
drammatici per la giovane 
democrazia spagnola: in se¬ 
condo luogo perchè la batta¬ 
glia tra t « moderati ^ felìpi- 
sti e i < radicali > della si¬ 
nistra critica per la scelta | 


degli orientamenti del partilo 
non mancherà di accendersi 
Parlavamo della situazione 
politica generale. Martedì i 
giornali mattutini, titolando 
le prime pagine con «Suarez 
rinvia il suo viaggio in Ame¬ 
rica ». hanno fatto correre un 
brivido nella schiena di mol¬ 
ta, moltissima gente. In effet¬ 
ti, anche se il primo mini- 
slro non aveva dato alcuna 
spiegazione al rinvìo del 
viaggio, tutti si erano resi 
conto che esso era stato de¬ 
terminato da qualco.sa di piti 
di un malessere serpeggiante 
nell’esercito. Si trattava di 
una vera e propria dichiara¬ 
zione di insubordinazione al 
regime democratico uscita 
dalla bocca di uno dei capi 
militari più influenti e più 
legati al passato franchista, il 
generale Milans Del Bosch, 
dopo l'assassinio ad opera 
dell'ET A di due ufficiali su¬ 
periori a Bìlhao e poche ore 
prima dell’assassinio a S. 
Sebastiano, sempre rivendica 


Il PCI 
alla festa 
dei comunisti 
spagnoli 

ROMA — Inizia oggi a Ma¬ 
drid la tradizionale Pesta 
del Partito comunista di 
Spagna. Alla Festa, che 
durerà fino al 30 settem¬ 
bre. il PCI sarà presente 
con il compagno Aldo Tor- 
torcila, della Direzione e 
responsabile della Sezione 
Culturale. Il nostro gior¬ 
nale sarà rappresentato 
dal compagno Augusto 
Pancaldi. 


to dall'ETA, del governatore 
militare della provincia di 
Guipozeoa, 

Tre alti ufficiali assassinati 
in quattro gio-ni dai terrori¬ 
sti baschi erano per l'esercito 
la prova della inefficienza 
della democrazia, dello svili¬ 
mento dei valori nazionali e 
fxitriottici, di una crisi cui si 
doveva porre riparo. Il gene¬ 
rale Milans Del Bosch. dun¬ 
que, non aveva esitato, ag¬ 
gravando le minacciose di¬ 
chiarazioni dei generali Gor¬ 
don, Ganeiras Monterò e 
Gonzales del Verro sull’im¬ 
punità di cui godono coloro 
che « osano attaccare la 
Spagna e i .suoi .simboli ». 

Suarez, i partiti democrati¬ 
ci, tutta la Spagna furono 
avvertiti di ciò che pensava 
l'esercito, della democrazia: 
su di essa ed i suoi rappre¬ 
sentanti il generale Del Bo¬ 
sch scaricava con sdegno in¬ 
sultante anche le conseguenze 
della crisi internazionale ol¬ 
tre che le frasi suicide dei 
terroristi baschi che sembra¬ 
no aver deciso di provocare 
o un colpo di stato militare, 
o l’occupazione militare del 
Paese Basco per evitare il re¬ 
ferendum suirautonomia del 
prossimo 25 ottobre 

Il primo ministro Suarez 
ha dunque deciso ieri di non 
andare negli Stati Uniti, cioè 
di rinunciare ad un viaggio 
al quale attribuiva una gran¬ 
de importanza. Oggi il gene¬ 
rale Del Bosch è stato convo¬ 
cato d'urgenza a Madrid dal 
ministro della Difesa Rodri- 
guez Sahagun. Partiti demo¬ 
cratici. dal canto loro, pur 
senza pericolo.si allarmismi, 
tengono gli occhi bene aperti 
sulla destra politica e mili¬ 
tare mentre in Eiiskadi (Pae [ 
se Ba.ìco) l'ETA militare e 


la sua espressione politica. 
Herri Batasuna dichiarano di 
voler condurre la lotta ar¬ 
mata anche dopo il referen¬ 
dum per l'autonomia e fino 
all’indipendenza nazionale. E 
se la Spagna non è ancora 
una polveriera, rischia di di¬ 
ventarla qualora dal referen¬ 
dum in Euskadi dovesse u.sci- 
re una maggioranza di asten¬ 
sione. 

E' in que.sto quadro, da 
noi ridotto all’osso, che co¬ 
mincia stamattina il congres- 
so straordinario del PSOE in¬ 
caricato di definire — come 
ci è .stato spiegato ieri nel 
cor.so di una conferenza .stam¬ 
pa — la collocazione politica 
di questo partito passato da 
5 mila a 200 inila iscritti 
in pochi anni e di dargli una 
direzione adeguata 

Un giornale moderato del 
pomeriggio, "Informaciones", 
ha trovalo un modo più pit¬ 
toresco che e.satto per defini¬ 
re le due principali tendenze 
che torneranno a scontrarsi 
al congresso: i felipisti mo¬ 
derati sarebbero Me colombe», 
occhi caldi come quelli di Fe¬ 
lipe. modi cortesi, desiderio 
di apertura: gli altri, i marxi¬ 
sti della sinistra critica, sa¬ 
rebbero € i falchi », artigli ta¬ 
glienti, insofferenza e intolle¬ 
ranza. ambizioni sfrenate di 
potere. Un modo abbastanza 
manicheo di presentare il 
PSOE che ira l’altro com¬ 
prende anche una «terza via» 
(abbastanza felipista) 

L'ideologo del felipismo, 
quell’Alfonso Guerra che fu 
tra i più fedeli amici del 
Ceres francese ai tempi dell’ 
emigrazione, .sembra aver as- 
.sunto in proprio questa clas¬ 
sificazione allorché, allo stes¬ 
so giornale, dichiara che la 
sinistra critica è responsabile 


di avere polarizzato il dibat¬ 
tito del 28. Congresso sulla 
necessità per il PSOE di di¬ 
chiararsi marxista: il che è 
profondamente inesatto per¬ 
ché era stato Felipe Gonza¬ 
les. ben prima del maggio 
di quest’anno, a dichiarare 
che il 28. Congresso doveva 
es.sere il momento della li¬ 
berazione del PSOE da ogni 
influenza marxista. 

Quattro mesi dopo, comun¬ 
que. le co.se si presentano 
in modo diverso: i gravissi¬ 
mi problemi politici ed eco¬ 
nomici del poesie hanno smor¬ 
zato la polemica sull'essere o 
non essere marxisti (che a 
nostro avviso non era mai 
stata una polemico di etichet¬ 
ta ma di orientamento poli¬ 
tico. di essere o non es.sere 
a .sinistra, di fare o non fa¬ 
re una politica di sinistra). 

In ane.sti giorni alcuni lea¬ 
der felipisti si sono sforzati 
di riconoscere che il marxi¬ 
smo è e resterà una dpPe 
componenti ideali del PSOE, 
che il PSOE deve qualificar¬ 
si al congresso come • par¬ 
tito laico di sinistra e d'oppo¬ 
sizione » e che la sua nuova 
direzione dovrà riflettere le 
varie sensibilità del partito. 

La sinistra, dal canto suo, 
senza rinunciare alla batta¬ 
glia ideale, ma sapendo che 
il vartito non può privarsi 
della direzione di Felipe Gon¬ 
zales. che ha saputo in po¬ 
chi anni mitizzare il proprio 
personaggio, aspira a due co¬ 
se: restare la « coscienza dì 
sinistra » del vartito con una 
forza sufficiente a frenarne 
gli sdrucciolamenti a destra 
e avere una ranoresentonza 
nroporzionnìe alla sua forza 
in seno alla nuova direzione. 

Augusto Pancaidì 


Dopo avere espulso il cittadino francese Bokossa 

Ora Giscard vieta 
agli oppositori 
il ritorno a Bangui 

L'ex premier Fatasse, esponente dell'opposizione, bloccato a 
Parigi - Stupefacenti dichiarazioni di Stirn • Indignati commenti 





Sulla vignetta di 
Konk (da e Le 
Monde » del 27 
settembre), il 
paracadutista in 
partenza per 
Bangui dice a 
Giscard salutan¬ 
dolo: a E' com¬ 
pleto: tre Jeep, 
30 uomini e un 
presidente della 
repubblica > 


Dal corrispondente 

P.ARIGI — Il governo fran¬ 
cese sembra sempre meno 
in grado di uscire dal « pa¬ 
sticcio > m CUI SI è cacciato 
con l'affare Bukassa. Do|X) 
il capolavoro di impudenza 
che è la dichiarazione uffi¬ 
ciale resa nota mercoledì 
dal Consiglio dei ministri in 
cui si sostiene che nell'av¬ 
vicendamento degli uomini 
del regime imperiale in Cen- 
trafrica Parigi non c'entra 
per nulla, ecco ieri un'altra 
tragicomica vicenda: quella 
del divieto imposto dalle au¬ 
torità francesi a Ange Po¬ 
tasse. primo ministro d; Bo- 
kassa fin al 1978 e oggi a 
capo del Movimento popola¬ 
re di liberazione centrafri- 
cano. di lasciare Parigi alla 
volta di Bangui dove pare 
s;a atteso da numerosi suoi 
so.steniton dell’opposizione e 
da una massa di studenti che 
non intendono accettare la 
permanenza al governo di 
Dacko e soci, altrettanto 
compromessi nei massacri e 
nelle molversazioni dell'im¬ 
peratore. 

Potasse è in queste ore ri¬ 
fugiato airamba.sciata di Li¬ 
bia a Parigi, mentre un ae¬ 


reo Io attende all'aeroporto 
Charles De Gaulle per ri¬ 
portarlo in patria. Ieri matti¬ 
na alla Amba.sciata libica 
Patasse ha convocato la 
stampa francese e interna¬ 
zionale per dire come e per¬ 
ché il governo francese gli 
ha impedito di raggiungere 
la capitale centrafricana. L' 
ex primo ministro è stato 
respinto all'aeroporto Char¬ 
les De Gaulle dalla polizia 
di frontiera « perché in pos- 
se.sso di un passaporto sca¬ 
duto ». Ma lo stesso Patasse 
ha mostrato ai giornalisti il 
suo documento diplomatico 
perfettamente in regola e va¬ 
lido fino al 1982 dicendo che 
«si è lasc'ato partire Bokas- 
sa negando che fo.sse citta¬ 
dino francese, come invece 
è vero, e come egli stesso 
rivendicava, e mi si nega 
ossi la possibilità di raggiun¬ 
gere il mio paese, pur es¬ 
sendo cittadino centrafrica- 
no e quindi liberissimo di 
farlo ». 

11 motivo vero, secondo Pa¬ 
tasse. è chiaro: l'opposizio¬ 
ne al nuovo regime, che si 
regge come quello precedente 
esclusivamente suirappoggio 
francese e sui « berretti ros¬ 


si » che lo hanno installato 
al potere, rivendica la sua 
presenza che non rientra ov¬ 
viamente nei piani di Pa¬ 
rigi. 

La vicenda ha del ridicolo 
se non fosse semplicemente 
vergognosa: questa è la pri¬ 
ma conclusione che trae oggi 
gran parte della stampa 
francese, indignata e per¬ 
plessa dinnanzi al comporta¬ 
mento del governo che insi¬ 
ste senza alcun pudore nella 
tesi della sua estraneità alle 
ultime vicende centrafricane. 
Gli argomenti usati ieri dal 
segretario di Stato agli Este¬ 
ri, Stirn che. dietro l'ondata 
di proteste che si leva con¬ 
tro la politica africana del 
governo ormai da una setti¬ 
mana. è stalo costretto a 
presentarsi alla televisione 
nel tentativo di giustificarsi, 
non fanno che aumentare 1’ 
indignazione crescente. < Non 
abbiamo rovescialo noi Bo- 
kassa — ha detto Stirn —. 
abbiamo solo detto ai capi 
centrafricani che se lo aves¬ 
sero fatto noi li avremmo 
aiutati. Ed è grazie al nostro 
intervento che tutto si è 
svolto senza spargimento di 
sangue ». 


Stupefacente! Si commen¬ 
ta negli ambienti politici do¬ 
ve si chiedono già aperta¬ 
mente almeno le dimissioni 
dei più diretti responsabili 
di questa sinistra operazione 
in cui gli autori e gli orga¬ 
nizzatori del « cambio della 
guardia a Bangui » non sono 
nemmeno riusciti a mettersi 
d’accordo con il neo-promos¬ 
so Dacko. Questi infatti non 
più tardi di due giorni fa 
confessava di essere arri¬ 
vato a Bangui a bordo di 
un aereo militare francese 
quasi contemporaneamente 
ai paracadutisti che control¬ 
lano oggi il Csntrafrica ar¬ 
mi alla mano. Il governo 
si felicita che non è stata 
sparsa « una ulteriore goc¬ 
cia di sangue». è come 
fingere di ignorare, ripeto¬ 
no in vario modo quasi tutti 
gli organi di stampa, che il 
terrore data da sempre nel 
Centra frica e che durante 
gli ultimi anni Parigi ha co¬ 
perto gli imprigioneunenti. le 
torture, gii assassinìi del de¬ 
lirante Bokassa. Ma è an¬ 
che anticipare gli avveni¬ 
menti poiché nessuno è in 
grado a Parigi di prevedere 
quel che succederà a Ban¬ 


gui dove, stando alle ultime 
informazioni degli inviati 
dei giornali francesi. « co¬ 
mincia a regnare la tensio¬ 
ne ». dove « Dacko ha proi¬ 
bito tutte le manifestazioni » 
e dove la folla ieri mattina 
si è radunata sotto l’Amba¬ 
sciata francese per chiede¬ 
re il rinvio dei paracaduti¬ 
sti e l’autorizzazione per Pa¬ 
tasse a ritornare in patria. 

L’inviato dì Le Monde 
scrive che «la presenza dei 
paracadutisti francesi che 
ora mantengono l’ordine nel¬ 
la capitale centrafricana in 
ebollizione può mettere Pa¬ 
rigi in una situazione molto 
delicata, mentre Dacko non 
sembra assolutamente in gra¬ 
do di far fronte agli avve¬ 
nimenti ». Ce n’è abbastan¬ 
za per dire che se è stata 
sufneiente una notte per far 
riuscire tecnicamente il col¬ 
po militare, è stata suffi- 
dente una settimana per ar¬ 
rivare ad un fiasco politi¬ 
co. Un fiasco che. come di¬ 
cevamo. non è solo centra- 
fricano ma che compromet¬ 
te severamente tutta la po¬ 
litica africana di Giscard 
e del suo governo. 

Franco Fabiani 


Tre attentati 
con feriti 
nel centro 
di Tel Aviv 

TEL AVIV - Tre attentali 
dinamitardi sono stati com 
piuti ieri nel centro di Tel 
Aviv cau.sando — secondo 
quanto affermano le autorità 
israeliane — il ferimento di 
tre persone. La prima bom 
ba* è esplosa alle 11.20 (ora 
locale) nei gabinetti pubblici 
vicini all’ingresso del merca¬ 
to del (irmelo, già teatro in 
pa.s.sato di altn attentati; la 
esplosione non ha causato vit¬ 
time. Nel lardo pomeriggio, 
verso le 19,45. due ordigni 
sono esplosi in bidoni per i 
rifiuti in un incrocio del cen¬ 
tro commerciale della città. 
Tre persone sono rimaste fe 
ritc. La polizia ha aperto una 
inchiesta ed operato fermi di 
«arabi sospetti». 


Solidarietà 
del PCI 
con il Tudeh 
dell'Iran 

ROMA — Una delegazione 
del partito Tudeii. composta 
dal compagni Reza Shaltuki 
e Abutorab-Bagherzadch. del- 
rufficio politico del CC. dal 
compagno Naderì Ze^iiolabe- 
din e da Mehran Sayadi, del¬ 
l'organizzazione giovanile, si 
è incontrata, presso la dire- 
ziOiie del nostro partito, con 
i compagni Giuliano Pajetta. 
del CC, e Vittorio Origlia, del¬ 
la sezione esteri. I compagni 
iraniani hanno fornito una 
ampia informazione sulla si¬ 
tuazione attuale in Iran, sul 
problema specifico del Kur¬ 
distan. c sulla attività del Tu¬ 
deh. 11 compaio Pajetta ha 
manifestato ai compagni del 
Tudeh l'attenzione con cui 
il PCI segue gli sviluppi del¬ 
la situazione In Iran e ha 
ribadito la solidarietà del no¬ 
stro partito nei coiifronti dei 
comunisti e delle forze pro¬ 
gressiste iraniane. 


Delegazione 
del PSR somolo 
ricevuto 
ieri ol PCI 

ROM.A — Una delegazione 
del Partito socialista rivolu 
zionarìo somalo, composta ila 
•AMuIlahi Mohamed Hassan. 
membro del (X! e Presidente 
della Commissione Centrale 
di controllo del PSRS, Mtrfia- 
med Hagi Ahmed, segretario 
della Com-missione economica 
del Partito c da Ahmed Gi- 
lao Mohamed, consigliere 
commerciale deH’ambasciata 
somala è stata ricevuta pres- 
.so la sede del (Comitato Cen¬ 
trale dei PCI dai compagni 
Gianni Giadresco. del CC. 
Renato Sandrì e Nadia Spa 
no della sezione Elsteri. Du 
rante rincontro si è proce¬ 
duto ad uno scambio di in¬ 
formazioni sulla situazione 
dei due paesi e su alcuni 
aspetti della situazione inter¬ 
nazionale. 


Truppe e aerei 
riiodesianì 
ottaccono 
il Mezumbico 

SALISBURY - Mentre è in 
corso a Londra la conferenza 
sulla Rhodesia forze annate 
di Saiisbury, appoggiate da 
mezzi aerei, hanno attaccato 
ieri il territorio del Mozambi¬ 
co con TobieUivo dì colpire, 
secondo un comunicato rhode¬ 
siano. campi dei guerriglieri 
della ZANU di Robert Mugabe. 

Dal comunicato rhodesiano 
si ricava che le forze di in¬ 
vasione si sono spinte per 40 
chilometri nel territorio del 
.Mozambico partendo dalla cit 
tà di frontiera di Umtali. A 
tarda notte l’operazione mili¬ 
tare era ancora in corso. 

Quello dì ieri è fl primo at-' 
tacco oltre confine lanciato 
dai rhodesiani dopo l’inizio 
della conferenza di Londra. 


Chiesto lo peno 
di morta per 
l'ex dittotore 
dello Guineo Eq. 

M.ADRID — Si è concluso ieri, 
con una richiesta di condan¬ 
na a morte da parte della 
pubblica accusa. la fase dibat¬ 
timentale del processo a cari¬ 
co del deposto dittatore del¬ 
la Guinea equatoriale Fran¬ 
cisco Macìas. 

Stando alla agenzia spagno¬ 
la EFE. nella sua requisitoria 
il PM ha sollecitato l’irroga- 
zione della massima pena ri¬ 
tenendo il tiranno africano 
colpevole di genoddio. estor¬ 
sione. violazione dei diritti 
umani, malversazione e tra¬ 
dimento. 

Nei ccmfronti di 3 coimpu¬ 
tati (fra cui un nipote di Ma- 
cias) è stata diiesta una con¬ 
danna a 30 anni di reclusione. 

La sentenza sarà formula¬ 
la oggi. 


Il consiglio ha « tagliato » le spese relative alle politiche nuove - Discussi la vertenza 
italo-tunisina sui problemi della pesca e i temi dell'energia e della lotta contro il terrorismo 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Dure criti¬ 
che. come previsto, per . il 
progetto di bilancio presen¬ 
tato dal consiglio al Parla¬ 
mento europeo. Ad esse ha 
dato il via. poco dopo la 
presentazione del progetto 
stesso da parte deH'irlandcse 
Andrews presidente di turno 
del consiglio, lo stes.so rap¬ 
presentante della commissio¬ 
ne, Tugenrihat. Con questa 
presa cti posizione, la com¬ 
missione SI è di.ssociata in 
sostanza daH’operazione che 
il consiglio ha condotto sul 
progetto preliminare da essa 
elaborato — c che è cons.sti- 
ta neirapportarc drastici ta¬ 
gli a tutte le spe.se relative 
alle politiche nuove, da quel¬ 
la energetica a quella indu¬ 
striale. sociale e regionale, 
alla coopcrazione con i paesi 
in via di sviluppo — ed ha 
rivolto un implicito appello 
al parlamento, cui spetta 
l'ultima parola per questo ti¬ 
po di spe.se, affinchè faccia 
valere i suoi diritti. 

Andrews ha cercato di 
giusticare i tagli (ai quali fa 
riscontro un nuovo aumento 
delle spese in sostegno dei 
prezzi agricoli, portate dal 65 
al 70 per cento del totale) 
affermando che la commis¬ 
sione aveva chiesto aumenti 
su questioni per cui c non ut 
.sono decisioni nè politiche 
concertate» e che il bilancio 
deve rispecchiare « lo stato 
attuale» della Comunità. Ma 
è proprio allo < stato attua¬ 
le » delle cose che il Parla¬ 
mento aveva rivolto in luglio 
le sue critiche, rivendicando 
alla Comunità un ruolo poli¬ 
tico che implica un rilancio e 
un .sostanziale riorientamen¬ 
to. Il consiglio non ha tenuto 
conto di que.ste indicazioni. 

Si comprende come, su que¬ 
sto sfondo, alcuni oratori 
abbiano parlato di una < sfi¬ 
da » del consiglio al Parla¬ 
mento e di un < sabotaggio ». 

La critica del comunisti si 
è distinta, come negli scorsi 
anni, per la sua coerenza e 
per il suo realismo. Altiero 
Spinelli, parlando a nome del 
gruppo (alla cui vice presi¬ 
denza era stato eletto poche 
ore prima), ha indicato nei 
criteri ripetitivi e rinunciata- 
ri seguiti dal consiglio nella 
rielaiwrazione del bilancio u- 
na vera e propria abdicazio¬ 
ne rispetto al ruolo che la 
Comunità può e deve svolge¬ 
re nella crisi europea e 
mondiale. In questa situazione 
il parlamento deve saper 
esprimere una volontà politi¬ 
ca di ordine generale. Essa 
deve tradursi prima di tutto 
in un rilancio dell’economia, 
legato a un rapporto diverso 
con i paesi in via di svilup¬ 
po, e in uno sforzo per lo 
sviluppo delle industrie di 
punta, in modo da renderle 
competitive; in secondo luo¬ 
go, nella definizione di una 
chiara politica energetica; in¬ 
fine in una azione tesa a rea¬ 
lizzare un nuovo equilibrio 
dell'economia comunitaria 
attraverso il potenziamento 
della politica sociale, regiona¬ 
le e di ristrutturazione agri¬ 
cola. Tutto dò presuppone 
un bilancio in aumento. 

Il parlamento eletto ver¬ 
rebbe meno al suo compito, 
ha detto ancora Spinelli, se 
la sua azione sì riversasse in 
cento emendamenti specifid, 
più o meno marginali. E’ ne¬ 
cessario invece trovare l’ac¬ 
cordo su alcune modifiche 
fondamentali, rispondenti a 
un orientamento dì fondo, da 
apportare al progetto. Se poi 
il consiglio non accetta que¬ 
ste modifiche, il parlamento 
deve prepararsi a respingere 
in dicembre il bilancio che 
gli è sottoposto, chiedendo 
clw la commissione ne elabo¬ 
ri un altro e. contestualmen¬ 
te. presenti proposte per far 
fronte al prossimo esauri¬ 
mento delle risorse. 

C>on queste richieste i co¬ 
munisti tornano ad assumere 
il ruolo dirigente che aveva 
già consentito loro di trova¬ 
re. negli anni passati, il con¬ 
senso di settori maggioritari 
su questioni fondamentali. 
Es.si si rivolgono innanzitutto 
alia sinistra, ma anche ad 
altri gruppi. Il passo com¬ 
piuto presso il gru(^ soda- 
lista ha suscitato reazioni 
differenziate: disponibilità da 
parte degli italiani, dei belgi, 
degli olandesi, incertezze e 
reticenze altrove. Analoga è 
la situazione ì democri¬ 
stiani e liberali. 

Altri temi delle ultime 24 
ore sono stati la vertenza ila- 
lo-tunisina per la pesca e la ! 
vicenda dd lavoratori Sicilia- ; 
ni interessati, l’energia, il ter- ■ 
rorismo. ' 

' Una proposta di risoluzione * 
sulla prima questione, pre 
sentala dal compagno Pan 
crazio De Pasquale c da altri, 
è stata votata a maggioranza. 
Essa esprime viva preoccu 
pazine per la situazione in 
cui è venuta a trovarsi la 
flotta peschereeda siciliana, 
a causa del mancato sviluppo 


dell’accoi-do scaduto nel '76. 
chiede al consiglio e alla 
commissione di agire rapi¬ 
damente per una soluzione 
positiva, come pure di avvia¬ 
re trattative con la Libia e 
con Malta. In una interroga¬ 
zione svolta in seduta not¬ 
turna, De Pasquale aveva de¬ 
nunciato l’inerzia nella quale 
la commissione, cui il gover¬ 
no italiano ha trasferito le 
.sue competenze agli inizi del 
'il. è rimasta per due anni e 
mezzo. Solo in luglio il 
commissario Gundelach si è 
recato a Tunisi e si è occu¬ 
pato della que.stioiie. Con 


PECHINO — Per la prima 
volta in Cina, un gruppo di 
seguaci della « banda dei 
quattro » è stato formalmente 
deferito aH’autorità giudizia¬ 
ria per essere processato, ha 
annunciato ieri il c Quotidiano 
del popolo ». 

Gli imputati sono tre ex¬ 
dirigenti della provincia cen¬ 
trale dello Henan: Sheng 
Maogun, Gao Guorong e Dou 
Zhen. Sono tutti accusati di 
aver compiuto «efferati atti 
dì violenza > all’epoca della 
Rivoluzione culturale. 

Un quarto membro dello 
stesso gruppo, l’ex-vicesegre- 


quali risultati? A nome della 
commissione. Cheys.son na 
descritto come intransigente 
ratteggiamento di Tùnisi, che 
collega la questione della 
pesca allo smantellamento di 
una piattaforma petrolifera i- 
taliana installata in un tratto 
di mare conteso tra Tunisi e 
Libia. 

L’inesistenza di una politi¬ 
ca comunitaria dell’energia c 
stata deplorata dal professor 
Felice Ippolito, eletto come 
indipendente nelle liste co¬ 
muniste. L’azione comunit.i- 
ria sì è esaurita finora .nella 
difesa degli interessi dei pae- 


tarlo del comitato provincia¬ 
le del Partito comunista. Li 
Shangoian. è stato sottoposto 
soltanto a misure disciplina- 
ri. 

Dei « reati controrivoluzio¬ 
nari» più gravi è imputato 
Sheng Maogun: durante la 
Rivoluzione culturale, egli 
avrebbe provocato in diverse 
fabbriche « sanguinosi scontri 
armati », durante i quali pe¬ 
rirono 16 persone e altre 700 
rimasero ferite. 

Sheng Maogun è anche ac¬ 
cusato di avere «allestito un 
tribunale e un carcere pri¬ 
vati » e di avere « torturato 


si produttori di carbone e. 
per di più. di un carbone 
non competitivo. Nel proget¬ 
to di bilancio il consiglio ha 
addirittura dimezzato i Tondi 
di cui la commissione dispo¬ 
ne per le ricerche n^I settore 
energetico. L'Italia, che di¬ 
pende per r85 per cento del 
suo fabbisogno dall’estero, è 
duramente penalizzata da u- 
iiu situazio.ne che lascia so¬ 
pravvivere tutti gli squilibri 
e gli egoismi nazionali. 

Ippolito ha sollecitato: 1) 
uno sforzo di ricerca tecno¬ 
logica per un diverso sfrutta¬ 
mento dei giacimenti di car¬ 
bone. per un diverso impiego 
di carbone liquido e gassoso 
e per la messa a punto di 
nuove forme di trasporto a 
distanza; 2) una politica e- 
quilibrata di miglioramenti 
tecnologici aH’interno della 
Comunità, in vista del rad¬ 
doppio dei consumi nell’anno 
2000, e di approvvigionamen¬ 
to aU’estero; 3) per il petro¬ 
lio, lo sforzo incisivo per U 
mercato mondiale: 4) una in¬ 
tensificazione delle ricerche o 
di studi sulle fonti alternati¬ 
ve e per la sicurezza nell’uso 
delle centrali nucleari. 

Il tema del terrorismo è 
stato discusso sulla base di 
una interrogazione dei depu 
tati Scott-Hopkins e Bange- 
mann che sollecita una mag¬ 
giore cooperazione tra i go¬ 
verni delia CEE e. in parti¬ 
colare. un sistema comune di 
estradizione. II compagno 
D’Angelosante, nel ribadire a 
nome dei comunisti italiani 
una dura condanna del ter¬ 
rorismo che nessuna affer¬ 
mazione dì principio o ideale 
può giustificare, ha sostenuto 
i’opportunità di una migliore 
definizione del reato politico, 
die non può essere sufficien¬ 
temente caratterizzato dal so¬ 
lo movente. Anche la iniziati¬ 
va di Scott-Hopkins e di 
Bangemann è tradotta nella 
presentazione di un progetto 
che il parlamento ha votato 
a maggioranza. 


esponenti del comitato pro¬ 
vinciale dì Partito per estor¬ 
cere loro confessioni ». 

Gao Guorung e Dou Zhen 
sono tra l’altro accusati di 
azioni per «sabotare le re¬ 
lazioni tra fl governo e le 
forze annate » e di avere mi¬ 
nacciato di organizzare una 
« guerriglia » antigovemativa 

Secondo fl € Quotidiano del 
popolo», esìstono molti capi 
d’accusa anche contro Li 
Shangoian, che è stato però 
prosciolto, dato che ha « am¬ 
messo i suoi errori e reati, 
decidendo sinceramente di 
emendarsi ». Li Shangoian è 
stato destituito da ogni inca¬ 
rico, mentre gli altri compo¬ 
nenti del gruppo sono stati 
anche espulsi dal partito. 

Gli osservatori si chiedono 
se l’annuncio non preluda a 
una serie di processi contro 
seguaci della «banda dei quat¬ 
tro » resisi responsabili di 
€ reati controrivoluzionari ». 
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Attacchi aerei del 
Sud-Africa sull’Angola 

LUANDA — Sessanta persone sono morte e oltre 120 sono 
rimaste ferite nel corso di due incursioni aeree sudafricane 
sul territorio dell’Angola. E' quanto risulta da un comuni¬ 
cato del ministro della difesa angolano, diffuso daH’agenzia 
«Angop», nel quale si afferma che il governo dell’AngoIa 
sarà costretto a seguire «nuove strade» per difendere il 
suo territorio dalla violenza sudafricana. 

Tre caccia bombardieri « Mirnge » avrebbero attaccato 
la città di Lubango. capoluogo della provincia di Huila, 
uccidendo 28 civili e ferendone più di 80. Contemporanea¬ 
mente un altro attacco di sei aerei del tipo « Mirage » e « Im¬ 
pala » veniva sferrato sulla città di Sciangongo, nella pro¬ 
vincia di Kunene, al confine con la Namibia. In questo 
rald sarebbero state uccise 34 persone e si conterebbero 42 
feriti tra la popolazione civile. 


11 ministro Malfatti 
a colloquio con Carter 

WASHINGTON — Il ministro degli esteri italiano. Malfatti, 
è stato ricevuto ieri mattina dal presidente Carter. L’in¬ 
contro non era previsto. Si è tratatto di un colloquio breve 
e informale al quale Carter ha voluto dare luogo anche, 
probabilmente, per guadagnare alla sua causa i cittadini 
americani di origine italiana. Non risulta che la situazione 
politica italiana sia stata esaminata. I temi tratati sono 
stati diversi: dal Medio Oriente airenergia; dai problemi 
economici ai rapporti USA-Italia. Malfatti ha sottolineato 
l’interesse italiano ad ima pronto ratifica del SALT-2 Si è 
appreso, infine, che Carter verrà in Italia, in visita uffi¬ 
ciale, nel giugno 1980. 


Per la prima volta in Cina 

Processo a seguaci 
della « banda dei 4 » 


Ennio Polito 
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L’ingenuo 
lettore e 

r 

ramnìstia 

nella 

RDT 


Sari for«e rnti>ideralo iin 
ingenuo il lettore elio ieri ha 
inutilmente cereato — su qua¬ 
si lutti i giornali — alinciio 
la registrazione deiraninistia 
*i^rolata nella Kcpubblica de¬ 
mocratica tedesca. C’era solo 
un pesante silenzio che dava 
rimpressione — speriamo sba¬ 
gliala — che qui in Occidente 
una certa attenzione verso 
l’est euro))eo sia strumentale 
o finalizzala ad altri scopi. 
Viene da chiederselo perché 
giustamente si protesta quan¬ 
do una persona viene condan¬ 
nala per un delitto di opinio¬ 
ne; e altrettanto giustamente 
se ne chiede poi la scarcc 
razione. Ma nel momento in 
cui ai avvicina un primo ri¬ 
sultato si fa finta di niente. 
Come se quella va«ta area 
di ricerca, di studio e di ana¬ 
lisi che viene generalmente 
definita o dissenso » avesse va¬ 
lore solo in quanto eiititìi re¬ 
pressa e non come fattore at¬ 
tivo di un processo politico. 
Non si pensa solo ai Baliro 
e agli Havemann, ma anche 
alla « Charta 77 » cecoslovac¬ 
ca e a tutte quelle manife¬ 
stazioni che in URSS, in Po¬ 
lonia, in Ungheria testimo¬ 
niano di un travaglio cultu¬ 
rale e ideale davanti ai nuovi 
problemi che si pongono al 
mondo industrializzato, di cui 
fa parte la realtà dei paesi 
in transizione al socialismo. 

Ma c’è anche un altro ele¬ 
mento da rilevare: certo, sap¬ 
piamo bene che un’amnistia, 
come quella nella RDT, sfio¬ 
ra solo il nodo della demo¬ 
crazia politica. Ma nello stes¬ 
so tempo non può non essere 
giudicata come un segnale in¬ 
teressante dal punto di vista 
politico e un « atto degno di 
lode s (il giudizio è del go¬ 
verno di Bonn), che supera i 
confini della Germania de¬ 
mocratica — al cui sviluppo 
interno è in ogni modo desti¬ 
nata a contribuire — e che 
incide sui rapporti interna¬ 
zionali dove continuano a pe¬ 
lare le questioni originate dal¬ 
la violazione dei diritti po¬ 
litici. 

r. f. 
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Le trattative URSS-Cina e Washington-Mosca 


Un primo accordo 
raggiunto ieri 
da lliciov e Wang 

Riguarda il negoziato di frontiera 
Clima sereno per il 30° della RFC 

Dalla nostra redazione 

MOSCA •— Slitta ancora l'inizio ufficiale dei colloqui savie- 
tico-cinesi, ma in pratica il vertice — come annunciato in 
contemporanea a Mosca e a Pechino — è già in corso, in 
quanto Jlicinv e Wang Juping, i due viceministri degli esteri 
dell'URSS e della RFC, sono tornati anche ieri ad incon¬ 
trarsi per un esame preliminare dell'ordine del giorno della 
trattativa (che riprende stamane), raggiungendo anche un 
primo accordo sulla agenda del negoziato dedicato alle 
questioni di frontiera. Questa volta l'annuncio della pre¬ 
trattativa è dato in forma ufficiale con un comunicato dif¬ 
fuso dalla rTass» e dalla t Nuova Cina ». secondo cui «le 
parti hanno stabilito la procedura dei colloqui ed hanno 
deciso che essi si svolgeranno alternativamente a Mosca 
e a Pechino. Hanno inoltre deciso che i colloqui sulla rego¬ 
lamentazione delle frontiere si svolgeranno d’ora in avanti 
alternativamente a Mosca e a Pechino. Il prossimo incontro 
delle delegazioni è stato fissato per il 28 .settembre >. 

Definito operativo e quindi non ancora ufficiale dal punto 
di vista diplomatico, il colloquio di ieri — svoltosi nella 
sede del ministero degli Esteri dell'URSS — è servito a 
fissare alcuni primi aspetti « tecnici » a prima vista, ma 
politici nella sostanza. 

Il dialogo è così'partilo e nonostante che da parte degli 
organi di stampa dei due paesi conlinui la polemica su una 
vasta gamma di questioni, l'atmosfera che si registra a 
Mosca in queste ore. continua ad essere distesa. 

Ne è una prova la manife.stazione di ieri nella « ca.sa 
della amicizia > — situata nella centralissima prospettiva 
Kalinin — dove si è svolta una serata-concerto in onore del 
trentesimo della RFC. Indetta dalla « Associazione sovie- 
iiva per l'amicizia e le relazioni culturali tra URSS e RFC » 
(una organizzazione che è stata ed è una sede incontro tra 
i due paesi, tenue filo che unisce Mosca e Pechino con 
timide iniziative di carattere culturale) la manifestazione 
ha visto presenti il negoziatore cinese Wang Juping. l'in¬ 
caricato d'affari dell'ambasciata Tian Zengpei e il vice¬ 
ministro degli esteri dell'URSS lliciov. Svoltasi in un clima 
di vera cordialilà, la serata ~ è questo il parere dei pre¬ 
senti stranieri e degli osservatori sovietici — ha confer¬ 
mato le impressioni colte il primo giorno dell'arrivo della 
delegazione cinese: l'atmosfera non è solo cordiale, ma 
anche calorosa oltre le previsioni. lliciov e Wang Juping 
hanno approfittato dell'occasione per farsi fotografare in¬ 
sieme e .scambiare, alla presenza di vari diplomatici, una 
serie di battute distensive. lliciov ha detto che « i colloqui 
vanno avanti > e che « da parte delle due delegazioni ver¬ 
ranno fatti tutti gli sforzi per superare difRcoltà ed osta¬ 
coli ». Wang Juping ha ribadito la « disponibilità cinese » 
e ha detto che t non è un caso se la manifestazione si svolge 
nella casa deiramicizia. Faremo di tutto per andare avanti 
nel negoziato ». 

Altre indicazioni si potranno avere sta.sera, quando i can¬ 
celli dell'ambasciata cinese si apriranno per ospitare un 
« grande ricevimento » in onore del SO" della RFC. E inte¬ 
ressante sarà anche leggere il testo del messaggio che il 
pre.sidiiim del Soviet supremo e il Con.siglio dei ministri 
dell’URSS invieranno —• come è nella tradizione — alla 
RFC. Nel documento dello scorso anno vi era un preciso 
riferimento alla t necessità» di migliorare le relazioni bi¬ 
laterali. 

Carlo Benedetti 


Probabile incontro 
Gromiko-Carter 
sulla «crisi cubana» 

' i 'i 

Dovrebbero discutere la questione 
delle truppe sovietiche neirìsola 

Dal nostro corrispondente 

WASFIINGTON — E’ possibile che il ministro degli esteri 
sovietico Gromiko venga a Washington domenica per incon¬ 
trarsi con il presidente Carter. Argomento del colloquio: 
la « crisi cubana ». E* ragionevole supporre che se rincon¬ 
tro avverrà, esso servirà a gettare le basi di una formula 
di compromesso accettabile per entrambe le parti. Quale 
Ile potrebbe essere il contenuto è solo materia di ipotesi. 
Ma non è improbabile che i sovietici assicurino che i loro 
soldati non sono equipaggiati come truppe da combatti- 
rpento e die Tamministrazione americana accetti questa 
spiegazione. Che poi l’accetti la commissione esteri del 
Senato — che ha fatto del ritiro dei soldati sovietici la con¬ 
dizione per la ratifica del Salt — è da vedere. 

In vista del persistere di una forte opposizione. Carter 
ha compiuto ieri una mossa che può forse servire a sdram¬ 
matizzare il conflitto tra Casa Bianca e Senato su questa 
questione. 11 presidente lia infatti insediato una commis¬ 
siono bipartitica die sulla base del vaglio dei documenti 
raccolti dalla CIA sulla presenza delle truppe sovietiche 
' a Cuba suggerisca alla Ca.sa Bianca le misure da adottare. 
L’elemento più interessante è che tale commissione è prc- 
sieduUi da Clark Clifford il quale, già segretario alla difesa 
con Johnson, ebbe una parte tutfaltro che secondaria nel 
favorire l'avvio, a suo tempo, del negoziato americano- 
vietnamita. La presenza di Clifford alla testa della commis¬ 
sione viene generalmente interpretata come una manifesta¬ 
zione della volontà di Carter di non irrigidire la posizione 
americana 

In seno alla amministrazione si è verificato ancora una 
volta un certo conflitto tra la prudenza di Vance e la meno 
prudente posizione di Brzezinski. Mentre il primo tende a 
discutere la que.stione neU’ambito del contesto più generale 
dei rapporti Stati Uniti-Unione Sovietica, il secondo ha par¬ 
lato a più riprese di «rappresaglie» non escludendo for¬ 
niture militari massicce alla Cina e non meglio definite 
iniziative politiclic nei confronti dei paesi dell’Est europeo: 
due terreni, cioè, cui i sovietici .sono per evidenti ragioni 
assai sensibili. In quanto a Carter, il presidente sembra 
aver assunto, come spesso gli è accaduto, una posizione 
mediana. Da una parte ha insistito sul fatto che Io < status 
quo * —• vale a dire la presenza di soldati sovietici a Cuba 
equipaggiati come truppe da combattimento — non è accet¬ 
tabile. ma dall’altra ha evitato di parlare esplicitamente di 
possibili rappresaglie ed ha sempre tenuto ad affermare 
che il Salt dovrebbe essere comunque ratificato. 

I sovietici dal canto loro — e Gromiko lo ha ribadito 
nel suo discorso all’ONU — insistono sul fatto che da parte 
americana dovrebbe essere riconosciuto di aver commesso 
un errore nell’attribuire un qualsiasi valore alla presenza 
dei due o tremila loro soldati a Cuba. E’ tra queste due 
posizioni che si cerca un compromesso. E le voci su un 
po.ssibile incontro diretto Gromiko Carter sembrano raf¬ 
forzare ropinione che tutte e due le parli sarebbero d’ac¬ 
cordo nel tentare di evitare che la « crisi cubana » abbia 
ripercussioni negative suU’assteme dei rapporti 

Dopo di che dipenderà dalla commissione esteri del Se¬ 
nato — e dal gruppo di senatori che hanno promasso l’agi- 
tazione — decidere se la questione debba e-ssere chiusa 
oppure se debba continuare ad avvelenare la atmosfera 
di una campagna elettorale che è già assai confusa 

Alberto Jacoviello 


Sollecitano l'appoggio popolare e del Papa 


Protesta in una chiesa romana 


per gli <^scomparsi» argentini 

Familiari dei sequestrati digiunano in una parrocchia 
Un colpo per Videla la sentenza della Corte su Timerman 


Amilcar Santucho liberato 
ottiene asilo politico a Stoccolma 


ROMA — La solidarietà in¬ 
temazionale ha ottenuto un 
nuovo successo: Amilcar San¬ 
tucho. che era rinchiuso in 
un carcere paraguaiano fin 
daU’aprile del TS, peraltro 
senza aver mai subito con¬ 
danne, è stato liberato ed ha 
raggiunto Stoccolma dove ha 
ottenuto asilo politico. 

Amilcar Santucho — fra¬ 
tello di Roberto, uno dei fon¬ 
datori dell’ERP argentino — 
appartiene ad una famiglia 
particolarmente perseguita 
dalle dittature fasciste: U pa¬ 


dre. Francisco è considerato 
il a papà Cervi » argentino. 
Dei suoi figli ben quattro so¬ 
no morti o scomparsi. 

1 due anziani genitori di 
Amilcar Santucho. in questa 
occasione, hanno diffuso un 
breve comunicato nel quale 
ringraziano le forze democra¬ 
tiche e la stampa italiana 
per la solidarietà dimostrata. 
Come si ricorderà, per la li¬ 
beratone di Amilcar era in¬ 
tervenuto anche il presidente 
della Repubblica PertinL 


Grave attentato terrorìstico 
a un ministro a Buenos Aires 


BUENOS AIRES — Ripren¬ 
de — dopo alcuni mesi di 
tregua — il terrorismo in 
Argentina. Quattro persone 
sono rimaste ferite in seguito 
airettacco dinamitardo com 
piuto contro la casa di Guil- 
Icrmo Walter Klein, braccio 
destro del ministro deH’Eco- 
nomia Jose Mariinez de Hoz 
Un commando di uomini 
annali e mascherati ha fat¬ 
to irruzione nella ppart a men¬ 
to e dopo aver m.almcnato 
due camenere è fuggito lan¬ 
ciando una bomba ed una 
granata contro l'edificio 
Nessuno fino al momento 
li è attribuito Tattentato la 


I cui origine resta aperta a di- 
! verse supposizioni. Lo stesso 
i Kiein — che è segretario al 
! coordinamento economico e 
‘ pianificazione — è rimasto 
; intrappolato sotto le macerie, 
I ma senza riportare danni ri¬ 
levanti. La moglie e tre figli 
.sono stati ricoverati in ospe¬ 
dale; non si conosce Tentità 
delle loro ferite. 

L’irruzione del terroristi ha 
avuto luogo dopo l'alba. La 
potenza della deflagrazione 
ha ndotto ad un mucchio di 
macerie Tabitazione. situata 
ne! quartiere residenòale di 
Olivos. 


Convegno a Firenze 
sulla gioventù cilena 


FIRENZE — Delegazioni di 
movimenti giovanili, prove¬ 
nienti da diverse parti del 
mondo, sono convenute a Fi¬ 
renze per il seminario sui 
diritti della gioventù cilena, 
promosso dal Comitato Italia 
no ^ovanile relazioni Inter¬ 
nazionali. dal Comune, dalla 
Provincia e dalla Regione To- 
6C8Ra* 

In apertura di .seduta — 
dopo un breve saluto del sin¬ 


daco di Firenze Elio Oab- 
buggiani e del presidente del¬ 
la Regione Mano Leone — 
i relatori hanno posto l’ac¬ 
cento sulla lotta dei giovani 
cileni contro la dittatura di 
Pinochet. Si tratta di dirigen¬ 
ti di organizzazioni giovanili, 
di studenti e lavoratori e di 
comitati di difesa dei dete¬ 
nuti o « .ccompar.si » in questi 
anni di dittatura. 


ROMA — Un gruppo di fa¬ 
miliari di persone sequestra¬ 
te e scomparse in Argentina 
— tra cui anche italiani e 
uruguaiani —, sulla cui sorte 
invano finora sono state chic 
ste notizie al governo milita¬ 
re di quel paese, hanno co¬ 
minciato questa sera un'azio¬ 
ne di digiuno, di denuncia e 
di preghiera installandosi nel¬ 
la parrocchia romana della 
Trasfigurazione che li ha ac¬ 
colti nella chiesa stessa e li 
assiste. Il gruppo, formato 
prevalentemente da donne, 
note sotto il nome di Madri 
di piazza di Maggio, per le 
coraggiose dimostrazioni fat¬ 
te a Buenos Aires per la re¬ 
stituzione dei figli e dei con¬ 
giunti « scomparsi » si trova 
a Roma per sollecitare ap¬ 
poggio alla propria causa da 
parte dell'opinione pubblica 
intemazionale e da parte de! 
Papa, vescovo della città, nel 
momento in cui egli si accin¬ 
ge a partire per un viaggio 
che Io porterà anche all'ONU 
a perorare, presumibilmente 
la causa dei diritti, della li¬ 
bertà e della vita degli uomi¬ 
ni e dei popoli. Significativa 
in questo senso è la solida¬ 
rietà mostrata da una par¬ 
rocchia romana che ha ac¬ 
cettato con la sua ospitalità 
di farsi coinvolgere nel dram¬ 
ma che si svolge in Argen¬ 
tina. 

Recentemente il governo di 
Buenos Aires ha inteso chiu¬ 
dere la questione degli 
«scomparsi ». generalmente 
rapiti ed uccisi dalle polizie 
segrete militari e politiche, 
con una legge che ne dichia¬ 
ra la « morte presunta » do¬ 
po tre mesi. 

Il giornalista argentino Ja- 
cobo Timerman. giunto l’al¬ 
tro ieri a Roma, è ora a 
Israele di cui è diventato cit¬ 
tadino. Egli è stato espulso 
daU’Ar^ntina in seguito a u- 
na decisione del governo del 
gen. Videla. Due anni fa era 
stato accusato di complicità 
con le attività dei guerri glie¬ 
li montoncros. ma il tribuna¬ 
le militare che lo giudicò non 
potette provarlo Rima.<ie agli 
arresti domiciliari flntanto 
che una .sentenza della Corte 
suprema argentina non Io di¬ 
chiarò libero da imputazioni 
L’espulsione rappresenta una 
vendetta del go^mo militare 
per n quale la sentenza del¬ 
la Corte «oiprema suona co¬ 
me una clamorosa censura. 



In una centrale USA 
nuova fuga radioattiva 

Nostro servizio 

WASHINGTON — A sei mesi dairincìdente aH’tsola delle 
Tre Miglia, il pericolo provocato dallo sfruttamento del¬ 
l'energia nucleare e la nocìvità di sostanze radioattive usate 
nell'industna sono problemi tutfaltro che risolti n^li US.à. 

Nonostante Tintroduzione da parte della Commissione 
per il regolamento nucleare di nuove norme di sicurezza 
nelle centrali nucleari, un secondo incidente, simile a qiiel'io 
avvenuto nella Pennsylvania, si è registrato alla centrale 
di North Anna, in Virginia. Come all'isola delle Tre Miglia, 
si è trattato di uno scarico di g;^ radioattivi daH'edificio 
contenente il reattore in un edificio ausiliare e, poi, nel¬ 
l’ambiente. La Virginia Electric and Power Company, l’ente 
che gestisce la centrale di North Anna, ha detto che la fuga 
di gas contaminati ha avuto un effetto «trascurabile» sui 
cinque dipendenti presenti al momento dell’incidente e sulla 
popolazione di questa zona rurale della Virginia. Ma non 
si è avuta, finora, una spiegazione soddisfacente sulle cause 
dei guasti meccanici o degli errori umani responsabili della 
fuga di gas radioattivi. 

In un altro episodio, questo senza precedenti. Il gover¬ 
natore delVArizona ha ordinato alla Guardia nazionale di 
occupare una fabbrica nella città di Tucson e di sequestrare 
circa 4 mila litri di una sostanza radioattiva che da alcuni 
mesi aveva contaminato l'ambiente attorno alla fabbrica. 

m. o. 


Elezioni anticipate 
indette in Danimarca 

COPENAGHEN — Il primo ministro, socialdemocratico 
An.ker Joergensen. ha indetto ieri le eleàoni politiche 
anticipate In seguito alla rottura della allamaa del suo 
partito con i liberali. 

La coalizione di governo, che durava da 13 mesi, si è 
infranta per divergenze relative alla politica da adottare 
por porre sotto controllo la crLsi economica che sta trava¬ 
gliando il paese. 
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alone In Germania: i capilali 
che arrixano |ier breve lein- 
pn \eii|conu roiiftelali; quelli 
che restano più a lungo, reiii- 
\eiliti.' 

A che <erve, allora, riva¬ 
lutare ancora il inarco? La 
iloiiianila rigiiaiJa anche i|iip- 
gli iiiilii<lriali e h.incliieri ila- 
liaiii l'Iir coniliv iiloiio le le-ii 
americane. Rivcliiann ili ot- 
.tenere gli i vle<si riunitati de¬ 
gli americani, cioè ili ev<oie 
comprali ilai leile-clii. Se qnal- 
cmio ni creile al «iciiio. per 
ragioni poliliclie o finaiuia- 
rie, non per qiie-lo ha iliriltn 
ili remlere ancora più n-enra 
una viliiu/imie già resa iniri- 
cala ilal fallo clic alcune for¬ 
mazioni eapilalistiche nazio¬ 
nali — come quella leiicsca, 
ingle»e e francese — scmhra- 
no in prevalenza preoecupalc 
di Ir.irre qiialelic vanlaggio 
paclieolare dalla i-risi del dol¬ 
laro, anz.ielié trovare ima so- 
lii/ione »l fallo ehi- uggì la 
moiiet.i di un solo pae-e — 
qual è alla fine il dollaro — 
non può più servire eimie mo- 
iiela di tulio il resto del mon¬ 
do. \iiehe gli .Siali Uiiili. or¬ 
mai. sono troppo pìeeoli per 
O'-ere. con le loro sole forze 
ei'oiinmirhe. il « metro di mi- 
-.01 a» ileU'eeoiinmia mondia¬ 
le. Il mondo non può niii 
maceìare. eioè. al p.vsco del- 
laln da im solo sia pur gran¬ 
de pae-e. 

Craxi 

Cra.Ki — il ^.presidenzialismo» 
è una « fuga verso una ipote¬ 
tica Provvidenza », « ma l’im- 
mobilismo è ormai diventato 
dannoso ». Piuttosto, il segre¬ 
tario socialista si preoccupa 
di mettere al primo posto, in 
questo campo, i) < problema 
della stabilità e dell’efficacia 
dell'esecutivo », cioè del go¬ 
verno. La riforma, però, do¬ 
vrebbe investire tutta la pub¬ 
blica amministrazione, al cen¬ 
tro come in neriferia. 

Anche sul governo deU’eco- 
nomia jl ragionamento di Cra- 
.\i si svolge sulla base di cen¬ 
ni generali. Egli dice che si 
tratta di incoraggiare « tutte 
le forze sane della produziu 
ne » creando le condizioni per 
il loro sviluppo; aggiunge che 
si tratta di contrastare le 
« tendenze egemoniche » dei 
grandi gruppi e di affronta¬ 
re le aree del privilegio cor¬ 
porativo e della .speculazione 
incontrollata, affermando le 
regole di « una più rigorosa 
disciplina sociale ». La lìnea 
di tendenza, però, sostiene, 
dovrebbe .essere :ion quella 
delle « impostazioni arcaico- 
.statalistiche » ma quella del¬ 
la « .sburocratizzazione e della 
socializzazione» sempre mag¬ 
giore della vita produttiva. Da 
qui anche un richiamo alla ne¬ 
cessità di una < riforma mo¬ 
rale ». 

Svolta questa argomenta¬ 
zione. Craxi conclude, ap¬ 
punto, ricordando il bivio di¬ 
nanzi al quale si trova l'ot¬ 
tava legislatura. Questa legi¬ 
slatura ha di fronte a sè — 
afferma — una strada aperta. 
« Sta alle forze polìtiche de¬ 
cidere se percorrerla con co¬ 
raggio ricercando in modo 
flessibile, senza pretese di me¬ 
ra continuità egemonica, nel¬ 
le forme po.ssibili, il terreno 
su cui dare vita a una so.stan- 
ziale alleanza riformatrice ». 
Senza far ricorso ad espres¬ 
sioni più esplicite, è evidente 
che Craxi ha voluto accenna¬ 
re in questo modo ai problemi 
di fogmula e direzione del go¬ 
verno. 

Nello scritto di Craxi non 
vi sono riferimenti alla tesi 
dell’alternativa, che per lun¬ 
go tempo è stata al centro 
della elaborazione politica del 
PSI. come non vi sono ele¬ 
menti di polemica ideologica. 
Nello stesso tempo, il segre¬ 
tario socialista sembra voler 
rilanciare la linea della ricer¬ 
ca della più vasta unità a si¬ 
nistra che — negli ultimi gior¬ 
ni — ha provocato le reazioni 
e gli attacchi dei socialdemo- 
craticùi quali gli rìmprov'era- 
no di avere rinunciato ad una 
politica di < terza forza » di 
aggregazione di forze al cen¬ 
tro dello schieramento poli¬ 
tico. 

In alternativa alla propo¬ 
sta deir« alleanza riformatri¬ 
ce» Craxi non v’ede che rag- 
gravamento dei conflitti so¬ 
ciali e politici. Questi perì¬ 
coli, afferma, occorre com¬ 
batterli ricercando « interlo¬ 
cutori e alleali disponibili a 
concorrere, in un equilibrato 
rapporto di compeiizioue-col- 
lùborazinne, alla neces.saria 
opera di risarumento e di ri¬ 
forma », è cosi che il « mo¬ 
vimento dei lavoratori assol¬ 
verà — a suo giudizio — ai 
suo compito storico di libera¬ 
zione delie classi subalterne 
e di uguaglianza e libero prò- 
grasso per tutti». 

Nel PSI continua frattanto 
la discussione imperniata sul¬ 
l'alternativa Omgresso sì. 
Congresso no. L’on. Lagorio, 
che fa parte della componen¬ 
te socialista che si riconosce 
nelle tesi di Craxi. ha dichia¬ 
rato che dopo il Midas. e dopo 
il (Congresso del 1978. sono ac¬ 
caduti fatti «che richiedono 
un aggiornamento delle con¬ 
clusioni congressuali e dei va¬ 
ri elaborati di questi anni ». 
Se questo si potrà fare con 
un seminario, bene; altrimen¬ 
ti. di fronte a tesi « incompo¬ 
nibili ». si dovrebbe andare 
a un nuoco Oxigrcsso. 


Petroselli 
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Petrucci c'era qualcosa di 
mollo più materiale, non 
credi? 

Eccome. Cerano i palazzi¬ 
nari. i vecchi « padroni della 
città », i « principi neri ». i 
potentati economici. Per tren- 
l’anni le giunte sono nate c 
vissute sul gioco degli into 
ressi particolari, riflesso poi 
delle lotte di potere tra le 
correnti e i partiti, addirittu¬ 
ra tra le « cosche » della gran¬ 
de macchina clientelare. Ro¬ 
ma è stata una città non go- 
v'ernata. ma « usata ». come 
ama dire Argan. Ecco, noi 
abbiamo rovesciato questo se¬ 
gno: abbiamo messo davanti 
a tutto gli intere.ssi generali. 
E io nego che il buon gover¬ 
no. il Campidoglio « con le 
mura di vetro », sia solo un 
fatto morale. Il metodo è 
es.so .stesso contenuto. Ci sia¬ 
mo riusciti in pieno? Si può 
discutere, ma il segno è stato 
questo. 

liisomma un rove.sciamelilo 
di valori: dal varticnlare al 
generale, all’universale. 

Certo, è proprio un sistema 
di valori che cerchiamo di 
affermare: più libertà, più 
giustizia, più .solidarietà. Va¬ 
lori davvero universali, che 
non hanno però nulla da spar¬ 
tire con i fiumi di retorica 
suir»rhe che abbiamo cono¬ 
sciuto nel passato. Sotto quel¬ 
le formule altisonanti si nino 
vev'a il particola ri.smo più 
sfrenato. Pensa alle Olimoia- 
di: dovev'ano dare a Roma 
chis.sà quale pre.stigio e inve¬ 
ce dietro le quinte c’era l’af¬ 
farismo .speculativo. 

I cambiamenti, a giudizio 
di qualcuno, sono troppo ten¬ 
ti ad affermarsi e cereamen¬ 
te sono .sfati mes.si in mo*o 
meccanismi destinati a cam¬ 
biare profondameli!p la realtà 
nei tempi lunghi. Ma intanto? 
Tu parlavi dì valori nuovi: 
sì .sono tradotti in fatti? Co¬ 
me, quanto? 

In co.se fatte e in case non 
fatte (.speculazioni impedite, 
.scempi evitati). Argan se ne 
va e alle spalle non .si lascia 
un secondo llilton. E’ un 
e.sempio. Eppure i suoi pre- 
deces.sori gli avevano lasciato 
in eredità la licenza di co- 
■stru/.ione per un albergone -n 
mezzo al v'erde dell’.àurelia. 
E quante licenze selvagge so¬ 
no rima.ste nei sogni dei pa¬ 
lazzinari. mentre si lavora 
|)er recuperare — un altro 
esempio — le vecchie case di 
Tor di Nona, condannare a 
morte dalla DC? E questo 
non .significa affermare va¬ 
lori nuovi. Un modo diverso 
di concepire la città? Non 
si tratta adesso di tirar fu-ori 
e.sempi e v'antar.sene. ma tre 
cose vorrei sottolineare: i 
duecento ettari di verde re.sti- 
tutiti alla città, le millecinque¬ 
cento aule costruite in questi 
tre anni (col passato non c’è 
neppure da fare un paragone). 
Tesser riu-sciti — in una città 
che pure ne ha di motivi per 
aver paura — a portare tan¬ 
ta gente per strada fino a 
notte con l’Estate romana. 

L’elenco potrebbe continua¬ 
re ( valga l'esempio delle bor¬ 
gate). Eppure, dietro molte 
cose, .si leggono difficoltà nuo¬ 
ve. parte delle quali, forse, 
non abbiamo saputo vedere 
in tempo: problemi inediti, 
che superano la quantità e 
la qualità delle cose fatte. 

Vedi, noi abbiamo lavorato 
e lav’oriamo per colmare un 
« buco » enorme nei servizi e 
nelle stnitture es-senziali aHa 
vita civile di questa città. 
Loitiamo per risolvere le que¬ 
stioni v'ecchie. di sempre: le 
baracche, le case che man¬ 
cano. la pulizia della città, 
il traffico; e quelle nuove, 
che la crisi fa precipitare: ia 
droga, l’emarginazione die 
cre,sce e investe diverse fi¬ 
gure sociali, biso.gni che .si 
modificano. Ma ogni que.stio¬ 
ne che affronti e risolvi, pone, 
a sua volta, problemi. Solo 
che — ecco, questo deve es¬ 
sere chiaro — sono problemi 
di una qualità nuova, di un 
livello superiore. 

Passi in avanti, insamma. 
E qui sono le vere difficoltà. 
Un e.sempio? Costruisci un 
coasultorio, o un asilo-nido, 
o apri un nuovo parco. Cose 
che prima non c’erano. Allo¬ 
ra peasì; «ora ci applaudo- 
no ». No. ne.ssuno ti applau¬ 
de. Perché un coasultorio. un 
a.silo, un parco pubblico non 
ba.sta metterli li e aspettare. 
Devono funzionare, e devono 
funzionare per e con la gen¬ 
te. Se non riusciamo a far 
cre.scere la partecipazione 
(ed è un fatto anche di cul¬ 
tura), se non riasciamo a .svi- 
lupoare un pluralismo dei di¬ 
versi apporti (che poi, a pen¬ 
sarci. è la .stessa casa del 
pluralismo politico), .se non 
riusciamo a far circolare le 
idee, a dare sbocchi alla vo¬ 
glia di fare, a sollecitare noi 
per primi il confronto, la cri¬ 
tica. nelle piccole e nelle gran¬ 
di cose, questa città non cam¬ 
bia davvero. 

Non c’è. qui, da fare qual¬ 
che riflessione autocrìtica? Il 
PCI, tutta la sinistra, arri¬ 
varono al governo di Roma 
anche sulla spinta di una for- \ 
te partecipazione, movimen¬ 
ti di base, comitati di quar- 
- fiere. Una spinta sulla qua¬ 
le la sinistra esprimerà una 
egemonìa perché ne ave¬ 
va una visione unificante, che 
superava gli aspetti partico¬ 
laristici e parcellizzati. Poi, 
da quando la giunta si é tro¬ 


vata ad aprire il discnr.so 
della partecipazione anche con 
falli istifuzionoli (decentra¬ 
mento, poteri alle circo.scri- 
zioni), c’è stato un progres¬ 
sivo riflu,sso. La partecipa¬ 
zione sembra in crisi. 

Non so se è una crisi, ma 
un ritardo, grosso, c’è. E una 
autocritica dobbiamo farla: 
abbiamo portato nel governo 
il residuo di una concezione 
del potere non dico « paterna¬ 
listica ». ma certo vertici-sti- 
ca: «non disturbare il ma 
novratoiv ». iasomma, salvo 
poi a faro gli appelli, a chia¬ 
mare tutti a partecipare, a 
dire la loro, a non conside¬ 
rarci controparte. 

Come? E’ proprio questo il 
punto. Nell liai uno .strumen¬ 
to belTe pronto da far funzio¬ 
nare. né puoi dire, che so?, 
a Bologna hanno fatto casi... 
Ci vuole fantasia, intelligen- 
7.a. E invece c’è .stato un cer¬ 
to appannamento della nostra 
iniziativa e della nostra capa¬ 
cità. 

Tu .stesso metti l'accento 
.siille difficoltà. Ma allora, vie¬ 
ne da chiedersi, que.sta giun¬ 
ta. una giunta, può verameii- 
.te risolvere i problemi della 
capitale, quelli veri, di fon¬ 
do, che .stanno anche ni di là 
delle loro concrete manife¬ 
stazioni? 

La giunta di .sinistra è uno 
strumento, uno strumento che 
sta dalla parte della gente, 
dalla parte della Roma die 
vuole una città diver.sa. una 
capitale vera. Noi ci trovia¬ 
mo a gestire gli effetti di una 
crisi tremenda che chi ci ha 
preceduto aveva fatto preci¬ 
pitare. Dobbiamo combattere 
la battaglia per riparare, e 
in frotta, i guasti che abbia¬ 
mo ereditalo e. nello stesso 
tempo, dobbiamo governare. 
Governare nel vero senso del¬ 
la parola, cioè con un proget¬ 
to in testa, sapendo ver.so do¬ 
ve vogliamo andare. E’ una 
tipica fa.se di transizione. La 
giunta è un fattore di inizia¬ 
tiva. un punto di riferimento 
per la battaglia delle grandi 
mas.se. Non può, ovviamente, 
risolvere tiifti i problemi. II 
destino della capitale è una 
grande questione nazionale, 
che riguarda tutto il Pae.se. 

Que.stione nazionale e « nuo¬ 
ra idea per Roma »: qual è 
il filo che lega questi due di¬ 
scorsi? 

Semplice. .A Roma ci .sono 
più di 800 mila dipendenti del¬ 
lo Stato. E come si risolvono 
i problemi della capitale .se 
la pubblica amministrazione 
rc.sta quella, accentratrice, 
che conasciamo? E ancora: 
Roma è .stata la mèta della 
emigrazione interna dal me¬ 
ridione. Roma è al « confine » 
(quasi una cernierd) tra nord 
e sud. è. insomma, Tepicen- 
tro degli .squilibri. Senza ri¬ 
sposte alla quastione meridio¬ 
nale qui non si può cambia¬ 
re. Ma c’è delTallro. La stes- 
.sa .struttura .sociale e produt¬ 
tiva della città va profonda¬ 
mente mutata : non « .isoettia- 
mo » che arrivi la Fiat e gli 
operai (e con loro la borgiie- 
.sia « vera » che aspetta qual¬ 
che scrittore « contro Roma »). 
No. sarebbe un’illusione e un 
lu.s.so che non ci passiamo per¬ 
mettere. .Allora, però, diven¬ 
ta neces-sario metter mano su 
quello che c’è. .su un terzia¬ 
rio gonfio e caotico, ma an¬ 
che su un settore della ricer¬ 
ca scientifica oggi troppo mi¬ 
sconosciuto. Ecco, cambiare 
in quastì punti significa an¬ 
che modificare profondamente 
mentalità vecchie, vecchie 
stratificazioni, privilegi. 

Roma è a un bivio: da una 
parte c’è la strada diffìcile del 
risanamento, dall'altra c’è il 
baratro. E questo dualismo 
attraversa, talvolta, anche le 
cascienze, e ras.segnazione e 
scetticismo si alternano a en¬ 
tusiasmo e voglia di fare. Ma 
il dato prevalente, nonostan¬ 
te tutto, è positivo. Si affer¬ 
mano nuovi protagoni.sti e nuo¬ 
vi valori, valori del popolo, 
che sa collegarsi ad altri stra¬ 
ti sociali. Io credo che .sulla 
classe operaia, alleata ad al¬ 
tre forze di progresso, in un 
proces.so di crescita che sap¬ 
pia affrontare le questioni de¬ 
cisive e che abbia una adc 
guata cultura della trasforma¬ 
zione c’è la ba.se per la so! 
vezza della capitale, ^..a no 
stra sfida è questa: e lon ri¬ 
guarda solo Roma. 

Nuova mafia 

iscritti nelle ILste ordinarie 
del collocamento. 

Guardando Palermo, .si 
individuano responsabiì ita 
e insieme iiicnpocifà, dei 
governi nazionali e delle 
classi dirìgenti locali Nel 
campo delle scelte econo¬ 
miche e politiche, innanzi 
tutto, coìi elemosine (o re¬ 
galie?) invece di sviluppo 
produttivo per il Mezzo¬ 
giorno, con le conclusioni 
della commissione antima¬ 
fia mai giunte alla discus¬ 
sione del Parlamento. Ma 
neanche gli organismi lo¬ 
cali hanno contrastato la 
disgregazione sociale, non 
hanno^ usato i mezzi a di¬ 
sposizione: il comune non 
è in grado di spendere i 
soldi che ha, la Regione ha 
duemila miliardi di residui 
passivi. 

Le ^ amministrazioni, per 
di più, nel rapporto con i 
cittadini, si presentano con 
un fardello Osante di scan¬ 
dali, collusioni, silenzi. 
Quanto è stato scritto, de¬ 
nunciato, gridato? Eppure 


nella DC, il partito di go¬ 
verno -— nazionale e locale 
— continua ad allignare il 
tutfaltro che limpido rap¬ 
porto con l’altro potere, 
quello della mafia. 

In questi giorni — pro¬ 
prio in questi giorni di lut¬ 
to della città per il duplice 
assassinio, dei funerali — 
riappare al Consiglio comu¬ 
nale, da dove era stalo cac¬ 
ciato, Cianciinino, il sinda¬ 
co del « Comitato d'affari », 
responsabile della politica 
degli enti locali della DC. 
Ci .sono già gli annunci di 
mia controffensiva che qiia- 
.si tutto il gruppo consilia¬ 
re de, da lui manovrato, 
sta per scatenare. Obietti¬ 
vo: bloccare le cose. Ten¬ 
tano di far saltare ogni de¬ 
cisione, con la tecnica del 
rinvio forzoso: già l’altro 
ieri il Consiglio comunale 
non s’è potuto tenere, per 
mancanza del numero lega¬ 
le; ieri si è ripetuta la ma¬ 
novra di cui è regista Cian- 
cimino, visto nella stanza 
del sindaco di Palermo a 
seguire dall’altoparlante le 
sequenze di una seduta che 
non .si è potuta concludere. 

Nel gioco delle correnti, 
nello scontro interno, si in¬ 
sinua l’interesse politico di 
qiic.sto o dì quello a non ta¬ 
gliare ponti troppo utili per 
riuscire a scavalcare gli al¬ 
tri. Si sa molto, qui a Pa¬ 
lermo, di Liggio e di Gioia; 
ma adesso si parla anche di 
un ministro dall’influenza 
in ascesa e si racconta più 
di un episodio significativo 
della campagna elettorale. 
Tra gli altri, quello di una 
sua riunione in parrocchia, 
proprio ad Altofonte, con 
personaggi noti come mafio¬ 
si: lo stesso parroco — di¬ 
cono — usci indignato. E 
si racconta anche del Ban¬ 
co di Sicilia che interrom¬ 
pe il flusso di crediti fino¬ 
ra troppo generosi all’im¬ 
prenditore Maniglia, già 
« vicino » a Lima, già « vi¬ 
cino » ai fratelli Salvo, gli 
esattori di Salemi (generi 
di Corteo, scomparso in una 
zona dove ci sono stati 20 
omicidi), i quali a loro vol¬ 
ta sarebbero orientati ver¬ 
so l’area di influenza dello 
stesso mhmtro. 

La ragnatela è tremen¬ 
da: avverti il peso della ma¬ 
fia .se paghi la tangente; se 
ti rivolgi a nn’impre.sa per 
avere lavoro: se chiedi la 
sovvenzione pubblica. E vie¬ 
ni cosiretto a coUegarti al¬ 
la mafia: una volta che .sei 
collegato, diventi anche 
protetto, .se tenti di uscirne 
sei finito. 

Ades.so fa gola alla nuo¬ 
va mafia anche il centro 
storico che prima, ai tem¬ 
pi del legame tra rendita, 
costruttori e comune de, 
non interessava. Ora che 
c’è una commissione dì no¬ 
ti architetti al lavoro, arri¬ 
vano i veti sotterranei, ma 
potenti. Si cerca di impedi¬ 
re il risanamento, decisivo 
per decine di ìnigliaia di 
cittadini dei bassi, decisivo 
per Videa stessa di città. Si 
colpisce il giornalista, il 
funzionario di polizia, il ma¬ 
gistrato. 

Il « contropotere » vuole 
e.ssere solo a dettar legge. 
E quindi la paura dilaga. 
E nello stesso tempo è una 
città che risponde con 
fermezza all’atto terrori¬ 
stico. Il movimento ope¬ 
raio innanzi tutto, quei 
giovani che cercano di ri¬ 
spondere al « muro del 
niente » inventando le coo¬ 
perative. le donne che nel¬ 
la loro festa, in questi gior¬ 
ni, stanno e.sprimendo tan¬ 
te idee di rinnovamento li¬ 
mano e civile, il nostro 
partito, le forze democrati¬ 
che. chi crede ancora, in¬ 
somma in un’altra prospet- 
tii'a. Ma non bastano. Stato 
e govenio sono di fronte a 
una sfida che li riguarda 
direttamente: Palermo non 
può piu aspettare. 
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Luca e Nicola Badaloni con 
le rispettive mogli e figli par¬ 
tecipano ccn profondo dolo¬ 
re, a tumulazione avvenuta, 
la morte della loro madre 

ALMA BADALONI BAQUIS 

che, oltre che nella famiglia, 
seppe dare prova della sua 
intelligenza e sensibilità nel¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che di massa e neUa vita po¬ 
lìtica della sua Livorno. 

Livorno. 28 settembre 1979 


Nel trigesimo della scom- 
I»rsa TIstituto Alcide Cervi 
ricorda e onora la memoria 
del professor 

AIESSANDBO 

D'AIESSANDBO 

membro del Comitato scien¬ 
tifico. studioso di storia eco¬ 
nomica. 

Roma. 28 settembre 1979 
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Il presidente della Montedison riconferma gli impegni 

«Chi compra la Galileo 
deve firmare anche 
gli accordi di marzo» 

Incontro con gli amministratori a Palazzo Vecchio • Scadenze precise 
per il trasferimento a Campi Bisenzio • Il sindaco invita alla vigilanza 
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Una giovane dì 19 anni costretta a saiire su una macchina mentre passeggiava in vìa Faentina 

Aggredita per strada e violentata 

In due le hanno teso rimboscata - La ragazza è stata trascinata in un campo dove le è stata 
usata violenza - « Minuti interminabili, quasi un incubo »-La denuncia ai carabinieri - La de¬ 
scrizione dei due malviventi - Un episodio simile nei giorni scorsi - Gli autori sono gli stessi? 


Il presidente della Mon- 
tedlson Giuseppe Medici è 
tornato a Firenze, acco¬ 
gliendo l’Invito deil’Ammi- 
nlstrazione comunale, per 
chiarire, nei termini in 
cui è per ora possibile, le 
intenzioni del gruppo sul¬ 
le sorti delle Officine Ga¬ 
lileo. Le sollecitazioni del¬ 
la giunta nei confronti 
della Montedison sono ar¬ 
rivate a proposito: in que¬ 
ste settimane si erano in¬ 
fatti diffuse preoccupan¬ 
ti voci sulla eventuale ven¬ 
dita dell’intero gruppo 
Montedison Sistemi e del¬ 
le sue conseguenze. Su 
questo punto il Consiglio 
di fabbrica, in un docu¬ 
mento di pochi giorni fa 
aveva parlato chiaro: sin¬ 
dacati e lavoratori conti¬ 
nuano a valutare questa 
operazione sulla base di 
una verifica preventiva 
della disponibilità della 
nuova proprietà a rispet¬ 
tare pienamente gli accor¬ 
di .sottoscritti. 

Medici, chiamato ancora 
una volta a pronunciarsi 
ufficialmente, non ha esi¬ 
tato. Chiunque acquisterà 
il gruppo — ha afferma¬ 
to — firmerà, insieme al 
contratto di cessione e co¬ 
me parte integrante del¬ 
l’atto di vendita, gli accor¬ 
di sindacali del marzo 
scorso. 

Non è più un segreto per 
nessuno che l’assemblea 
della Montedison è ormai 
decisa a correggere la rot¬ 
ta impre.ssa alla società 
negli anni passati dalla ge¬ 
stione Cefis e a eliminare 
dal suo raggio di azione le 
attività non inerenti al 
settore chimico, quindi an¬ 
che la « gloriasa Galileo », 

Le trattative sono in 
corso e i dirigenti Mon¬ 
tedison insistono sulla de¬ 


licatezza del momento. I 
nomi dei possibili acqui¬ 
renti sono, anche questo è 
noto, quelli della Basto 
gi e dell’EFIM, ma Medi¬ 
ci non ha precisato quale 
sia il « cavallo » favorito 

Ha offerto invece ulte¬ 
riori assicurazioni sul pro¬ 
blema del trasferimento 
dello stabilimento a Cam¬ 
pi. Il trasferimento prose¬ 
gue il .suo corso .secondo 
le previsioni. La Montedi- 
son — lia detto Medici a- 
gli amministratori — non 
ha mai abbandonato il 
progetto nè ha fatto soste 
al suo impegno in questo 
senso. La costruzione del 
nuovo stabilimento do- 
vrelibe essere conclusa en¬ 
tro febbraio-marzo, il tra¬ 
sferimento vero e proprio 
completato entro il luglio 
dell’anno pro.ssimo. Per il 
meccano-tessile la costru¬ 
zione parte a ottobre, il 
completamento è previsto 
per la fine dell’estate, il 
trasferimento entro la fi¬ 
ne deU’80. Fin qui Medici. 

Gli amministratori {al¬ 
l’incontro erano presenti il 
sindaco Gabbuggianl. il 
vice sindaco Morales. l’as¬ 
sessore Ariani, i rappre¬ 
sentanti del PCI Peruzzi, 
della DC Bosi. del PSDI 
Foli, del PRI Orvieto e il 
sindaco di Campi Blsen- 
zio Anna Maria Mancini) 
hanno brevemente com¬ 
mentato gli esiti della riu¬ 
nione. 

« L’incontro è stato uti¬ 
le e produttivo — ha af¬ 
fermato Gabbuggianl — la 
città e i lavoratori hanno 
chiesto risposte precise 
sulle prospettive di questa 
importante realtà produt¬ 
tiva sui livelli occupazio¬ 
nali che devono raggiun¬ 
gere le 2000 unità e sono 
intenzionate a vigilare an¬ 


cora perché gli accordi 
sottoscritti vengano piena¬ 
mente realizzati e rispet¬ 
tati. Abbiamo chiesto, e il 
presidente Medici si è im¬ 
pegnato in questo senso, 
elle in ogni caso prima del¬ 
la cessione la Montedison 
riferisca alla città, attra¬ 
verso i suoi amministra¬ 
tori. e naturalmente ai la¬ 
voratori. i particolari del 
progetto di vendita ». 

I rappresentanti delle 
minoranze consiliari DC. 
PRI e PSDI non si sono 
bilanciati troppo, defi¬ 
nendo « interlocutorio » 1’ 
incontro 

« Le preoccupazioni a- 
vanzate recentemente dal 
lavoratori — ha osservato 
il capogruppo comunista a 
Palazzo Vecchio Peruzzi 
— .sono legittime. Oggi ab¬ 
biamo .sentito il presiden¬ 
te della Montedison con¬ 
fermare il rispetto degli 
accordi, base essenziale 
per uno sviluppo della 
produzione della Galileo 
nel pieno equilibrio dei 
suoi settori ». Infine il 
vlceslndaco Morales ha vo¬ 
luto sottolineare un fatto 
di principio: « Questa vi¬ 
cenda dimostra — ha det¬ 
to — che mai l’Ammini¬ 
strazione permetterà che 
scelte cosi importanti pas¬ 
sino sulla testa della cit¬ 
tà ». 

Sembra dunque che la 
visita di Medici abbia por¬ 
tato qualclie elemento di 
tranquillità, anche se ogni 
soluzione è aperta. Per 
questo il sindaco annun¬ 
ciando un prossimo incon¬ 
tro con il Consiglio di fab¬ 
brica e i sindacati a sco¬ 
po informativo ha ripetu¬ 
to ancora la parola d’or¬ 
dine « vigilanza ». 

S. C. 


In corso decine di assemblee 

Domenica manifestazione 
del PCI sulle pensioni 

L'appuntamento regionale previsto ad Arezzo - Due 
pullman da Firenze - Le iniziative In programma 

Continuano le assemblee in prepaiazione della manife¬ 
stazione regionale di domenica ad Arezzo sulle pensioni. 
Nelle riunioni svoltesi nelle sezioni è emerso un largo accordo 
sulla piattaforma che mira ad una parificazione del tratta¬ 
mento. E’ la volontà di mettere ordine nella miriade del 
regimi pensionistici, circa 50. esistenti nel nostro paese. 
Una piramide che ha alla sua base 5 milioni e 200 mila 
anziani costretti a vivere con li minimo: attualmente 122 mila 
lire che diventeranno 143 con H gennaio ’80. E alla sua cima 
le pensioni d’oro che fino ad ora hanno suscitato solo scan¬ 
dalo e riprovazione ma mai provvedimenti concreti. 

In questa situazione, quindi, largo consenso ha suscitato 
la proposta del PCI tesa alla perequazione e alla moralizza¬ 
zione di questo settore. Nelle assemblee svoltesi in questi 
giorni si è anche discusso di alcune questioni aperte e di 
proposte concrete. La prima è la seme.stralizzazione della 
contingenza. E’ di pochi giorni fa il raggiungimento dei- 
raccordo per gli statali sulla trlme.stralizzazione della scala 
mobile. A questo punto in pochi comprendono come mai solo 
i pensionati devono vedere ritoccata la loro pensione, in 
base all’aumento dei prezzi, solo una volta aU’anno. In pra¬ 
tica un anno e mezzo dopo che questi sono saliti. 

Altra proposta aperta è quella di portar fuori dal ghetto 
del minimo se non tutti, perlomeno una parte dei pensionali. 

A Firenze e provincia continuano a tenersi decine e 
decine di manifestazioni indette dal PCI. Per oggi sono in 
programma a Le Panche (ore 18), San Casciano (17,30) a 
Cascina di Lastra a Signa. Incisa, Castelflorentino alle 21. 
Per sabato è prevista, alle 17. un’assemblea alla sezione 
« Gramsci » di Firenze. ' Per domenica infine sono fissate, 
per le ore 10, le seguenti iniziative: Sesto Fiorentino, Casel- 
lina. Scandicci, Vlcchlo, Montelupo. Campi. 

La Federazione fiorentina del PCI, mette a disposizione 
del partecipanti alla manifestazione sulle pensioni indetta 
per domenica mattina alle 11,30 al teatro Politeama di Arez¬ 
zo. due pullman. Le organizzazioni di partito ■ e i singoli 
interessati, sono pregati di prenotarsi immediatamente presso 
il compagno Bruno ‘ Mascherinl in Federazione. 

La partenza dei -pullman (Lazzi) è fissata per le ore 8 
di domenica mattina in piazza Adua. Il ritorno è previsto 
a] termine delia manifestazione. 


E" confermato: positiva l'intesa azienda-consorzio-sindacati per le tariffe 

Per I Ataf avremo l'abbonamento impèrsonale 


Allora è confermato; per 
la revisione delle tariffe A- 
"TAF è stata raggiunta una 
ipotesi di accordo fra il con¬ 
sorzio dei trasporti, l’azienda 
e la federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL. Assieme alle 
tariffe, però, sono stati af¬ 
frontati anche un’altra serie 
di questioni che riguardano 
il trasporto nei vari aspetti: 
viabilità, servizio, strutture. 
I punti salienti dell’accordo 

— che entrerà in vigore dal 
30 settembre, data ccncorda- 
la fra le parti per ragioni 
tecniche riguardanti l’ATAF 

— cenfermano le indiscrezio¬ 
ni che abbiamo già pubbli¬ 
cato. compresa la sospensio- 
nle del biglietto orario a 300 
lire. Eccole: 1) biglietto ora¬ 
rio da 200 lire utilizzabile per 
intero entro 7o minuti dalla 
prima obliterazione: 2) ab¬ 
bonamento aU'intera rete 
consortile urbana ed e.vtra- 
urbana da 7000 lire che sarà 
reso impersonale a partire 
dal 1. gennaio 1980; 3) abbo¬ 
namento mensile ordinario 
valido per una linea (non è 


valido le domeniche, i gior¬ 
ni festivi, nelle seguenti fa¬ 
sce orarie: dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17, indipenden¬ 
temente dall’ora di partenza 
o di transito dal capolinea), 
5000 lire per il mese di ot¬ 
tobre. 4500 lire dal 1. novem¬ 
bre 1979; 4) momentanea so¬ 
spensione dall’applicazione 
del biglietto orario da lire 
300. 

A conclusione deH'incontro 
le parli hanno stabilito di 
ritrovarsi durante il primo 
trimestre di attuazicne per 
verificare l’andamento del 
nuovo sistema tariffario. Per 
quanto riguarda invece i pro¬ 
blemi delle strutture, della 
viabilità, del miglioramento 
del servizio, è stato concor¬ 
dato un incontro fra Consor¬ 
zio. ATA. Federazione sinda¬ 
cale e Amministrazioni co- 
m'/nali aderenti al consor¬ 
zio. da tenersi entro la prima 
quindicina di ottobre. 

Ma il dibattito è stato pro¬ 
duttivo non solo per la ca¬ 
pacità delle parti di trovare 
responsabilmente una soluzio¬ 


ne al problema, ma anche per 
il quadro in cui la questione 
delie tariffe e dei trasporti, 
è stata collocata nella discus¬ 
sione. 

Nel confronto si è infatti 
messa in evidenza la difficol¬ 
tà in cui Consorzio e azien¬ 
da sono costretti ad operare 
per la mancata attuazicne 
della legge quadro e del Pia¬ 
no nazionale dei trasporti e 
per le leggi che attualmente 
regolano gii asfietti finanzia¬ 
ri e del personale degli Fin¬ 
ti locali: condizioni che han¬ 
no concorso a determinare 
una situazione caratterizza¬ 
ta contemporaneamente dal¬ 
la crescita della domanda di 
servizio r da una limitazio¬ 
ne dei mezzi per farvi frcole 

Il consorzio, dal canto suo. 
in una nota puntualizza il 
proprio atteggiamento rispet¬ 
to al dibattito. « senz’altro 
positivo » aperto sulle pro¬ 
poste di revisione delle tarif¬ 
fe avanzate dall'assemblea 
del consorzio eco il voto fa¬ 
vorevole del PCI. PSI, PdUP. 
PRI, PSDI e l’astensione del¬ 


la DC. Dopo aver,rilevato con 
rammarico come su questo 
problema e sulla quesione del 
trasporto; si siano presi a 
pretesto diversi motivi per 
« inquinare » la ■ franca di¬ 
scussione su provvedimenti 
che interessano migliaia, di 
cittadini. Il documento pro¬ 
segue rilevando comé « inve¬ 
ce di innalzare il livello del 
dibattito si. cerchi di svilir¬ 
lo con motivi pretestuosi èhe 
non tengono nemmeno conto 
della realtà legislativa che 
interessa 1 consorzi, le azien¬ 
de di trasporto, gli enti lo¬ 
cali ». , . 

Il consorzio sottolinea quin¬ 
di il comportamento contrad¬ 
dittorio di quelle forze che 
tengono posizicni diverse ed 
oscillanti, tenendo fede alla 
consueta mancanza di coe¬ 
renza su decisioni importanti 
per la vita dei cittadini an¬ 
che in seno ad importanti or¬ 
ganismi istituzionali, dimenti¬ 
cando la responsabilità di 
conduzione e di gestione che, 
finora vi sono stale nella po¬ 


litica niizionaie dei trasporti, ' 
da quelle ' forze diretta. Non 
ci dimentichiamo — prosegue 
■ il documento — fche la man¬ 
cata aftuazione da parte del 
governo della legge quadro e 
del Piano Nazionale del- tra¬ 
sporti rendono difficile la vita 
delie aziende e solo parzial¬ 
mente applicabile la legge fi¬ 
nanziaria attuale. L’aumen¬ 
to delle tariffe, deciso dalla 
assemblea del Consorzio, al¬ 
lora, non deriva da fretta, 
come viene affermato da qual¬ 
che parte, ma da una neces¬ 
sità imposta dalle ieg^ per 
coprire il deficit deH’azienda 
e il consorzio e i sindacati 
con il loro proficuo confronto, 
hanno dimostrato la propria 
correttezza a trattare e discu¬ 
tere non solo sulle tariffe, ma 
anche su altre importanti que¬ 
stioni che riguardano deposi¬ 
to e officina, servizi, piano 
comprensoriale dei trasporti, 
da cui deriva l’ipotesi positi¬ 
vamente raggiunta sulla revi¬ 
sione tariffaria. 


Lo situazione della scuola popolare del circolo didattico 14 


Sono precari gli insegnanti 
dei corsi per handicappati 


Per la maggior parte le 
notizie che arrivano dal mon¬ 
do delia scuola lasciano la 
bocca amara: l'universo scuo¬ 
la fa acqua da tutte le parti. 
Conoscere la storia che vi 
stiamo per raccontare è una 
vera e propria « gozzata » di 
fiele. 

Firenze, circolo didattico 
numero quattordici. Qui da 
alcuni anni funziona un cor¬ 
so di scuola popolare riser¬ 
vato a persone handicappa¬ 
te psichiche che hanno -su¬ 
perato l'età dell’obbligo sco¬ 
lastico. Un corso per dare 
gli strumenti e le conoscen¬ 
ze scolastiche di base neces¬ 
sarie per un inserimento nel¬ 
la vita sociale. 

Una parte degli studenti 
che frequentano la scuola po¬ 
polare di quel circolo didat¬ 
tico frequenta al matino un 
centro di formazione profes¬ 
sionale istituito dal Comune 
per fornire le tecniche di 
base per attività manuali e 
artigianali necessarie ad un 
inserimento ne! mondo del 
lavoro. Un'altra parte, vi¬ 
vendo nell’ospedale neuro- 
psichiatrico di S. Salvi, non 
gode neanche di queste op¬ 
portunità formative. 

• Ma ecco l’assurdo. Anziché 
avere un orario scolastico più 
ampio degli allievi «norma¬ 
li » della scuola dell’obbligo, 
gli alunni della scuola popo¬ 
lare frequentano solo la metà 
delle quattro ore « norma¬ 
li ». Riduci l’orario oggi, ri¬ 
duci - l’orario domani finisce 
che anche l’anno scolastico 
dllVenta più breve; la dura¬ 
ta dei corso è di .soli sei me- 
il g l'anno passato in veri¬ 


tà calò di un mese ancora. 
Tutto questo non per ne¬ 
gligenza. ma per legge. Du¬ 
ra. ma legge. 

Nel conto va poi aggiunta 
un’ordinanza ministeriale per 
le scuole popolari, premuro¬ 
sa a sottolineare che un cor¬ 
so deve avere almeno die¬ 
ci iscritti, altrimenti non se 
ne fa di nulla. Così l’anno 
scorso ci furono 14 corsi per 
140 iscritti. Una logica strin¬ 
gente quella del ministero^ 
attenta alla necessità di un 
contatto più diretto e indi- 
\idualizzato fra alunno ed 
insegnante. E* noto che più 
sono gli alunni e meglio si 
insegna, gli si può dedicare 
più tempo, si svolgono nel 
miglior modo possibile ed 
opportuno i programmi di¬ 
dattici. 

Ma non è tutto questo; i 
corsi di scuola popolare non 
sono automaticamente con¬ 
fermati di anno in anno. Oc¬ 
corre una speciale delibera 
ministeriale che come al so¬ 
lito arriva in ritardo rispet¬ 
to alle stesse scadenze pre¬ 
viste dalKordinanza ministe- 
nale. Lasciamo immaginare 
l’incertezza che viene a crear¬ 
si fra gii alunni, le famiglie, 
gli insegnanti. Si aggiunga 
che non esiste continuità di¬ 
dattica ossia non c'è la ben¬ 
ché minima certezza per gli 
insegnanti di mantenere il 
proprio posto di lavoro per 
l’anno successivo. Ne deriva 
una continuità di rapporto 
fra alunno ed in.segnante che 
noi ci vergogniamo soltanto 
a senvere. 

Con li licenziamento degli 


insegnanti, o comunque con 
la loro non riconferma, vie¬ 
ne a perdersi tutto quel ba¬ 
gaglio di rapporti umani, no¬ 
zioni. tecniche didattiche ac¬ 
quisite e conqu'istate sulla 
propria pelle che li nuovo in¬ 
segnante dovrebbe, perden¬ 
do fra l'altro tempo prezio¬ 
so, ricostituire. Così gli in¬ 
seganti che hanno ia pos¬ 
sibilità di un inserimento 
più sicuro nella scuola, com¬ 
prensibilmente rinunciano a 
continuare la loro esperien¬ 
za p^agogica nei corsi p(^ 
polari. In maniera tanto più 
comprensibile se si pensa che 
lo stipendio per un lavoro 
che richiede una non indif¬ 
ferente « dedizione », ammon¬ 
ta a lire 238 mila nette al 
mese per soli sei mesi sen¬ 
za diritto a retribuzioni per 
i giorni di ferie, senza il re¬ 
cupero delle festività sop¬ 
presse per chi lavora nei cor¬ 
si estivi. 

Questa l’amara storia dei 
comi popolari del circolo di¬ 
dattico numero 14. evidente¬ 
mente estendibile a tutte le 
altre realtà di questo settore 
del mondo della scuola. Una 
amara storia che gli in.se 
gnanti di quei corsj chiedo 
no finisca. Chiedono che si 
faccia qualcosa per risolve¬ 
re una difficile situazione 
raccogliendo le proposte che 
essi stessi hanno avanzato 
in ’oase ad una esperienza 
dj lavoro pluriennale. 

Una amara storia che va 
art aggiungersi al tanto fiele 
che corre nel panorama del¬ 
la scuola italiana. 

Daniele Pugliese 



Domani attivo operaio 
regionale del PCI 

Domani, saboto, presso la Federazione del PCI di Firenze 
si terrà l'attivo regionale degli operai comunisti. L'inizio dei 
lavori è previsto per le ore 9 con prosecuzione per l’intera 
giornata. 

Parteciperanno i rappresentanti delle principali fabbriche 
della Toscana e numerosi dirigenti di sezione e Federazione. 
I/appuntamento è particolarmente importante per fare il 
punto della situazione economica e .sociale della regione, per 
lanciare una campagna di massa sui problemi del caro-vita 
e della casa aU’intemo delle fabbriche. Si parlerà anche 
della gestione dei contratti appena conclusi per sviluppare 
il contributo dei comunisti .su questo scottante argomento. 
La relazione introduttiva sarà svolta da Paolo Cantelli, 
responsabile economico della segreteria regionale del PCI. 

AU'attivo parteciperà il compagno Iginio Ariemma, respon¬ 
sabile nazionale per i problemi del lavoro. 


Ancora ■ una ragazza vio- ' 
lentata. Questa volta i vio 
tentatori non .sono ricorsi né 
a raggiri né ad inganni. La 
hanno afferrata mentre sta¬ 
va tranquillamente camminan 
do |)er la strada, l’hanno get¬ 
tata in un auto, iiortata in 
un cam|)o, violentata, deruba 
ta e |)oi abbandonata. 

Que.sta drammatica avven¬ 
tura è stata vissuta Taltra 
sera da una giovane casalin¬ 
ga di 19 anni. Erano circa le 
19,30 e la ragazza stava per¬ 
correndo via Faentina. Sla¬ 
va ritornando verso la pro¬ 
pria abitazione, camminava 
tranquillamente sul marcia- 
liiede. All'improvviso le si 
avvicina un auto. La ragazza 
non vi fa neppure ca.so. Non 
è sul dii va la. non sì aspetta 
alle poric della città, un’ag- 
grc.ssione. 

E’ questione di attimi. La 
giovane non lia neppure il 
tempo di rendersi conto di co¬ 
sa le stia succedendo. Men¬ 
tre uno degli aggrcs.sori ri¬ 
mane alla guida deirauto. 
l’altro scende ed afferra la 
ragazza. 

La giovane urla, si dime¬ 
na. ma il suo aggressore è 
più forte di lei. A forza vie¬ 
ne gettata nell’auto, elle par¬ 
te facendo fischiare le gom¬ 
me. Nessuno lia visto nien¬ 
te. Questi due turpi indivi¬ 
dui iianno scelto l’imbrunire 
per eseguire il loro siJorco 
progetto. -Anclie quando la ra¬ 
gazza è in mano ai propri ag¬ 
gressori tenta di divincolarsi. 
Colili elle l'ba afferrata con¬ 
tinua a tenerla schiacciata sul 
sedile posteriore. Con una 
mano le preme la testa c la 
minaccia. Non vuole die 
guardi fuori o che riesca 
ad attirare l’attenzione di 
qualche passante. Passano tre 
o quattro minuti interminabi¬ 
li — racconterà poi la ra¬ 
gazza ai carabinieri della 
compagnia Firenze dove ha 
sporto denuncia — e infine 
l'auto si ferma. Sono giunti 
in una zona appartata. 

Forse tra'Pian del Mugno- 
ne e le Caldine.' La ragazza 
in preda allo chock subito 
non sarà poi in grado di dare 
delle indicazioni precise. Fi¬ 
nalmente la giovane può ve¬ 
dere il volto dei propri ag¬ 
gressori. sono due giovani 
sui 22-28 anni, alti con una 
corporatura atletica. Sono ve¬ 
stiti abbastanza elegantemen¬ 
te, La fanno scendere. La pic¬ 
chiano c continuano a ripe¬ 
terle che .se si oppone la in¬ 
filano con un coltello. Uno 
Taffcrra per le braccia. La 
ragazza ha la sensazione di 
vivere un pauroso incubo, im¬ 
plora. piange, e loro gli « uo¬ 
mini forti » continuano con gli 
.schiaffi. Le strappano gli abi¬ 
ti di dosso. Uno la rogge 
mentre l’altro la violenta. Poi 
le parti si invertono. Come 
sadici danno sfogo a tutta la 
loro perversione. Sono minuti 
interminabili, ma non sono 
contenti. Prima di abbando¬ 
narla semisvenuta le rubano 
la borsetta con i documenti, 
l’astuccio del trucco e 12 mila 
lire, quindi risalgono in mac¬ 
china e fuggono. 

La giovane, recuperate a 


stento le forze riesce a trova¬ 
re l’orientamento ed a rag¬ 
giungere la propria abitazio 
ne. dove racconta sconvolta 
raccaduto ai genitori. Quindi 
viene accompagnata dalla 
madre dai carabinieri jx?!- 
sporgere denuncia. FI’ un alto 
di coraggio die può essere 
utile a individuare i due mal 
viventi. Piirtropim la ragazza 
non è .stata in grado di iden¬ 
tificare neppure l’auto dei pro¬ 
pri aggressori. 

Dovrebbe comunque trattar 
si di una utilitaria di media 
cilindrata a due jiorle. For¬ 
se una Fiat 127. I.a ragazza 
è stata quindi accompagnata 
in ospedale dove i sanitari 
le hanno riscontrato lesioni in 
varie parli del corpo e Khan 
no giudicata guaribile in otto 
giorni. 

E’ questo il secondo episo 
dio di violenza su di una gio 
vane donna die avviene nel 
giro di iiodiissimi giorni a 
Firenze e die per certi ver¬ 
si appare simile. 11 preceden¬ 
te ha avuto come preliminari 
una offerta di lavoro come 
fotomodella. La ragazza ha 
accettato di seguire su di una 
moto il giovane die le ave¬ 
va fatto questa proposta, poi 
invece die in uno studio fo¬ 
tografico si è ritrovata in 
mezzo ad un eamiio dove è 
stata violentata e derubata. 
.Anche il suo aggressore ave¬ 
va manie sadiche. Questi par¬ 
ticolari simili hanno fatto sup- 
))orrc aali inquirenti che for¬ 
se il falso fotografo ootreb 
he essere anche uno dei due 
aggressori deirallra sera. 

Piero Benassai 



Solidarietà con i giovani cileni 

A distanza di un anno e mezzo dalla conferenza di soli¬ 
darietà con il Cile. Firenze ospita un’altra significativa ini¬ 
ziativa a favore della libertà iier il poi>olo cileno. Si è aperto 
ieri in Palazzo Vecchio — per concludersi oggi — il « Semi¬ 
nario .sui diritti della gioventù cilena » indetto dal Comitato 
italiano giovanile relazioni internazionali in collaborazione 
con il Comune, la Provincia, e la Regione Toscana. 

Presenti numerase delegazioni giovanili, il convegno fio¬ 
rentino vuole e.ssere un’occasione di solidarietà attiva con 
i giovani democratici cileni impegnati nella lolla contro la 
dittatura di Pinochel. 

Nella giornata introduttiva (che ha vblo tra gli altri 
gli intervènti del sindaco Gabbuggianl e del presidente della 
Regione Leone), molti delegati hanno ricordato il sacrificio 
che stanno compiendo numerosi dirigenti di organizzazioni 
giovanili, di studenti, di giovani lavoratori che .sono detenuti 
nelle carceri di Pinochel o che addirittura sono stati fatti 
sparire dalla polizia segreta. 


S. Maria Nuova: nota PCI sulle comunicazioni giudiziarie 

Cardiochirurgia riprende 
come servizio della città 


Sulla vicenda della divisione di cardio¬ 
chirurgia pubblichiamo un documento della 
commissione sicurezza sociale della Federa¬ 
zione fiorentina del PCI. 

« La vicenda delle comunicazioni giudi¬ 
ziarie a medici, infermieri e rappresentanti 
de) Consiglio di Amministrazione di 5. Ma¬ 
ria Nuova in merito alle questioni della car¬ 
diochirurgia richiede alcune considerazioni. 

Non è ovviamente nostra intenzione en- ’ 
trare nel merito delle motiviazioni sulle quali 
la Magistratura ha ritenuto aliare il pro¬ 
cedimento. 

Tuttavia i problemi della cardiochirurgia 
e dell’esigenza di un adeguamento delle re¬ 
lative strutture fiorentine ai bisogni della 
nostra popolazione sono stati per troppo 
tempo e negativamente all’attenzione deH’opi- 
nlone pubblica per consentire ulteriormente 
mancanza di iniziative e di decisa volontà 
dì risolverli. 

Vogliamo anzitutto rilevare il fatto che non 
da oggi l'impegno politico e amministrativo 
dei comunisti sui problemi della cardiochi¬ 
rurgia è orientato nella direzione di un ade¬ 
guamento della struttura pubblica che sia 
capace di corrispondere alla totalità dei bi¬ 
sogni in questo campo. 

Non abbiamo mai nascosto il nostro con¬ 
vincimento che per questa via era possibile 
superare le obiezioni di quanti (e molti per 
ragioni strumentalmente politiche) invocano 
lo ((Stato di necessità» (dovuto a chi e a 
che cosa?) per aprire la strada ad una in¬ 
controllate privatizzazione della cardiochi¬ 
rurgia fiorentina. 


Anche rispetto alle recenti vicende su cui 
si è proceduto all’invio della comunicazioni 
giudiziarie ai consiglieri di S. Maria Nuova 
(temporanea sospensione della attività della 
divisione; convenzionamento parziale della 
divisione con l’ospedale di Ancona per ot¬ 
tenere la collaborazione di un sanitario vin- 
■ citore del concorso espletato nel nostro ospe- 
- dale) al punto di vista dei comunisti, del 
tutto alieno da visioni personalistiche è stato 
e rimane quello di superare una situazione 
caratterizzata da un estremo e diffuso disa¬ 
gio all’interno dell'ospedale. 

Nel merito del comportamento dei con¬ 
siglieri comunisti, non abbiamo da aggiun¬ 
gere niente alla dettagliata ed eloquente 
dichiarazione rilasciata dal presidente del- 
l’Arcispedale, se non per sottolineare anclie 
noi Timportanza che a nostro giudizio as¬ 
sume la ripresa dell’operasità della divisione 
di cardiochirurgia dove, senza imbonimenti, 
pietismi, collette, .stereotipi miracolistici, cit¬ 
tadini toscani e fiorentini ed anche piccoli 
pazienti, nella piena dignità di chi rivendica 
giustamente il diritto alla salute e non deve 
per questo rivolgersi alla pubblica pietà e 
commiserazione o essere sottoposti ad un 
balzello ulteriore di disagi e di pena, vanno 
riacquistando il bene prezioso della salute 
con l'utilizzazione di un patrimonio umano 
e tecnico che la collettività nel suo insieme 
aveva da tempo messo a disposizione perche 
tutto ciò si realizzasse. 

E’ auspicabile che lo svolgimento delle vi¬ 
cende giudiziarie non riapra per molte fa 
miglie un inutile calvario ». 



CAPODANNO A MOSCA 

Massimo 3S anni 

ITINERARIO: Milano. Mosca. Milano - TR.ASBOR 
TO: aereo - DUR.AT.A: 5 giorni - PARTEN’Z.A' 
29 dicembre. Quota tutto compreso Lire 370.900 


ASIA CENTRALE SOVIETICA 

Massimo 35 anni 

ITINER.ARIO; Roma. Mo^ca, Tashkent. 5»am.ìrkan- 
da. Bukhara. Mosca. Roma - TR.ASPORTO: soli di 
linea - DL’R.ATA: 10 giorni - PARTENZA: 28 di 
cembre. Quota tutto compreso Lire 570.000 

CAPODANNO A 

SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 

ITINER.ARIO; Milano. Mosca. Suzdal. Vladimir. 
Mosca. Milano - TRASPORTO: voli di linea .Acrnflot 
autopullman - DL’R.ATA: 7 giorni: PARTENZ.A; 
28 dicembre. Da Milano L. 4I3.000 

Da Roma L. 493.000 
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ani.) 
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Tel. 287171-211448 


I 


( 


I 






















IH 


l'Unità / venerdì 28 settembre 1979 


La scomparsa del presidente « viola » 

E’ morto Melloni 
un «fedelissimo» 
della Fiorentina 


Sin dal 1963 aveva fatto parte della società 
prima come consigliere e poi come 
vicepresidente > Aveva assunto la direzione 
nel momento più critico della squadra 
E' stato stroncato da una crisi cardiaca 
Da giovane aveva battuto Bartali in volata 




Quando la squadra attraversava un brutto momento il presidente Melloni (qui con i'ex aiia* 
natore Mazzone) prendeva posto in panchina per sostenere più da vicino i suoi ragazzi 


La Fiorentina e gli Asbl 
Giglio Rosso hanno perso il 
loro presidente. Ieri mattina, 
Rodolfo Melloni, che da due 
anni aveva assunto la presi¬ 
denza della società viola ha 
cessato di vivere per una 
crisi cardiaca. Il decesso e 
avvenuto alle ore 11 pressa 
la sala di rianimazione del¬ 
la cllnica di Careggl, diretta 
dal prof. Antonini. Poco pri¬ 
ma Melloni si era recato per 
una visita di controllo pres 
so la casa di cura Maria Te¬ 
resa di via della Cernala 

Da alcuni giorni, dal 5 set¬ 
tembre scorso, quando in oc¬ 
casione della partita giocata 
e persa dalla Fiorentina 
ad Avellino aveva accusato 
un leggero malore, il presi¬ 
dente della squadra viola si 
era sottoposto a cure e con¬ 
trolli. Ieri dopo che il medico 
della casa di cura gli aveva 
fat ‘0 un elettrocardiogramma 
e stato colto da Improvviso 
malore e trasportato a Ca- 
itggi dove è avvenuto il de- 
cc.sso. 

Rodolfo Melloni era nato il 
21 settembre del 1914: aveva 
appena festeggiato il 65.mo 
anno in questi ultimi giorni, 
non ci era apparso brillante 
come .sempre. Sicuramente il 
peso di condurre una società 
come quella viola si faceva 
sentire. « Nella mia vita ho 
la famiglia il lavoro e la 
Fiorentina », diceva spesso a 
chi gli chiedeva perché tra- 
sconesse tante ore nel loca¬ 
li della società e non aves¬ 
se mai perso una trasferta. 
E per la verità Melloni pote- 


v.a essere considerato un pi¬ 
lastro della società: dopo e.s- 
sere stato .socio per tanti an¬ 
ni, nel 196.'!, entrò a far par¬ 
te del consiglio presieduto 
dairindustrlale Lcnginotti. Vi 
rlmn.se come collaboratore fi¬ 
no al 1965 anno in cui la 
presidenza venne assunta da 
Nello Baghni. Fino al 1971, 
nel periodo della presidenza 
Baglini, Rodolfo Melloni ri- 
ma.se fuori dal giro, poi tor¬ 
no come consigliere e nel 
197.1 divenne vice-presidetite. 
Il 12 dicembre del 1977 nel 
momento in cui la squadra 
stava precipitando nel Iwra- 
tro della serie B assunse la 
pre.iidenza. 

La Fiorentina riuscì a sal¬ 
varsi. lo scorso anno disputò 
un campionato onorevole. 
Nonostante la buona posizio¬ 
ne 1 aggiunta la situazione fi¬ 
nanziaria si era però note¬ 
volmente appesantita; situa¬ 
zione che si era aggravata 
con le dimissioni di alcuni 
consiglieri. A tutto ciò va 
aggiunto il fatto che la squa¬ 
dra. in questo inizio di sta¬ 
gione, dopo essere stata eli¬ 
minata dalla Coppa Italia ha 
perso un punto in casa ed 
è rima-sta sconfitta a Roma 
centro la Lazio. Melloni co¬ 
me del resto i suoi collabo¬ 
ratori sapeva bene che la 
Fiorentina di questa stagio¬ 
ne per salvarsi dovrà fare 
i salti mortali — poiché nel¬ 
l'ultima campagna trasferi¬ 
menti la società — per man¬ 
canza di liquido e anche di 
giocatori validi — non è riu¬ 
scita a rafforzarsi come sa¬ 


rebbe stala sua intenzione e 
come aveva promesso ai so¬ 
ci azionisti nell'ultima as- 
•semblea. 

Ed è appunto anche per le 
dichiarazioni fatte in a.s.sem- 
blea che una parte di tifosi 
da tempo lo attaccavano. In 
occasione della partita con¬ 
tro l'Udinese davanti allo 
stadio erano stati lanciati dei 
volantini dove si chiedeva la 
dimissione di lui e di alcuni 
suoi collaboratori. Rodolfo 
Melloni possedeva 12 nula 
(per un ammontare di 180 
milioni) delle 45 mila azioni 
della società e recentemente 
aveva firmato cambiali per 
una grossa cifra. Insomma 


per la Fiorentina si eia espo¬ 
sto molto. Ma di Rodolfo 
Melloni non vogliamo ricor¬ 
dare solo la figura del pre- 
.sidente e del tifo.so, voglia¬ 
mo ricordare quanto cl rac- 
cotitò in occasione di una 
delle tante trasferte fatte as¬ 
sieme. Riguardava suo padre 
e sua madre: « Mio padre era 
un antlfa-scista — teneva 
sempre a dire —. Quando ar¬ 
rivava la festa della fonda¬ 
zione del fasci chiudeva il 
bandone del laboratorio e 
chiedeva agli operai di lavo¬ 
rare. Quando arrivava il 1. 
maggio non chiudeva, ma gli 
operai non lavoravano. Mia 
madre Invece, per tanti anni. 


fino a quando non mori, ad 
ogni ricorrenza della morte 
di Spartaco Lavagnini si re¬ 
cava a Tresplano per depor¬ 
re un garofano rosso sulla 
tomba del combattente anti¬ 
fascista, molto spesso veni¬ 
va accompagnata in questu¬ 
ra dove mio padre andava a 
raccomandarsi per riportarla 
a casa ». 

La passione di Melloni per 
lo sport risaliva a tanti anni. 
Quando era ancora un gio¬ 
vanetto e correva in biciclet¬ 
ta. In una corsa per dilettan¬ 
ti addirittura riuscì a batte¬ 
re in volata Bartali. 

I. C. 


Commosso omaggio della città 


Rodolfo Melloni sarà commemorato su 
tutti 1 campi d'Italia. La lega professionisti 
ha deciso di far sospendere per un minuto, 
in segno di cordoglio, tutte le partite di 
serie A e B. Alla .società sono giunti decine 
e decine di telegrammi e di telefonate. Il 
sindaco Elio Gabbugglanl — In un telegram¬ 
ma — ha espresso alla famiglia il cordoglio 
dell'Amministrazione comunale e suo perso¬ 
nale per il grave lutto che l'ha colpita e 
che addolora tutti i cittadini e gli sportivi. 

Franco Carraro. presidente del Coni ha 
telefonato alla società per esternare il suo 
dolore mentre Artemio Franchi presidente 
della Federcalcio ha dichiarato; « Scompare 
con Melloni una delle più belle figure dello 
sport fiorentino, una figura di dirigente 
serio ed entusiasta. E' una grossa perdita 
per la Fiorentina calcio». Michele Ventura. 


segretario della Federazlorìe comunista fio¬ 
rentina ha Inviato alla famiglia il seguente 
telegramma: «Sinceramente colpito dal gra¬ 
ve lutto per la scomparsa del vostro Ro¬ 
dolfo. invio a nome dei comunisti fiorentini 
le sentite condoglianze per un amico e un 
democratico». Paolo Garosi che appres-r la 
notizia c stato colto da una crisi di pianto 
ha detto: «Lo ricorderò per tutta la vita 
un uomo cosi comprensivo ed umano. Mi 
ricorderò sempre quello che mi diceva spes¬ 
so: "Se riuscirà a far disputare un buon 
campionato a questa Fiorentina potrà alle¬ 
nare qualsiasi squadra"». 1 funerali si svol¬ 
geranno oggi alle 16 presso la chie.sa Leone 
Magno alle Due Strade. 

La redazione fiorentina e toscana deU'Unità 
si associa al dolore della famiglia per l'im- 
provvisa scomparsa di Rodolfo Melloni. 


Lo ha accertato, quasi con sicurezza l'autopsia 

È stata la droga ad uccidere 
l'americana trovata cadavere 

Disposti comunque altri esami tossicologici —- Resta qualche perples¬ 
sità poiché i periti non hanno potuto compiere alcune analisi — Si inda¬ 
ga sulla vita privata della ragazza — C’era un’altra persona con lei? 



Victor Carmen Vallarino, la gio¬ 
vane straniera trovata cadavere 
In un appartamento di piazza 
Santa Felicita 4, che divideva con 
una amica, quasi sicuramente è 
stata uccisa da una dose eccessi¬ 
va di droga. 

L’istituto di medicina legale do¬ 
ve è stata compiuta la autopsia 
sarà però in grado di sciogliere 
i dubbi residui solo dopo aver 
compiuto alcuni esami tossicolo¬ 
gici. 

L’avanzato stato di decomposi- 
gione infatti sembra non abbia 
permesso di eseguire alcuni esami 
che permettono abbastanza celer¬ 
mente di stabilire se una persona 
ha ingerito delle sostanze stupefa¬ 
centi ed in quale quantità. 

A questo proposito il professor 
Maurri che dirige l’istituto di me¬ 
dicina legale ha chiesto che gli 
venga affiancato un perito to.ssi- 
cologo. 

Se comunque la giovane ameri¬ 


cana è morta, come ormai sembra, 
per una dove eccessiva di droga, 
resta da stabilire come abbia fatto 
ad ingerirla. 

Nella stanza che occupava nel¬ 
l’appartamento di piazza Santa 
Felicita, infatti, non è stata tro¬ 
vata alcuna siringa. C’era soltan¬ 
to un cucchiaino ed una bustina 
con una polvere bianca, che anco¬ 
ra però i periti devono esaminare. 
Cl sono tutti gli ingredienti per 
ipotizzare un < buco > di eroina, ma 
manca la siringa. 

Questa assenza, secondo gli in¬ 
quirenti, lascerebbe aperte due ipo¬ 
tesi. La prima è che. forse, al 
momento in cui la ragazza si è 
fatta l’iniezione mortale c’era 
un'altra persona con lei che poi 
— visto lo stato di malessere del¬ 
la Vallarino è fuggita portandosi 
dietro la siringa. Magari temeva 
che si potessero rilevare le sue im¬ 
pronte. Oppure Carmen Vallarino 
era abituata ad annu.sare l’eroina. 


Quindi potrebbe essere stata una 
«sniffata > ad uccidere la giovane 
straniera. 

Questa seconda Ipotesi però ap¬ 
pare abbastanza vaga. Infatti, af¬ 
finché la ragazza fosse colpita da 
un collasso cardiocircolatorio era 
necessario che avesse ingerito o 
una forte quantità di eroina o una 
droga molto più pesante del tipo 
che era abituata ad usare o taglia¬ 
ta con sostanze velenose. 

Anche a questi interrogativi po¬ 
tranno dare una rispo.sla soltan¬ 
to le analisi tossicologiche sia 
sul corpo deiTa vittima sia sul 
contenuto della bustina trovata 
vicino al suo corpo. 

Frattanto la polizia sta indagan- . 
do anche sulla vita privata dela 
Vallarino. Si vuole sapere cosa la 
giovane facesse in Italia. Per ora 
si sa soltanto che Carmen Val¬ 
larino era di origine spagnola, 
ma aveva la cittadinanza statu- 
niten.se. Poco prima di morire 


sembra avesse compiuto un viag¬ 
gio negli Stati Uniti. 

Anche la signora con cui divi¬ 
deva l’appartamento non sembra 
essere in grado di fornire molte 
Informazioni sulle amicizie della 
ragazza. 

Le due donne. Infatti, nono¬ 
stante vivessero nella stessa ca¬ 
sa, conducevano una vita auto¬ 
noma. Ognuna entrava ed usci¬ 
va quando voleva. Ed i contatti 
erano molto rari. 

Il fatto stes.so che 11 cadavere 
della Vallarino sla rimasto nella 
stanza che occupava per quasi 
una settimana prima che la .sua 
coinquillna .si decidesse ad aprire 
la porta, conferma questa com¬ 
pleta separazione tra la vita del¬ 
ie due donne. 

Ufficialmente non .sembra che 
Carmen Vallarino svolgesse alcun 
tipo di lavoro nella nostra città. 
Nella foto accanto al titolo: Victor Car¬ 
men Vallarino 


Approvata all'ananimità la relaziono programmatica 

Crediti per oltre 23 miliardi 
garantiti dalla FIDI-Toscana 


PICCOLA CRONACA 


L'assemblea dei .soci della 
FIDI to.scana ba approvato 
•irunanimità la relazione prc- 
visionalc programmatrca. il 
cui tratto essenziale è dato 
•I notevole incremento dell at¬ 
tività nel periodo che va dal¬ 
l’agosto 1979 al luglio ’79. Al¬ 
le fine di luglio la consisten¬ 
za complos-iiva dei credili 
garantiti .immonta a 22 mi¬ 
liardi c 100 milioni di lire. 

Per quanto riguarda il cre¬ 
dito a breve, su 334 dotnande 
presentate por un importo di 
22 miliardi c 44 milioni, .sono 
stati effettuati affidanvoti ga¬ 
rantiti per 10 miliardi c 90 
milioni di lire, relatiti a 208 
richieste, von un incremento 
del óO'Ti circa rispetto al pre¬ 
cedente periodo. Riguardo al 
creilo a medio tenninc c al 
leasing, su lóO domande pre^ 
.sentale per un importo di 17 
miliardi e 95ó milioni di lire, 
sono state accolte 90 doman¬ 
de per l’imiwrto di 9 miliar¬ 
di e 233 niilioni di lire. 

Particolare .sviluppo hanno 
avuto i crediti garantiti a 
medio termine: alla fine di 
luglio del corrente anno la 
consistenza di tali finanzia- 
Bienti e delie operazioni di 
lnàkU^ è pa.ssata a IO mi- 
c 95 milioni con un m- 


crcnxrnlo dì 8 miliardi e 177 
milioni, pari a TOO^r circa. 
Nella relazione tuttavia si e- 
videnzia. i>er ovvi motivi, la 
.scarsa « S'gniflcatività » di ‘ 
questo aunwnto per Tcsigua 
base di partenza statistica. 
E’ stata 'XKniinque riconfer¬ 
mata la coiontà di efrettua- 
re ogni possibile sforzo per 
incrcmc.ntare ulteriormente i 
rmanziame.nti a medio temu- 
ne pur nella consapevolezza 
delle oggettne difficoltà che 
la FIDI incontra in questo 
settore. 

Por il credilo a breve in¬ 
vece è stata nlcvpta una twi- 
sistenza di operazioni ancora 
non adeguata nelle aree in- 
stifncienlcmcnte sviiuppate 
del grossetano c della pro¬ 
vincia di Ma.s.sa o Carrara. 

Gli interventi a.ssirtiti dal 
fondo .speciale di garanzia 
clic ammontano a 1 miliar¬ 
do c 860 milioni di lire sono 
.stati rivolti in prevalenza a 
.sostegno delle iniziative lo¬ 
calizzate iwlle arce ln.suffi- 
cicnlemenle sviluppate della 
Toscana meridionale. 

Nella relazione inoltre ai 
sottolinea clic dall’esperienza 
ricavata .scaturisce la necea- 
sità di introdurre negli indi¬ 
rizzi programmatici alcuni 


critwi preferenziali di inter- 
tervènto. distinti pct partico¬ 
lari tipi di operazioni o set¬ 
tori di attivìtè oltre che per 
categorie economiche di rife¬ 
rimento. 

Una ulteriore esigenza è 
stata individuata nella mstau- 
razione di un collegamento e 
di un coordinamento con i 
consorzi di garanzia colletti¬ 
va FIDI. A tale scopo è sta¬ 
la proposta la costituzione dì 
un consorzio tra la FIDI To¬ 
scana. i CONFIDI il COFIR 
e altri organi.smi pubblici e 
prevati per agevolare l’acces- 
•so a particolari forme di cre¬ 
dito a breve. 

I Infine di fronte alla gravi- 

! tà delia crisi italiana e ajdi 

1 .-specifici problemi cl»e toccano 
la .struttura produttiva regio¬ 
nale, è stata sottolineata la 
nece.s.sità di produrre uno 
sforzo congiunto di tutti i 
soggetti interes-sati allo .svi¬ 
luppo complessivo deH'ccono- 
mia regionale. In questo qua¬ 
dro, particolare attenzione è 
.stata rivolta al problema de¬ 
gli insediamenti produttivi at¬ 
trezzati, degli impianti di an¬ 
tinquinamento e di disinqui- 
namailo e allo sviluppo delle 
aree arretrate. 


FARMACIE NOTTURNE 

P.zza 3. Giovanni 20r; V. | 
Oitiori 50r; V. della Scala 4Br; 
P.zza Dalmazia 24r; V. G. P. 
Orsini 27r; V. di Brozzl 282fa 
/b: V. Stamina 41r; Int. Sta¬ 
zione S. M Novella; P.zz8 Iso- 
lotto 5r; V.Ie CalatafimI 2/a; 
Borgognlssantl 40r. P.zza del¬ 
la Cura 2r: Vie Guidoni 89r; 
V. Calzaiuoli Ir; V. Senese 
2(»r. 

RICORDO DEL COMPAGNO 
OUARNIERI 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Giorgio Ouamleri, la mo¬ 
glie Lul-sa. nel ricordarlo con 
immutato affetto a quanti lo 
conobbero e stimarono ha 
.sottoscritto 30 mila lire per 
la stampa comunista. 

FESTE DELL'UNITA' 

Seconda giornata, alla fe¬ 
sta dei compagni della cel¬ 
lula di Ponta a Mensola: al¬ 
le 21 dibattito sulla crisi 
energetica al quale parteci¬ 
perà 11 compagno Domenico 
DWmlco. per domani teatro 
In vernacolo «Veglia In casa 
BastianaccI ». * Il PCI fra 
tradizione e rinnovamento 
di fronte alla crisi »: è que¬ 
sto Il tema di una confe¬ 
renza dibattito in program¬ 
ma. per Stasera alle 21 alla 
festa dell'Unità di Varlungo 
alla quale interverrà il com¬ 
pagno Luigi Berlinguer. Do¬ 
mani dibattito su « Lotte 
dei lavoratori e movimento 
sindacale neU’attuale situa¬ 
zione politica ». 
RELIGIOSITÀ’ E SOCIETÀ’ 
IN VALOEL8A 

Domani a San Vivaldo, vi¬ 
cino Montalone, si svòlgerà 
un convegno su «Religiosi¬ 


tà e società in Valdelsa nel 
basso Medioevo ». organiz» 
zato dalla Società Storica 
della Valdelsa. 

SPORT NEL QUARTIERE 

Sono aperte le iscrizioni al 
corsi di nuoto-yudi-^nnasti- 
ca artistlca-ginna.stica per 
adulti, presso gli impianti 
della Micropiscina ITI (via 
Caboto telefono 410681) o Pa¬ 
lestra atletica pesante (via 
Magellano telefono 435124). 
Per informazioni o eventua¬ 
li iscrizioni rivolgersi presso 
la segreteria degli impianti, 
tutti i giorni feriali dalle 
8..30 alle 12.30. 

FESTA DELL'UVA 

Domani alle 21, a Vinci 
pres.so II castello dei Conti 
Cidi, si svolgerà una tavola 
rotonda sui problemi del- 
l'agricoUura e sul vino in 
particolare. Domenica, si ter¬ 
rà la tradizionale festa del- 
ruve, con musica, ballo, ani¬ 
mazione. teatro proposti da 
una ventina di gruppi di ba¬ 
se provenienti da tutta la 
Toscana. 

PREMIO DI PITTURA 
LA ROMOLA 

Dal 6 al 14 ottobre prossi¬ 
mo si svolgerà il 3. premio di 
pittura « La Romola ». Là 
mostra, è a soggetto Ubero e 
aperta a tutti 1 partecipanti 
con qualsiasi tecnica pittori¬ 
ca. SI possono pre-senlare 2 
opere per ciascun partecipan¬ 
te e. la scadenza per la pre¬ 
sentazione è fissata per le 16 
del primo ottobre. Per Infor¬ 
mazioni rivolgersi al numero 
telefonico 827063 oppure pres¬ 
so la sede della Mostra al 
Circolo Rinascita di La Ro- 
mot.a Val di Pesa, 
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SCHERMI E RIDA LTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza OttavianI • Tel. 287,834 

Moonralcar (Oparailona spailo), dì lan pia- 
mtng, direlio di Liwis Gilbert, In ttchnicolor, 
con Rogar Moora, Louis ChHos, M.chotI 
Lonsdaia • Corinna Cisry ' 

{15,35, 18, 20,20, 222,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi. 47 - Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Altiila ...un vulcano sotto la poila, a colori, 
con Karine Vtriler, M. Novalll, Rl« Da Slmorla 
« G. Chirardì. (Rlgorosamsnte VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il lilm più Imporlanlt di questa stagiona cine- 
inatograrca il coraggio, la sfido, lo ssperisn* 
xs, le gioie, la battaglis... Rocky II (La sto¬ 
ria continua), colori, con Sylveattr Stallone, 
Tslis Shire 

(15,45, 18, 20,15, 22.45) 

CORSO 

SUPER8EXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzi - Tel. 282-687 
Porno market. In technicolor, con Roiy Miyar, 
Monica Mark. (VM 18) 

(15.30. 17,20, 19.10, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 6 - Tel. 23.110 
Ralalapaln, diretto, scritto, Interpretato da 
Maurizio Nichetti. Technicolor. 

(15.30, 17,20, 19. 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
Attimo per attimo, technicolor, > con John 
Travolta, Lily Tomlin. 

(15,30, 17,20, 19. 20,50, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
Hard Core: Dliposta al placare. In technicolor, 
con Fiona Richmond, Anthony Stasi (VM 18) 
(15,30, 17.20. 19,10, 20,55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellescbl - Tel. 215.112 
Uno scariilo txiralarraslro... poco extra o 
molto terrestre, dlrstto da Michele Lupo, 
technicolor, con Bud Spencer, Ralmond Hsrm- 
storf. Gary GuFfey. Per tulfii 
(15,35. 17,30, 19.05. 20.45. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

Moonraker (Operaxione spatlo), di lan Fle¬ 
ming, diretto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moorc, Louis Chiles, Michael 

Lonsdate e Corinne Clery. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Moonraker (Operazione spazio), di lan Fle¬ 
ming, diretto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moore. Louis Chiles, Michael 

Lonsdale e Corinne Clery. 

(15,30, 17,55. 20.20, 22,45) 

ODEON 

Via del Sa.ssettl - Tel. 214.068 
Un film di Bcrnerdo Bertolucci: La luna. In 
technicolor, con Jill Ctayburgh, Matthew Barry, 
Tomas Milian. Veronica Lazar, Renato Sal¬ 
vatori. (VM 14) 

(15, 17,40. 20.05, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 573.891 
(Ap. 15,30) 

Il nuovo Film di Salvatore Samperi: Liquirizia. 
Colori, con Barbara Bouchet, Christian De 
Sica e Jenny Tamburi. (VM 14) 

(15,30, 17,20, 19.10. 21. 22,45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Una commedia piccante e divertente, donne 
imparate come si adopere un uomo lin da 
bambino: Donna è meraviglleso. Colori, con 
Karen Black, Susan Strasberg. (VM 18) 
(16, 18,15, 20.30. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Non aprirà mal la porta dtll’aldilk. Emozio¬ 
nantissimo: Fantasmi, a colori e col brivido det 
suono stereofonico, con Michatt Baldwin, 
Kafhy Lester 

(15,30, 17,15, 1>. 20,45, 22,45) - . 

' ’ ^ . 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
(Ap. 16) 

Il capolavoro di Andrzej Wajda, da non per¬ 
dere assotutamente, da vedere e discutere; 
L’uomo di marmo. A colori, con J. Radzjwi. 
L 1.300 Pernio specielc detla critica di Can¬ 
nes 1978. 

(16, 19, 22, 22,15) 

ADRIANO 

Via RomagnosI • Tel. 483,607 
Un dramma borghese, di Florestano Vsncinl, 
in technicolor, con Franco Nero, Dalile Di 
Lazzaro, Lara Wendet. (VM 18) 

(15,30. 17,30. 19,10, 20,50, 22,45) 
ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 110.007 
Capitan Regera nat 25. lacolo. In tachnicoior, 
con Gii Gerard, Pamela Heniley, Erin Cray. 
Per tultil 

(15,30, 17,20, 19.05. 20,55, 22,40) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - TeL 282.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 

Via Aretine. 62/r - Tel, 663,946 
(Ap. 15.30) 

Pornoeroticomanla, a Colori, oon Josyanne 
Delettre, Martine Semo. (VM 18) 

(15,45, 17,30, 19.15, 21, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale • Te). 210.049 
(Nuovo, grandioso, tfoigoranta, confortevole, 
elegante) 

Eccezionale capolavoro ■ colori, vincitore di 
3 Oscar: Il cacelalere, con Robert De Niro. 
(VM 14) 

(15.15. 18.30, 22) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10J06 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

Tulli probabili assassini... e poi non ne ri¬ 
mase nessuno, di Agaths Christie, Colori, con 
Elke Sommer. Adolfo Celi. Par tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Herd core: Ho diritto al piacere, con Laure 
Cetsreau e C. Ballinger. Regia di Andre Mar- 
scian. 

(Rigorosamente vietato minori 16 anni) 


Tel, 660.240 


Tel. 50.706 


Tei. 366.806 


EDEN < 

Via della Fonderla • Tot. 326.643 

(Ap. 16) - 

Patrick, 1. Premio al Festival delt'orrors e 
della fantascienza di Avoriaz, con Susan Penha- 
ligon. Technicolor. (VM 14) 

(U.S.: 22,45) 

EOLO 

Borgo 3. Frediano • Tel. 296.822 

(Ap. 16) ' 

« Prima » 

Avventuroso a Colori: Più forte di Brute Lee, 
con Chen Wey Min e Marcus Bn. K.mg. 
Per lutili , 

(U.s: 22.40) 

FIAMMA 

Via Paclnotti - Tel, 50.401 

(Ap. 15,30) 

Il riverente a divertenta technlcoton Animai 
heusa, con Donald Sutherland, Vanna Bloom, 
John Vernon 
(U.S.; 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap, 15.30) 

Il capolavoro di MIka Nicholi: Il laureato. 
Colori, con Dustin Hoffmin, Anne Bancroft, 
K. Ross. Par tuttll 
(U.I.; 22,40} 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Divartanta di M. Monkeili; Viaggio con Alita, 
a Colori, con Giancarlo Giannini, Gold Hawn, 
Renzo Montagnenl. (VM 14) 

(U.s: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Franco Nero, Telly Savalas, Duilio Del Prete 
In; Squadra volante uccidateli aenza piati, 
poliziesco a colori. Per tuttil 
(U.s: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 
• (Ap. 15,30) 

Un film di Paolo a Vittorio Tavìani: Il prato. 
Tachnicoior, con Mtchala Placido, Severlo Mar¬ 
coni, Iseballa Rosaalllnl. 

Platea L. 1.700 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

Rid. AGIS, ARCI, AGLI ENDAS, L. 1.200 

IDEALE 

Via Ftorenzuola • Tel. 50.706 

(Ap. 15,30) 

Deca, di Pier Paolo Palolini, In technicolor, 
con Franco Cittì, Nlnetto Davoli. (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 anfim.) 

Un toro da monta, a Colori, con Femi Be- 
nussi, Daniela Giordano, Pupo De Luca. 
(VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tei. 366.806 
(Ap. 15,30) 

Hair, di Milos Forman, In technicolor-pana- 
vision, con John Savage. Traet Witlian, Be¬ 
verly D’Angelo. 

(15.45, 18.05, 20,25, 22,45) 

MARCONI 

V’a Gtannotti • Tel. 630.644 
(Ap. 15,30) 

Pari e dispari, in technicolor, con Bud Spen¬ 
cer e Terence Hill. Per tuffi! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locale di classe per (amiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

L’avvenlure più spettacolare del mare di ogni 
tempo. Technicolor: L’Interno aommerao, con 
Michael Calne, Telly Savales, Solly Field 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

NICCOLINI 

Via RIcasolt - TeL 212.320 

I guerrieri della netto, di Waltar Hillin. tech¬ 
nicolor, con Michel Bedk, James Remtr, 
(VM 18) 

(15,40, 17.30, 19,20, 20,55, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

lAp. i(à 

ApS pr#i 16. UrT Hlm di .John Cassovetes: 
Mariti. In. Tecnicolor. Per lutfi. 

(U.». 22,30) ■ . ’ . 

(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 

II Itureelo, a colori, con Dustin Holfman, 
Katharine Ross, Anne Bancroft. Divertente, 
per tutti. 

(16. 18,15, 20,30, 22,30) 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Avventuroso e Colori: La lunga noiu di 
Enitbbe, con Burt Lancaster, Kirl: Douglas, 
Elmut Berger. Liz Taylor. Per tulli! 

(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 16) 

« Speciale Giovani ». Intramontabile; Easy 
rider, a colori, con Pefer Fonda, Dennis Hop- 
per c J. Nicholion. (VM 14) - L. 800 
(U.s.: 22,30) 

VITTORIA 

Vìa Paanlnl - TcL 480.879 
(Ap. 15.30} 

Il prato, di Paolo • Vittorio Toviani, Colori, 
con Michele Placido. Saverio Marconi. Isabeì- 
li Rossetlini. 

(15,50, 18,10, 20,30, 22,40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 . TeL 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via F Vezzan! (tUfredi) ■ Tel. 452.298 
(Ap. 15.30) 

Per ragazzi: La gang della spidir rossa, con 
D. Niven, D. Me Gavin o D. Knotls. Techni¬ 
color. di W. Disney. 

(Inizio ult. spett. oro 18,30) 

GIGLIO (Oallutzo) 

Tel. 2fW 94 93 
(Ap. 20,45) 

Il porno ahep dello 7 strada, con Anne Mar e 
Clementf. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villairagna. 111 

Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisanà, 442 • tiesnala 

Oiiuto 


ARTIGIANELLI 

Via Serragli KM . Tel. 225.067 
Oggi riposo 
CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simoaie 

Today in english: Jeremiah Johnson, by Sidney 

Pollack v/ith Robert Rediord, WiH Geer. 

Showf at: 8.15 10,30 

CENTRO INCONTRI 

Via Rlpoli, 213 (Badia a Ripoll) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cute 

Domani e domenica: Pari e diapart, con 1 

Hill c B. Spencer 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paolettl, 36 - Tel. 469.177 
Domani, W. Disney presenta: La carica dal Iti 
FLORIDA 

Via Pisana. 109 r • Tel. 700.130 

Domani; SI può (ara amico, con Bud 5pa»g»r 

ROMITO 

Via del Romito 

Domani; Barmudti la loia» miledella 

NUOVO (Oalluuo) 

Vìa S, Francesco d’AssIsl • TeU 20.450 

Chiuso 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana 576 • Tel. 701.035 

(Ap. 20,30) 

I leoni della guerra, con C. Bronson 

SPAZIOUNO 

Via rlel Sole. 10 • Tel, 294.265 

Chiuso 

CASTELLO 

Via R. Giuliani 374 • Tel. 451.480 
Fellini ieri e oggi: Roma, con P. Gonwlcs. 
F. Florence. (1972) 

Rid. AGIS 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzaiio • Tel. 690.416 
Bus 34 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

L'harem, di Marco Ferreri, a Colori (1976) 
L. 800-600 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20,30) 

Lo ipaccatutto, con Brute Lee e Paul Smitt. 
Colori. 

(U.S.; 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tei. 640.083 
(Ap. 21) 

Divertente film: Una questione d'onore, a «•- 
lori. 

L. 1.000 (ridoni 700) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

Telefono 442 203 (Bqs 28) 

A chiusura della rassegna sui cinema cubano, 
proiezione di diapositive e filmati in anteprima. 
Seguirà un dibattilo con Jilda Hernandez, espo¬ 
nente della cu'lura cubane sul tema; Cubi 
oggi. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclano, 53 - Tel. 640.207 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 

Ancora Tony Curile e Roger Moore in: At¬ 
tenti a quei due: chiamate Londra. Per tuttil 
(U s : 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

Sexy movies; Alice nel paese delle pornome- 
raviglie. A colori, (VM 18) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 

Nuovo programma 


TEATRI 


675.930 


TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - TeL 216.253 
CONCERTI 1979-’M: 'f ft X 

Domani sera, àre'^Ò,30: tPoncerlo^^inloniCo 
■ Orchestra Filarmonica di Isreele-», diret¬ 
tore Zubin Mclha. 'Musiche di Meqdeissohn, 
Brehms. 

(Abbonamento 5) 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci - TeL 6810550 
STAGIONE ESTIVA 1979 

Ghigo Masino e Tina Vinci presentano; Citrulli 
alla riscosse, novità assoluto di F. Brev'. 
Spettacoli; giovedi. venerdì, sabato e dome¬ 
nica alle ore 21,15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or¬ 
sini 32. 

BUS: 3 - 23 - 31 - 32 - 33 

(Domenica, serate di chiusura delta steg'onc) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • TeL 213.282 

Sono in vendita gli abbonamenti per la stag’onz 

teatrale 1979-80, presso la b'gliettcria del 

teatro dalle 10 atte 13 e dalle 16 alle 20. 

TEATRO TENDA 

(Lungarno De Nicola) 

Domani, alle ore 21', conlrorad o 93 700 
Organizza per ta prima volta !n Itel.a- 
Bert Jansch e Martin Jenkins in concerto. 
Tre ore di mus'ca country, folk, ragtime, blues, 
con due supporti: Leo Wijnkampr Jr, « Sani 
MItchell. 

Inferi L. 3.000 (rid. Soci Banena Moon). 
Caffè Voltaire, ARCI, L. 2 500 prevend.ta 
c/o controradio. Banana Moon. Caffè Voltaire. 
Contempo Record, Teatro Tenda. Per informa¬ 
zioni telefonare confroradio 055/229.341. 

FIRENZE ESTATE '79 

POGGIO IMPERIALE 

(Villa Medicea) 

Stasera ore 21: ■ La serva padrona », 6 
G. Pcrgoles! e « Bastiano e Basliana », d 

W.A. Mozart. Direttore Ciovonni Noccnf.n.. 
Regia d Paolo Lucchesini. 

Ultime rappresentazione 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24B (Bus 1-8-201 
Ore 21.30, Ballo liscio co.i: I maledetti 
Toscani 

DANCING SALONE RINASCITA 
Ore 21. Bt'lo hsc'o con: Quintetto Gelo 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Tetefeni: 237.171 • 211449 


Cinema in Toscana 




Pisa 


Viareggio 


Odeon: L'interno sommerso 
Nuove: Una cat'brO 20 per lo »p«- 
c’alista 

Mignon (supersexy movies): Amo- 
mi dolce zio 


eperaz one 


Lucca 


Mignon (supersexy movies): Ame- 
mi dolce zia 
Pantoro: Rocky i I 
Modtm o. Guerrieri delle none 
Astre; Una madre, un t.g'io: La 
luna, dì Bernardo Btrtolucci, 
technicolor, con Jill Cleyburgh, 
Matthew Barry. (VM 14) 


Livorno 


Grande; Rocky 

Moderno: Il lilm che ha entusia¬ 
smalo pubblica a critica a ■ Va- 
nezia 1979 ■: Un dramma boe» 
ghese, di Florestano Vancini, 
colori, con Franco Naro, Lata 
Wendet, Dalila Di Lazzaro. (VM 
18). 

Metratolitom Guerriert della ndtM 

Lazmi (supersexy movies); Piar 
motel 


Carrara 

Mercanti Immafini in un cenvanM 


Odeon: Moonraker eperez'one 

spazio 

tden: Profezia 
Iole: La lur>a 

Empoli 

La Paria: Uno sceriffo ext.'atcrrc- 
sire ...poco extra t molto ter¬ 
restre 

Cristallo; Rocky II 
Etcelsior: Dcb'to con'ugeic 

Moniecatini 

Ruraoel: Tornando a casa 
Kxcelsior: Eretic story 
Adriano: Moonraker operazione 
tpaz'o 

Colle Val d’Elsa 

Ttstra dal Papaia: Breccia violcn- 
' fo di Thay-Pen. (VM 14) 

S. Agostino: John travo'to ... da 
un imolito destino 

Pistoia 

Lim Moonraker opcrazio spazio 
Ctobo: I guerritri della netta dl- 
rtlto da Walter Hill, In tochni- 
ceiar, con Michel Back, Jamoa 
Remar, Deborah Vtn Vaicktm 
burf. (VM 1B) 



CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEU (flÌ72) 4AZ1S 
DIRtZICNIts TRINCIAVCLLI 


QUESTA SERA 
L'ORCHESTRA DI 

ZIZZA CERVI 

CON I SUOI MOTIVI, 
ALLIETERÀ' 

LE VOSTRE DANZE 



Kt SOAfBIIERO 

UNTCCEZIONALE 


DISCOTECA 

S. MINIATO GASSO (Pisa) 

Tel. (0571) 4S.2SS 


P6 93 dancing CINEOISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - Til. IS7I/S0NM 

DOMANI continua il successo dell'ORCHESTRA 

I RAGAZZI DEIU VIA GIUCK 

In discoteca Claudio e Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 


> li 


I 


I 
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Nei cinquanta chilometri tra Grosseto e Follonica^^ 

Sì dell'ANAS ai progetti 
per ammodernare TAurelia 

Una decisione che affronta solo parzia Imente il problema che riguarda un per¬ 
corso di 130 km. - Ora è necessario inserirla nel piano nazionale trasporti 



(JltOSSKTO — Fiiiiilinente 
uno spiraj'iio jwsitivo nella 
« vertenza Aurclia *. Il consi¬ 
glio di amministrazione del- 
l'AN'AS. nel corso dcirincon- 
tro romano di morcolodi ha 
dato parere favorevole al- 
Tapprova/ione dei progetti re¬ 
lativi nH’ammodernamento 
della statale Aurelia. nei cir¬ 
ca 50 chilometri che si sno¬ 
dano tra tirosseto e Folloni¬ 
ca. C<m questa decisione vie¬ 
ne inaticamente data via li- 


GROSSETO —■ Suirallarman- 
le e preoccupante fenomeno 
dei carovita, deiraumento 
dei prezzi del prodotti di 
prima necessità, scende in 
campo, con tutta la sua ca¬ 
pacità di mobilitazione, la 
federazione comunista di 
Grasseto. 

Con una petizione popolare 
da inviare al presidente del 
Consiglio e ai presidenti dei 
due rami del Parlamento e 
per conoscenza alla Regione, 
e ai sindaci della provincia, 
tutte le sezioni maremmane 
del PCI in questi giorni 
scenderanno nelle piazze, da¬ 
vanti ai punti di vendita e 
tra i cittadini, per chiedere 
una firma in calce ad una 
vera e propria piattaforma 
programmatica capace di 
frenare il fenomeno. 

La petizione del PCI contro 
Tauinento de! costo della vita 
si articola in sei punti 

è necessario che il go¬ 
verno investa il Parla¬ 
mento di tutta la materia dei 
prezzi mettendolo in condi¬ 
zioni di decidere con urgenza 
le linee di intervento in ma¬ 
teria di controllo e le pro¬ 
paste di aumento conte- 
stualme alla verifica e al¬ 
l'applicazione della legge per 
il risanamento e lo sviluppo 
economico dei settori indu¬ 
striale e agricolo e per la 


I bora al finanziamento di tali 
I progetti che prevedono una 
j s|jesa complessiva di 30 mi- 
! liardi di lire e che dovrebbe¬ 
ro trovare inserimento nel 
bilancio dello stato per il 
1080. 

I tre progetti-lotto doveva¬ 
no già essere approvati fin 
dal 3 agosto scorso se nuovi 
ostacoli non fossero stati 
frappo-iti. Infatti, mentre in 
quella riimione fu dato il via 
ai progetti del tratto Califor- 


modernizzazione della rete 
distributiva; 

procedere subito alla ri¬ 
forma del CIP e dei 
Comitati provinciali Prezzi e 
alla istituzione di quelli re¬ 
gionali, al fine di coordinare 
gli interventi e assicurare la 
partecipazione delle strutture 
distributive, produttive e dei 
consumatori ad ogni decisio¬ 
ne; 

il governo deve impedire 
ogni uitcriore aumento 
del prèzzo dei generi di pri¬ 
ma necessità e qualsiasi di¬ 
struzione dei prodotti agrico- 

h: 

è necessaria un'azione 
da parte del Governo 
che porti a concordare con 
gli enti locali, le cooperative 
di produzione, di trasforma¬ 
zione e consumo, le aziende, 
le associazioni del commer¬ 
cio. forme immediate di in¬ 
tervento sul mercato per 
bloccare ogni spinta specula¬ 
tiva; 

appare necessario che sia¬ 
no superati celermente da 
parte del ministero dell'agri- 
coltura e del Governo tutti i 
ritardi neirapplicazione della 
legge « Quadrifoglio » e nella 
elaborazione del piano agri¬ 
colo alimentare, garantendo 
alle Regioni i finanziamenti 
previsti per la zootecnica, 
l'ortofrutticoltura, l'irrigazio- 


iiia-Cechia in provincia di Li¬ 
vorno, questo non avvenne 
per il territorio grossetano 
poiché Tingegner Macchi (lo 
stesso professionista che ha 
retlalto rinlero progetto di 
ammodernamento dell’Aurelia 
tra Grosseto e Livorno) rifiu¬ 
tava il perme.s.so di utilizzare 
i progetti in questa zona, non 
essendovi a suo parere ga¬ 
ranzie sulla copertura finan¬ 
ziaria del suo lavoro. 

.-\ questa presa di posizione 


ne. poiché, solo da un am¬ 
modernamento e dallo svi¬ 
luppo dell'agricoltura sarà 
possibile favorire un rappor¬ 
to più stretto tra le strutture 
produttive, i grandi centri di 
trasformazione e consen'a- 
zione dei prodotti e la rete 
distributiva, per eliminare la 
speculazione e la intermedia¬ 
zione. facendo prevalere nel 
mercato le strutture demo¬ 
cratiche sia neU’organizzazio- 
ne produttiva cosi come nella 
stessa rete distributiva; 

a queste misure che so¬ 
no richieste al governo è 
particolarmente interessata la 
provincia di Grasselo dato 
che. se vi fosse una modifica 
nell'attuale linea economica 
del paese e nuovi orienta¬ 
menti in materia di prezzi, 
sarebbe già In grado, per le 
strutture produttive e coope¬ 
rative che operano nell'agri¬ 
coltura. i ^andi impianti di 
trasformazione che sono pre¬ 
senti e per la .“Stessa organiz¬ 
zazione della stessa rete di¬ 
stributiva, non solo di imp^ 
dire ogni aumento ingiustifi¬ 
cato ed incontrollato dei 
prezzi (soprattutto quello dei 
generi di prima necessità) 
ma anche di portare un rile¬ 
vante contributo al miglio¬ 
ramento della situazione a- 
' gro-aiimentare deH’ìntero 
paese. 


seguì quella del Monte del 
Paschi di Siena che dichiara¬ 
va invece la disponibilità a 
erogare le somme necessarie 
a finanziare il progetto, a 
condizione che rAurelia fosse 
inserita nel piano triennale 
dei trasporti della Regione 
Toscana. Argomenti e moti¬ 
vazioni solo in parte motiva¬ 
te ma che cozzavano profon¬ 
damente con resigenza indif¬ 
feribile di dare soluzione ad 
un grave problema .sociale 
qual é appunto rAurelia, co¬ 
me dimostra il pesantissimo 
bilancio di morti e di feriti 
provocati dagli incidenti 
stradali die quotidianamente 
la cronaca registra. 

Ci sono volute vigoro.se 
pie.se di posizione degli enti 
liK-ali. della Regione, della 
camera di commercio, dei 
partiti e dei sindacati — die 
hanno proino.sso sulla verten¬ 
za anche una serie di sciope¬ 
ri e di presklii sui tratti di 
strada più pericolosi ~ per 
far comprendere tutta l’im¬ 
portanza del problema ed 
avviarne la .soluzione. Ed è 
in con.seguen-za di questa 
mobilita/ione, della preci.sa 
volontà della Regione (che da 
anni ritiene rAurelia uno 
degli obiettivi prioritari del 
suo intervento nel settore 
viario o infrastrutturale) e 
dell'iinpegno dcgH enti locali, 
i quali lianno già dclilxirato e 
approvato nuovi strumenti 
urbani.stici. che é stato pos¬ 
sibile superare gli ostacoli 
por giungere, per la prima 
volta nella storia travagliata 
di questo no<Io viario, ad av¬ 
viare un primo seppur insuf¬ 
ficiente provvedimento. 

Una deliberazione, quella 
dell’AN.AS. che viene assunta 
dopo la dichiarata disponibi¬ 
lità al finanziamento dei pro¬ 
getti da parte del Monte del 
Paschi e della Banca Toscana 
€? la detterà liberatoria» del¬ 
l’ingegnere Macchi per la lo¬ 
ro utilizzazione. 

La notizia, deH'approvazio- 
ne dei progetti, è stata accol¬ 
ta con soddisfazione anche se 
non significa di per sé che 
ormai Tammodernamento e 
l’adeguamento dell’Aurelia sia 
cosa fatta. Tutt’altro. I tre 
progetti, di cui deve essere 
tempestiva la realizzazione ri¬ 
solvono infatti solo in mini¬ 
ma parte il problema, dal 
momento che per jl completo 
ammodernamento dei 130 chi¬ 
lometri che corrono tra i due 
capoluoglii costieri, sarà ne¬ 
cessario - uno stanziamento 
complessivo che sfiora, se 
ncn supera, tenendo conto 
della .spirale inflazionistica, i 
150 miliardi. 

Per questi motivi — essen¬ 
do fuori di.scussìone il carat¬ 
tere nazionale deH’.Aurelia. ed 
il suo ruolo nel collegamento 
tra il Nord e il Sud del pae¬ 
se — il suo assetto definitis-o 
dovrà essere oggetto di un 
preciso impegno politico del 
governo e del parlamento che 
dovranno inserire l’arteria 
nel «piano nazionale dei 
trasporti» e non ridurla a 
problema regionale. 

E’ in questa direzione, che 
si muovono le indicazioni 
scaturite nei giorni .scorsi a 
Firenze nella riunione pro¬ 
mossa dalla Regione ed alla 
quale hanno partecipato i 
parlamentari. 

p. Z. 


Lanciata dalla federazione del PCI 

Petizione contro il caro - vita 
anche in provincia di Grosseto 

inizia la raccolta di firme contro l'aumento dei prezzi - Si chie¬ 
dono precisi interventi del governo nel comparto agroalimentare 








Tre giornate di lotta dei giovani per lo sviluppo delPAmiata 


Tra le miniere un «campeggio» 
che non pince ni dirigenti ENI 

Iniziative politiche e culturali — L’assistenzialismo non affascina le nuove generazioni — « La 
terra a chi vuol lavorarla » — La parola d’ordine è « Per il lavoro / per un diverso lavoro » 

Pmr tra giorni luirAmiata I giovani manlfaataranno, 

In un modo nuovo a originale, la volontà di rinaacita 
di questa zona. Il « campeggio » -proposto dalla PGCI 
Toscana preveda una serie di Iniziativa politiche cul¬ 
turali che ruotano attorno al problema dal lavoro e 
della ripresa economica. 

Venerdì mattina si terranno, nelle scuole e nei posti 
di lavoro, assemblee per illustrare le proposte e le 
carattaristicha di questa Iniziativa unitaria. Nel pome¬ 
riggio nella piazze dai paesi amlatlnl verrà allestita 
una mostra grafica itinerante mentre la sera, alle 21, 
vi saranno una serie di incontri alla miniera delle 
Bagnore ai quali parteciperanno giovani, minatori, di¬ 
soccupati. amministratori locali ed operatori economici 
della montagna. 

Sabato mattina la manifestazione nel corso della 
quale, a S. Fiora, prenderanno la parola Rossitto, della 
Federazione Sindacale Unitaria e BartolinI, vice pre¬ 
sidente della giunta regionale toscana. Nel pomeriggio 
due altri appuntamenti. 

A Piancastagnaio, alla miniera Siele, un dibattito 
sulla terra a chi vuol lavorarla e a Castel del plano 
un concerto degli Area. Domenica entrano In scena la 
donne: ad Abbadia S. Salvatore, la mattina, una ma¬ 
nifestazione a uno spettacolo di Giovanna Marini. 



Dal nostro inviato 

PIANCASTAGNAIO — Per il la¬ 
voro. Per un diverso lavoro. La 
parola d’ordine che accompagna i 
giovani in questo a campeggio» che 
non piace affatto ai dirigenti del- 
VENI è ormai su tutti i muri dei 
paesi, da Arcidosso allo sperduto 
Radicofani. Ti segue nelle terribili 
curve di Bagni San Filippo, ti ac¬ 
compagna fino al piazzale delle Ba¬ 
gnare e nel cuore delle pinete, fino 
ai pozzi del Siele. C'è un fermento 
nuovo, sulVAmiata. Si ritocca la 
mostra itinerante, si preparano le 
assemblee di venerdì e la grande 
manifestazione di sabato. 

Due cortei scenderanno su Santa 
Fiora: uno innoverà dalle Bagnare, 
passerà davanti al cimitero dove 
si trova la lapide di David Lazza¬ 
retti. arriverà in paese lambendo il 
castello che tutela la piazza rettan¬ 
golare: l'altro spunterà dal versan¬ 
te senese, passerà sull’alto ponte, 
prima di fondersi alla popolazione 
in attesa. 

L’assistenzialismo non affascina 
f giovani, il lavoro nero e quello 


precario ne mortificano le capacità. 
Eppure è a questi metodi che il 
governo ha affidato, fin ad oggi, 
le sorti di questa terra ingegnosa. 
Dai famigerati « Cantieri Fanfaiii » 
<cinquecento lire al giorno per ri¬ 
pulire, tempo e voglia permettendo, 
qualche viottolo), ad una endemi¬ 
ca cassa integrazione che umilia 
la robusta coscienza di classe dei 
minatori: le vie dell’assistenziali¬ 
smo sono infinite, come le mara¬ 
chelle dei governanti. 

Niente di strano, quindi, che ri¬ 
spuntino alcune parole d’ordine 
nuove che si intrecciano ad altre 
vecchie quanto il movimento ope¬ 
raio. 

u La terra a chi vuol lavorarla »: 
eccone una, tanto per intendersi. 
Ma il fatto è che dietio queste 
parole non c’è un semplice ricìiiu- 
ino volontaristico e di lotta ma un 
impegno quotidiano, concreto: un 
approccio con quel lavoro « diver¬ 
so» tanto invocato. Quando, in 
mezzo alla degradazione mortale, 
nascono cooperative che richiedono 
le terre incolte; quando alcune di 
queste cooperative riescono a met¬ 


tere a frutto un lavoro, quello del¬ 
le forestali, che poteva rappresen¬ 
tare solo una variante, regionale, 
del vecchio assistenzialismo allora 
ci si accorge che il vento che sof¬ 
fia è, almeno in parte, nuovo. 

Ma le miniere, questi cunicoli che 
solcano il cuore dell’Amiata, posso¬ 
no permettere lo sviluppo del la¬ 
voro diverso? Fuori dalle metafore: 
qualcuno di voi andrebbe oggi a 
tirar fuori dalle viscere della terra 
il mercurio? Si guardano in faccia. 
E’ una domanda alla quale alcuni 
dei giovani che mestano tra la 
colla e i colori rispondono con og¬ 
gettiva difficoltà. 

« Tra i minatori ci sono molti 
giovani, spiega Andrea, ma poi non 
c questo il punto. La riapertura 
delle miniere, fatte salve le indi¬ 
spensabili garanzie per la salute 
iiileniu ed esterna, serve a ripri 
stillare un ritmo economico che è 
stalo ormai completamente falsato. 
Solo con le miniere, però, non si 
intravvede più il futuro». 

Man mano che parlano il discor¬ 
so si sistema, acquisisce una com¬ 
piuta forma politica. Solo in una 


economia programmata, in uno svi¬ 
luppo armonico in cui convivano 
lo .sfruttamento delle risorse del 
sottosuolo con le. risorse della cam¬ 
pagna non più arida, è possibile 
valorizzare le energia giovanili. 

La scienza deve tornare a far 
capolino da queste parti, se non 91 
vuole che i giovani tecnici che sfor¬ 
nano le superiori del luogo emigri¬ 
no oggi come in passato facevano 
i loro nonni boscaioli. La rapina, 
di risorse e di energia, deve quin¬ 
di finire. Il diritto al lavoro deva 
essere consacrato da atti 

Questi giovani ce la mettono tut¬ 
ta. Sabato vedremo gli studenti, 
fuori da ogni ottica tardo settan- 
tottesca, tornare a sfilare in corteo 
con i minatori, con i disoccupati. 
Grideranno slogans nuovi e vecchi. 
Parleranno con gli amministratori 
locati che tallonano, giorno dopo 
giorno, il governo 

Maurizio Boldrinì 

nella FOTO; un particolare del 
manifesto che annuncia l'iniziativa 
dell'Amiata 


I 

I 
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A Empoli in mostra i prodotti tipici dell'artigianato locale 


Dalla lavorazioae all'esportazione 


A palazzo delle esposizioni viene presentato tutto 11 procedimento — Già 30 mila visitatori — 11 
vetro fa da padrone, gli altri prodotti hanno un o spazio rilevante — A colloquio con gli artigiani 


EMPOLI — Gli artigiani del 
vetro hanno fatto uno stand 
collettivo, che li rappresenta 
tutti: da un palla rossa, che 
sembra incandescene. si di¬ 
ramano tanti raggi bianchi, 
al termine dei quali ci sono i 
tavolini con tutti gii oggetti 
espo.sti. 

.Allora abbiamo bisogno 
dell’interprete! Si tratta di 
un’allegorìa “ ci spiegano — 
che rappresenta il procedi¬ 
mento di lavorazione del ve¬ 
tro. dal crogiuolo fino all’og¬ 
getto finito. 

Non poteva mancare, alla 
mostra-mercato deH’artigiana- 
to empolese. Il vetro è un 
elemento co.sì tipico, tradi¬ 
zionale ed importante dell’e- 
conomia della zona. Qui. nel 
grande salone del palazzo 
delle esposizioni, è' in buona 
campagnia: nei .36 stands tro¬ 
viamo un po’ di tutto: artico¬ 
li di onice e pietre Jjrc. 
giacconi e giubbotti di pelle, 
poltrone ed om.brelli 


Non potremmo dare conto 
di tutto ciò che si vede: tan¬ 
to più,' che sarebbe inutile: 
meglio andare di persona a 
dare un’occhiata. Tanti lo 
hanno già fatto. Dopo ì primi 
cinque giorni — da sabato 22 
a mercoledì 26 — si parlava 
di 30 mila visitatori. Ed è 
una- cifra inevitabilmente 
approssimativa, dato che non 
ci sono indici di sicura at¬ 
tendibilità. ma — a occhio e 
croce — non dovrebbe di¬ 
scostarsi molto dal vero. 

Sabato e domenica si è a- 
vuto il «pienone», poi il 
comprensibile calo nei giorni 
successivi. Questo fine .setti¬ 
mana si prean^uncia di nuo¬ 
vo molto « intenso » per gli 
espositori e per gli organiz¬ 
zatori. Qualcosa di più 
possiamo saperla dal segreta¬ 
rio della m.ostra. Danilo Sani. 

. « Il successo della manife- 
.stazione — dice — a questo 
punto appare .scontato. I visi¬ 
tatori sono stati da\'vero tan¬ 


ti. da ogni parte d'Italia. Ci 
sono state anclie delegazioni 
straniere, tra cui quelle giap¬ 
ponesi, ingle.si e francesi. 
Non sono mancati neppure 
gli operatori commerciali, di 
modo che diversi artigiani 
hanno potuto fare discreti af¬ 
fari», 

« Questa — fa eco l’asses¬ 
sore allo sviluppo economico 
del Comune di Em|X)li Sauro 
Cappelli — é l’occasione per 
conoscere i vari aspetti della 
produzione artigiana del 
nastro comprensorio e per 
fare più di una .scoperta. E’ 
per questo che l’amministra- 
zione comunale ha dato latto 
il suo contributo». 

La parola agli espositori. 
Tosco Ticciati viene da Mon- 
taione e presenta il suo 
«campionario» più classico: 
mosaici, collane, animaletti, 
soprammobili, e tante altre 
cose, tutte in pietre pregiate. 
E’ sce.so ad Empoli più per 


fare apprezzare, la lavorazio¬ 
ne della pietra che per trova¬ 
re uno ‘ sbocco commerciale 
ai suoi bei prodotti: la do¬ 
manda non manca di certo, il 
« suo * mercato « tira » senza 
problemi. Della mostra, dà 
un giudizio senz'altro positi¬ 
vo. 

Il discorso .scivola sui gio¬ 
vani. .A Alontaione il Comune 
ha cercato, più di una volta, 
di organizzare ,un cor.so pro¬ 
fessionale per la lavorazione 
delle pietre, ma non ci c mai 
riuscito pe.- la mancanza di 
iscritti. «Pare strano — ag¬ 
giunge Ticciati — elle in un 
periodo delicato come questo 
non ci siano ragazzi disposti 
ad intraprendere un lavoro 
che, oltre ad offrire prospet¬ 
tive .sicure, richiede estro, 
fantasia, abilità. Quest’anno 
stiamo tentando con il corso 
professionale ed abbiamo 
maggiore possibilità di riu¬ 
scita perché siamo andati a 
parlarne nelle scuole, per 


cercare i giovani che hanno 
un’inclinazione più spiccata 
per que.sto tijx) di attività ». 

Un altro artigiano, un fa¬ 
legname. Frizzi, di Montelupo 
Fiorentino. Dalle sue parole 
traiamo alcune conferme: 
non c'è aria di crisi, tutt’al¬ 
tro. 

Oltre che suH’esposizionc. 
rattenzione dei visitatori si è 
appuntata sui dibattiti. Mar¬ 
tedì sera, con Gianfranco 
Bartolìni. vice presidente del¬ 
la Giunta regionale Toscana, 
si è parlato del piano di svi- 
lupjK) per il triennio 1979-’R1 
e delle prospettive per l’arti- 
gianato. Mercoledì .sera, é 
stata la volta di un incontro 
su: « L’artigianato empolese 
ed i problemi deH'esportazio- 
ne ». 

mostra rimane aperta 
fino a domenica 30 settem¬ 
bre. 

Fausto Falerni 


Le iniziative dell'istituto regionale di studi comunisti 


« E. Sereni » 


Una compagna di massa per la formazione 

Una attività del partito che ha bisogno di trovare maggiore articolazione - Si terranno anche brevi 
corsi e giornate di studio - I temi al centro dei programmi -«Il rapporto col dibattito politico 


La situazione politica, la 
ripresa del terrorismo politico 
e la nuova escalation di quel¬ 
lo mafioso, i problemi con¬ 
nessi con la vita del partito: 
ecco alcuni degli argomenti 
esaminati ieri nella riunione 
del coniitato direttivo dell'i- 
ttitulo regionale di studi co¬ 
munisti E. Sereni. 

Starno partiti daWanalisi 
dei-compili che stanno di 
fronte al nostro partito, .so¬ 
prattutto in questa fase poli¬ 
tica, convinti della necessità 
di compcnctrare sempre di 
più Tattività di formazione 
con tutti I momenti di dire¬ 
zione del partito. 

E" partendo da questa esi¬ 
genza che abbiamo approvato 
Il programma dell'istituto per 
il periodo ottobre-dicembre 
che più sotto riportiamo. 

E" indubbio però che l'atti- 
rità della scuola regionale 
non può essere il solo mo¬ 
mento organizzato e perma¬ 
nente dell'attività di forma¬ 
zione che ha bisogno invece 
di trovare una sua articola¬ 
zione maggiore, sta negli ar¬ 
gomenti oggetto dei corsi sia, 
topratiulio, nelle sedi ove 
questi SI tengono. 

FT infatti nostra convinzio¬ 
ni che II diffondersi di u- 
M^ampitt rete di brevi corsi di 
formazione di base che ab- 
làuto come sede di svolgi¬ 


mento la sezione, sia oltre 
che necessaria, indispensabile 
per il migliore andamento 
dell'attività delTIstituto re¬ 
gionale di formazione; non 
c'c dubbio che un’attività di 
questo genere corrisponde 
poi alle esigenze che oggi il 
nostro partito ha di fronte 
Cd al quale deve far fronte in 
tutte le sedi con la massima 
premura. 

Questa attività di forma¬ 
zione di base non costituisce 
certo un carattere di novità 
assoluta per il nostro lavoro, 
dato che essa è stata sempre 
presente, seppure in vari 
modi, nel complesso dell'ini¬ 
ziativa del partito ;è pur ve¬ 
ro che in questi ultimi anni, 
marcatamente dal 1975 in 
poi, mentre si andata raffor¬ 


zando qualitativamente e 
quantitativamente il sistema 
delle scuole residenziali, ve¬ 
niva un po’ a cadere queWat- 
tivilà capillare che aveva la 
sua massima positività pro¬ 
prio nelVessere svolta nella 
sezione, venendo così ad es¬ 
sere parte integrante della 
stessa attività di direzione 
politica. 

Nell'ultimo anno, special- j 
mente in alcune federazioni, 
questo lavoro ha conosciuto 
una certa ripresa che però 
ancora non può soddisfare 
per la sua inadeguatezza ri¬ 
spetto alle urgenze che dob¬ 
biamo affrontare e soprattut¬ 
to ai ritardi che si sono ac¬ 
cumulati negli anni passatL 

E’ dunque per venire in¬ 
contro a queste esigenze che 


prendiamo l'iniziativa di lan¬ 
ciare una campagna di massa 
di brevi corsi o anche di 
semplici giornate di studio 
centrate sui temi principali 
elaborati al XV Congresso. 
Concretamente gli argomenti 
proposti possono essere 
raggruppati in quattro temi, 
ognuno dei quali può costi¬ 
tuire da solo oggetto di un 
breve corso. I temi sono: 

a) analisi della complessi¬ 
tà della crisi del capitalismo: 

b) nuovo corso dell’eco¬ 
nomia (austerità, mercato, 
programmazione) ; 

c) blocco sociale e politico 
per lo sviluppo ; 

dì analisi deU'esigenza 
della politica di solidarietà 
nazionale. 


Questo il programma della scuola 


• Pro^amma di attività dell'Istituto E. 
Sereni-Cascina. 

OTTOBRE 1-13 — Corso regionale per 
dirìgenti di sezioni dei luoghi di lavoro; 
conso regionale per dirigenti di circolo 
della FOCI; seminario regionale di 2 
giorni per amministratori di sezione. 

NOVEMBRE 5-10 — Corso regionale 
sulla politica universitaria; seminario di 
2 giorni sulle partecipasioni statali in 


Toscana; Seminario di 2 giorni sulla 
politica agraria in Toscana; Seminario 
di 2 giorni dedicato allo studio della 
proposta di legge del PCI sulla discipli¬ 
na delle atUTltà commerciali. 

ai-1 DICEMBRE — Corso regionale 
per dirigenti femminili di sezione e di 
comitati di zona. 

DICEMBRE S4t — Corso nazionale per 
dirigenti del movimento contadino. 


G/i argomenti scelti ci pare 
che, pur senza perdere il ri¬ 
gore dello studio, si collochi¬ 
no nell’attualità del dibattito 
politico e pertanto siano utili 
anche per aumentare la no¬ 
stra capacità di iniziativa po¬ 
litica. Questo complesso di i- 
niziative, sotto la direzione 
delle Federazioni e dei Comi¬ 
tati di Zona, dovranno avere 
per oggetto soprattutto la se¬ 
zione pertanto riteniamo utile 
olire che segnalare la piena 
disponibilità della direzione 
della scuola per tutto quanto 
serva allo svolgimento di 
questi corsi (materiale, con¬ 
ferenze. eco.) rivolgerci anche 
direttamente ai gruppi dirì¬ 
genti delle nostre sezioni 
perchè valutino con la dovuta 
attenzione questa proposta. 

E svolgano essi stessi un’a¬ 
zione di stimolo per organiz¬ 
zare quanti più corsi è pos¬ 
sibile rinvigorendo così, an¬ 
che da questo punto di vista, 
queiriniziativa di massa che 
proprio in questi giorni ha 
già visto punte altissime di 
mobilitazione dei compagni 
sul tema delle pensioni, con¬ 
tribuendo ovunque a stabilire 
un grande contratto di mas¬ 
sa. nelle città come nelle 
campagne, con larghi strati 
della popolazione. 

Franco Crucianì 



Iniziative unitarie ! 
per l’area geotermica 

SIENA - II PCI. il PSI, la DC e il PSDI di Siena e di Gro.sseto 
hanno deciso di promuovere una serie di iniziative unitarie 
per lo sviluppo -^l bacino geotermico sene.se e gro.s.setano. 
compreso tra i comuni di Radicondoli Chìusdino e Montìeri. 

I rappresentanti dei quattro partiti si sono infatti in¬ 
contrati nei giorni scor.si con gli amminisiratori dei tre co¬ 
comuni interessati alla zona geotermica. di-=cutendo sulle pro- 
.spettive occupazionali e di utilizzazione di energia che .spri¬ 
giona dal sottosuolo, dopo andie la scoperta flelTuItimo sof¬ 
fione, Radicondoli 15. 

Fra gli obiettivi comuni c’è una rapida definizione di un 
piano nazionale energetico, la richiesta alTENEL di inten¬ 
sificare la ricerca in modo programmato con la necessaria 
continuità affinchè l’ente elettrico compia tutte le opere per 
un razionale uso dei fluidi endogeni già reperiti. 


Sobato 0 Pistoia promosso dolio CNA 


Recupero edilìzio: 
un convegno per 
passare ai fatti 


Passare dalla IiIo.sofia alla | 
pratica. Questo potrebbe es- | 
.sere lo slogan del convegno 1 
organizzato dal comitato re- ! 
gionale della Confederazione 
Nazionale deirartigianato .sul } 
recupero edilizio previsto dal ' 
piano decennale. II convegno I 
infatti é convocato per discu- | 
tere sulla praticabilità di far 
avviare, concretamente, tutti 
.gli interventi già localizzati 
per il primo biennio di at- j 
luazione del piano decennale, 
con un finanziamento d. oltre 
16 miliardi. 

.AH'ordine del giorno que¬ 
stioni normative (l’esigenza di 
una legge regionale, finanzia¬ 
rie (considerate le limitate 
disponibilità pubbliche) pro¬ 
duttive (per ottenere inter- ! 
venti qualificati a costi non ! 
proibitivi) .sociali (le fasce di j 
reddito dei re.sidonti e la si¬ 
tuazione di blocco creatasi [ 
con l'entrata in rigore dcl- 
Tequo canone). 

I lavori del convegno ini¬ 
zieranno sabato alle 9.15 nella 
•Sala Maggiore del palazzo 
comunale di Pistoia. Dopo il 
saluto del sindaco di Pistoia 
Renzo Bardolli. Bruno della 
Ragione responsabile regiona¬ 
le del CN.A assetto del terri¬ 


torio edilizia terrà la reljuio- 
ne introduttiva. Seguiraono 
alcune comunicazioni tenute 
da Giovanni Fiiietti sindaco 
di Grasscto per Tassociazionc 
nazionale dei Comuni, da Al¬ 
berto I.e\i del consorzio re¬ 
gionale de.gli I.ACP. da Wal- 
frido Biancalani della Banca 
To,scana c da Mario Ciaj^i 
del Monto dei Pa.schi. 

I lavori riprenderanno nel 
pomeriggio alle 15 con la ini 
ziativa di Luciano Ghinoi del 
! consorzio regionale di 2. gra- 
• do degli arli.giani edili. Se¬ 
guirà il dibattito che sarà 
conclU'O dopo un intervento 
di Giacomo Maccheroni as- 
.se.ssore regionale all’assetto 
del territorio, da Giorgio 
Bertinelìi segretario regicnale 
della Confederazione Regiona¬ 
le deirartigianato. 

.Al convegno promosso dal¬ 
la CN.A e dal consorzio arti¬ 
giani delle costruzioni parte- 
ciperanix) la Regione 'To.sca- 
na. r.ANCI. il consorzio re¬ 
gionale degli lacp. la coope- 
raz-ione, rÉRT.Afì. la Fidi 
Toscana, il SUNIA. la FLC. il 
Monte dei Pa.schi, la Banca 
Toscana, la Caifapi. l’.ANCE, 
gli istituti provinciali OMB 
popolari, sindaci e iMMHVl 
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Aperto il convegno storico 
nella città labronica 

Per tre secoli 

Livorno e l'Elba 
parlarono inglese 

I legami esìstenti dal XVII 
al XIX secolo - Un porto ideale 
per gli anglosassoni, 
dai pirati ai poeti - Ieri Tapertiira 
alla camera di commercio, oggi 
la prosecuzione neirisola elbana 



Il cimitero monumentale degli inglesi a Livorno 


Dal nostro invialo 

LIVORNO — Livorno va 
alla ricerca delle sue « ra 
dici x>. Quella che ■ è ogijì 
una delle più importanti 
città portuali dei Mediter¬ 
raneo, nel XVI secolo era 
poco più di un villagfjto 
di pescatori alla mercé 
dei pisani, poi dei geno 
resi e successivamente 
della repubblica di Fi 
reme. 

Se Livorno ebbe un ra 
pido incremento lo deve 
a Cosimo 1 dei Medici 
che fece ampliare il por 
to, facendone uno .scalo 
internazionale aperto a 
tutte le correnti commer 
ciali dell’Furopa. Livorno 
ben presto, grazie anche 
alle franchigie di cui go¬ 
deva il porto, divenne una 
vera e propria città co 
smopolita, abitata da ebrei, 
greci, olandc.si e soprat¬ 
tutto inglesi. 

Questi tdtimi, special¬ 


mente nel diciassettesimo 
secolo, erano di casa nel 
la città labronica. Per ri¬ 
cordare questa presenza e 
per approfondire l’influen¬ 
za che ebbe la nazionali¬ 
tà britannica nella cultu¬ 
ra e nei costumi della po¬ 
polazione del litorale tir¬ 
renico, l’Ente Provinciale 
del Turismo di Livorno e 
l'Ente per la valorizzazio¬ 
ne dell’Elba hanno promos¬ 
so un convegno su « Gli 
inglesi a Livorno e nel 
l'isola d'Elba », che si è 
aperto ieri neiraudiln- 
rium della Camera di 
Commercio, alla presenza 
di numerosi studiosi e sto¬ 
rici italiani e stranieri. 

Il convegno è .stato orga¬ 
nizzato grazie anche alla 
fattiva collaborazione del 
Comune e degli enti locali. 
CU ospiti sono .stati .salu¬ 
tati dal presidente della 
provincia Barbiero, e dal- 
l’a.s.ses.sore regionale Bangi. 


Prima dell’inizio dei la¬ 
vori, il presidente del- 
l'EPT, Dante Domenici, 
ha brevemente sintetizza¬ 
to gli .scopi del convegno. 
Livorno, egli ha detto, 
* non ha dietro di sè nè 
.signori feudali nè la .sto¬ 
ria gloriosa dei Comuni: 
fondata come città solo 
nel 1577, destinata ad a- 
prire le vie del mare al 
granducato di Toscana, pur 
rimanendo profondamente 
toscana, acquistò con l’ap¬ 
porto delle varie nazioni 
che vi confluirono e vi 
prosperarono in pacifica 
convivenza, una particola¬ 
re fisionomia cosmopolita, 
che riteniamo meriti di 
essere .studiata più di 
quanto non sia stato fat¬ 
to sino ad ora. 

E' proprio con questo 
intento che abbiamo or¬ 
ganizzato questo primo 
convegno al quale altri se¬ 
guiranno sulle altre nazio¬ 


nalità ». 

La presenza degli ingle¬ 
si a Livorno e all'isola 
d’Elba dai secoli diciassel- 
le.s'ifno al diciannovesimo, 
non fu .soltanto « merco fi¬ 
lile ». 

La città venne visitata 
anche da illustri personag¬ 
gi della letteratura ro¬ 
mantica come Tobias 
Smollet, Percp Bi/.s.she 
Shelleu 0 Lord Bi/ron, 
molti dei quali vennero a 
Livorno a più ripre.se. 

Lo stesso Shelley fu Irò 
mio cfldarere in min 
spiaggia di Viareggio. 
Mercanti, avventurieri, pi¬ 
rati. finanzieri, persegui¬ 
tati religio.si e politici, let¬ 
terati e .spiriti ribelli tro¬ 
varono in Livorno una o- 
spitalità ideale, proprio 
per i connotati che la 
città labronica venne ad 
assumere dopo l’ascesa di 
Cosimo I dei Medici. 

Il Granduca, infatti, per 


ampliare la popolazione 
emanò due bandi (nel 1547 
e nel 1548) con i quali in 
vitava tutti coloro che 
fossero perseguitati dalla 
giustizia a stabilirsi a Li¬ 
vorno promettendo la più 
completa immunità. 

Il convegno, quindi, ol¬ 
tre ad esaminare, sotto il 
profilo storico, l’influenza 
navale e mercantile che 
ebbe la nazionalità britan¬ 
nica nei confronti della 
comunità labronica, vuole 
anche studiare gli aspetti 
culturali 

Il convegno si sposterà 
domani all’isola d'Elba, 
molto cono.sciuta nel pas¬ 
sato non solo come centro 
minerario di grande im¬ 
portanza ma come luogo 
ideale per la villeggiatura. 

E gli ingle.si conobbero 
all’Elba lunghe e felici 
stagioni. 

Francesco Gattuso 


Chiusa a Santa Croce la rassegna musica dei popoli 


Il suono del passato 


nell’antica basìlica 


Un incontro promosso dal centro Flog e dal Comune — Il pubblico 
partecipato in gran numero — Dai musicisti del Nilo ai violinisti dì Creta 


Dal 16 settembre, quasi o- 
gni sera, una folla immensa 
si raduna nel Chiostro del¬ 
la Basilica di S. Croce per 
assistere a « Musica dei po¬ 
poli », la ricchissima, accat¬ 
tivante rassegna internazio¬ 
nale d: musica etnica promos¬ 
sa quest’anno dal Comune di 
Firenze in cooperazione con 
la Società Italiana di etno- 
musicologia (S.I.E.) cd or¬ 
ganizzata dal Centrto FLOG ; 
por le tradizioni popolari. ■ 

C’è davvero un rinnovato ! 
interesse per il campo del- 
Tetnomusicolagia. e delle 
tradizioni musicali e.xtracolte 
c noti solo da parte degli ad¬ 
detti ai lavori e di coloro che 
si occupano di problemi an¬ 
tropologici: come hanno dì- i 
mostrato queste serate, c’è 
uno volontà ed un desiderio 
collettivo di immerger.s; nello 
radici sotterranee su cui I 
(foggiano le tradizioni popo- \ 
lari, con tutto il loro fascino , 
e la loro arcaica suggestione. 

E non si tratta certo di un 
ascolto passivo: il pubblico 
rimane letteralmente coinvol¬ 
to. (lartecipa in maniera con¬ 
vinta ed immediata, si entu¬ 
siasma, diviene lui .stesso una 
componente dello spettacolo. 
Questa rassegna ha dato sen¬ 
za .dubbio una panoramica 
va.slissima del folklore e del 
repertorio musicale popolare, 
esplorando anche il fascinoso 
mondo extraeuropeo. 



Il chiostro di S, Croce, detto di Arnolfo 


In circa dicci giorni, in¬ 
somma. si è potuto vedere cd 
ascoltare di tutto: dai friula¬ 
ni suonatori della Val di Re¬ 
sia al marchigiano Grupifo di 
Pelriolo, dai gruppi prove¬ 
nienti dalla Sardegna a quelli 
provenienti dalla Spagna o 
dall’Egitto (gli stupendi «Mu¬ 
sicisti del Nilo», accolti qui a 
Firenze con grandissimo en¬ 
tusiasmo). per non citare che 
alcuni partecipanti. 


I Anche l’altra -sera il Cena- ; 
1 colo di S. Croce (ove lo spet- : 
j tacolo è stato trasferito per 
il maltempo) si è in pochi 
momenti affollato di gente, 
accorsa |>er assistere a quella 
che costituiva la principale 
attrattiva della serata, ossia, 
la «Danza Orissi» proveniente 
I dalla lontana India. E ognu¬ 
no si è sistemato come me- i 
' glio ha (fotuto, chi in piedi. ; 
I chi scomodamente seduto sul ; 


pavimento. • » ■ 

La serata si ai>riva però 
con i violinisti d; Cveta: ab¬ 
biamo ascoltato co.sl melodie 
antichissime, derivate da can¬ 
ti arcaici e da danze, che .si 
fanno ora insiluianti, ora tor¬ 
tuose e ansimanti come certe 
miisiciie tzigane, dando vita, 
con le loro modulazioni ner 
vo.se e:l inattese, ad un vero 
e proprio virtuosismo stni- 
nientale. brillante e travol 
gente. Tutt’altro il clima del¬ 
la Danza Orissi: una danza 
molto antica, nata ad Arissa, 
uno .stato deH'India Orientale 
il cui materiale musicalo è in 
gran parte attinto da Un 
(joema sanscritico del XII .se¬ 
colo. 

Continuamente oscillante 
tra misticismo e sensualità.' 
la danza Orissi è una .stilizza¬ 
ta. cleganti.ssima celebrazione 
deH’crotismo e si avvale di 
un gruppo di strumenti (tra 
cui il flauto cd il «sitar» a 
corde) e di una sola danza¬ 
trice, che avvince con il f«- 
.scino della sua gc.stualità 
morbida, calibratissima, am¬ 
miccante. 

.Alla fine tanti applausi. E 
noi ci auguriamo che questo 
modo così semplice e natura¬ 
le di avvicinarsi alla musica 
senza preconcetti possa ripe¬ 
tersi. con pari successo, an¬ 
che nei prossimi anni. 

al. p. 


Progetti di restauro anche per i palazzi delle Muse e Paolina 


Un tocco di classe 


A Viareggio la Torre Matilde si rifa il trucco 


Gli interventi di risanamento da parte della commissione comunale dei beni culturali — I mo- | 
numenti dovrebbero ritornare all’aspetto originario — Duecento milioni sono stati già stanziati ‘ 


VIAREGGIO — Tre .sono 
le strutture .sulle quali so¬ 
no stati elaborati progetti 
di risanamento da parte 
della commissione comu¬ 
nale dei beni culturali e 
musei; interventi previsti i 
già dal bilancio di previ¬ 
sione ’79 in termini di 
precisi finanziamenti. Alla 
data odierna sono già stati 
stanziati 200 milioni inte¬ 
ramente utilizzati per gli 
interventi più urgenti. Tre 
sono quindi i punti su cui 
l’Amministrazione viareg¬ 
gina intende intervenire ‘ 
nel più breve tempo pos¬ 
sibile: il Palazzo delle Mu¬ 
se. il Palazzo Paolina e la 
duecentesca Torre Matilde. 

Edifici che rappresentano 
il residuato storico di un j 
intervento edilizio selvag- i 
gio che ha smembrato let- I 
teralmente il tessuto più J 
antico della città, a partire ' 
dalla ricostruzione post- j 
bellica: scempio che : 

Tamministrazione è riusci¬ 
ta ad arginare solo in 
questi ultimi anni. 

Il primo stock di finan¬ 


ziamenti è stato quasi in¬ 
teramente impiegato nella 
risistemazione delle strut¬ 
ture portanti del Palazzo 
delle Muse. Si è dovuto in¬ 
tervenire radicalmente su 
tutta la superficie del tet¬ 
to che presentava un altis¬ 
simo grado di deteriora¬ 
mento. Oggi i lavori stan¬ 
no interessando le facciate 
che dovrebbero essere ri¬ 
portate all’originario a- 
spetto. 

Comunque la Commis¬ 
sione che direttamente se¬ 
gue tutti questi lavori non 
si limita a questo tipo di 
presenza; nelle intenzioni 
del suo presidente, il com¬ 
pagno Stefano Bucclarelli 
e di tutti i componenti la 
commissione, c’è il propo¬ 
sito di definire anche un 
piano di utilizzo dello sta¬ 
bile una volta ultimati l 
lavori di restauro. 

Già oggi il Palazzo delle 
Muse ospita la Biblioteca 
Comunale, il Centro do¬ 
cumentario storico, e il 
Museo Blanc, tutti però 
fino ad oggi costretti in 


spazi poco usufruibili dal 
pubblico a causa proprio 
delle condizioni precarie 
dell'edificio che li acco¬ 
glieva. AU’interno della 
commissione — chiarisce 
Bucclarelli — non è stata 
scontata la scelta di adibi¬ 
re il Palazzo delle Muse ad 
un uso pubblico; si è do¬ 
vuta portare avanti una 
vera e propria battaglia 
culturale in quanto erano 
state già avanzate delle 
proposte di dare parti del¬ 
l’edificio a privati, per usi 
non pubblici». 

La Commissione è inter¬ 
venuta per bloccare questa 
parcellizzazione ripropo¬ 
nendo l’uso del palazzo 
come struttura culturale, 
come centro polifunzionale 
da mettere a disposizione 
della popolazione, dei gio¬ 
vani di tutti coloro che 
avranno da fare qualche 
proposta, una qualche ini¬ 
ziativa di tipo associativo 
o culturale ». 

Ovviamente i 200 milioni 
non saranno sufficienti 
per portare a compimento 


questo -progetto, -insieme' 
alla sovraintendenza alle 
Belle Arti la-cifra somma¬ 
riamente ipotizzata si do¬ 
vrebbe aggirare intorno al 
mezzo miliardo. Dall’ottan¬ 
ta, terminati gli interventi 
sulla struttura, inizieranno 
i lavori di recupero sui lo¬ 
cali del Museo e del Cen¬ 
tro storico. 

Per quanto riguarda in¬ 
vece la Torre Matilde, l'in¬ 
tervento di restauro è di¬ 
rettamente gestito dalle 
Belle Arti che già da qual¬ 
che tempo sta lavorando 
intorno alla fortezza: ì la¬ 
vori procedono con una 
certa lentezza, non per i 
.soliti ostacoli burocratici 
che in questi casi mettono 
alcune volte a repentaglio 
la possibilità dì portare a 
compimento l’intervento, 
bensì per il semplice fatto 
che a detta degli esperti, 
la Torre Matilde rappre¬ 
senta un esempio molto 
interessante di fortifica¬ 
zione marinara; que.slo 
giustifica una certa caute¬ 
la nel far procedere i re¬ 


stauri. j 

La Torre ospiterà, rin- ! 
novata, -un- museo della 
marineria al quale sta già j 
lavorando, per il suo futu- , 
ro allestimento. l’Ammi- I 
nistrazione Comunale in- j 
sieme alla Lega di Mutuo 
soccorso dei Calafati e 
maestri d’ascia. ' 

Sul palazzo Paolina an- j 
cora non è stato messo a j 
punto un preciso progetto 1 
di utilizzazione, sicura¬ 
mente ospiterà una pina¬ 
coteca di arte contempo¬ 
ranea e la mostra della 
collezione di opere di "Via- 
nì recentemente acquista¬ 
ta dairAnuninistrazione 
Comunale. 

Un piano, questo, avviato 
con 11 restauro di tre edi¬ 
fici. che vuole iniziare, at- ; 
traverso il recupero di al- { 
cune sVrutture. un discorso ! 
nuovo, sul modo di fare e 
di proporre alla città ini¬ 
ziative culturali che parta¬ 
no dall’esigenza di soddi¬ 
sfare 1 bisogni culturali 

Carla Colzi 


dal Trio di Trieste 


con Schumann e RaveI 

■ • U I < ( .JI ' . • i • - i' 

:Dopo il. qoihple^so del Musìcus . 
Concentus e rAccademia Corelliana 
I concerti organizzati dall’AIDEM 
Prossimo appuntamento con il 
pianista Massimiliano Damerini 


‘Gli i( Iiu-oniri nm la’niii-' 
«ira 1979 » lirganiz/.ati ilal- 
r.AIDE.M pro»cgiioiu). (hk/n) 
i (Ine ronrcrlì .«iiifnniei, af¬ 
fidali ai gio\aiii ilircUnri Za- 
tirlluxirh c M<‘//.an(ille, con 
una «cric di roiirorli rame- 
ri«liri. prograniniali nello 
«|)a/io di Icnipo in cui l’or- 
clic«lra dell’AIUEM sarà ini- 
(ipgiiaia in vari rcniri della 
regione (ler la slagioiie liri¬ 
ca dccenlrat.'i e sollupu«l3 co¬ 
sì ad una a roulìiic » non 
sappiamo qiianlo propizia ai 
finì del suo rendiiiiriito. 

Dopo il complesso del Mii- 
sictis Concentus diretio da 
Alarccllo Panni c l'.Xccademia 
Corelliana (composta dalla 
violinista Galtriclla Armuz- 
7.i Romei, dalla claviremliali- 
«la Margherita Galiini e dal 
violonrclli«ia Alas-imo Godo- 
li), iiiipcgnala in due «orale 
inioramenle dodiralo a Bacii, i 
è «lata la volta del Trio di | 
Trio'lo: un romploi-.o che | 

non ha bi«ogno ormai ' di ! 
presentazioni, e che dopo tanti j 
anni di pre«ligio«a attività «i | 
è fallo portavoce dì un di- ‘ 


.epor«o interhrelalivo che non 
ha perduto ancora la ?ika 
forza c la «iia solida coe¬ 
renza. 

Inutile percii'i «offermar«ì 
sulle «Iraordìnarie doli stru¬ 
mentali e «iiiraffaspiiianle 
diillilìlà inlerpretalìva di (|ue- 
«li Ire mu«ici«li: sulla lim¬ 
pida ed inri«iva niu«iralilà 
del vinlini«la Renalo Zanet- 
tovich. suirinlen«a cavala del¬ 
lo «lu|>cndn ronlrahha««o di 
\medeo Raldovino. «iiI nin> 
do dì porgere co«ì «ignorile 
e eiiiiilìhralo del |nanì«la Da¬ 
rio De Ro«a. 

Qualità che «ono am|iìa- 
menlc ri«allale anche nel eon- 
rerlo dell'altra sera. Icnulo 


[ nella Galleria deirAcradcniia 
! earallerizzala da condizioiii 
aeii«liche piullO'lo infelici, 
che hanno im|ilacjliihneiitc 
soffocalo so|)r.illulto il suo¬ 
no e lo «mallo del piaiio- 
forle. 

Il programma «i apriva con 
il Trio in mi mnitft. Iloli. XV 
n. 28 di Ilavdii. rc«tiiuiloci 
in tutta la «iia chiarezza di 
linee e di «Iriillurc e con una 
sqili'ita acrenlua/.inne di 
i-erli tratti preroiii.nitiri. Ma 
I ancora piti siigge-liva è «la- 
j la rinlcrpretazione che il Trio 
I di Trie-le ha dato dei Plinn- 
tosirsinche op. 88 di Rolierl 
Srhumami. enihlemaiico del | 
modo di comporre ra|i«odi(-o i 


, , ' • 5'Ojje I. f,! r.iSi 
del gr.mde . mu<ici«la romiii- 

tiro.'' e(Ìri!'là''silai'!R3,rviidJ>' va- 
rielà di atteggiamenti e dì 
climi e«pre««ìvì; ricordiamo 
in p.irlicid.ire la realizzazio¬ 
ne del n Duello ». in cui il 
dialogo dei tre «Iruiiieulisli è 
«lato carallerìz/alo da una de- 
licali««nna. a-'orla ranlabìlilà. 

Concludeva lo «IU|iendo Trio 
in la minore di RaveI. realiz¬ 
zalo con singolare fervore e- 
rin-e««ivo e con vivida imiigen- 
za timbrica, .\ncora una vol¬ 
ta. (icrcìù. ini'alla lezione in- 
lerprclaliva. come avviene 
sempre ad ogni e-ibi/ioiie del 
celeiire romple«' 0 . Il surce«- 
«o è stalo vìvì««ìmo. con ap¬ 
plausi iiarlicularnieiilc in-i- 
slenli alla fine del concerto. 

Il pro--ìmo appimlamenlo 
con gli « liirontri con la mu¬ 
sica » è prcvi'lo per doma¬ 
ni «era. nel Cenacolo di S. 
Croce, alle ore 21.1.1: il pia¬ 
ni-la Ma'-iniiliano Damerini 
e-cguirà mu-iche da Srria- 
bin. RaveI. Sz>nianov-kv. 
Berg. 

Alberto Paloscia 


Per il settimo trofeo « Vasco Martini » 


Basket per «palati fini» 
da oggi a Castelfiorentino 

Vi partecipsno Sinudyne, Partizan, Antonini Siena e Auxilium To¬ 
rino - Due partite a serata fino a domenica al nuovo «Palazzetto» 


CASTELFIORENTINO — Ba- | 
sket per palati fini da que- i 
sta sera fino a domenica a , 
Castelfiorentino. Per il .setti- j 
mo trofeo «Vasco Martini » i 
saranno in camino i campioni j 
d'Italia della Sinudync. i cam- • 
pioni di .Iugoslavia del Par- j 
tizan. r.Antonini Sieoa e - 
r.Auxilium Tonno, ex China- | 
martini. J 

•Si traila in pratica della ! 
manifestazione e'ne tiiaugura ! 
nfficialrnentc il niuìvissimo i 
palazzetto dello sport, roaliz- J 
zato dall’ammhi.stra/jone co- l 
munale all'intemo del nuovo j 
villaggio scolastico. II torneo ! 
è organizzalo dalI'.ABC Ca- j 
.stelfiorentino. portabandiera 
dei colori castellani in can«- 
po cc-stistifo. in collaborazio¬ 
ne con il Comune e la Cas¬ 
sa Rurale c -Artigiana di Ca- 
slelfiorentiio c Cambiano, 
l.a formula è quella del 
girone aB'iialiana. per cui Io 
((uattro sciuadrc -si ineonira- 
no. nell'arco del torneo, tut¬ 
te tra di loro. 

Stiusera alle ore 21 .si ini¬ 
zia con S'n idyne-.Auxilium 
Torino c Partizan-Antonini 
.Siena. D-rmani si inccntreran 
■D la perdente del prinvj in 
#intro con la vincente del 
.leròndo c viceversa. Doiuein- 


ca infine gli ultimi due in¬ 
cerali. 

Molto probabilmente, se i 
prooostlci verranno rispetta¬ 
ti. dcaiienica .si troveranno di 
fronte per Tas-segnazione del 
terzo e quarto posto i -Antu- 
n:ni Siena c r.Auxilium Tori¬ 
no. mentre per la vittoria fi¬ 
nale sì dovrebbe a.ssistcre ad 
i:n anticipo di Coppa del Cam¬ 
pioni tra Sii 'id>Tie e Parti- 
z.an. 

Que.slo toni'-o oltre n 
serc l'occa.sionc per os.serva 
re i canipioni Jugoslavi ed i 
nuovi giocatori americani che 
militano nelle squadre Italia¬ 
ne sarà anche roccasicne di 
vedere all’opera il nuovo al¬ 
lenatore della nazionale ita¬ 
liana Sandro Gamba, per il 
quale è ormai già .stato rag¬ 
giunto raccordò di massima. 

Il .nuovo cx)ir.mis.sario tecni¬ 
co a.ssicmc ai colleglli delle 
altre squadre, che parterina- 
no a questo settimo trofe-o 
« A’a.sco Martini ». terrà do¬ 
menica mattina uno stage per 
gli allenatori della Toscana 
sul rCuovn metodi di alicna¬ 
mento. 

Un'allra novità potrebbe x'C- 
nire dall’.Antonini Siena. In¬ 
fatti il suo coach Zorzi cd 


; il dirigente Cocchia hanno fat- 
! to ritorno dagli Stati Uniti 
I dove erano andati a cercare 
j un nuovo americano in so- 
j stituzìone del due metri c di- 
j dassette Dcnaldson, che la 
j .società senese, nonostante sia 
! legata da un contratto, sem- 
i brava orientala a giubilare. 
1 A'oci di corridoio affermano 
I che Zorzi avTebbe contattato 
I un pivot di due metri ed ot- 
: to centimetri legato con ■ i 
I prof americani, ma che le n- 
! chieste di questo giocatore 
I sarebbero molto alte. 

1 In ca.sa .senese c’è quindi 
i movimento. Se questo secon- 
j do affare americano andrà 
I In porto non è escluso che 
il nuovo pivot deir.Antonini 
Siena possa debutfare pro¬ 
prio a Clastelfiorentino. Do¬ 
naldson frattanto continua a 
tiocarc con i compagni e a 
Cosenza contro il Liberti Tre- 
j viso è stato jHXjprio lut a fir- 
i mare l’ultimo canestro clic ha 
dato la vittoria ai senesi. 

-A questi motivi di interes¬ 
se arrivati alrtultimo minu¬ 
to. vanno aggiunti i vari Co¬ 
ste. Bucci. SlcMillen. Taylor. 
Grochowalski. i nazionali ju¬ 
goslavi o perchè no i giovani 
italiani. T,o spettacolo è as¬ 
sicurato. 



I concerti d’autunno 

Riprendono stasera nella Chiesa Evangelica Luterana sul 
Lungarno Torrigiani, i tradizionali concerti d’autunno. In 
cinque serate sarà eseguito un vastissimo repertorio di mu¬ 
siche sacre e profane, dal periodo rinascimentale a quello 
romantico. Per quanto riguarda gli esecutori è prevista la 
partecipazione di giovani esecutori e di Complessi formali 
da dilettanti accanto ai veri e propri specialisti. 

Questo è il calendario del concerti, che si svolgeranno 
fino al 9 novembre. Stasera, ore 21: Organista Roberto Mie- 
ceni tS. Marco, Venezia), Musiche di Buxtehude. Albinoni, 
Vivaldi, Bach, Bruckner. 

Venerdì 12 ottobre, ore 21: Complesso di Musica Rinasci¬ 
mentale « La Fontana ». Musik and Instrumente der Re¬ 
naissance. Elsecutori: Gianni Bonaiuti. Lapo Bramanti, Dcn- 
nis Olsen, Francesco Sclaverano, Carlo Vaccaro. 

Martedì 23 ottobre, ore 21: Bechoor St. Petri (Hamburg). 
Direttore e organista: prof. Von Kameke. Musiche di Scar¬ 
latti, Buxtehude, Bach, Mendelssohn. 

Martedì 30 ottobre: Soprano Claudia Mastrangelo. Or¬ 
ganista Alessandra Longobardi. Musiche di Prescobaldi, Fog¬ 
gia, Monteverdi, Anonimo Pistoiese. 

Venerdì 9 novembre ore 21: Coro <»De Victoria». Diret¬ 
tore Rodrigo Valencia. Musiche rina-scimentali religiose e 
profane. Per tutte le manifestazioni l’ingresso è Ubero. 


CINEMA 


Cè tonto 
nel cuore di 

n 1979 che per 1’ 
UNICEF è stato l’anno del 
fanciullo, per il cinema è 
stato l'anno della madre. 
Di ritorno, quasi a cele¬ 
brare i quarant’anni dalla 
scomparsa di Freud, il 
percorso regressivo del ci¬ 
nema occidentale (inteso 
come distacco o nmozio- 
ne del divenire storico) 
si assesta nelle pieghe del¬ 
la psiche e ricondensa nel¬ 
la figura materna le con¬ 
traddizioni, le frustrazio¬ 
ni di una crescita tanto 
precipitosa quanto imper¬ 
fetta. 

Dopo le drammatiche 
anticipazioni viscontiane 
e pasoliniane. il delicato 
azzardo di « Soffio la cuo¬ 
re». le pruriginose mali¬ 
zie in famiglia di Sampe- 
ri. l'incesto, antichissimo 
divieto di ogni struttura 
sociale .su cui gli anlro- 
pologì non hanno fatto 
ancora piena luce, sta tor 
nando di moda nel cine¬ 
ma di un’era falsamente 
permissiva e priva di cer¬ 
tezze. A Venezia è stato 
uno dei temi dominanti. 
Bertolucci l’ha portato sul 
lettino dello psicanalista 
e ora anche resordlentc 
france.se Elie Chouraqui 
ne riprende 1 motivi in 
«Due volte donna» fin 
originale « Mon premier 
amour »). 


• Per i! primo film l’amo 
re è rivolto a Lelouch e 
alla commedia francese 
sofisticata; per il primo 
amore l’oggetto è Richard, 
figlio studente e svagato 
di Jeanne, su cui la ma¬ 
dre riversa tutto l'affetto 
e il desiderio di una don¬ 
na ancora giovane, divor¬ 
ziata da un matrimonio 
senza passione e condan¬ 
nata alla morte da una 
irreversibile leucemia. 

La brava Anouk Aimce 
presta a Jeanne il suo 
volto dolce e intenso, ma 
il racconto forzando su: 
binari del malinconico au¬ 
tunno di una vita si di¬ 
sperde tra i rivoli e gli 
episodi del romanzetto 
d’amore madre-figlio. Pri¬ 
ma per pietà, poi per pa.s- 
sione convinta Ric'nard 
dedica alla madre moren¬ 
te il tempo e l’entusiasmo 
della sua imnulsiva gio 
vento, con rabbia versò i! 
padre assente, con amore 
esclusivo che trascina i 
due di cena in festa, di 
viatrgìo in pas.seggiata sot¬ 
to la pioggia natalizia di 
P.'»rigi. 

Grazie alla recuperata 
gioia di vìvere anche la 
morte, per Jeanne, perde 
il connotato tragico di epi- 
Ic^o di un progressivo de¬ 
cadimento psico-fisico. 
Che la morte ci colga 
vivi, ha detto qualcun.'». 


Senza eccessi lacrimoge¬ 
ni ma con i limiti del 
melodramma fastoso «Due 
volte donna » regge so¬ 
prattutto per l’interpreta¬ 
zione della Aimée. ma si 
dissolve nel rarefatto del- 
l'ambientazione e della 
vicenda. L’incesto, appe¬ 
na sfiorato, non coagul.i 


« Hanover Street », tra¬ 
dotto malamente « Una 
strada, un amore y> per i 
cuori romantici, scritto e 
diretto dalTamericano Pe¬ 
ter Hyams (già noto per 
a Mani sporche sulla cit¬ 
tà a e e Capricom'one » ; è 
una saga àelTovvielà. tut¬ 
to quello che abbiamo già 
risto suWamore c la guer¬ 
ra e non abbiamo più in¬ 
tensione di rivedere, 

Londra 1913, lei croce¬ 
rossina, inglese, lui pilota 
americano: nclTaffollata 
Hanover Street scoppiano 
le bombe tedesche e scop¬ 
pia. improvviso, Tidillio 
tra i due. inaffiato di te c 
di lacrime. Negli interval¬ 
li, scene sempre identiche 
di missioni aeree sulle basi 
nemiche con tiepido sbar¬ 
ramento di fuochi d'artifi¬ 
cio. Terzo incomodo, il 
marito di lei, agente dcl- 
Vlntelligente Service, bo¬ 
nario e un po’ frustrato. 

Il caso e le poco diaboli¬ 
che menti di colonnelli ste¬ 
reotipati mandano nella 
stessa missione d’azzardo 
nella Francia occupata V 
intrepido amante e Tappe- 
na più pavido marito. Ri¬ 
sultalo: un intero corpo 
d’armata tedesco sgomina- 


materia drammatica suffi¬ 
ciente a risolvere un rap¬ 
porto sentimentale molto 
di maniera e costruito sul- 
resteriorità. e gli svolazzi 
cinematografici, tra il de¬ 
siderio d; Hollywood e il 
melenso Lelouch. non sal¬ 
vano la parabola di una 
madre tutta sola. 


to. catturati importantissi¬ 
mi documenti, salutati i 
maquis francesi, riportate 
le due pelli a casa con 
qualche forellino. Il rischio 
ha cementato i due, per la 
donna rimasta a sorseg¬ 
giare tè. vinca il migliore, 
rispettando i buoni senti¬ 
menti, Dio patria e fa¬ 
miglia. 

Girato con pochi e 
.sprovveduti mezzi (strano 
infortunio della Colum¬ 
bia), interpretato conven¬ 
zionalmente da Harrison 
Ford e la pur bella, Lel- 
sly-Anne Doicn e ' da 
uno spaesato Christopher 
Plummer. «Una strada, 
un amore r> è un centone 
di mille film, fin nella co¬ 
lonna sonora, nei dialo¬ 
ghi scontati da fotoroman¬ 
zo (non sarà che gli ultimi 
Taviani si sono ispirati al 
cinema hollywoodiano più 
deteriore?), nelle immagi¬ 
ni ripetitive, nelle situazio¬ 
ni prevedibili. Ci sarà al¬ 
meno delTironia. un gioco 
scenico. Niente. 

Lei, lui, l’altro e le bom¬ 
be. poco micidialL Hano¬ 
ver Street, una strada da 
non freauentare, neppure 
per curiosità. 

Giovanni M. Rossi 


solitudine 

uno mommo Londra 1943: luì, lei, 

tè, bombe e Inerìrne 


t, 
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Permane l'anacronistico pregiudiziale nei confronfi dei comunisti Notevole patrimonio atcheologico pOrttttO alla luce nel MoUse 

Anche con il presidente laico Isàli Dieci anni di lavoro ^ 

■ questa è la prima doman- 

inadeguate risposte alla crisi p®^ citta 

SRTITIITirR «SaPlìlTIllTn» 

Ghinami sembra intenzionato a formare un esecutivo con DC-PSI e PSDI • I repubbli- I di Campobasso. ::r;: ^ 

cani appoggerebbero dall'eterno la coalizione - I colloqui con le forze della sinistra Vi hanno lavorato alacremente numerosi studenti 

deiruniversità di Perugia - Un insediamento umano 
che trova origini nel III sec. a.C. - Un museo 
Intervista del professor Torelli 


Dalla nostra refta7'r'“'e 
CAGLIARI — E* giunta 
al termine la prima fase 
di incontri e consultazio¬ 
ni fra il presidente del¬ 
la Regione, Ghinami e le 
forze politiche, per la ri¬ 
soluzione della crisi. Do¬ 
po aver incontrato gli al¬ 
leati di governo democri¬ 
stiani, socialisti, socialde¬ 
mocratici e repubblicani 
li presidente neoeletto si 
è consultato ieri con le 
delegazioni delle forze di 
opposizione : comunisti, 
radicali e sardisti. 

Ghinami ha accennato 
su quali direzioni si muo- 
verà per formare la nuo¬ 
va giimta. Sembra ormai 
certo che Tesecutivo sa¬ 
rà un tripartito DC-PSDI- 
PSI con l’appoggio del re¬ 
pubblicani; una soluzione, 
come ha affermato lo 
stesso presidente Incarica¬ 
to. di transizione, aper¬ 
ta all’appoggio delle altre 
forze autonomistiche. Nel 
corso degli incontri. Ghi¬ 


nami ha anche Illustrato 
alcune linee programma¬ 
tiche. Il presidente si in¬ 
contrerà comunque anco¬ 
ra con le forze della mag¬ 
gioranza per mettere a 
punto il programma che 
esporrà lunedi prossimo, 
nella seduta del consiglio 
regionale. La delegazione 
del PCI era composta dal 
presidente del gruppo co¬ 
munista al consiglio re¬ 
gionale, compagno An¬ 
drea Raggio e dai compa¬ 
gni Benedetto Barrano e 
Antonio Sechi. 

Al termine dei colloqui 
i rappresentanti del PCI 
hanno espresso un giudi¬ 
zio negativo sul quadro po¬ 
litico che va dellneandosl. 

« Pur considerando la 
necessità di porre fine al¬ 
la paralisi della Regione 
— hanno dichiarato — di 
ristabilire le condizioni 
per un corretto svolgi¬ 
mento del confronto poli¬ 
tico. e pur rilevando la no¬ 
vità rappresentata dall’e¬ 


lezione di un presidente 
non democristiano, abbia¬ 
mo riaffermato che la 
giunta che il presidente 
Ghinami si appresta a 
proporre è del tutto ina¬ 
deguata all’ esigenza di 
affrontare 1 problemi più 
urgenti della Sardegna, di 
rilanciare la politica di ri¬ 
nascita e la specialità 
deU’autonomìa regionale, 
di rimettere in moto di 
processo unitario ». 

« L^ soluzione che si 
prospetta, Intatti — pro¬ 
segue la nota — non solo 
ha carattere di provviso¬ 
rietà. per ammissione del¬ 
lo stesso presidente, ma 
rischia di essere pesante¬ 
mente condizionata dalla 
involuzione politica della 
DC. D’altro canto persi¬ 
ste la preclusione nel con¬ 
fronti del PCI e di altre 
forze della sinistra ♦. 

La delegazione comuni¬ 
sta ha giudicato negativa¬ 
mente anche le prime in¬ 
dicazioni programmatiche 


Al Consiglio regionale calabrese 
veto de (con Paiuto dei missini) 


CATANZARO — Con il determinante 
voto del consiglieri fascisti la DC ha 
impedito len l’altro la discussione In Con¬ 
siglio regionale s\il problema degli auto¬ 
ferrotranvieri. E’ rultima dimostrazione 
della confusione estrema in cui si dibatte 
la giunta regionale calabrese di centro¬ 
sinistra e la conferma, inoltre, del dise¬ 
gno de di lacerare ancora di più i rap¬ 
porti tra le forze politiche aggravando, 
nel contempo, problemi occupazionali e 
sociali di grande rilevanza. In più questa 
volta c’è il dato politico grave, con la 
squallida convergenza di voti coi missini. 

La questione riguardava le agitazioni 
del lavoratori autoferrotranvieri, che pro¬ 


prio in questi giorni sono scesi in sciopero 
in tutto 11 paese. Una mozione presentata 
da PCI, PSI, PSDI e dalla stessa DC 
andava incontro alle esigenze del lavo¬ 
ratori e impegnava la giunta regionale 
perché, d’accordo con gli altri esecutivi 
regionali, premesse nel confronti del go¬ 
verno centrale per una rapida e positiva 
conclusione della vertenza. 

Richiesto l’inserimento d’urgenza nel¬ 
l’ordine del giorno della mozione, si è 
avuto il capovolgimento di posizione da 
parte democristiana e il voto contrario 
che ha impedito, come detto, che la mo¬ 
zione potesse essere discussa e quindi 
approvata. 


Altri 3 soldati arrestati a Potenza per la dri^a 


POTENZA — Altri due gio¬ 
vani sono stati arrestati per 
il giro della droga nella ca¬ 
serma Lucania del capoluogo. 
Si tratta di Fabrizio Perrcne, 
20 anni, anch’egli militare co¬ 
me il Famo, già associato alle 
carceri di Betlemme ieri l’al¬ 
tro. e il « civile * Angelo Raf¬ 
faele Bocchicchio. nato a Ruo¬ 
ti. un piccolo paese del Po¬ 


tentino, ma residente da di¬ 
versi anni nel capoluogo. • 

Le perquisizioni effettuate 
dagli uonnùni del comandante 
Santoro hanno rinvenuto nella 
valigia del Famo una quan¬ 
tità di oppio die non è stata 
precisata dagli inquirenti, e 
nella camera del Perrone tra 
gli effetti personali. 50 gram¬ 
mi di marijuana e dodici semi 


della stessa sostanza, oltre a 
una attrezzatura artigianale 
per confezionare gli spinelli. 
^ Le manette sono scattate ai 
" polsi del Perrone mentre era 
ricoverato presso il reparto 
di medidna generale del¬ 
l’ospedale San Carlo del ca- 
-poluogo per disintossicazione. 
Negli ambienti della questura 
non si escludono altri arresti 


Sciopero del Corpo contro l'assessore incompetente 


Domenica Cagliari senza vigili 
(e al S. Elia arriva il Mìlan) 

L'agitazione promossa dalla CGIL-CISL-UIL - Ad ogni partita traf* 
fico-caos mentre sarebbero bastati pochi lavori di sbancamento 


CAGLIARI — I Vìgili ur¬ 
bani in agitazione: dome¬ 
nica, giorno di partita (al 
S. Elia è di scena 11 Milan) 
e di traffico traboccante, è 
stata indetta un’assemblea 
permanente nei locali del 
(3orpo. L’azione di prote¬ 
sta. che inizierà alle 12,30 e 
si protrarrà per tutta la 
giornata, è stata decisa dai 
vigili aderenti alle confe¬ 
derazioni sindacali CGIL, 
CISL. UIL. Alla piattafor¬ 
ma hanno dato la loro a- 
desione anche i sindacati 
autonomi. Unità completa 
dunque per costringere 
giunta e assessore compe¬ 
tente ad una definitiva re¬ 
golamentazione del traffi¬ 
co. 

Finora, accusano i sin¬ 
dacati, le autorità compe¬ 


tenti hanno risolto le 
questioni inerenti al traffi¬ 
co di testa propria, senza 
consultare esperti e senza 
guardare ai veri bisogni 
della cittadinanza. Il risul¬ 
tato di queste «decisioni 
unilaterali» della giunta, è 
sotto gli occhi di tutti: il 
traffico conosce in città 
soluzioni assurde. Gli inci¬ 
denti sono all’ordine del 
giorno. In più — denun¬ 
ciano i vigili — slamo or¬ 
mai nel bel mezzo di «uno 
scontro permanente con la 
cittadinanza» e aggiungo¬ 
no: «siamo coscienti dei 
disagi che ancora una vol¬ 
ta colpiranno la popola¬ 
zione. soprattutto gli spor¬ 
tivi che si recheranno alla 
partita. Ma li invitiamo a 
sostenerci nella lotta che è 


diretta anche a loro bene¬ 
ficio». La scelta della gior¬ 
nata di domenica in cui si 
prevede un pienone allo 
stadio cittadino è stata de¬ 
terminata infatti dalla ne¬ 
cessità di dare una di¬ 
mostrazione il più possibi¬ 
le chiara dell’inefficienza 
delle soluzioni adottate 
dalla giunta. 

Nella zona dello stadio, 
concludono 1 vigili, bastava 
una ruspa per spianare le 
discariche che hanno reso 
inservibili i parcheggi». 
Assessori e organismi 
competenti invece hanno 
pensato di risolvere il tut¬ 
to aumentando il numero 
dei vigili. E’ perfino su¬ 
perfluo aggiungere che le 
cose sono rimaste come 
stavano. 


illustrate da Ghinami. Un 
giudizio complessivo sarà 
comunque espresso 4n se¬ 
de di dibattito consiliare. 
«Alla luce di questo in¬ 
contro — conclude la no¬ 
ta del PCI — non possia¬ 
mo che riconfermare la 
nostra opposizione ». 

L’elemento di novità 
rappresentate dall’elezio¬ 
ne di un laico, e la pro¬ 
spettiva della conclusione 
in tempi brevi di una cri¬ 
si di governo lunghissima 
e travagliata, rischiano 
dunque di essere offuscati 
dalla formazione di una 
giunta ancora Inadeguata, 
di fronte ai drammatici 
problemi della Sardegna. 

E’ un giudizio, questo, 
che viene rimarcato sem¬ 
pre di più anche nel mon¬ 
do del lavoro sardo, da¬ 
gli operai e dal consigli 
di fabbrica di numerose 
aziende. 

In molte fabbriche ae 
assemblee generali del la¬ 
voratori hanno votato or¬ 
dini del giorno nel quali 
si ribadisce la necessità 
di una soluzione unitaria 
alla grave crisi politica 
ed economica della Sarde¬ 
gna. I problemi della Sar¬ 
degna — spiegano 1 la¬ 
voratori — possono esse¬ 
re risolti solo da una giun¬ 
ta autorevole, forte del 
consenso di tutte le forze 
autonomistiche e della 
partecipazione diretta dei 
partiti di sinistra. Su que¬ 
sta linea si sono espresse 
apertamente le assemblee 
dei lavoratori della Gen- 
cord, della Tessilrama, del¬ 
la Pluorsid e della Selpa 
di Cagliari, della Snia d! 
Villacidro, dell’Alsar. della 
Euroallumina, deH’Arami. 
della Mefcallotecnica sar¬ 
da, della Carbosulcls di 
Portovesme, 

< Se la DC non vuole 
una giunta di unità au¬ 
tonomistica — ribadisco¬ 
no i consigli di fabbrica 
—. passi la mano. Al go¬ 
verno della regione, per 
la risoluzione del dramma¬ 
tici problemi della crisi, 
devono essere chiamati a 
gestire un ruolo di respon¬ 
sabilità diretta 1 rappre¬ 
sentanti della classe ope¬ 
raia ». 


p. b. 


SEPINO (CB) ~ Come 
nasce «Saeplnum» e, so¬ 
prattutto. come avviene la 
sua scoperta archeologica; 
questa è la prima doman¬ 
da che rivolgiamo al pro¬ 
fessor Mario Torelli, diret¬ 
tore dellTstituto di archeo¬ 
logia deU’unlversltà di Pe¬ 
rugia. che ha curato e di¬ 
retto 1 lavori di scavo e di 
recupero del patrimonio 
venuto alla luce In questi 
anni a Seplno.in provincia 
di Campobasso. 

« Abbiamo iniziato lo 
studio e la catalogazione 
partendo proprio dalle mu¬ 
ra di cinta; tutto lasciava 
prevedere che si trattasse 
di un insediamento roma- 
nq, poi, continuando la ri¬ 
cerca, ci siamo accorti che 
esisteva un’altra area; 
quella di Terravecchla. an- 
ch’essa cinta, ma da mu¬ 
ra « megalltlche »; l’area 
In questione ha una forma 
trapezoidale e sorge a 
nord-est deH’atluale Al- 
tilia ». 

E’ possibile dare una da¬ 
ta sia alla nascita deH'in- 
sediamento di Terravec¬ 
chia, sia alla sua prima 
segnalazione? 

« L’e.si.stenza della cin¬ 
ta di Terravecchia fu per 
la prima volta .segnalata 
agli inizi del secolo scor¬ 
so, ma il primo interven¬ 
to non è anteriore agli an¬ 
ni ’60. Gli scavi iniziati 
non dettero alla luce gran¬ 
ché di materiale, ma fu 
possibile datare 11 primo 
insediamento e quindi la 
costruzione delle mura di 
cinta al 4. sec. a.C. ». 

Ci furono dei ponflltti 
che portarono alla distru¬ 
zione dell’ insediamento 
durante le guerre tra 1 
Sanniti? 

« Certamente, durante la 
Terza guerra sannitica, 
nel 293 a. C. Alla luce dei 
dati a disposizione, - co¬ 
munque, non è possibile 
stabilire quanto della cit¬ 
tà sia sopravvissuta alla 
distruzione in quanto 
manca una documentazio¬ 
ne archeologica posteriore 
a questo periodo ». 

Torniamo all’insedia¬ 
mento di « Saepinum. », 
Professore, che cosa è av¬ 
venuto dal terzo sec. a.C. 
al primo secolo d.C.? 

«Sepino era una città 
sannitica di tratture, quin¬ 
di punto di sosta per la 
tosatura e per la prima 
lavorazione della lana. 
Successivamente però l’ari¬ 
stocrazia del tempo si ap¬ 
propriò di tutti i mezzi 
di produzione esistenti e 
anche di questo tipo di ac¬ 
cumulazione primitiva e 
la trasformò, imponendo 
cosi anche una egemonia 
che era economica c cul¬ 
turale. costringendo gli 
abitanti all’impoverimento 
e alla esasperazione». 

Tutti questi processi so¬ 
no documentabili? 

« Adesso si. In particola¬ 
re proprio nelle due sezio¬ 
ni di Museo appena aper¬ 
te al pubblico è possibile 
leggere non solo questo pe¬ 
riodo descrìtto, ma anche 
quanto è avvenuto succes¬ 
sivamente, fino ai nostri 
giorni». 



A Potenza incontro con il direttore generale della RAI sui problemi della riforma 
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Nostro servizio 

SEPINO (CB) — Altilia ieri: 
piccoli appezzamenti di ter¬ 
reno coltivati. Altilia oggi: un 
enorme patrimonio archeolo¬ 
gico portato alla luce con un 
decennio di lavoro da parte 
della Soprintendenza alle An¬ 
tichità e alle Belle Arti del 
Molise, con il sacrificio mate¬ 
riale di decine di giovani 
studenti dell’Università di 
Perugia: è stata ricostruita, 
attraverso la testimonianza di 
reperti rinvenuti, la storia di 
questo insediamento umano 
che trova origine nel Ut sec. 
a.C. 

Un lavoro realizzato con 
non pochi sacrifici, con un 
ministero per i Beni culturali 
sordo alle richieste di inter¬ 
venti più volte sollecitati dal¬ 
la Soorintendenza del Molise 
e con un assessore regionale 
alla cultura (Palmiotti, so¬ 
cialdemocratico) che forse 
non riesce nemmeno a com¬ 
prendere l’importanza e la 
portata culturale di tali ri¬ 
trovamenti. 

Comunque è stato fatto 
molto. E alla Soprintendenza 
il dottor Bruno d’Agostino 




afferma «che molto si dovrà 
fare ancora». Tra te scoperte 
di rilievo figura l’antico tea¬ 
tro romano riportato alla lu¬ 
ce (sulla cui scena sorge un 
cascinale del Settecento) e 
che dal 15 dt settembre ospi¬ 
ta una delle due sezioni del 
Museo archeologico. 

All’interno di questo Museo 
sono stati sistemati alcuni 
monumenti funerari, poi at¬ 
traverso rilievi, iscrizioni e 
pannelli con fotografie e di¬ 
segni si illustrano le circo¬ 
stanze storiche che condizio¬ 
narono il sorgere e lo svilup¬ 
po della città antica, fossetto 
del territorio, l’urbanistica. 
Una sezione è dedicata al 
Teatro, alla sua storta co¬ 
struttiva e alle sue trasfor¬ 
mazioni nel tempo. Vi è poi 
la Basilica (600 mq) che risa¬ 
le alla fine del I sec: a.C.; di 
fronte alla Basilica la Piazza 
(1442 mq): ancora una sèrie 
di abitazioni, e eia casa del- 
' f impluvio sannitica» databile 
al II sec. a.C., solo parzial¬ 
mente riportata alla luce. 
L’impluvio serviva per la 
raccolta delle acque, in quan¬ 
to gli edifici del tempo non 
si affacciavano all’esterno 


(con tetti e balconate), ma 
all’interno. 

Un significativo documento 
archeologico è rappresentato 
dagli edifici industriali del 
decumano: un mulino e un 
frantoio. Nelfarea di Altilia è 
stata rinvenuta anche una 
«fullonica» che secondo gli 
esperti doveva servire come 
tintoria. Questo elemento fa 
pensare che Veconomia della 
città, nel periodo romano e 
prima della fase di decaden¬ 
za, fosse molto fiorente. 

La seconda sezione del Mu¬ 
seo sorge a nord-est di questi 
insediamenti industriali, ver¬ 
so porta Benevento, lungo 
l’asse centrale del tratturo, e 
comprende la documentazio¬ 
ne relativa al foro e agli edi¬ 
fici pubblici. Una sezione il¬ 
lustra infine la vita della 
copiunità agricola che si so¬ 
vrappose net 700 àlla città 
rimana: farchitettura spon¬ 
tanea. l’assetto della campa¬ 
gna. l’arredamento della casa 
contadina fotografata nella 
sua complessità, di mobili, 
soprammòbili, stoviglie, pan¬ 
ni, in un memento della vita 
reale, fuori da ogni museifi- 
cazione. Le altre sezioni di 


L’AQUILA — Come è noto 
l’entrata in vigore della leg¬ 
ge suH'equo canone mentre 
da un lato ha ottenuto l’ef¬ 
fetto di fare amnentare ì fitti 
per il 75 per cento degli in¬ 
quilini dall'altro ha rimesso in 
moto i] ' meccanismo degli 
sfratti che incombe, qui al- 
l’.^quila, su decine dì fami¬ 
glie. In questo delicato set¬ 
tore alle carenze legislative 
die non consentono all’ammi¬ 
nistrazione comunale l’inter- 
verrto diretto per reperire gli 
alloggi necessari, si è aggiun¬ 
to il cronico ritardo della 
giunta regitHiale che. come è 
noto, non ha ancora provve¬ 
duto ad assegnare i fondi alle 
cooperative, enti pubblici ed 
imprese private die ne ave¬ 
vano fatto richiesta ai sensi 
della legge 457/78. 


Da questa situazione scatu¬ 
risce la grave carenza di abi¬ 
tazioni — presso gli uffici 
dell’Istituto autonomo case ^ 
polari deirAquila sono gia¬ 
centi circa 1600 domande — 
e il dramma di dica 200 sfrat¬ 
ti in fase esecutiva ai quali 
non si è in grado di far 
fronte. 

Purtroppo alcuni recenti 
provvedimenti governativi per 
porre rimedio alla carenza 
dì appartamenti, come quello 
di voler concedere comples¬ 
sivamente 1400 mUiardi a solo 
.sette grandi Comuni .stoman- 
doK in gran parte dal fondo 
del piano decennale casa ot¬ 
terranno l'effetto iniquo di 
concentrare gli investimenti 
tampone ài solo sette aree, 
riducendo nel contempo i 


fondi per tutti gli altri G>- 
muni e restringen^ ulterior¬ 
mente la loro capadtà inse- 
diativa nella edilizia conven¬ 
zionata e sovvenzionata. 

E’ in considerazione di 
quanto precede che Tammini- 
strazione comunale dell’Aqui¬ 
la. dopo aver chiesto telegra¬ 
ficamente ai ministri dell’In- 
dustria e del Bilancio « dì non 
adottare nessun provvedimen¬ 
to parziale e di affrontare in 
modo organico Tincandescen- 
te materia con TANCI. dopo 
rimmediata assunzione di re¬ 
sponsabilità del Parlamento* 
ha formalmente richiesto alla 
giunta regionale di assegnare 
con la dovuta urgenza i fon¬ 
di da tempo stanziati e as¬ 
surdamente non ancora er-> 
gali. 
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Gravi inadempienze della Regione Abruzzo 


Non arrivano ì fondi per Tedilizia 
e si acuisce il problema della casa 

Nel capoluogo giacciono all'Istituto autonomo case popolari 1600 
domande dì abitazione - Duecento gli sfratti in fase esecutiva 


Museo verranno allestite in 
un prossimo futuro nelle al¬ 
tre case rurali, alcune ancora 
abitate, che sorgono dentro 
le mura di cinta. 

Molto comunque il patri¬ 
monio che è andato disperso: 
quà e là fuori dalle mura 
della città romana si vedono 
nuove costruzioni con enormi 
blocchi di pietra, sicuramente 
resti di monumenti che qual¬ 
che decennio fa nessuno 
controllava. Un’altra fatica la 
Soprintendenza l’ha dovuta 
compiere con i contadini del 
posto, quando si è andati da 
questi ultimi a parlare dt 
esproprio. Adesso, alVinterno 
dell’area destinata agli scavi, 
vi sono ancora diversi conta¬ 
dini che appena sentono par¬ 
lare della Soprintendenza sal¬ 
tano in aria per il timore dt 
^ vedersi prima o poi interes- 
■ sati anch’essi all’esproprio. 

" Comunque — ci dice Marcel¬ 
lo, un giovane laureato che 
lavora da dieci anni agli sca¬ 
vi di Altilia — «stiamo cer¬ 
cando di entrare in un rap¬ 
porto di fiducia con i conta¬ 
dini del posto, questo per e- 
vitare traumi immediati e 
scontri che non accelerereb¬ 
bero i nostri lavori. 

« Molti dei vecchi proprieta¬ 
ri già e.spropriati hanno cam¬ 
biato insediamento, ma molti 
altri si sono riversati nel 
paese di Sepino ed hanno 
cessato di coltivare le terre 
perchè molto vecchi. Anche t 
contadini rimasti sono anzia¬ 
ni, mentre i giovani sono an¬ 
dati via». 

Se l’insediamento di Sepino 
è stato in parte salvato ed tl 
lavoro di recupero è andato 
avanti con una certa spedi¬ 
tezza, non si può dire che sia 
lo stesso per altre decine di 
realtà simili. A Pietrabbon- 
dante, ad esempio, è stato 
recuperato il teatro romano 
che oggi viene anche utilizza¬ 
to per manifestazioni teatrali 
durante il periodo estivo, ma 
i lavori si sono bloccati per 
mancanza di finanziamenti; a 
Venafro si sa dell’esistenza di 
un altro teatro romano che 
non.è stato ancora recupera¬ 
to per io stesso motivo. 

Vi sono ancora i castelli, t 
palazzi ducali ed altre strut¬ 
ture ancora in mano a priva¬ 
ti che si avviano alla deca¬ 
denza perchè abbandonati. La 
buona volontà della Soprin¬ 
tendenza. più in generale 
quella degli addetti ai lavori 
non basta, occorre che il mi¬ 
nistero dei Beni culturali, ma 
anche la Regione Molise, in¬ 
tervengano per recuperare e 
salvare queste strutture che 
se recuperate e sistemate 
possono essere utilizzate per 
una programmazione cultura¬ 
le diffusa *u tutto il territo¬ 
rio regionale. 

Giovanni Mancinone 

Nella foto, una delle porte 
d’ingresso dell’antica Sepino; 
at due lati i resti di mura ad 
«r opus reticulatum ». Accanto 
al tìtolo, un mascherone mo¬ 
numentale. 




Per un vero decentramento culturale e produttivo 

Le organizzazioni sindacali hanno dato Tawio ad un serio confronto - Solo in parte Bertè ha dato risposte positive 


POTENZA — Mentre la sede 
regionale della RA! per la 
Basilicata in questi giorni 
trasferisce parte degli uffìd 
amministraUvi nella nuova 
sede di viale del Basento, 
compiendo cosi i primi passi 
per rattrezzaroento e il raf¬ 
forzamento tecnico indispen¬ 
sabili alla realizzasene della 
terza rete, si sono aKontratì 
ieri l’altro a Potenza il diret¬ 
tore generale della R-M Ber¬ 
te. i responsabili della sede 
di Potenza, la giunta regiona¬ 


le. rappresentanti del consi¬ 
glio regionaie e della Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL. La 
riunione è servita per verifi¬ 
care la di^xxiibilità dell’a¬ 
zienda e della Regione ad 
intraprendere con le forze 
sociali un confronto sulla ne¬ 
cessità di un diverso rappor¬ 
to tra la RAI e le esigenze 
della realtà lucana, per la 
quale urge una crescita civile 
ed economica. 

«Indubbiamente — sì af- 
fenr.a in una nota della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL — 


il fatto che sia stata più vol¬ 
te ribadita dal direttore ge¬ 
nerale della RìU la necessità 
di battere le forze contrarie 
alla realizzazione della rifor¬ 
ma, costituisce nella fase che 
attraversiamo un dato politi¬ 
co importante, ma, nella mi¬ 
sura ài cui realizzazione 
concreta della riforma signi¬ 
fica anriie reale decentra¬ 
mento culturale e produttivo 
perchè Taffermazione di 
prin^k) divenga sempre i^ù 
consistente, sono necessari 
impegni precisi nella perife- 
1 ria». 


Su questo terreno le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
posto il terreno necessario 
per procedere ad un serio 
confronto: solo in parte il 
direttore Berte ha (rfferto 
ri^xiste positive. Nei prossi¬ 
mi giorni i responsabili della 
direzione tecnica della piani¬ 
ficazione e deirufficìo legale 
della RAI saranno ài Basili¬ 
cata per esaminare le possi¬ 
bilità di aUestàneàto dì una 
nuova e non più «provviso¬ 
ria» sede di Potenza. Per 
•l-el che riguarda la «possibi¬ 
lità-necessità» di ampliare la 


dànensìone degli investimenti 
RAI in Basilicata, tanto ptf 
la produzione che per la dif* 
fusione, evasive e sfumate 
sono state le affermazioni dei 
responsabili dell’azienda. 

«Procedere a un confronto 
sempre più serrato e puntua¬ 
le su questi temi — sostiene 
la Federazione regionale — è 
di estrema importanza dal 
momento die, al di là delle 
affermazioni di princìpio, è 
qu^ta la dimensione per ve¬ 
rificare la voiontà e le moda¬ 
lità concrete di realizzazione 
dello spirito della rif<vma». 


In sostanza decentramento 
deve significare creazione i 
d^ condlzàmi neceasarta 
per pr od ur re e questo signi¬ 
fica strumenti, - m v es ti menti, 
e modo diverso della struttu¬ 
ra e della sua burocrazia di 
rappo^rsì alla società civile. 
Le iniziative che la Federa¬ 
zione unitaria assumerà d'in¬ 
tesa con la Regione, saranno 
tese a far si che il decentra¬ 
mento e la cresdta democra¬ 
tica. civile e culturale che 
costituiscono i punti f|ualifì' ' 
canti della riforma, trovino t 
in basilkata concretizzazione. I 
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Visita lampo per partecipare a un congresso di » esperti latìnisti » 

Cossiga arriva finalmente in Sicilia 
ma alhnsegna del «veni, vidi, vici» 

Tanta pubblicità montata dal governo di centrosinistra — Incredibile faccia tosta delFasses- 
sore Cardino, inquisito per un grosso furto: « Sono ancora assessore, anche se senza incarico » 


A/ galoppo 
(e senza ostacoli) 
i prezzi a Reggio 

Nessun controllo da parte della Regione 
E gli interventi per il rispetto dei calmieri? 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Note¬ 
voli ritardi legislativi che la 
Regione ha accumulato in ogni 
settore per il paralizzante im¬ 
mobilismo della giunta e del¬ 
la maggioranza di centro sini¬ 
stra. si riflettono neH'allar- 
mante rialzo dei prezzi del ge¬ 
neri di largo consumo. Dal 2 
marzo scorso, la Regione a- 
vrebbe potuto procedere alla 
nomina di cornmissioni consul¬ 
tive ed assumere tutte le fun¬ 
zioni di controllo sui prezzi, in 
atto esercitate dai comitati 
povinciali prezzi, con profon¬ 
de ed ingiustificate disugua¬ 
glianze fra le diverse provin¬ 
ce calabresi. 

In assenza dì un qualsiasi 
intervento della Regione i 
Comuni, nella loro quasi to¬ 
talità, non sono intervenuti 
per il rispetto del calmieri, 
per evitare assurde sperequa¬ 
zioni dei prezzi in nome di 
una pretesa liberalizzazione 
deU’attività commerciale. Co¬ 
sì a Reggio Calabria, la corsa 
al rialzo non conasce soste 
e i prezzi vengono aumentati 
del 10-15%. Nessun controllo 
viene effettuato ai mercati 
generali dove si formano i 
prezzi della frutta e della ver¬ 
dura e nei supermercati Stan- 
da dove « Tadeguamento » dei 
prezzi è vertiginoso. In al¬ 
cuni forni, poi. si produce, 
nonostante il recente sensibile 
aumento, pane non sufficien- 
. temente cotto per aumentarne 
il peso. 

Accade cosi, che fra negozi 
diversi, gli stessi generi di 
largo consumo (pasta, latte, 
formaggi) vengano posti in 
vendita con notevoli differenze 
di prezzo: cosi, ad esempio, 
vi sono negozi che vendono 
la pasta Buitoni a 640 lire al 
chilogrammo, altri a 700. al¬ 
tri ancora a 780. 11 latte nelle 
.ste.sse confezioni, varia da 400 
a 500 lire il litro; i formaggi 


Due rapine 
da 100 milioni 
nel Salente 

LECCE — Due rapine a por- 
tavalori sono state compiute 
ieri mattina sulle provinciali 
MagUe-Scorpano e Copertlno- 
Leverano. Quattro persone ar¬ 
mate e mascherate e bordo 
di una « BMW » bianca han¬ 
no affiancato Tautomoblle a 
bordo della quale viaggiava¬ 
no due guardie giurate della 
a Sveviapol », che stavano tra¬ 
sportando denaro per craito 
della « Banca Tamborino San- 
giovanni ». I rapinatori, spa¬ 
rando alcuni colpi di pistola 
in direzione dell’auto hanno 
costretto i due portavalori a 
fermarsi e quindi e conse¬ 
gnare 87 milioni di lire in 
contanti e 130 milioni in as¬ 
segni. 

L'altra rapina è stata com 
piuta ai danni di un porta- 
valori della « Banca Ventu 
ri » il quale, mentre era alla 
guida di una « 126 », è stato 
fatto fermare da due malfat¬ 
tori. armati di mitra e pisto¬ 
la che erano a bordo di una 
« Mini Minor » e che si .sono 
appropriati di 15 milioni di 
lire in contanti 


con differenze, perfliio. del 
30%. La frutta, tra i banchi 
dei mercatini rionali e quelli 
dei negozi, ha differenze di 
circa il 100-200% in più. Con¬ 
tro tale incontrollata situa¬ 
zione che non coinvolge, per 
fortuna, tutti i dettaglianti c 
in corso nella nostra città e 
nella provincia di Reggio Ca¬ 
labria una larga mobilitazio¬ 
ne da parte del PCI. Nelle 
sezioni comuniste, in locali 
pubblici si tengono affollate 
assemblee di donne, di pensio¬ 
nati. di lavoratori per chie¬ 
dere ai Comuni ed alle forze 
politiche impegni per blocca¬ 
re ogni ulteriore aumento dei 
prezzi dei beni di consumo. 
Si chiede ai Comuni — so¬ 
prattutto dei grossi centri — 
di esercitare, attraverso squa¬ 
dre annonarie, un rigoroso 
controllo sui prezzi al detta¬ 
glio e stroncare i fenomeni 
speculatm. 

Si chiede, inoltre, l'acqui- 
,sto di grandi quantità di beni, 
soprattutto, di prima neces¬ 
sità. da ridistribuire ai com¬ 
mercianti definendo preventi¬ 
vamente i prezzi di vendita 
al dettaglio per eliminare il 
peso rilevante deirinterme- 
diazione parassitarla; la aper¬ 
tura nei centri urbam. di 
medie e grandi dimensioni, 
di mercatini rionali: la ge¬ 
stione comunale dei mercati 
generali; lo sviluppo di inizia¬ 
tive promozionali per agevo¬ 
lare la formazione dei grup¬ 
pi di acquisto tra esercenti 
commerciali. 

Sulla questione dell'aumento 
dei prezzi, la Confesercenti 
ha svolto, recentemente, a 
Reggio Calabria un convegno 
cui hanno partecipato i rap¬ 
presentanti della Campania. 
Lucania. Puglia. Calabria e 
Sicilia. La Confesercenti ha 
dichiarato la sua piena dispo¬ 
nibilità ca concordare, nelle 
diverse province, con i rap¬ 
presentanti delle pubbliche 
istituzioni, interventi per rea¬ 
lizzare. su alcuni generi di 
largo con.sumo. politiche di 
controllo in tutte le fasi della 
formazione del prezzo 

Per realizzare un meccanì- 
.smo che renda trasparenti i 
■ prezzi — secondo il conve¬ 
gno della (Confesercenti — 
.sono necessari la riforma del 
CIP e il trasferimento dei po¬ 
teri alle Regioni secondo 
quanto dettato dalla 382. La 
lotta airaumento dei prezzi, 
richiede, perciò, interventi di 
tutti gli istituti pubblici (Co¬ 
muni. Province e Regioni), del 
governo, del Parlamento per 
controllare la formazione dei 
prezzi. 

La rp.sPonsab’1ità del conti¬ 
nuo rincaro dei prezzi — con¬ 
tinua ancora la Confeser''pn- 
ti — non PUÒ e.s.sere addos¬ 
sata ai soli dettaglianti, ulti¬ 
mo anello della catena com¬ 
merciale. ma vanno ricercati 
nella stessa debolezza delle 
stniflure commerciali, ne’la 
nece.ssità di coinvolgere *utti 
nella difesa, con vari nrov- 
vedimr*i*i ed int^irenti speci¬ 
fici, del consumatore. 

Enzo Lacaria 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il pi-esldente 
del consiglio dei ministri, 
Francesco Cossiga, nel primo 
pomeriggio di oggi metterà 
piede in Sicilia sbarcando a 
Punta Raisi dal suo aereo 
personale. La domanda è che 
cl viene a fare? S’è. forse. 
Improvvisamente reso conto 
del drammatici problemi del¬ 
l’isola? Stando alle avare In¬ 
formazioni che circolauo sul¬ 
la sua imminante visita, tutto 
autorizza a pensare 11 contra¬ 
rlo. Ieri si sono svolti 1 fune 
rali delle ultime due vittime 
del terrorismo mafioso, il 
giudice ed ex parlamentare 
Terranova e il maresciallo 
Mancuso. Cossiga non c'era. 
Ha mandato Rognoni e Mor- 
Imo, ministri deH’Interno e 
della Giustizia. 

Oggi il presidente trova 11 
tempo di recarsi, al primo 
impatto, nell'Aula magna del¬ 
l’Università di Palermo per 
assistere alle prime battute 
di un congresso di esperti la¬ 
tinisti (il quarto «Colloquium 
tulllanum», di cui si è appre¬ 
so essere presidente Giulio 
Andreotti al quale toccherà 
di fare gli onori di casa). E 
la Sicilia? Deve attendere. 
Aspettare, cioè, almeno le 
sette di sera quando cossiga 
lascerà le assise alle prese 
con Cicerone e le Verrine e 
si recherà a Palazzo d'Or- 
leans, sede del governo re¬ 
gionale presieduto dal de¬ 
mocristiano Pier Santi Mat- 
tarella. Poi, il presidente del 
Consiglio ripartirà per Roma. 

La tanto pubblicizzata visi¬ 
ta di Cossiga (una propagan¬ 
da. questa, ispirata dagli am¬ 
bienti del governo di centro 
sinistra, casti-etto a dare in 
qualche modo una risposta 


alle Insistenti, dettagliate de¬ 
nunce del PCI e del movi¬ 
menti di lotta che sollecitano 
un ruolo di protagonista del¬ 
la Regione e l'apertura di u- 
na «trattativa» con 11 governo 
nazionale sulle questioni più 
scottanti) si risolverà, a 
quanto pare, solo in questo 
striminzito programma. Il 
PCI ha fatto affiggere un du¬ 
ro manifesto nel quale si 
chiede polemicamente a Cos- 
slga: « Dov’è il governo? » 1 
comunisti rinfrescano le idee 
al presidente del Ckinsiglio. 
E’ un elenco sommarlo ma 
corposo dei nodi, a volte ter¬ 
ribili. che tengono stretta la 
Regione 11 terrorismo della 
mafia, 1 punti di crisi del 
l’apparato produttivo sicilia¬ 
no. 

Quali Impegni Cossiga, a 
nome del governo. Intenderà 
assumere nel confronti della 
Sicilia? E, soprattutto, quale 
pressione e tipo di contratta¬ 
zione sarà in grado di eserci¬ 
tare 11 centro sinistra sicilia¬ 
no? Alle prese con un quadro 
allarmante, con uno stato de¬ 
cisamente mortificante e po¬ 
liticamente grave della dire¬ 
zione della cosa pubblica, la 
giunta Mattarella non offre 
senz'altro rassicuranti garan¬ 
zie. E tutto questo, mentre 
da un capo aH’altro della Si¬ 
cilia scoppiano vicende deli¬ 
cate ed enormi: il polo di 
Siracusa travagliato dal bi¬ 
nomio ecologia-occupazione; 
la pesca nel canale di Sicilia 
con Mazeu-a del Vallo attra¬ 
versata dalla rabbia, anche 
dopo le ultime deludenti ri¬ 
sposte alla Camera del go¬ 
verno; l’antico dramma del 
terremotati del Bel Ice. 

Un panorama pesante sfer¬ 
zato dai colpi del terrorismo 
mafioso e da una «escala¬ 


tion» della criminalità in ge¬ 
nere. Quale esempio viene 
dall'alto? Ne citiamo solo 
due, emblematici nella loro 
negatività. Il ruolo svolto in 
due importanti assessorati 
della regione: quelli dell'A¬ 
gricoltura e dei Lavori Pub¬ 
blici. Il primo, retto dal de¬ 
mocristiano Giuseppe Aleppo, 
è lo stesso che si oppone te¬ 
nacemente a qualsiasi avvio 
della programmazione della 
spesa agricola, favorendo 
spesso la grossa Imprendito¬ 
ria agraria e dando copertura 
persino al protagonisti dello 
scandalo della diga Garda, 
un’opera pubblica già bagna¬ 
ta dal sangue di decine di 
vittime: 11 secondo retto dal 
repubblicano Rosario Oardll- 
Io, sulla cui attività è caduta 
più di un’ombra sospetta. 
Cardino, sulla cui presenza 
In quel settore deirammlnl- 
strazione il PCI ha chiesto, 
con un disegno di legge da 
discutere con urgenza, l’aper¬ 
tura di un'Inchiesta, è l’uomo 
denunciato dalla Polizia per 
aver simulato un reato di 
furto. 

Su questo disinvolto perso¬ 
naggio e sul gruppo di potere 
del PRI siciliano, che si ri¬ 
chiama alle posizioni dell’on. 
Gunnella si è svolto già ieri 
sera un dibattito all^ssem- 
blea regionale. Una discus¬ 
sione, aippesantita per altro 
da una voce che è circolata 
nelle ultime ore. L'assessore 
inquisito avrebbe detto di 
non essersi dimesso dalla ca¬ 
rica di assessore bensì di a- 
ver soltanto riconsegnato nel¬ 
le mani del presidente della 
Regione la delega di respon¬ 
sabile del settore del Lavori 
Pubblici. 

s. ser. 


Dìmissionari sindaco e giunta | A Sassari da oggi a domenica 


Disimpegno de 
ad Altamura, 
Comune - caos 

Fallito in extremis il tentativo dì montare 
un pateracchio col MSI - Tensioni e disagi 

Nostro servizio 

ALTAMURA — Con la presa d’atto da parte del consiglio 
comunale delle dimissioni del sindaco e degli assessoii 
democristiani, quello che restava della vecchia giunta cen¬ 
trista DC-PRI-PSDI, entrata In crisi il mese scorso, è com¬ 
pletamente scomparso. La DC, non curante degli ulteriori 
disagi che avrebbe provocato alla città, non ha permesso 
che la stessa giunta restasse in carica almeno per l’ordi¬ 
narla amministrazione. Cosi l’altra notte, con un este¬ 
nuante e deprimente balletto svoltosi tra il capogruppo 
Zaccaria, il segretario politico Vitale e 11 sindaco Marroc- 
coli la DC ha ancora una volta screditato l’Istituzione 
Dopo oltre un’ora di tira e molla, sulla poltrona, mate¬ 
rialmente sottratta al sindaco, ha preso posto pomposa¬ 
mente 11 segretario della DC Vitale In qualità di consigliere 
anziano. Questa assurda lotta tra le correnti democristiane 
porta direttamente al commissario prefettizio. Infatti nes¬ 
suna proposta politica seria è stata avanzata dalla DC per 
formare una giunta capace di reggere le sorti della città 
Solo ropposizione del PCI e del P3I (16 consiglieri su 
40) ha proposto unitariamente una giunta di fine legisla¬ 
tura. Ma la pretesa democristiana (18 consiglieri) di man¬ 
tenere in piedi la pregiudiziale anticomunista, lo scarso 
interesse dei socialdemocratici (2 consiglieri), ad ammini¬ 
strare onestamente, e il disimpegno da qualsiasi giunta 
del repubblicani (2 consiglieri) hanno reso vano 11 pro¬ 
getto della sinistra. Non andato in porto un tentativo 
di abbordare 11 movimento sociale italiano per un pate¬ 
racchio di centrodestra, la DC ha abbandonato la città 
allo sfascio. Adesso Tattlvità pubblica e civile del Comune 
è paralizzata. Una coppia di fìdanzati, che doveva sposarsi 
11 mattino dopo, è stata costretta e rinviare il proprio ma¬ 
trimonio per mancanza del sindaco o di un suo delegato 
che ne garantisse la validità. 

A numerosi cittadini che richiedono il rilascio di certi¬ 
ficati legali, gli impiegati comunali rispondono di ripas¬ 
sare dopo qualche giorno perché non si è sicuri della firma 
del ccnsigliere anziano. Lo stesso dicasi per 1 mandati di 
pagamento ai fornitori di materiali al Comune, o per l’a una 
tantum» di 250 mila lire da pagare agli impiegati comu¬ 
nali. Inoltre bisogna aggiungere l’impossibilità di effettuare 
con urgenza 1 lavori di riadattamento e di tinteggiatura nelle 
scuole medie e elementari, l’acquisto di banchi e il reperi¬ 
mento di aule. 

Ad Altamura per molti ragazzi delle medie l’anno sco¬ 
lastico non è ancora iniziato mentre alle elementari il dop¬ 
pio turno ha risolto la deficienza di struttura. Sono questi 
alcuni esempi di inconvenienti e disagi provocati da demo¬ 
cristiani e socialdemocratici. 

Giovanni Sardone 


<I colloqui 
di musica 
mediterranea» 

Partecipano studiosi italiani e stranie¬ 
ri - In programma concerti-spettacolo 



suonatore di < launeddas > 





Storia di un 
porto (quello 
di Sibari) 
che non si farà 
e di pescherecci 
insabbiati 


Nessun «santo» lìbera quelle barche prigioniere 

Le presunzioni del giornale manciniano - Se qualcosa dì positivo è successo lo si deve alla lotta dei pescatori 


Interrogazione del PCI sui problemi 
della pesca a Sciacca e P. Empedocle 

Il senatore comunista Giuseppe Montalbano ha rivolto una interro¬ 
gazione al ministro della Marina Mercantile e al ministro del Lavoro; 

■ par sapere se sono a conoscenza della grave e preoccupante situa¬ 
zione venutasi a creare nel settore della piccola pesca costiere delle 
città di Sciacca e Porto Emp^ode. 

il senatore Montalbano chiede pertanto ai ministri interessati: 

1) « perché te agevolazioni previste daHa legge 9'12*77, n. 962, 
voluti dal legislatore per favorire ed alle-/iare io stato di bisogno della 
categoria dei pescatori-produttori della piccola pasca costiera locata o 
raw'cinate. in relazione » quanto previsto daU'art. 17 dalla legga 14-4-74, 
n. 114. in materia di assicurazioni sociali e previdenziali olla Cassa 
Previdenza marinara, si sono del tutto vanificate; 

2) ■ per quali mot'vi l’INPS di Agrigento non ha proceduto al 
pagamento dei conguagli degli assegni familiari ai pescatori neli’ultimo 
quadriennio; 

3) c se non ritengano che le agevolazioni previste, per l'epprov- 
v'gionaniento del gasolio nel campo dell'agricoltura vengano estese anche 
ai pescatori, oppure se non ritengano di elargire agli stessi pescatori 
dei contributi a fondo perduto nella misura più congrue in relazione 
ai continui aumenti, al fine di consentire ai predetti lavoratori di 
favorire e sfamare le proprie famiglie; 

4) « quali iniziative legislabve intendano adottare per realizzare 
una effettiva programmazione di sviluppo e potenziamento nel settore 
ds’la pesca ed in modo particolare al'e definizione, nella città di Soecca. 
delle opere portuali con il banchinamento e la escavazione dei fon¬ 
da!!. la costruzione del nuovo mercato ittico. 


- Nostro servizio 

CORIGLIANO — San Giu¬ 
seppe è un santo molto noto 
ai calabresi, ma pare che in 
questi tempi se ne stia affer¬ 
mando un altro: San Giaco¬ 
mo, protettore dì pescatori e 
petrolieri, contadini e indu¬ 
striali. Per cantare le Iodi a 
questo santo onnipresente e 
onniveggente è nato, in Ca- 
.labria. un giornale noto, ma 
impropriamente, sìa chiaro, 
come il «Giornale di Manci¬ 
ni >. Basta guardare a pagina 
7 dì questo giwnale di ieri, 
dove Mancini viene citato ap¬ 
pena sette volle! 

^ ^ parla a proposito di 
qutrua sciagurata storia di Gio¬ 
ia Tauro e in questa storia, 
si sa. Mancini non c’entra pro¬ 
prio; e se ne parla ancora in 
un altro articoki a proposito 
dei pescherecci. « insabbiati > 


nel porto di Sibari. Stando al 
« notiziario manciniano >, se 
non ci fosse stato lui. ancora 
i pescatori starebbero a guar¬ 
dare romanticamente quel bel 
porto che sì riempie dolcemen¬ 
te di sabbia, con gran pena. 

10 crediamo sinceramente, di 
BiloUi, presidente dell’ASI. 

E’ inutile dire che per molti 
giorni le barche di Schiavo- 
nea sono rimaste iH'igioniere 
in quel porto e nessun « san¬ 
to » è intervenuto. E’ stata 
necessaria la protesta di quei 
pescatori per mettere in moto 

11 meccanismo giusto. Nessu¬ 
no. in verità, ha preteso di 
accaparrarsi i meriti di que¬ 
sta poco edificante storia; a 
riconoscerne sono stati, inve¬ 
ce, i « salmodianti » del « no¬ 
tiziario » e a favore, manco 
a dirlo, di Giacomo! 

I fatti — e k» sanno bene 


anche i compagni socialisti di 
(^origliano — sono ben diversi: 
dopo la protesta massiccia 
dei pescatori che hanno oc¬ 
cupato anche il cantiere del 
porto, la sera del 24 settem¬ 
bre una delegazione di pesca¬ 
ta si è recata al comune 
dove era fissato un appunta¬ 
mento con la giunta comuna¬ 
le. Qui il sindaco non si è 
fatto vedere, e in attesa vi 
erano solo due assessori. Poi¬ 
ché contemporaneamente si 
svolgeva, nella sala consilia¬ 
re del comune, una assemblea 
dei pensionati, alla quale par¬ 
tecipavano alcuni consiglieri 
comunali comunisti, nonché il 
compagno on. Francesco Mar- 
torelli. i compagni si sono in¬ 
trattenuti (è questa la provo¬ 
cazione di cui parla il « noti¬ 
ziario»?) con la delegazione 
di Schiavonea. Era presente 


BARI — Mercoledì scorso 
un operaio deìla FIAT AL- 
TEC^A, MP., 36 anni, spo¬ 
sato con un figlio, è stato 
colpito da una violenta cri¬ 
si di nervi, mentre stara la¬ 
vorando. I suoi compagni 
di lavoro hanno cercato di 
calmarlo e lo hanno traspor 
tato nelVinfermeria deìVa- 
zienda. Qui c'era il medico 
di guardia, che si è rifiu¬ 
tato di vedere il malato e 
ha tagliato la corda prima 
del tempo, dicendo agli o- 
perai: € Queste cose non so¬ 
no di mia competenza, vede- 
teveta voialtri ». Il compor¬ 
tamento del medico, per lo 
meno discutibile, ha esaspe¬ 
rato i lavoratori, che hanno 
chiesto il suo allontanamen¬ 
to alla direzione dell’azien¬ 
da. Va FI.AT ha subito as 
sunto un atteggiamento in¬ 
transigente. rifiutandosi per¬ 
fino di accertare col cdf i 
particolari della vicenda. Il 
cdf ha allora proclamato u 
na serie di scioperi articola¬ 
ti, due ore per turno, fino 
ad ieri, quando si i tenuto 


un ìBronfro tra la segreteria 
proi-viciale FLM e la dire¬ 
zione della FIAT ALTECNA. 
L’azienda si è finalmente de¬ 
cisa: il 2 ottobre prassìrio 
le parti torneranno a riunir¬ 
si per fare piena luce sull’ 
episodio e per discutere la 
intera questione della guar¬ 
dia medica in fabbrica. 

Quello di M.P. non è un 
caso isolato. « In officina, 
negli ultimi anni ci .sono .sta 
ti almeno altri 5 casi simi¬ 
li », dice il cdf. L’.ALTEC\’.A 
occuoa più di 2300 operai, 
produce i pezzi dì ricambio 
(freni e frizioni) di tutta la 
linea FIAT, la produzione è 
a ciclo continuo. 

Un operaio del CdF ci ahi 
ta a completare la sscheda* 
tecnica dell’azienda. « I rii 
mi di lavoro sono intensis¬ 
simi. n rumore intollerabile. 
I dispositivi di .sicurezza .so 
no carenti. La catena di mon. 
taggìo costringe poi il la¬ 
voratore a fare operazioni 
ripetitive ». Vediamo quello 
che faceva M.P,. per esem¬ 
pio. Prendeva U pezzo, lo in- 


Un altro giovane colto da una crisi di nervi alla Fiat-Altecna di Bari 

Ma la fabbrica è un padiglione del manicomio ? 

Il medico di guardia se ne è andato dicendo: n Queste cose non sono di mia competenza, vedetevela 
voialtri » — Una serie di scioperi ~ Il 2 ottobre nuovo incontro tra azienda e organizzazioni sindacali 


senra nella macchina, .spin¬ 
geva il bottone, il pezzo gi¬ 
rava. sì lubrificava e poi si 
fermava. Dopodiché Af.P. lo 
toglieva via e ne metteva un 
altro. E questo per 4 mila 
pezzi al giorno, ogni giorno, 
tutti i giorni. La questione 
della sicurezza deìl’ambiente 
di lavoro è storia vecchia 
qui all’ALTECNA, già FIAT- 
SOB. C’è pure un'inchiesta 
della magistratura al riguar¬ 
do ed è tuttora in corso. Ri¬ 
cordiamo solo t fatti più re¬ 
centi. 

fi 12 novembre del 76. 27 
operai della FIATSOB ven¬ 
gono ricoverati d’urgenia al 


Policlin'ico: erano rimasti in¬ 
tossicati da un gas velenoso, 
la cui natura rimane ancora 
oggi da accertare. La cosa si 
ripete il 24 marzo del 77: 
questa valla gli operai in- 
tossìcati sono < solo » 12. 

L’Ispettorato del lavoro fa 
un rapporto e conclude che 
« i riputi casi di male.s.se- 
re che hanno colpito gli ope¬ 
rai della FIATSOB sono 
.strettamente correlati all’ 
ambiente di lavoro*. 

A questo punto interviene 
la mag’istraiura. L’8 novem¬ 
bre dei ’78 a sosfifufo pro¬ 
curatore della Repubblica, 
dottor Nicola Magrone, no¬ 


tifica alla direzione della 
azienda una ordinanza. Sei 
documento U PM denuncia 
« una oggettiva condizione di 
lavoro nella FIATSOB che 
attenta alla sicurezza delle 
persone ». 

In chiusura, il doti. Ma¬ 
grone ordina alla FIAT di 
rimuovere le « disfunzioni » 
che più frequentemente fa- 
rorlscono gli incidenti, non¬ 
ché l’avvio, di una indagine 
per accertare una volta per 
tutte le cause di rischio pre¬ 
senti in fabbrica. Il 30 no¬ 
vembre del ^78 Magrone chie¬ 
de l’apertura deWistrutto- 
ria. che viene affidata al giu 


dice doti. Rinella. 

La ¥T.M provinciale si co¬ 
stituisce parte civile contro 
quattro dirigenti deU’azìen- 
da. Il giudice nomina (Tuf¬ 
ficio uà collegio di periti. 
Questi lavorano per mesi e 
alla fine nel maggio ’79 pre¬ 
sentano una reazione al ma¬ 
gistrato. A questo punto il 
doli. Rinella richiede neces¬ 
sari ulteriori approfondi¬ 
menti, decide un supplemen¬ 
to di indagini e allarga il 
collegio per'itaJe. 1 fatti che 
sono venuti fuori devono es¬ 
sere parecchi, se adesso et 
vogliono una dozzina di pro¬ 
fessori, da quattro che erana 


prima, per dire qual é U 
c male oscuro » che colpisce 
questa fabbrica. 

Solo pochi giorni fa gli 
€ esperti » hanno terminato il 
■loro lavoro e hanno con.se- 
gnato la relazione in tribu¬ 
nale. Adesso il magistrato è 
in ferie: tornerà a novem¬ 
bre, sì dice. Sul tavolo Io 
aspetta un < dossier* mollo 
voluminoso. Si attende, ades¬ 
so, una risposta chiara e 
definitiva ai quesiti soleva- 
ti dal magistrato sull’ambien¬ 
te dì lavoro di questa azien¬ 
da. 


g. i. 


aU’ìncontro andie il compa¬ 
gno Gallo, segretario del rèi 
locale. 

La mattina del 25. poi, an¬ 
cora l’occupazione al porto. 
Si attendeva il sindaco e la 
giunta comunale de; non .si 
è fatto vedere nessuno- Era¬ 
no presenti i sindacalisti della 
CGIL e alcuni isinsìgli^ co¬ 
munali. anche questa volta 
solo comunisti ( è questo, for¬ 
se. un torto?). Si è andati, 
poi. al CJomune e qui. grazie 
alla massiccia protesta dei pe¬ 
scatori. si è riusciti a trovare 
la via giusta, fornire, cioè, 
quella < autorizzazione * che 
chiedeva espressamente l’im¬ 
presa Spartaco per poter ini¬ 
ziare quei lavori di sbanca¬ 
mento della sabbia. Che poi 
Mancini, avvisato telefonica¬ 
mente. abbia pensato di «col¬ 
loquiare » con i .suoi amici 
« potenti », la cosa non ci sor¬ 
prende. I « santi ». tra di loro 
si conoscono. 

I comunisti invece non han¬ 
no « santi », credono al valo¬ 
re delle lotte, delle battaglie 
civili e democratiche, alle pro¬ 
teste. anche come quella di 
Schiavonea. spontanee e sa- j 
«■osante, dure e appassionate. 

Ma parliamo di cose serie: 
il porto, è ima realtà, si in¬ 
sabbia. Non è, dunque, que¬ 
sta una menzogna comu¬ 
nisti. non è scandalismo dire 
che sulla costruzione di que¬ 
sto porto non è tutto filato né 
tutto fila liscio. 

n porto sì insabbia, si in¬ 
sabbia sempre più e fra qual¬ 
che mese la situazione sarà 
ancora più seria. A meno che 
non si scopra qualche rimedio 
contro questo malanno. 

Del resto è stato necessario 
questo .scandaloso fatto della 
« prigionia delle barche » per¬ 
ché sul problema si rompes¬ 
se romertà che k) circondava. 
Lo stesso «notiziario manci¬ 
niano» («a ora!) ha dovuto 
parlare del fatto e riconosce¬ 
re — o non poteva essere al¬ 
trimenti — che questo porto 
può arenarsi. 

Giovanni Pistoia 


Dal nostro corrispondente 

SjXSSARI — Da oggi fino a 
domenica 30 nel palazzo del¬ 
l’amministrazione provinciale 
di Sassari si .svolgeranno i 
« colloqui di musica mediter¬ 
ranea » in collaborazione con 
la Società italiana di etnornu- 
sicologia. l>a manifestazione, 
proposta da Pietro Sassu (che 
lia la consulenza del conve¬ 
gno) è promo.ssa dall'azien¬ 
da autonoma di soggiorno e 
turismo di Sa.s.sari e ha il 
patrocinio deirasse.s.sorato ai 
Beni culturali della Regione, 
dell’ amministrazione iM“ovin- 
ciale e del Comune di Sas¬ 
sari. 

La fonniila studiata per i 
« colloqui » .sembra molto in¬ 
dovinata. Questa sera e do¬ 
mani, nel cor.so di concerti 
spettacolo si esibiranno mu¬ 
sicisti e danzatori popolari di 
Creta, dell'Egitto e della Sar¬ 
degna. Al mattino e nel pri¬ 
mo pomeriggio si avranno 
invece relazioni, seminari e 
dibattiti con la partecipazione 
di qualificati sudiosi. tra ì 
quali Diego Carpitella • Ro¬ 
berto Ledi. 

L’argomento scelto, per una 
iniziativa che dovrebbe ave¬ 
re scadenza annuale su temi 
specifici e con la partecipa¬ 
zione di studiasi e protago¬ 
nisti della tradizione musica¬ 
le dei popoli che si affac¬ 
ciano sul bacino mediterra¬ 
neo. è ricco di implicazioni 
culturali e politiche per i 
fruttuosi scambi che la Sar¬ 
degna potrebbe avere con 1 
paesi del Terzo Mondo. 

La ricerca storica e le In¬ 
dagini archeologiche hanno 
a più riprese dimostrato gli 
stretti collegamenti tra la cul¬ 
tura sarda e le civiltà me¬ 
diterranee; si tratta di nessi 
avvertiti anche nella musica 
tradizionale, mai approfonditi 
o proposti in un confronto 
diretto. 

I colloqui non Intendono co¬ 
gliere affinità ad ogni costo, 
poiché il valore delle diver¬ 
sità non è meno significativo. 
Non a caso il tema dei pri¬ 
mi colloqui verte su «(Que¬ 
stione di docionentazione e 
classificazione di materiale 
etnico musicale». 

La finalità che si p«segue, 
secondo gli intenti dei pro¬ 
motori deirincontro, è quel¬ 
la di affrontare in termini 
corretti aspetti peculiari del¬ 
le tradizioni popolari e 
folklore e contribuire, se non 
ad impedire, almeno a cor¬ 
reggere determinate imposta¬ 
zioni sulla materia, purtrop¬ 
po troppo spe.^so indotte e 
sollecitate da una distorta vi¬ 
sione del turismo. Abbinare 
l'analisi scientifica dei proble¬ 
mi etnioanusicaU a concer¬ 
ti spettacolo, con la parteci¬ 
pazione di gruppi particolar¬ 
mente qualificati, costituisce 
per altro verso un fatto non 
solo culturalmente importan¬ 
te. ma, in quanto tale, una 
prospettiva valida di rìdiìa- 
mo turistico. Tant’è che di¬ 
versi enti che haraio operato 
quest’anno nella realtà sas¬ 
sarese sono insieme a soste¬ 
nere l’iniziativa. 

L’occasione dei « colloqui » 
può essere dunque un passo 
importante per ima più posi¬ 
tiva e coordinata program¬ 
mazione di attirità future del 
settore. Ospiti della manife¬ 
stazione. abbiamo detto, sono 
i suonatori di masica tradi¬ 
zionale e danzatori prove¬ 
nienti da Creta e dall’Egitto 
che si esibiranno questa sera 
e sabato alle ore 20,30 ac¬ 
canto a gruppi sardi di 01- 
lolai. Gavoi e Oliana ed ì suo¬ 
natori di launeddas e di or¬ 
ganetto. 

I concerti .spettacolo si svol¬ 
geranno nell’ampio cortile 
del |»Iazzo provinciale che 
una intelUgente destinazione 
ha recuperato, si 6p«a de¬ 
finitivamente, ad un iLSo coL 
Icttivo e popolare p« inizia¬ 
tive ed incontri culturali. 

Giuseppe Mura 
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